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AL NOBILE UOMO : ) 

• IL SIGNOR CAVALIERE 

GIOVANNI RUCELLAI 

• PRIORE DI FORLÌ 1 / 

DELL* INSIGNE ORDINE MILITARE DI S STEFANO 

PAPA E MARTIRE 

■ » 1 * . • • • * i * 

E CIAMBERLANO DI S, A. K. 
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Voi Nobilissimo 7 Signore 
deesi più d'ogni altro un Operetta 
nella quale si descrive quanto di 
bello ,edi pregevole in se racchiude 

la 
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la nòstra Firenze . Le prerogative 
che vi adornano , la chiarezza del 
sangue che Fàbén comprèndere esser 
Vói un degnò- rampollò di quella 
Nobilissima Famiglia , che in ogni 
tempo h,a dati alla Patria dei rag- 
guardevoli soggetti nell'Ambasce- 
rìe, nella Toga, e nell'Armi, ve 
ne rendono abbastanza meritévole. 
Ma non è questo il filassimo dèi 
Vostri preg) , nè il principal mo- 
tivo che mi ha stimolato a consa- 
cratvek . I Vostri Dublini! talenti, 
té coscà-nte genio che professate 
£er le BèHe Arti , "cotfie trasfuso in 
Vói dai gloriasi Vòstri Antenati 



co- 
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tòta tifo celebri "ancora per le gran- 
diosc Fabbriche da essi fatte ed- 

» »... 

gcre, quello è. che sopra a ogni 
altra cosa vi distingue , e vi ha 
giustamente collocato a presederc, 
alla Reale Accademia, dove con 
tanto decoro, e vantaggio esse s'in- 
segnano . ' 

Il Vostro nome che questa Ope- 
retta medesima porta, in fronte, 
sarà la sua gloria, e il gradimento 
Vostro sani il prezzo più stimabile 
ch'io possa desiderare. Intanto ac- 
cettate di buon animo il dono, 
benphè piccolo che vi presento , e 
piacciavi riguardarlo come un con* 



VI 



assegno di qu«l rispetto., -col 
qu?ile mi pregio di essere 
Di Voi Nobilissimo Signore 



* » ■ 



Firenze io. Febbraio 1790, ■ 
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Umiliss. Devotiss. Obbligàtlss. *€trv< 
Gaetano Cambiaci . 
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AI CORTESI LETTORI 



«... 



Arj in diversi tempi sono stati gli Autori- 
che hanno pubblicate notizie di questa Città , 
// primo fu M. Francesco Bocchi che nel 1591/ 
pose alta luce un libro in 8 ° intitolato le Biifc 
lezze dèlia Città di Firenze . Con simit tifoìo^ 
ma assaissimo ampliato lo riprodusse pèr dv£ 
volte H Dottor Gio. Cintili, nel iÓ??. in Fi- 
renze y è nel 16^8. in Pistoj a , estendendosi' 
anco a descrivere molte pitture , e antichità 
di diverse- case particolari > onde incontrò il 
gradimento universale 1 ed è tenuto* in grónde 
stima anco di presente . - . • ■ * v : O 
Ferdinando Leopoldo del Migliore diede alti 
luce nel 1684. in un Tomo in 4. 0 una gravi 
parte della Descrizione della Città col titolo 
di Pirèilze Città nobilissima illustrata eeV 
In progresso di tempo il Dott. Raffaello dei" 
Bruno insieme^ col Cav. Ant. Francesco Marmi 
fece per $ Forestieri un Ristretto delle rarità 
di Firenze , che fu più volte stampato . 

finalmente il rinomato Pittore Ignazio Hug- 
fort rifece, e ampliò di notizie il medesimo 

nel 



» per- 4. volte fu pubblicati iti 
titolo di Antiquario Fiorentino. 

SulC orme dei sopraddetti Compilatori , e 
far ti ed armeni e di quest* ultimo io vengo a 
pubblicare di nuovo il medesimo Libro col ti- 
tolo di Guida al Forestiero ec. ; ed affinchè 
questo riuscisse quale era da desiderarsi poltre 
di aver consultato i sopr allùdati Astori > il 
Vasari , il Baldinucci , il P. Rhha. e diversi 
altri sì stampati , che MSS. di questa Pub- 
blica Librerìa Magliabecliiana , ho voluto* a 
ehe ocularmente visitare tutto ciò che e quivi 
(Impreso . OncC è che 10 ho luogo di assicurare 
tanto il Forestiero che il Cittadino, cui prenda 
vaghezza di vedere le rarità ed i pregi della 
bella Firenze, che portandosi col presente Li^ 
irò ad osstrvtfre quanto in esso si descrive* 
troveranno esattamente e chiaramente sottq 
brevità esteso tutto il più maraviglioso della 
<$ttà e delle sue adiacenze . 

Mentre attendendo dai cortesi Lettori un 
benigno Compatimento di queste pne fatiche, 
tuguri Ure ogni felicità . 
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DESCRIZIONE 

DELLA CITTÀ 

« 

DI FIRENZE 




* 




^ ir r iv — " - o**- 

5 )JF popolazione di quella 



renze, poiché alcuni vogliono che 



feguaci di Siila , altri dai Triumviri , e altri dai 
Popoli Fiefolani ; e fecondo il Pentimento del 
fu noflro Dottor Giovanni Lami fi vuole che 
foffè una delle antiche Città Etrufche, e dipoi , 
fecondo P autorità di Giulio Frontino , e di 
altri accreditati Autori , fu dedotta anticamente 
da* Triumviri Colonia de' Romani comporta 
dei piùr fcelti Soldati di Cefare. Da Floro fu 
annoverata Florenzia dipoi Firenze fra' più 
fplendidi Municipi' d'Italia. Quindi è, che i 
Fiorentini nucrirono. in ogni tempo fpiriti no- 
\ A bili, 
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bili 9 e generofi, e ninna imprcfa , benché dif- 
ficile , e grande , intentata lalciarono 9 per ac- 
quetare a fe medefimi gloria, ed alla Patria or- 
namento , e fplendore . Scolto il duro giogo 
di eflère ad altri foggetti , dopo la decadenza 
dell* Imperio Occidentale , nel quinto fecolo , 
procurarono di vivere in libertà; per confer- 
var la quale, non meno che per dilatare i con- 
fini, del proprio dominio , furono forzatf ad ab- 
battere l'audacia dei loro nemici, disfacendo 
Cartelli , efpugnando Città , e riducendo fotto * 
il loro comando Popoli intieri. Fatti pertanto 
potenti, non temerono di foftenere oftinatifli- 
me guerre contro i primi potentati d'Italia, 
riportandone fegnalate vittorie, le quali fenz' 
alcun dubbio npn farebbero così tofto celiate, 
fe non ne avelfero il corfo impedito le difcor* 
die civili . Quefte furono, che tolfero ai Grandi 
il Governo, e'1 tramutarono di Ariftocratico 
in Popolare, e di Popolare lo riduflfero a 
Principato : poiché la Repubblica nei primi 
tempi (blamente dagli Ottimati fi governò, indi 
dal culto Popolo (fuorichè nella rivoluzione 
de* Ciompi nell'anno 1378. quando il popolo 
vile , e minuto per breviflìmo tempo prefc il 
comando); e finalmente nel fecolo decimofe- 
(lo da Principi ottimi , e clémentiflimi cominciò 
*deflèr governata. Ora itecome nel coraggio* 
* 2 e go- 
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e governo furono i Fiorentini fomigliantiflimi 
a' Romani, così procurarono in ogni altra cofa 
cT imitarli . Ebbero come Roma il Teatro , 
l'Anfiteatro, il Campidoglio, il Foro, le Ter- 
me, gli Acquedotti, e fecondo alcuni, anche 
il Tempio di Marte* Dicono, che coftumaf- 
fero gli fteflì Giuochi , e le ftefle Fede pub- 
bliche, e onoraflèro pure come lor tutelare il 
medefimo Dio Marte . Così ne' tempi pofteriori, 
quando ebbero la forte di conofcere , e di ab- 
bracciare la Religione Ortodoffà , edificarono 
nobiliflime Chiefe, fontuofi Palazzi, Giardini 
vaghiflimi, che quafi gareggiano con quei di 
Roma . Coltivarono , come i Romani in forn- 
irlo grado le Armi , e le Lettere • Nelle Armi 
riufeirono valorofiffimi Soldati, e condottieri 
d'Eferciti di gran nome. Sono innumerabili 
quelli , che nei tempi antichi , e moderni ebbero 
T onore di eflTer creati Cavalieri da Imperadori, 
e Monarchi , per ricompenfa del loro valore , 
ed a taluni non fon mancate fovranità ragguar- 
devoliffime, e le dignità prime del Mondo, e 
che nelle Regioni anche più barbare, e più 
lontane fi refero formidabili, e nel medefimo 
tempo gloriofi . Efperti , e fagacilfimi nelle 
tante , e diverfe Ambafcerie , foltenute fempre 
con gran decoro , e fplendidezza , traile quali 
una dejle più memorabili , e di fommo onore 

A 2 per 
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me 4 >«& 

per la Nazione fu quella di ritrovarfi infieroe 
in Roma a congratularti con Bonifazio Vili, 
dodici Ambafciatori , fpediti da diverfi Poten- 
tati tutti a dodici Fiorentini , la qual cofa fece 
tanta maraviglia a quel Pontefice , che in pub- 
blico Concistoro diffè : La Città Fiorentina 
è la migliore Città del Mondo , e la Nazione 
Fiorentina nelle cofe umane è il quinto ele- 
mento . (i) Al nuovo Mondo difeoperto 
diede il fuo nome un Fiorentino. Ma che 
diremo noi degli uomini letterati? Dopo Tin- 
vafione de* Barbari nell'Italia , rimafero le 
Scienze, e le Arti più nobili fepolte in una 

; prò- 

(i) Gli Ambafciatori trovatifi in Roma furono 
gli apprefTo : Vermiglio A If ani mandato dall' Im- 
peratore Adolfo 7 Mufciatto Franzefi dal Re Fi- 
lippo di Frància , Urlino da Vìccbio dal Re d* In- 
ghilterra , un ¥al Rinieri dal Re di Boemia , 
Simone d/' &>/£ da Andronico Imperatore di 
Coftantinopoli , Guicciardo Baflari dal Gran 
Can' de Tartari , Manno Adìtnari dal Re Carlo 
di Napoli, Guido di Tatanca dal Re Federigo 
di Sicilia , Bencivenni Folcii dal Gran Maeftrc* 
di Rodi , Lapo V 'berti dalla Repubblica di Pifa, 
Ciao Dietifalvi dal Signore di Camerino, e 
Palla Strozzi dalla Repubblica di Firenze, ac- 
compagnati tutti con folenne, e nobile comi- 
tiva , trai quali fi di'ftinfè il Baftari che com- 
parve con cento perione veftite alla Tartara . 



1 



profonda ignoranza : mercè però de 1 Fiorentini 
riforfero a nuova vita , riprendendo il lor pri- 
miero fplendore . Quindi fi vidde , quafi diffì , 
rinaca la Poefia, e l'eloquenza Greca , e Latina , 
e prender vita la letteratura Tofcana. Rifiorì 
la Filofofia di Plarone, e con e(Ta ogni altra 
fcienza più ragguardevole. Le Matematiche, 
e le Filofofie lòrmontarono al fommo grado 
per mezzo del gran Galileo inventore del Te- 
lefcopio, Microfcopio , ed altri illrumenti » 
mercè de' quali ampliò le cognizioni fino al- 
lora limitate della Filofofia , ed Allronomia 
anco per via delle nuove fcoperte da elfo fatte 
in Cielo, e fempre più fi accrebbero con le 
molte efperienze fatte dalla tanto celebre Ac- 
cademia del Cimento, che diede moto a tutte 
le altre rinomatiffìme Accademie dell'Europa 
per le tante fcoperte Fifiche , c Filofofiche 
che vi furono fatte. L'Jus Civile dall' interpe- 
trazione del noftro Accurfio incominciò gran- 
demente a riforgere. Così fecero la Pittura, 
la Scultura, e l'Architettura, nelle quali tane' 
oltre s'avanzarono i Fiorentini, che a loro 
guidamente fi dee la lode di primi maeftri, e 
di rifiauratori di sì belle Arti. Sopra il numero 
di dugento fono quei, che già Cittadini di que- 
lla Patria, ora del Cielo col titolo di Beati, 
o di Santi s'adorano fu gli Altari. Moltiffi- 

V 
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me Chiefe fi contano , trenta delle quali 
fon Parrocchie . Circi a ottanta tra Monafteri di 
Monache , Confervatorj , Religiofi Clauftrali ed 
altre Chiefe tutti dentro della Città; oltre i 
molti, che fono fuburbani: Vi fono varj Con* 
fervatorj di fanciulle povere, ed* uomini men- 
dicami: di verfi Spedali per gì' infermi. Varie 
Scuole pubbliche nei Quartieri della Città per 
la gioventù , e varie Scuole di Manifatture fo- 
lio (late recentemente erette dalla munificen- 
za del noftro Benefico Sovrano. Vi fono Ac- 
cademie di gran nome, e fra quelle la Reale 
Accademia Fiorentina, adunandofi ogni Giovedì 
non impedito pubblicamente nella Librerìa Ma- 
gliabechiana in cui oltre le dotte Diflertazioni 
che vi fi odono , è permetto ad ognuno di re* 
citarvi in qualunque idioma varie compofizia- 
ttf* concorrendovi un feminario di belli inge- 
gni. L'Accademia del Difegno, che ebbe il 
Aio principio nella Chiefa di S. Maria Nuov* 
fino dalP anno 1 239. e che è fiata delle prime di 
tutte T altre, che molti anni dopo fono fiate 
erette per l'Italia, e in altre parti dell' Eupo- 
pa (1). Vi è ancora quella de' Georgofili , ten- 
dente a migliorare fempre più l'Agricoltura. 

, - Quel- 
fi) Vedi a fuo luogo in quello Accademia ielle 
Bette Atti . 
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Quelle degl' Ingegnofi , degli Armonici, Fati- 
canti, Coreofili ghe fi efercitano in virtuofe 
adunanze di canto, fuono, ballo ed erudite 
compofizioni . Finalmente per rendere una 
Città in ogni parte compita, hanno fatto a gara 
l'Arte, e la Natura; queUa con tanti abbelli- 
menti citeriori , e di ftrade fpaziofe , e ben la- 
flricace, c di fontuofi Edifizj, di tante belle 
Pitture, e Statue di cui è ripiena la Città no* 
lira; quella colP amenità del (ito, ov'ella è 
collocata, e circondata da fertiliffimi colli ri- 
pieni tutti d' innumerabili Ville, e Cafamenti 
che veduti da qualche eminenza fanno reftare 
forprefi i riguardanti; irrigata dal Fiume Arno, 
con aria fottile sì, ma falubre, e produttrice 
di nobilitimi ingegni. Onde non è maraviglia 
s* ella meriti il giulto encomio , che le hanno 
dato gli Scrittori più nobili, di bella, e di 
magnifica, di fiore delle Città, e di maeftra 
delle Scienze , e delle Arti , qual nuova Atene 
in Italia , Ora perchè tanto i Foreftieri che i 
Cittadini poflàno da fe ftefl] ofièrvar brevemente, 
con una femplice fcorfa per quella Città , il 
bello della medefima ho divifa quella mia nuo- 
va edizione peri quattro Quartieri della Città, 
nei quali ella è fpartita , e principiando da 
quello di S. Giovanni diafi cominciamento dall' 
infigne Chiefa Metropolitana , detta 

San- 
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• Santa Maria del Fiore . Quella gran 
Chiéfa vince di pregio tutte 1* Fabbriche della 
Città, onde fa di meftiere ofTervare in eflà di- 
dimamente tutto ciò , che la rende fopra d' ogni 
altra ammirabile, e ringoiare. Primieramente 
s' ellende la Aia lunghezza a braccia dugento- 
feffànta,la larghezza delle Tribune a ceutofef- 
lama (ci; e quella delle Navate a fettantuna; 
1* altezza dal piano della terra fino alla fommità 
della Croce è braccia dugentodue, poiché 
fino al piano della Lanterna , elf è alta cento- 
cihquantafluattro braccia, il tempio della Lan- 
terna trentafei , la Palla quattro , e otto braccia 
la Croce. Finalmente tutto il giro di quefto 
grand' edifizio afeende a braccia milledugentot- 
tanta . Per di fuori è tutta incroftata di marmi con 
beli' ordine difpofti . La facciata ancora era quafì 
per metà incroftata di marmi , adornata di molte 
ftatue,ebaffirilievi, fatta con difegnodi Giotto; 
ma fu demolita Tanno 1586. fenza faperfene 
il motivo, e fu dato principio ad un altra di 
difegno diverto, la quale effendo ad una certa 
altezza condotta, fu di nuovo disfatta Tanno 
1688., ed allora con Toccafione delle Reali 
Nozze del Gran Principe Ferdinando di To- 
fckna colla Gran Principeflà Violante Beatrice 
di Baviera, fu dipinta a frefeo, come ritrovali 
di prefente da dieci Pittori Bolognefi, capo 

dei 
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dei quali fu Bartolommeo Veronefi per le fi- 
gure, ed Ercole Graziarli per X Architettura , 
avendovi efprefli fopra té porte tre Concilj ce- 
lebrati in diverfi tempi in Firenze che quello 
fulla porta a mano dritta fu fatto da Papa Vit- 
torio IL nel 1055.; l'altro fulla Porta finiltra 
fu fatto da Papa Pafquale li. nel 1104, e 
quello fulla Porta maggiore è il celebre Ecu- 
menico Concilio de' Grecite Latini celebrato 
nel 1439. da Eugenio IV. in memoria dei 
quali fi leggono fotto a ciafcuno le appretto 
tre Ifcrizioni ~~" 
Del primo 

Concilium Generale 
Florentiae habetur 
Diffìcillimis temporibus 
praefentibus 
Vittore IL Pont. Maximo 
Et Henrico Imperatore Augufìo 
Ann$ Domini M. LV. 
Del fecondo 

Sacer Conventus 
Epifcoporum CCCXL. 
Florentiae 
De gravitimi* rebus confulitur 
A Pafcbale IL 
Rom. Pont. 
Anno Doni. M. CIV. . 

Del 
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Del terzo 

SacrpfanSta Oecumenica 
Decima feptima 
Synodus bacin Fiorentina Baftlicacelebratur 

In qua tum Graeci tum Latini 
In unarn eamdemque veram /idem confenfere 
Coram Eugenio IV. Unherfain Ecclefiac 

Ponti/ice 
Nec non toanne Jugufto 
Graecorum Imperatore 
Anno Domini MCD. XXXIX. 
Le ftatue, che erano nell'antica tacciata Got- 
tica, parte altrove, ed una porzione dentro la 
Chiefa in nicchie furono collocate, e tra que- 
lle i quattro Evangelifti alci più del naturale , 
fatti da Donatello, i quali oggi fi veggono nelle 
Cappelle della Tribuna di mezzo . Per fette 
gran Porte vi fi ha ringreffò, tre delle quali 
nella facciata , e quattro lateralmente, abbellite 
di vaghi lavori, ed intagli, tia' quali è molto 
in pregio una Madonna di marmo alta più del 
vivo con due Angioli in atto riverente, di Gio- 
vanni da Pifa fopra la Porta dirimpetto alla 
Canonica ; e la Nunziata di Mofaico di mano 
del Ghirlandaio fopra la Porta del fianco verfo 
la via de* Servi, fopra la quale rimirafi un'Af- 
funta di marmo di mano di Nanni di Antonio 
di Banco . Rileva fopra quello Edilizio la gran 
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Cupola di figura ottagona, la cut bellezza, e 
gmfom «md$ Tocchio di chi la mira per Io 
lluppr? attonito; nè per quanto fe ne ragioni , fi 
giunge mai 3 lodarne una parte . Quella è la Cu- 
pola sì fanjofa , della quale il divin Michelagnolo 
ebbe a dire, poterfi appena imitare, non che 
fuperare con T arte. Finalmente P Architettura 
di tutto quello comporto è oltremodo mare* 
vigliola; imperciocché in quell'età coftuman- 
dofi di fabbricare alla Gotica , fu al certo mi- 
rabil cofa^ che gl'ingegnofi Artefici fi difco- 
ilaflTero da una maniera sì barbara, ed all'ot- 
tima degli antichi Romani s'avvicinaflTero. Que- 
llo grande Edifizio ebbe cominciamento il dì 
8. Settembre 1298. come dalla feguente llcri- 
zione polla per di fuori alla parete della Chic fa 
dentro ai Cancelli del Campanile apparifso 

Annis milknìs centUfH bis oSto nogenis 
^ Venti Legatùpt jloma bonhate donatiti i 
Qui lapidem fixit fwdo. jtmnl &béàkdixit 

Priejule ^^tifió gefìanu l tyntìfìtìttitm 
nud ab Arnulpbo Templum futi edificata»* 
toc opus in/igne decora ti s Fior enti a d'igne 
^^Regina Cosli conflruxit mente fide li 

Quàmmm&w fimmwm ... 

avendovi gettata la prima pietra il Cardinale Pie- 
tro Valeriano Legato ApoftolicQ , effendg prima 

, m 




fn quello luogo una Chiefa eretta in onore di S* 
Reparata, per ricordanza della vittoria ottenutati 
Tanno 407. nel giorno a lei dedicato, con- 
tro Radagafio Re de' Goti. Il primo Architetto 
fu Arnolfo di Lapo, difcepolo di Cimabue, 
fotto la direzione del quale incotninciatafi que- 
lla Fabbrica, in centocinquamaquattr'anni fu 
da altri valenti uomini fuoi fuceeffori quafi ali* 
ultima perfezione condotta . Ma la gran Cupola 
fu parto dell'ingegno raaravigliofo di Filippo 
di Ser Brunellefco Lapi Architetto , che ne' 
fuoi tempi non ebbe uguale (*) La Lanterna 
di eflà di difegno del medefimo, tutta di mar- 
mo mafliccio , mirabilmente intagliata fu meda 
fu da Baccio d'Agnolo, e S. Antonino allora 
Arcivefcovo di Firenze fall con tutto il Clero 
a porvi la prima pietra nell'anno 1438., e 
quella parte di Ballatoio fotto la Cupola dalla 
parte dell'Opera è difegno di detto Baccio. 
La Palla, e la Croce fu polla da Andrea Ver- 
rocchio. Ammirata l' citeriore bellezza, entre- 
remo in Chiefa. Il pavimento è di marmi di 
. , varj 

(*) Le contrarietà . e difficoltà incontrate da 
.quello celebre -Architetto per;effer prefcelto 
a tal grandiofa fabbrica, e i cafi per quefta oc- 
corrili fi leggono nella di lui vita fcritta da 
Giorgio Vafari. 
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varj colori, divifati con mirabil difegno. Quel- 
lo della Navata di mezzo è di Francefco da 
San Gallo, e quello incorno al Coro è fatto 
col difegno di Michelagnolo, ed il rimanente 
di Baccio d'Agnolo. Quivi prima d'ogni altra 
cofa potrà l'erudito Foreftiero volger l'occhio 
alle varie Ifcrizioni, e memorie, che vi fi 
trovano. A man deftra avvi il Ritratto del 
menzionato Brunellefco fcolpito in marmo dal 
Buggiano fuo fcolare con l'appreflòlfcrizione 
comporta da Carlo Marzuppini Aretino 

D. S. 

Quantum Pbilippus Arcbite&us arte dae- 
dalea valuerit cum buius celeberrimi Templi 
mira te ftudo , Tum plures macbinae divino 
ingenio ab eo adinuenta documento effe pof- 
funt . Quapropter ob eximias fui animi dotes 
fingularefque virtutes xv. Kal. Maias anno 
1 444. eius B. M. corpus in bac bumo fuppefita 
grata Patria fepelliri iufjìt . 

■ • ■ * • 

a cui fegué il ritratto di Giotto rertauratore 
della Pittura, e Architetto del gran Campanile, 
fcolpito da Benedetto da Majano coi feguenti 
v^rfi ftefi da Agnolo Poliziano 

; 

. . • ». 1 



Me ego fum per quem pittura ex tini a revixit 
Cui quatn retta manus tam fuit & facilis 
Naturae àeerat noftrae quod defuit arti . 
Plus licuit nulli pingere , nec melius . 
Mirarti tur rem egregiamfacro aere fonantent 
Haec quoque de modulo crevit ad a fi r a meo. 
Denique fum lottus quid opus fuit il la referre. 
Hoc nomen longi carminis infìar erit 
Obiti an. MCCCXXXVL Cives pof. 
A M> MCCCCLXXXX. 



Succedono altre memorie d'uomini illufori, 
come di Antonio dell' Orfb Vefcovo Fiorentino 
in un'arca elevata da terra, con la ftatua di 
marmo (opra di dia, di Pier Farnefe Capitano 
de' Fiorentini i di Fr, Luigi Marfilj eminente 
Teologo del Cardinal Pietro Corfìm, con il 
feguente Epigrafe- 



tiam , & dottrinarti Clariffmi Viri Magijìri 
Luìfii 4e Marfiliis publico fumptu 

•e dopo quefto vi è di mano di Lorenzo di 
Bicci il Depofuo del fopfaddetto Vefcovo di 
Firenze, poi Cardinale Pietro Corfini ,con il 
feguente Epitaffio in terra alla dirittura delle 
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Vetro Cotftnio Fiorentine Epifcopo & Card. 
Ampli fs. ob Familiae nobilitatemi eximias 
animi fui dotes baec urbs opt. de [e merito 
. fepulcrum hoc. p. c. 

Ne feguepoi P effigie del gran Marfilio Ficino 
rinnovatore della Filofofia di Platone (colpita 
in marmo da Andrea Ferrucci di Fiefole col 
fegnente Epitaffio 

En Hofpes . Hic ejl Marfilius Sophie Pater 

Fiat onicum qui dogma culpa temporum 
. Situ obrutum illuftrans & Attìcum decus 
Servans Latto dedit . Fara primus Jacras 
Divina e aperiens mentis a Bus numi ne 1 
. Vixit beatus ante Cofmi munere 
t Laurique Medicis nunc revixit public* 
S. P. Qj F. An. MDXXL 

ih mano finiftra entrando in Chiefa, vedefi U 
Ritratto , e Ifcrizione di Antonio Squarcia* 
lupi (colpito da Benedetto da Majano y con 
P- appiedò Ifcrizione comperila dal Magnifico 
Lorenzo de 9 Medici 

» • 

... . \ 

» ...... ■ •» • - « 

• ■ * 
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Multum profeto debtt Mufica * 
Antonio Squarcialupio Organifta . /j mAh 
Ita arti gratiam coniunxit . Ut quartam ., 
Siti viderentur cbarites Mufìcam afcivijfe 

fororem I. 
Fiorentina Civitas grati animi officium 
Rata eius memoriam propagare %t 
Cuius man us [ape Mortales i 
In dulcem admirationem 
Adduxerat Chi fuo 
Monumcntum pofuit ... 

I 

Dipoi altro depofito elevato da terra , eflendo 
varie le opinioni di chi fia; fopra la Porta 
vedefi quello di Don Pietro di Toledo Vi- 
ce Re di Napoli, e dipoi nella parete fono 
dipinte due figure , rapprefentanti Niccolò da 
Tolentino, che è di Andrea del Caftagno e 
Giovanni Acuto , che è opera celebratiffima di 
Paolo Uccello • Merita anche oflèrvazione un 
quadro antico dell' Orcagna , in cui è dipinto 
il Divino Poeta Dante , quivi efpofto per De- 
creto della Repubblica Fiorentina, quale è 
Tunica memoria pubblica, che. vi fia di- qui- 
tto gran Maeftro della Tofcana Poefia , fotto 
al qual Ritratto vi fi leggono gli appreflQ verfi 
^ompolli da Coluccio Salutati f 

A^X. Qui 
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Qui Ccelum cecinit,medhimq. imumq. Tribunal 

Luflravitque animo cun&a Poeta fuo 
Dottus ade fi Dantes fua quem Florentia faepe 

Senfit Confiliis ac pietate patte 
Nil potuit tanto mors fa Iva noe ere Poeta* 
Quem vivum virtus carmen imago facit . 

17 quella Chiefa divila in tre Navate, alle 
quali corri fponde no tre Tribune di forma et- 
tagona, e fn ciafeuna d'effe fono cinque Cap- 
pelle . Nella Tribuna di mezzo fi offervano 

' nelle quattro Cappelle laterali i quattro Evan- 
gelifti di mano di Donatello accennati di fo- 

« pra , e nella Cappella di mezzo il Cenacolo , 
di Gio. Balducci , e gli altri due quadri late- 
rali di Bernardino Poccetti che in quello a man 
dritta fono i Difcepoli di Emaus,e nell'altro 

- a finiftra Gesù Crifto che manda i fiioi Apo- 
ftoli a predicare . Quella Cappella moderna- 
rtente adornata di Balauftri , e dell'Altare di 
marmi di varj colori, è dedicata a S. Zanobi 
Vefcovo Fiorentino, le di cui facre Ceneri fi 
confervano (otto l'Altare nella belliffima Coffa 
di bronzo, che pud offèrvarfi da tutte le parti, 
mirabilmente lavorata da Lorenzo Ghiberti. 
Paffàndo all' altra Tribuna detta della S. Cro- 
ce, fi offèrverà prima la Porta della Sagreftia 
di bronzo , opera del Ghiberti , e dentraalla me- - 
■V * B de- 
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dfftma Sagreftia i Pytti , che l'adornano con varj 
felloni di mano di Donatello, e l'arco piano fatto 
di Pietre tfi mmefTe, opera certamente limolare f 
e proJigio dell'Architettura. In detta Tribuna 
pkte l'Altare della S. Croce ove in un rig; 
chj;i;mo Rl liquiario un gran pezzo di ella, con 
altre intigni Reliquie confervaniì , fi vedono 
alle pareti Incerali due quadri .clip in uno. di 
mano di Federigo Zuccheri yi è efprcfla la 
SS. Nunziata, e neh' alerò V adorazione de ? 
Magi di Autore ignòto . Può oflèryarfi V Im- 
magine di S. Giuseppe nella Cappella ad Eftò 
dedicata di mano di Lorenzo di Credi , e i due 
Quadri laterali, che l'adornano, dei quali il 
Tranfitoè di Mniiro Sodefini, e lo Sppfaìizjo, 
di Giovanni Ferretti. Nel pavimento di quefla 
Tribuna fotto a un'adito di legnq vi è un tondo 
di marmo, fui quale nel folìlizio di Giugno 
piando il Sole per un'anello fermato nella> 
lanterna della Cupola, fi conqfce ij punto 
della maggiore altezza di queftq Pianeta , in- 
venzione trovata dal celebre Mac Irò pa ^lo del 
Pozzo Tp/caneljj Fiorentino che \\ioj\ nei 
1482., ec} effendo |a Lanterna della Cupola 
fiata terminata nel 1465. fi copofee ellervi 
flati porti quefli fegni conternporapeampntc , o 
poco dopo la fua terminqzione, vedendo ad 
eflère così una Meridiana delle prime, e più 

anti- 
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Antiche dell'Europa; che dipoi nel 1755. dal 
JVIaceematrco P, Leonardo Ximenes allora Ge- 
lìtica tu tirata una Meridiana in un regolone 
di metallo che refta fotto al decto adito , per 
fervire alle fudd^tce oflèrvazioni fojitiziali , che 
fi feguitano a fan] da altre perfone erudite 
regolarmente ogni anno alcuni giorni prima , 
e dopo al fopradecto fol(li/io ? le^gendovifi 
quivi nella muraglia la feguente memoria 
Aufpk'is pratici 'fot Koinanorum Imperatoris^ 
ac Magni Etruriae Ducis ì Ad veterem Tem- 
pli butus Gnotnonem adattilo Tvfganellio 
medio circi ter jaeculo XVI con flit ut um /ineun- 
te vero XV i. amplificatum . Ltonardus Xi- 
menius Soc. /. novas obfervafiones injìituit . 
Probata laminae aeneae , prò centro pofitae , 
acloci totius hac in re flabilitate^eius Gno- 
monis altitudo , demijja catena , accurate ex* 
plorata e/ì , evalitque pedt^m Parifien* 
fium ....... , poi: 4. lin: , 68* 

Latus borizontale a verticali 4inea ad cen- 
trimi Solfi itialis marmor'.s, Solar em. ima* 
ginem Pridie tdus /unii MDX. complexi* 
inventum fuit pedum ...... 102. poi: 6. 

lin: 5, 10. Idem latus, ad fpeciei folaris 
centrums X. K/fL. lulii MPCcLV/priorh 

longitudinem excefftt . . , poi; 1. 

lin: 3, 82 i linde, annis CCXLV. elapfis. 

B a Edi* 
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EcUpìkaà obliquitas minor deprebenditut 
minuta uno , ■ Secutfdis fexdecim proxime. 
Quum tamen antiquus Gnomon in Occafum 
M. 56. S. 41. aberrateti Novus^eodem Cen- 
tro* eademque, intra tariftcnfem limante 
altitudine ; in vero Meridiani Circuii plano 
conftruBus efì ; Meridiana linea in regnla - 
metallica infculpta . Pun&um perpendiculi in f 
aere conftgnatum , Quod, reìneiefjìtate . itf* 
/ivi Meridìanae Libellam < poi: r . 

lin: io-, 78, Qjiem Ghomontm toto terrarum 
Orbe Maximum. A^ extguas Eclipticae va» \ M 
riationes in pofìerum dignofcendas , Ad an- 
ni menfurarn , Pafchattfque Dtem Jubtilius . 
^determinandum , Ad certos dentque Piane- . 
tarum^ Siderumque motus peculiari rat ione 
definicndos^ Magnus Imperator , Sacrar uni* 
rerum , Donar umque Artium ftudiofiffimus , : 
Etrufcisfuk dedit Anno a Cb. N. &WCGLV1. , 

< • <• • 1 • l * . ». v • { . • 

Nella Tribuna òppofla di S. Antonio Abate vi è 
un* Armadio oón una tofigne Reliquia dr quelìo { 
Santo con altre molto,- di vari Santi. Nelle, 
pareti di quefta Cappella vi fono due Quadri 
che uno roppre (botante la Nafcita di Gcs j dt> 
Gregorio Pagani , e V altro la Vificazione di 
Maria a S. Elifubetta di IktiitaJSaklinU Le. 
*&*~x ^ _ pie- 
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pitture del Santi che fi vedono nelle Cappelte 
delle Tribune fotto le fìnelhv fono di Loren- 
zo di Bicci di cai erano pure i dodici Apo- 
floli dipinti nelle Navate, dei quali uno fuk) 
ora fe ne vede accanto al Ritratto di Giotto 
appiè della C hiefa. Tra le due Tribune di S. 
Zanobf; e di S. Antonio vi e la Sagreltia dei 
C anonici , fopra la quale fono di Luca della 
Robbia, gf adornamenti del ballatoio, dell' er- 
gono fopra di efia, e le figure di Terra verni- 
ciata fopra alle porte di ambedue le Sagreftie 
cfprimenti la Refurrezione, e Afcenfione del 
Signore, alle pareti delle quali fi leggono le 
oppiò quattro Ifcrizioni che le due accanto a 
quella dei Canonici una contiene la traslazio- 
ne del Corpo di S. Zanobi, e falera la me- 
moria della fondazione di quella Metropoli 

• ^ ^ 

v Cum Divi Zenobii XSètpus in S. Lauren- 
zi aede condìtum effe* : atque oh ammiranda 
ipftus opera majoH in dies frequentici cele- 
braretur , Andtcas qui proxime Zenobio in 
EpifcopatU fàcce ferat, eum honorem ìftì \fo- 
tiffìmum, cui prafueratEcclcft** deberi arH- 
tram ^ eonvocatis ex 'oicinis Urbibus Epi- 
<fcopis r Civitate gtjliente, & in/igne arine 
arboris in area revirefeentis , flonefque- fui* 

den- 
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dentis ,miraculutnobftupefcente , in hanc Un- 
ge quam nunc efi bumiliorem Bafilicam iU 
luflrì pompa iranftulit* VIL KaU Ftbr. 

ecce IX* 

« 

Ànnò a Cbrifli or tu MCCllG. 

fiorentini magnis diritti partii ♦ & rebus 
Domi iforifque commode confi itutis , cum ur- 
' bem mostiibus àuicifent , pulcberrimifqut 
JEdificiis pubticé decora feto : ut reni divi* 
nani quoque optante or dinar ent & pofleris 
infignis magnificenti* , &* réUgionis put 
exemplum prodefént ; Hoc auguftijfimum 
Templum in Dei honorem 4 eiufq matris 
femper Pìrgtnis Mariai infiitUerimt. Et 
Pontificio LeUató Cardinale prdftnte pri* 
mumque lapide m potìente * fumma cum om- 
nium latitià 1 oc devo ( ione incoaruni VI. MUi 
SeptetnbrUé < 



Le altre due accanta alla Sagre ftia comune coti' 
tengono le memorie della confaerazione di 
quella thiefa fatta dia Eugenio IV., e quelli 
del Concilio Ecumenico celebrato da detto 
Pontefice , difìefe da Angiolo PoJtf i«o * 

Ob 
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- Ò£ thfcnem magnificentiam Civitatts & 

tè milita dedicava Dte XXV. Marta 
MCCLCXXXV1. cujus dedtcatioms gratta 
Pom Ligneus ìnftgni Ma gnific ernia , & or- 
lati faBus eft ab Ecclèfìa S. Marte Novel- 
le ubi Papa ihhabitab'atUfquè ad barn Le 
tlefìam. Per quem vètìiem Ponìtfex cum 
Cardinali è Epifcopis ceterifq Proce- 
fibus Pontificali habitu ad dedtcandum ac- 
■c-eìfìt. Tanta ettim multitudo ad fpectandutn 
cohveherat Ut pre nimia turba vtas od- 
iente m per potttem conimode tran/tre lon- 
ìifex fon pvtuifiet; 

Ad perpetuarti rei m'eéóriàé 

G'èhefdli Concilio Floreale celebràìò p<$ 
faieùs mutatiottes timo Grecorum faci* 
3} ih Me ipfà Ecciti die Vh Wh 
■faCCCOXXXlX. prefitte ètte* Cdjctm 
Éhienw Papa cuHt Latihh Lpifcopt* <f 
Mali* , & topèr altre Cojìaf^polttanù 
iuhi Epifcvp* & Prelati* & frocrt** 
VrkcoHMiH copìofo H fiero, Sùblattfaut 

IrróHHi B Unam ^ m J^ r f r a ^J' 
dèih pam Rttnnh* teitti Bctlefta con- 

fenfèrm • VMHHM 



inalza fopra le dette Tribune la grandiofa 
Cupola , per. di dentro tutta dipinta con ma- 
ravigliofa invenzione da Federigo Zuccheri , 
e da Giorgio Vafari . Corrifponde per di fotto 
il Coro, difegno di Filippo Brunellefco, e('e- 
guito da Giuliano di Baccio d'Agnolo, della 
medefima forma d'ordine Ionico, e di marmi 
di varj colori . Reità quello coronato da un 
bellifiimo fregio, foftenuto da più colonne, 
1 imbafamenro delle quali è arricchito di baffi- 
rilievi, parte de' quali fono di Baccio Bandi- 
nelli , e parte di Giovanni dell' Opera . In tella 
del medefimo Coro fi vede un Grillo Croci- 
lìflb, di mano di Benedetto da Majano, Scul- 
tore antico, e valente. Pofano l'opra l'Altare 
tre grandi Statue di marmo, fcolpite da Baccio 
Bandinelli, rapprefentanti Iddio Padre in atto 
ài federe, ed a'fuoi piedi il Crifio morto Ib- 
Jlenuto da un Angiolo . Dietro a quello Altare 
vedefi una Pietà di mano del Buonarroti , che 
febbene non condotta a fine mollra tuttavia 
l'eccellenza del Profcflòre. Quello ftimabilif- 
lìmo gruppo ci fu collocato per ordine di 
Cofimo III. in luogo di due belliflìme Statue 
di marmo rapprefentanti Adamo , ed Eva , di 
mano di Baccio Bandinelli , che di quivi le 
fece trafportarc nel Salone del Palazzo Vec- 
chio , ove fi ammirano tra tante altre opere ' 

che ' 
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che vi fono, de* più infigni Scultori. GUAI* 
tari della Croce , c di S. Antonio fono flati 
adornati con, Tabernacoli, e Colonne di mar- 
mo, come pure i gradi di marmo di tutti gli 
altri Altari delle tre Tribune, i fcdiii di noce 
del Coro; e l'adornamento dell' Organo Co- 
pra la Sagrertia comune fu fatto il tutto a fpefe 
del pattato zelantiflìmo Arcivcfcovo Francefco 
Gaetano Incontri . Ne' pilaftri delle Tribune , 
come ancora nelle mura delle Navate fi ve- 
dono alcune Nicchie, o tabernacoli di marmo 
mirto, fatti col difegno di Bartolommeo Ani- 
mannari, entro dc'quali fono gli Aportoli (col- 
piti in marmo da maertri eccellentiflìmi ? cioè : 
S. Iacopo, fcultura di Iacopo Tatti Fiorenti- 
no, detto il Sanfovino; il S. Matteo, di Vin- 
cenzio Rolfi; il S. Andrea, di Andrea Fer- 
rucci ; il S. Tommafo, di Vincenzio Roflì ; il 
S. Pietro, del Bandinelli ; il S. Gio. Evange- 
lia, di Benedetto da Rovezzano; il S. Iaco- 
po Minore, e il S.Filippo, di Giovanni dell' 
Opera. Ha quella Bafilica molte altre opere 
degne di (lima, le quali potrà il Forelticro da 
le medefimo oflervare. Una fola cofa parmi 
neceflàrio avvertire, ed è che le per furto 
quivi non fi vedranno in gran copia gli abbel- 
limenti interiori , che a' nolìri tempi lì cottu- 
mano, fi feorserà nondimeno un be! compo- 



)*# * 

ito; a cui tutte le parti corrifpondBtld 4 èi 
Uni maeftofa bellezza, che ferlz'àlcro orHa* 
peritò Inocchio fotnmamencé diletta . Oltrè pérd 
H rriaterialfe* degna fi è qùefìa Chièfa di forò* 
fri* vertendone per te infigrii Reiiqtitè di tariti 
Santi, che vi fi adorano; Sono tra efTé le piè 
cofpicue, dna parte della S. d'ode , un Chlo«* 
tìo, ed lina Spina dèlia Coroiia di tioltro Si* 
gnore, tìpofté in itn Reliquiario d'orò maflfo 
c\ò fiutò lavorato, ed intarlato di pefrlè, gioié* 
U piètre preziofiflime ; EW\ ri Còrpo di S, Za* 
Hobi Vefcdvo Fiorentino, e di • ritolti altri fudi 
fuccefTon, e difcepoli i di S.- Podio $ di S; StS- 
lanó IXé Potitefice , e de' Santi Martin Afcdon* 
è Sérìnen, Evvi ifloìcre uri Pollice di Si Già 
Baciftd, cori alquanti fuef Genéri ; lìflè paMè 
ti Sfaccio di S- Andfeà Apoftold* ed alffè 
ancóra fehza numero, dtìfcritté già dall' AC 
diacono Cofìmo Minerbetti ( 1 ) ; Ma hoff tòlnòr 
Venerazione lo rènde il Diviri ctfltfr* che dà 
fanti factì Mirriftri religiòfiriieftte ^òfferv*. 
Quarantadue Caftoiiici* è fra filetti*, cifl^tiè 
dignità* feflàrita é più Cfippéltefil,- cétftoCh^- 
fici Eugeniam, è nelle féffé, è fótó«tó& a<* 
ttefcono il numero città a féflàntó alW Cm 

(1) Quefta defcmione fu Campata nel 161 5., e 
di nuovo con aggiunte di Fratte eleo Clohaccì 
nel i6S$. in 4. 
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rìci del Seminario Fiorentino, celebrando qui- 
vi continuamente gli tJfizj Divini con tal de- 
coro, e fplendofe, che quello d'ogni altri 
Cattedrale d'Italia Tion folo agguaglia, m^fu- 
pera di grati lunga. Quefta Chiefa s'è reface- 
iebre per molti, é fingohri aWcfìimenti quivi 
accaduti ne'fecoli trapalati • Fra quefti è da ram* 
tnemarfi che Cario Ottavo vi ftabiliflè la con- 
cordia co' Fiorentini : che due Sottrili Ponte* 
■fici Martino V. ed Eugenio IV. (biennemente 
Vi celebrafféro * Che Pio IL e Leone X. v'affi- 
fteflero più volte alle (acre funzioni; ma più 
di ogn' altro s che quivi fi celebfafTe Tanno 
!43y« il Concilio Ecumenico Fiorentino f 
famofò per P intervento del mentovato Euge- 
nio lV. delP lmperador Paleologo , del Pa- 
triarca di Coftantinopoli * e di tanti Primati 
della Grecia per P unione rtabilitavi della Chie- 
fa Greca colla Latina, come dall' infcrizionè 
in marmo riportata di (opra appafifee. Per 
^uefté, ed oltre cagioni non è maraviglia* 
le quefta Chiefa gode molte infigni prero- 
gative, tra le quali è molto Angolare, che i 
Cherici * dopo il fervizio di nove anni predato 
allamedefima, per Bolla di Eugenio ÌV. e pet 
confenpa di detta Bolla fatta da S. Pio V. dopo 
il Concilio di Trento, Tengono promo(Ti al 
Sacerdozio, benché non liana provveduti di 

al- 
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alcun benefizio, o d'altra rendita EcclefiafHcà * 
nel qual tempo da dotti Maellri vengono loro 
infegnate le neceflàrie utili feienze , eflèndo 
eft^ti da quefta Scuola in tutti i tempi ottimi * 
sdegni Sacerdoti abiliflimi a qualunque Chie* 
fa, ed altri impieghi ecclefiaftici. Quella fcuola 
' che. efi (leva dirimpetto al Cimitero della Mi- 
fericordia fu trasferita pochi anni fono nelle 
ftanze dell'antico (tudio Fiorentino quivi vicino 
leggendovifi fopra la porta la feguente inferi- 
tone 

Ad veteres fi udii Fiorentini 
Atdet Eugenianum Collegium translatum 
Anno Domini MDLCLXXXiy. . t 

In ultimo è da faperfi , che nelle due Cappelle * 
the fono dai lati della porta principale fi cor** 
fervano in una gran venerazione due antrchìP» 
fime Immagini , una della SS. Trinità , e P altri 
«li Maria Santiflima, che è in un tabernacolo* 
e che fi venerava nell'antica Chiefa di S. Re* 
parata: la qual Santa vi è dipinta tra le altre * 
liei quadro, che contorna il detto Tabernacolo 
di mano di Francefco Poppi . Il Mofaico (opra 
la detta porta è di Gaddo Caddi . Le fet ftatue * 
che fono fulla bafe attorno la Chief? > fono 
i modelli di Eccellenti Scultori, cioè S- Mi- 
niato, e S. Antonino Arcivefcovo, fono di 

13 a- 
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Satirta Lorenzi, S Zanobi, e S* Podio del 
Francatila, S. Andrea Corfini <f Antonio 
d'Annibale, e di Giovanni Cnccini è il S. Gio. 
Gualberto . Sopra la porca lacerale dalla parte del 
Campanile vi è il Martirio di S. Reparata di 
mano del Paffìgnano , e (opra V alerà dalla parte 
oppotfa ih rapprefentato il Concilio Fiorentino 
dal Cav. Gio. Battifta Paggi . Ulcendo di Chiefa 
trova fi appretto il ; 
; C ampanile di forma quadrata , la cui circon*< 
ferenza è cento braccia, l'altezza centuqua- 
rantaquaccro , E' in ifola da ogni parte fino da' 
fondaroenci itaccoto dalla medefima braccia io. 
ed è incroftato tutto di marmi di diverti colori fi 
con bel difegno diftinci; efiendo quefia una 
delle torri piò celebri dell'Italia. In quattro 
nicchie da ogni lato pofano quattro Statue, 
delle quali quelle che riguardano la Piazza, e. 
T altre due fopra la porta di eflb fono di mano 
di Donatello , e le due che pongono in mezzo . 
le mèdefime fono di Niccolò Aretino: le tre 
piccole figure che fon fopra la Porta del Cam- 
panile, il difegno di efla, e tre Statue dalla 1 
parte dslla Mifericordia rapprefentanti quattro 
Profèti, i fette Pianeti, le fette Virtù, e le 
fpcte Op$r$, della Miferfcordia fono di Andrea 
Eifano , e ia quarta Statua <^di Giottino. Le 7. 

floriet£« cÈe fono verfo la Chiefa rapprefen- 

• 
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tanti la Grammatica, la Filofofiir, la Muffe* * 
l' Artrolagìa, e la Geometria fono di Lue* 
della Robbia , come pure le altre quattro Sxa- 
tue dnlla parte delia Chtefa fi credono di detto 
Luca . Fu condotta; qnefta gran Torre col di- 
fegno di Giotto (0 c d e s ì Wgih e sì mirabile 
la liia llruttura , che cereamente non fi trova P e- 
guale. In fucciaalmedefimoèPelèmplariflima. 

Compagnia della iVJisericoiuma , la quale 
mattina, e giorno porta agii Spedali con gran 
diligenza e carità gli Ammalati sì di Città che 
di Campagna, e accorre con fomma celerità 
ad ogni cafo di difgrazia, e morti iftantanee 
che accadono per leftrade della Città. Dirim- 
petto alla Chiefa de] Duomo è quella di 

San Giovanni antico Battiftero, (2) e non 
già come alcuni hanno creduto con infuìTiItenti 
ragioni Tempio di Maree; poiché tale dai più 
culti IHmar non fi può per gli errori , che 
rawifanfi nella fqa interna Architettura, Etto, 
è di forma ottagona, ed in quella guifa fi fo- 
lcivano in antico fabbricare i Tempi per ufo del 
Battemmo. Per di fuori è ifolaro, e fu incro- 

Hato 

(r) Fu cominciato nel !|3*. 

(2) Di quefto tempio fi trova Oampata a parte, 
un' efatta defcrÌ7Ìon# fcritta dal Canonico BaC* 
teziere Antonio Lumachi. 
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O^rq df ^rj marmi nel 1293- ? er tre P Qrte 
(5 fra J'ingpfflpJ' i sporte e adornamento delle- 
quqfi tutte di bronzo ^ fono di sì maravigliofa. 
bellezza, e con tal maeftria lavorate, che Mi-. 
chclagn 0 ! 0 Buonarroti foleva dire, difcorrendo 
di quelle di Lorenzo Ghiberti, che farebbero 
fiate beneal'p Porte del Paradifo, e fono quella 
bclliffìma che riguarda la Chiefa del Duomo , 
e t quella che è dirimpetto alla Colonna, ma la 
tpr/a pip antica dalla pnrte del Bigallo fu fatta 
da Andrea Pifanp col difeeno di Giotto . Sono 
effigiate jn effe alcune Storie del Teftamento 
Vecchio e Nuqvq, di bafibriJievo, fatte con 
t?!e eccedenza fpecialmente quelle della Porta 
m^giorc, che refla V occhio attonito per Io 
flup<»re. Supra la Port3 principale vi fono tre 
Statue di marmo , che rapprefent^no il Batte- 
fi • o di Crillo , incominciate dal Sanfqvino,e 
perf^zipnate da Vincenzio Danti , di cui fono 
V altre ftatue di bronzo , rapprefentanti la Dg.- 
collazione di S. Gio. BattHta, fopra la Porta, 
che è dirimpetto al Bigallo. Sopra quella verfo 
la Colonna fono maravigliofe le tre figure di 
bronzo , che npprefentano S. Gio. Battilta , che 
difputa con un Farifeo, e con un Dottore 
della I ^ige antica , e fono di mano di Giovan- 
Franccfco RufVpi. Vndono ancora notarfi le 
due Colonne di porfido, polle avanti la porta* 

pnn- 
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principale , donate gih da' Pifani alla Città d? 
Firenze fino del 1117. tornati che furono dall' 
acquilo dell' [fole di Majorica , e Minorica 
per cflere flati i Fiorentini alla guardia della 
loro C ittà ; e le catene che pendono , con altre 
che fi vedono alle Porte della Città, di S. Fre- 
diano , dfS. Pietro in Gattolino, e al Palazzo 
di GiùHUia, fono un trofeo del valor Fio- 
rentinoquando conquiitarono nel 1 ^62. il Pcrto 
Pifano , che con quelle chiudevafi . Entrando 
ih Chiefa fi vedono fedici grofìè Colonne di 
belliflìmo granito, con Capitelli, e Pilartri, 
fopra de' quali ricorre un terrazzino, che cir- 
conda quafi tutta la Chiefa , tramezzo alle quali 
•védonfi i ia. Apoftoli, e allato alla Porta di 
mezzo la Legge di Natura, e la Legge Scritta , 
lavoro di Bartolonimeo Ammannati, ; a riferva 
del S. Simone che eftendo poch'anni fono a 
cafo caduto, fu rifatto dal vivente Sto Inno- 
cenzo Spinassi. Sotto l'Arco della Tribuna, 
ove è fenato P Aitar Maggiore, fu nel 1732. 
alzata la Statua di marmo del S. Precurfore , 
in atto d'efler portato alla celcfte Gloria . con 
più Angioli pur di marmo, opera tutta di Gi- 
rolamo I i< -ciati celebre Scultore, e Architetto, 
di cui puro e lo fpaziofo Presbiterio eretto da- 
vanti il predetto Aitar Maggiore , lavorato di 

irniilimi roarmi, ed arricchito di medaglioni* e 

di 
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di bafllrilievi di marmo. Nella Tribuna rimirali 
la figura dell'Agnello fimboleggiato per il Sal- 
vatore, leggendovi!! in lettere d'oro . 
Hic Deus est Magnus mitisquem denotat Agnus 
Attorno al quale nel cerchio ìuperiore vi è 
Mcisè coni quaccro Profeti Maggiori, c i ere 
Patriarchi , Abramo , Isacco , e Giacobbe coti 
i nomi loro, Nelh lunetta dalla parte dell' Epi- 
ftola wdefi Maria Y er gine (edente col Figlio 
in braccio, e dall'altra parte S. Gio. Battiita. 
In mezzo all'Arco fuperiore vi è un piecol 
bufto di Maria, come pure nella parte infe- 
riore altro bullo fimile in mezzo a dodic.i Pro- 
feti ; nel fecondo arco inferiore vi è il S. Pre- 
curfore in mezzo aS. Pietrose S. Paolo lotto 
ai quali i quattro Evangelifti, e molti Angioli, 
Nei quattro peducci fonovi quattro figure in atto 
di foftenere il cerchio fuperiore effèndovi foctp 
una cartella con i feguenti otto verfi • 

Anno Papa tibi nonus currebat Hotiori 
Ac Federice tuo quintus Monarca decori 
Viginti quinque Lhriftì cum mille ducentis 
Tempora curr ebani per feculacunfta manenti^ 
Hoc opus incepit Lux Mai tunc duodenà 
Quod Domini noflri confervet, grana piena 
òanSìi Francifci Frater fuit hoc operatus 
lacobus in tali pre cuntHis arte probatus 

C Dai 
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Dai qriaK verfi fi viene a fapere che fu pria* 
cipiaco quello lavoro a la. Maggio 1225. da 
Ri Iacopo da Torrita . 

Nell'arco. fuperiore vedefi una figura diua 
altezza (moderata rapprefentance il Salvatore a 
bracete aperte affifo in ateo di giudicare l'Uni* 
verfo La detta Immagine è alca braccia 14, 
con molte ligure attorco, e Angioli , circon- 
data di un gran cerchio,, e i Cieli discolora 
azzurro; fotto i piedi vi fono divertì Sepolcri 
cotf Cadaveri avente a definì i prefcelti per il 
Paradifo, ed a Anidra i condannati ail' Inferno^ 
Nei 5. ordini di quadri della cupola vi fono 
efpcetfi a Mofaico, nel primo infatti principali 
della vita di S. Gio, Battila; nel fecondo i 
principali mifteri della vita del Redentore: nel 
terso la Storia di Giufeppe delf antico Tefta- 
mento, nel quarto fi mirano le opere ftupende 
del Creatore dalla creazione del Mondo, fino 
al Diluvio Univerfale. Nel quinfo fon rappre- 
fentatigli Angioli, gli Arcangioli, i Troni, le 
Dominazioni, le Potegà, i Cherubini, i Serafi- 
ni ec. Nei fregi che circondano la Chiefa, ve- 
donfi molte tede di Serafini alate. Nei para* 
petti del Loggiato lui primo cornicione vi fono 
diverfi Patriarchi , e Profeti con il loro nome , 
t motto. Sotto ai Coretti ec. rimiranfi diverfi 
Santi, e Sante, i 4. Eyangelifti , come 

*" pure 
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pure nell'altro ordine fi vedono molti SS. Pa. 
dri, Vefcovi, e Diaconi della Chiefa Greca e 
Latina , con i loro nomi , Oltre i varj orna* 
menci vi è il Battiltero molto vogo , e di bcl- 
liffìwi marmi adorno , nella nicchia del quale 
vi è un S Gio. Bartiita di marmo tatto da 
Giufeppe Piamontini valente Scultore . lid è 
da notarli , che un magnifico antico Battiftero 
era nel mezzo del Tempio, di forma otta- 
gona, del quale n*è riaialto il fegno nel pavi- 
mento. Dirimpetto al detto Bartiitero vi è il 
fepolcro, ornalo di varie Statue, di BaldafTar 
Cofcia, già Papi folto nome di Giovanni Vi- 
gefimofecon lo , o come altri vogliono Vigefi. 
raoterzo, morto in Firenze Tanno 14 9. dopo 
aver rinunziato il Pontificato avanti fri Conciliò 
di Colbnza. L' intaglio di quefto Sepolcro è 
opera di Donatello , a riferva della Statua della 
Fede, che è di Michelozzo fuo Scolare, fotto 
al qual Depofito Jeggefi l'approdò Inferitone. 

Ioanes quodatn Papa 
XX III. obiit Plorentle 
Ano Dm MCCCCXfjllI. XI. 
Kalehdas lanuarii 



Mi 
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Parimente di Donatello è la Statua in legno di 
S. Maria Maddalena Penitente; in un bell'Ai* 

C 2 care 
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tare fatto modernamente. Due altri antichi 
Depofiti di due Vescovi di Firenze fono in 
quello Battillero, cioè di Rinieri XVII. Vc- 
fcovo , che è fotto la llatua di S. Andrea , e 
dalP altra parte tra V Aitar Maggiore e il Fonte , 
vi é T altro di Giovanni da Velletri XXXVI. 
Vefcovo avente fotto-di e(Ti la refpettiva infcri- 
zione. Finalmente in quello Tempio fono 
molte Reliquie . e fpecialmente il Dito indice 
di S. Gio. Battifta, e un braccio di S. Filippo 
Apoftolo, che fi tengono in fomma venerazio- 
ne, come altresì molte fuppellettili facre, e 
argenti d* ineftimabil valore , tra i quali vi è 
un' Altare di argento fodo che per le principali 
folennità fi pone nel mezzo di Chiefa, quale è 
alto braccia a., e un foldo, e largo nella fac- 
ciata braccia 4. due terzi, e braccia 1. circa 
nelle pareti laterali, pefa Pargento libbre 325. 
Vedonfi in quello rapprefentati i fatti principali 
della Vita di S. Gio. Battifta, lavorati con 
fomma diligenza, come in tanti quadretti, nel 
mezzo dei quali in una piccola tribuna vi è 
una ftatuetta intiera di S. Gio. Battilla in piedi 
in atto di benedire, la quale è alta circa un 
braccio di pefo libbre 14., ed è futura di Mi- 
chelozzo di Bartolommeo, eflendovi ancora 
in diverfe nicchie molte llatuette piccole tutte 
di argento malficcio. Fu principiato queflo 
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Altare come in eflb Iti fcritto nel » 366. e fa 
terminatone! 1477 , onde vi impiegarono varj 
Manifattori (credo inrerrottamence ) lo fpazio 
di anni centundici , avendovi lavorato oltre il 
fopraddecto M'chelozzó , ancora Bernardo di 
Bartolommeo Andrea del Verrocchio, e An- 
tonio de! Pollajolo. Sopra di eflo vi fi pine 
una gran Croce parimente di argento, che pefu 
libbre 141. alta braccia 3. e due terzi, ornata di 
(lamette lavorate la metà da Berto di Franccfco, 
c l'altra meta da Milano di Domenico Dei , e 
da Antonio del Pollnjuolo . 

Ufcendodi Chiefa per la Porta di Tramonta- 
na, fi trova una Colonna poco dittante f eretta io 
quel luogo per ricordanza del miracolo, che fe* 
gu\ , allora quando trasferendoci alla Chiedi 
Cattedrale il Corpo di S. Zanobi Vefcovo 
Fiorentino dall' infigne Collegiata di S. Loren- 
zo , nel toccar quivi la Bara un Olmo feqca 
incontanente divenne frefeo e verdeggiente . 
Dall' altra pane addirimpetto la Porta del fianco 
di S. Giovanni a Mezzogiorno vi £ l'Ufizio del 
Bigallo che ha cura de' Fanciulli orfani fmar- 
riti , ove era P Oratorio (lato chiufo nel 
luogo ove era la Loggia dell'antica famiglia 
degli Adimari. Vedefi nella focciata due ami- 
che pitture, che una rapprefenttime quando 
S, Pier Martire diede a 12. Nobili il Confa- 

Ione 
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Jone per difendere la S. Fede , e P altra il dett# 
Santo in atto di predicare. Altre antichifóme 
pitture fono alle pareti delle Danze interne f 
come pure una vernila Immagine in marmo di 
Maria Santiffìma col flambino in collo di un 
lavoro particolare di meno di Alberto Arnoldi 
fatta nel 1 359. con fpefa di Fiorini 1 50. d' oro , 
e di Fiorini 130. per i due angioli laterali , che 
efifte ove era l'Altare dentro P Oratorio, ri- 
dotto adefTo per ufo deìf Archivio di detto Uffi- 
zio. Dietro a S. Giovanni vi è il 

Palazzo dell'Arcivescovo, fatto col di* 
fegno di Gio. Antonio Dofi al tempo del 
Cardinale e Arcivefcovo Aleffàndro de* Medi* 
ci , dipoi per foli 27. giorni Pi.pa Leone XI. 
vedendoti fui canto di quello Palazzo la di lui 
Arme Pontificia con quelle brevi parole . 

Leoni XI. P. M. oh merita in Eccl. 1 
Fior, quam XXXI il. annes rexit 
& bas aed s refìitutas. 

Ha la fua entratura nell'altra (tracia, ed è of- 
fervabile la magnifica Scala, e P Atrio, che 
mette nella gran Sala, dipinto eccellentemente 
da I ietro Anderlini • con lo sfondo di Vin- 
cenzio Meucci , a fpefe di Monfig. Giufeppe 
Maria Martelli % a cui dobbiamo ancora il re* 
itauramenco della qui aanefla Chiefa di 

• ■ 
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Sax Salvadore, tenuta da una devota 
Congregazione di Sacerdoti utili molto alla 
difciplina Ecclefiiftica , ed è tuita dipinta a 
frefco da diverfi celebri Profelfori moderni , 
avendovi colorita la Cupola, eia Natività, che 
ferve di Tavola all'Aitar Maggiore Giovanni 
Ferretti con i due Aportoli di chiaro feuro . La 
depofizione della Croce è di Mauro Soderini , e 
la Refurrezione oppolla con lo sfondo della vol- 
ta è di Vincenzio Meticci . Di qui paleremo alla 

Chiesa Collegiata, e Real Balìliea di San 
Lorenzo, dove giunti alla Piazza oflèrverema 
in faccia al Palazzo del Marchete della Stula 
una bafe di marmo, nel cui baflbrilievo fi rap- 
prefenta, quando al valorofo Giovanni de'Me- 
dici, Padre del Granduca Cofimo L, fono con- 
dotti molti prigioni con varie fpoglie . E* opera 
del Cavalier Bandinelli , di cui pure è la Statua , 
£he fulla Bafe dovevafi collocare , k quale non 
ancora finita, nel Salone del Palazzo Vecchio 
confcrvafi . Ma venendo alla Chiefa giudico a 
propofito il dar breve notizia di ciò che avvenne 
nella fua fondazione, effèndo degno di ricor*, 
danza quanto di efla lafciarono fcritto S. Pao- 
lino, il tiaronio, ed altri Scrittori. A tempo 
dell' Imperator Teodofio , Giuliana Vedova 
Fiorentina, non meno illuilre per lo fplenJore 
del (angue, che per la pietà, aecefa di devt*- 
' Ih. zia- 
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zione verro il Marcire San Lorenzo, volle colle 
proprie foftanze fabbricar quello Tempio , e 
dedicarlo al medefimo. Terminata appena la 
fabbrica, giunfe in Firenze Sant'Ambrogio Ar- 
• civefeovo di Milano, perlochè venne in pen- 
ficro a Giuliana di ricorrere al detto Prelato , 
e infamemente pregarlo, acciò voleflfe confa- 
crare la nuova Chiefa r al che di buonavoglia 
condefeefe • Celebrofiì pertanto la funzione 
della Sacra l'anno del Signore 392. o come 
altri vogliono 393, e fu con tal fodisfazione del 
popolo folennizzata, che da quel giorno in poi, 
per Tnemoria di tal fatto chiamo!!! quella Chiefa 
e tuttavìa chiame fi Bafìlica Ambrosiana . Quin- 
di ebbe origine la Angolare venerazione , che 
a quello Tempio portarono gli antichi Vefcovi 
di Firenze, ed in fpecic San Zanobi ^ il quale 
elefTe quivi la fua fepokura. ove (lette lungo 
tempo riporto, prima che alla Cattedrale fofTe 
trasferito il di lui Corpo. A sì felici principj 
corrifpofero con maggiori ^avanzamenti * fuo 
cedi di quella Chiefa, perciocché efTendo eretta 
in Collegiata e di amplifllmi privilegi arricchita, 
ha in ognitempo tenuto (opra dell'altre, dopo 
la Metrooolitana , il primato • Sono in elfo di- 
dafictte Canonici , quaranta Cappellani , e gran 
• «omero di Chfcriei, che vi celebrano gior- 
nalrnentci Divini Uffizj con non minor decore, 

1 i 
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di quello facciati nella Metropolitana; ed » 
quelli prefiede un Priore, che in varie Felle 
dell'anno "ode l'ufo della Mitra, e Pontificali . 
Pallando poi ad oflervare la bellezza di quello 
Tempio, per la mirabile Architettura di Fi- 
lippo Brunellefchi , colla quale fu rinnovato ; 
avendovi gettata la prima pietra li 16. Agollo 
1475. l'Arcivefcovo Amerigo Corfini a fpefe 
di Giovanni de' Medici, e profegoito da Cofimo 
Pater Patrie fuo figlio (giacché l'antico Tem- 
pio, nel 1423. rimafe quafi affatto defolata 
dal fuoco) vedendoli quello Edifizio divifo in tre 
Navate, follenuto da grolle colonne di' maci- 
gno, fopra le quali pofano gli archi vagamente 
intagliati, come altresì il cornicione, ed il Ire- 
rio che per tutta la Chiefa ricorrendo, vaga , 
eraaellofa la rendono . Ella è lunga braccia 144. 
larga 36. oltre lo sfondo delle Cappelle , e la 
crociata braccia 60. Sopra la Porta del mezzo- 
fi vede r Arme de Medici , fcolpita in pietra 
col difegno del Buonarroti , di cui parimente è 
il difegno del Terrazzino e Sacrario, dove n 
confervavano moltiflìme Reliquie le quali Ioqo 
Hate recentemente trafportate in una Cappella 
della crociata accanto alla Sagrellia come lotto . 
f, dirà. Nelle Cappelle fono di pregio alcune 
Tavole , tra le quali a man delira la prima rappre- 
fcpnntt la Votazione di S. EKfibtcn , è di A- 
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gofHno Veracini . La feconda lodatifllim opera 
ciertfcofio, nella quale ha efpref?o lo Spofalizio 
di Maria Vergine . La terza che rapprefenca S. Lo- 
renzo, è open òi Niccolò Lapi . Nella quarta vi 
è P Af'unzione di Maria di antico , ed incognito 
nuore . Nella qiiinro "fi vede dipinto da Ottaviano 
Dnndini un Crocifitto con San Franccfco , San 
Girolamo-*, e la Maddalena a piò della Croce. 
Nella fella San Girolamo nel Deferto , opera 
del Cav. Giufeppe Nafini . Terminata la Travata , 
vi è nella prima Cappella della crociata una 
Tavola rapprefentante un Prefepio, creduto di 
Caffrao Rovelli . La Cappella che rimane nella 
tettata della Croce ha il Tabernacolo di marmo * 
ove conferyafi il SS. Sacramento, difegno, e 
Scultura dìligentiUìina di Defiderio da Setti- 
gitano, con figure di baffo e alto rilievo, fopra 
cui fi vede un Gesù Bambino di marmo bianco 
opera del medefimo . Quello Tabernacolo è 
me fio in mezzo da bell'adornamento di co- 
lonne d' ordine corintio con fuo architrave, 

9 fregio , e frontefpizio ci marmi mifli. Più d'ogni 
aJtra cola degna di ammirazione è la Sagrefiìa 
nuova detta comunemente la Cappella de' Prin- 

. cipi , fatta col d fegno, e architettura di Michela- 
gno!o Buonarroti . Sìa contento il Forcltiere 
di ofèrvare il primo Sepolcro all'entrare , che 
è di Giuliano de' Medici Duca di Nemurs, e 
~ %ì - fra» , 
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fratello di Leone X., fopra di cui vi è il Si- 
mulacro dlmano del Buonarroti, e le due Sta- 
tue appretto, che una il giorno, l'altra la notte 
figurano, e nel dicontro Sepolcro fitto per 
Lorenzo de' Medici Duca d' Urbino , fopra cui 
pure è il Simulacro della mede lima famofa 
mano, con altre due Statue rapprefentDnti il 
Crepufcolo, e l'Aurora. Si vede ancora di 
mano di Michelagnolo una Madonna col Bam- 
bino in braccio pofta in mezzo a due Figure 
dei Santi Cofimo , e Damiano , che la prima 
è del Montorfoli, e la feconda di Raffaello 
da Montelupo, ambedue Scultori eccellenti. 
Di qui ufeendo, pattata la prima Cappella, 
è ammirabile nella feconda la Tavola dell'ado- 
razione de'Magi opera di Girolamo Macchietti ; 
Otterveremo dipoi il ricchiflìmo Maggiore Al- 
tare ordinato quivi collocarfi nelT antepattàto 
anno '-787. da S. A. R. che efifteva in quella 
Real Galleria , fatto già coltruire dai Sovrani 
Medicei con lavori finiflimi , e forprendemi di 
tutte pietre preziofe, per porfi nella gran Cap- 
pella di quetto Tempio non terminata; aven- 
dovi anco fatto elicere avanti il Presbiterio 
un ricco baiauftro di finiflimi marmi. Sopra il 
medeiìmo Altare vi è liuto p Ito un Crocifitto 
di mano di Gio. Bologna , in mezzo a una 
Vergine di Michel Angiolo Buonarroti , ed 



Digitized by Google 



44 

un S. Giovanni di un fuo Scolare, che erano 
nel fotcerraneo di quella Chiefa . ©(ferveremo 
ancora d'avanti al Maggiore Altare i tre tondi 
con grata di bronzo i qiuli unuia lapida !i por- 
fido di ferpentino , e di altri marmi con Tarme 
de* Medici ne'quactro lati, formano il no- 
bile Sepolcro a Cofimo Pater Patriae morto il 
primo Agoflo 3464. Pattate le due feguenti 
Cappelle della Crociata s'entra nella vecchia 
SagreiHa , fabbricata col difegno di Filippo di 
Ser Brunellefco; fi ofTervino i quattro tondi 
ne* peducci della volta di mano di Donatello, 
le due piccole porte, e in alcune nicchie San 
Lorenzo, Santo Stefano, San Cofimo, e 
San Damiano de! mediamo, e nel doflale delP 
Altare un baflòrilicvo in bronzo del Brunel- 
lefco. Quindi fi vede un belliffìmo Sepolcro di 
porfido ifolato retto fulle cantonate da quattro 
branche di Leone, adornato ne lati di fruttami , 
e fogliami di. bronzo, fatti col difegno di An- 
drea Verrocchio, ove fono i Corpi di Pietro, 
e Giovanni figli di Cofimo Padre della Patria. 
Corrifponde quello nella Cappella dedicata alle 
glorie di Maria Vergine Santiffima, chiamata 
la Madonna di S. Zanobi, la d» cui Immagine 
antica è circondata da una Tavola dipinta da 
Francefco Conti con i Santi Lorenzo, Za- 
nobi, ed Ambrogio. Nello sfondo laterale tJi 

N que- 
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quefta Cappella fatto riccamente coflrufre* 
e abbellire dal noflro benefico e pio Real 
Sovrano, in vari bellifl;mi armadj furono 
quivi trafportate dal luogo antico ove elide- 
vano nel Terrazzino fopra la Porta tutte le 
Reliquie e fuoi preziofi Reliquiarj d'oro, 
d'argento, e di altre ricche macerie, ed unite 
con altro numero grande di fimi li Reliquie , e 
Reliquiarj (lare donate da S. A. R. quivi ftra 
con fommo decoro unitamente fi confervano . 
Contigua a quella vi è una Cappella con la 
Tavola rapprefentante la Nunziata di Fra Fi- 
lippo Lippi , e di qui tornando Verfo la Porta 
ammirafi nella parete dipinto a frefeo il rrar- 
tirio di S. Lorenzo con fommo ttud;o efeguito 
da Agnolo bronzino. Pallata la Porta laterale 
trovali di mano dell'Empoli il martirio di 
S. Iraniano; appreffo a quella fi vede effigiato 
S. Antonio Abate. Ne fegue altra Cappella 
con Da Immagine di Crilto Crocififfo, dopo 
la quale vi è una ancichiflìma pittura rap- 
prefentante Maria, c<.n S. Leonardo ed altri 
Santi , dipoi ritrovali effigiato il martirio dì 
S. Arcadio e Compagni , opera degna di foni- 
ma lìima di Gio. Antonio SogHani; ammirabile è 
il gradino di queiV Altare lavorato con indicibil 
diligenza da Francefeo Bachiicca • E fin.ilments 
trovai] la converfione di S. Matteo d ; ointa dtf 

Pie* 
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Pietro Marchefini . Bellitimii ancora fono! dufe 
Pergami nella Nave di mezzo % recti cìalcuno 
da quattro colonnette di diverfi marmi, nelle 
ficee de' quali fi vedono alcuni baflirilievi di 
bronzo, fatti da Donatello, rapprefentanti i 
più la Paflione del noltro Redentore , con fin- 
golare artifizio, e fommamente lodaci dagP 
intendenti. N> lafceremo di dire, che !a vaga 
foracra , a ricca e nobil Cupola dipinta da Vin- 
cenzio Meucci . il Campanile edificato da 
fondamenti , ed il riftoramento della hiefa 
fotterranea, fono opere fatte dalla pietà della 
PrineipefTa Anna Muria Luifa é<£ Medici Elet- 
trice Vedova Palatina del Reno. NelTufcir 
della Porca , onde fi và nella Canonica, fi trova 
la Statuì di Paolo Giovio Vefcovo di .vocerà, 
e famofo .Scrittore d' Morie , Scultura di.Fran« 
cefeo da San Gallo , indi falendo per una Scala , 
che guida al Chioltro di fupra , troveremo la 
celebre , e per tutto il iVTòndo tanto rinomata 

Libreria Med'cfo-Lauriìnziana f il cui v Co 
lungo braccia ottanta, largo diciocto e due terz?, 
cito quattordici e mezzo, è cosi nobile e mae- 
ftofo . e di sì rara e perfètta architettura , che 
molti valentuomini, come il Brezelio,il Se- 
nator Nelli, Ferdinando Ruggieri , eGiufeppe 
Ignazio Rolli r hanno difegnfrtò,e pu[)blicato 
eolie Ih tipe, Fu a.'zaco coi dilegno di Miche- 



lagnolo, fervendo ciò per un degniamo en- 
comio. Prima dunque di penetrare Ih dentro, 
trovafi un bel ricetto in forma quadra , nel 
quale è ficuata la Scala polla sù da. Giorgio 
Vafari e dal Tribolo, per ben d ; ciorto voice > 
e non mai per un mifleriofo iilenzio di Miche» 
lagnolo potuta collocarli nella fin proporzio- 
nata fituazione. Bella oltre modo è la Porca, 
e bejii ancora fono gli ornamenti delle (indire f 
voghiamo il cornicione, l' architrave , ed il 
fregio, e tutto inficine è con sì nubil fimetria 
divifato, che reità ròcchio di chi lo mira dallo 
ltupore, e dal diletto forprefo^Alla bellezza 
del materiale corrifponde il pregio, ed il va* 
lore de* iVlano'critti , che fopra certi banchi di 
noce , quarunt quattro per parte in gran nu- 
mero vi fi Lonfervuno , oltre altri quattro nuovi 
fcuffali polli in una Ihnza in fondo alla Libreria 
tattivLcofocare da S, M. C, Francefco L ri* 



pieni pure di jMrnofcr -ti . Sono quelli di lin- 
gue diverte, e fpecialmcnce fìbrea, Greca, 
Latina, Cinefe, Arabica, Caldea, Shiaca, 
Tofcana, Schiavona, Provenzale, e Franicele 
antica, ne fol« per la nritù, ma catarie per 
V ornamento di pitture, e miniature fi lì^olu- 
rsflimi . Da quelli come da rari eferopLri , fo- 
ghono i Letterati, e in fpccie gli Olcraumn* 
cani diiigentifiirai pflfervatorj , far rincontrare , o 

emen- 



emendar quei difetti , che fpe(Te volte (cor- 
rono nelle tlampe , o che furono da altri of- 
fervati , con pubblicarne intereflanti aneddoti. Or 
quelli Libri , parte da Cofimo Padre della Pa- 
tria , Lorenzo fuo fratello , Piero fuo Figliuolo , 
e dal Cardinal Gio. de Medici, poi Leon X. 
da varie parti, e con grandiflìme fpefe procu- 
rati fpecialmente dalla Grecia , e dall' Afia , 
furono pofeia ripolli in quello luogo da Cle- 
mente VII- , che fondò la Librerìa, nella quale, 
Tanno 1571. fu dal Granduca Cofimo I. or- 
dinato che fi dafie pubblico ingreflTo a comune 
benefizio de'Cittadini. In quelli ultimi tempi 
è (lata accrefeiuta di molti ottimi, e Tariffimi 
Manofcritti , cioè dall' Imperator Frincefco I. 
nell'anno 1755. de' più rari della celebre Li- 
breria Gaddiana. Indi per ordine del nollro 
Reale Sovrano vi furono trafportati nel 1766. 
tutti i Codici manofcritti che efiftevano nel 
Convento de' Padri di S. Croce; nel 1^71 ci 
fece pure unire tutti i Codici Orientali , che 
efiftevano nel fuo Real Palazzo, nel 178:4. 
quelli della fopprefTa Badìa di Fielole , altri 
della Magliabechiana, e nel 1785. un numero 
dei più antichi, e rari della celebre Libreria 
Strozziana . Chi poi bramafle fapere il numero , 
e la qualità de' Libri, pocra comodamente ap* 
pagare il fuo defìderio , mediante gV Indici che 
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fono (lati fino ad ora pubblicaci . Quello de' 
Codici Orientali e Palatini , fu compilato cu 
Monfignor Evodio Airemanni, c llampato ia 
Firenze nel 1742. Il Canonico Antonio Ma- 
ria Bi feloni rifece il Gntaloe-o de' foli Cod : ci 
Orientali della Laurenziana , che Uipibbliccro 
dopo la (In morec in Firenze ncTonr.o 1752. 
Effendo Receduto nell'impiego di Bibho- 
tecario il vivente Sijf. C\ r ncnieo Angiolo Marii 
Bandini , nel 1/59. diede principio al Catalogo 
ragionato de' Codici Greci, che lu da eflb fe^ice- 
menrc coriBorco^l luo ternane nell'unito 1770. 
in tre Tomi in fol. pubblicati colle l?ampe di Fi- 
renze , ed ornati di tavole in renne elprin:enù 
i (aggi de' caratteri dò' Codici più ir.figni. Coti 
altri cinque volumi parimente in fol. ne' qua!? 
fi racchiudono i Cod'ci Lat ni, Provenzali , e 
Italiani in ogni genere, ha feguitata quella beh* 
Opera. L' erudito viaggiatore informandoli 
dalla perizia del Bibliotecario troverà ad ogni 
banco qualche raro Manotritto . L jfcù Ango- 
lari per l'antichità fono il Codice Siriaco ni 
Plut. I. Quello del Vergilio aUPiuc. XX^JX. 
Al XUI. il Deaamorone del Boccaccio. Quello 
deli' Crollo 2 1 LXV. Quello del Tac r to al 
LXVUI. Per la vaghezza dell" ornato il S. Ani . 
brogio , i! Lirano , il Tolomeo , ri Giulio Ce • 
fare , la Vita di Lcrenzo do" Medici , Domiate 
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Calderino, l'Ar^iropilo, 'e molti altri, trai 
quali le famofe , e celebri Pandette di Giulti- 
nUno, chiamate le Pandette Pifane, poi Fio- 
rentine, fìimate più di ogni altro teforo da 
chi riguarda la rarità ed eccellenza di un Ma- 
nofcritto sì preziofo . Quelle per qualche fecolo 
furono con Comma gelosìa culìodite nella Real 
Guardaroba, ed ora da qualche anffo d'ordine 
Sovrano traimene e unite in quella Librerìa 
tra gli altri molti rariflìrai manofcritti ; Da 
qoefìo luogo ritornando in Chiefa esporteremo 

a vifitjre la • 

Cappella Reale a cui l'anno (corto é Raro 
fatto nel Coro l'ingrefio* ma per comodo, lì 
entra per altra piccola porta nella contigua mi- 
nor Capnella . Quella è la gran Cappella co- 
tanto celebre , che fenza ingrandimento iper- 
bolico vien reputata nel Mondo Unica e rin- 
goiare . E in vero , fe in altri Edifizj s'ammira 
la fquifitezza dell' arte , in altri la ricchezza dei 
material* in alcuni qualche cofa di Angolare, 
in quella fola Cappella tutte unite concorrono 
le prerogative*' più nobili ; magnificenza d ar- 
chitettura , pregio infinito de* materiali, bei- 
lezzi incomparabile, e perfezione dell'arte in 
fommo grado. Per darne qualche breve noti- 
zia, diremo , che la circoferenza di tutta quella 
Cappella è braccia centoquarantaquattro , l'ai* 



Digitized by Goo 



4H( 5< 

tém della Cupola braccia cemoqunttro , e ff 
diamecro quarantotto. L f ineroilatura é didia^ 
fpri, agate, calcedonj , lapislazzuli, ed oltre 
pietre preziofe. Belliflìmi fono i pjlartri co' ca- 
pitelli di bronzo doraci, macllofi fono i Sepol- 
cri di granfto orientale , fopraaafeun de' quali 
pofa un guanciale di diafpro tcttipclhto di gic>je , 
e fopra quello una corona reale, ancor efla nc- 
•ca di gemme. In alcune nicchie di pararne 
fono collocate altrettante Statue di bronzo do,- 
rate, maggiori del naturale che rapprefentanp . 
i Sovrani Defunti . Di vaghi (lime commetticurc 
di lapislazzuli, madreperle, diaspri, agate, 
Verde antico, graniti, e altre randìme pietre 
vedonfi éffigiate le Armi delle Città fptcopoltc 
al Granducato. In folunvj tali., e tanti fono 
gli ornamenri di pregio, che vi iì trovane, vi-- 
umano penliero nGn è ba Ilei/alea immaginarli 
una bellezza sì rara . Fu cominciata Tanno vi ojl. 
al tempo di Ferdinando 1., e per quanto dja 
tìiolti MUeftri giornalmente vi ti lavorale , 
moltifììfho vi refh ancora per renderla in tutto 
compita . Apprettò la Cappella per di dietro 
-alla Chiefa è là 

Casa dè' Nelli, nella quaMfcfiflcva una 
prodigiosi quantità di difegniTcTarchitettura 
mano de'pi-ì .eccellenti profeflòri d'Italia, 
ficcome una raccolta di Miinofcritti de' celebri 
' ^ D a* IVÌat- 
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IVfewematici Galilea Galilei , Evangelica Toft 
ytcèJii , e Vincenzio Viviani, wasfepca in oggj 
nelP altra fua Cafa detta eie' Cartelloni v in Via 
deli ' Amore , ove abitava il celebre Vincenzio 
Viviana Di qui patteremo nella Via della Stipa 
dov'è il , $ r,*r-i- \ ^ 

e • Pal/.zzo , eiBanca del Saffi t e profeguend* 
lèi quella «parte trovafi la Chiefa di r, ;lfi ^j :i 
r S» Iacopò in Campo Corbplini, Commlfid* 
* de* Cavalieri Gerofolimitani , in cui vi fpnp 
. • «Viirié Infcrbioni e Memorie antiche ; una Tv 
VòTa di Ridolfo del Gh:rlalidajo rapprqfenta,^ 
lo Spofalizio di Gesù Bambino con S* Cate,- 
. 'fina ; altra dedicata alla Decollazione, di S. Gi.9. 
^attilla , dipinta di, Filippo Palladino v e fopr>i 
Wa Porta pori! di dentro è; nmavigjjofo up 
^Ptrttfnò ohe fbftiens r V Armp della Famiglia* 
A^t^Ha.ìdipintó fopra un'embrice da Gio- 
da S.: Giovanni . Efcopda di quii; traviò 
Monaftcrcn, * Ja: Chiefa di tK0sffz 
- S- OUotm ideile Rcligiofe . Francefcanp 
r détte di FuH^siot, dove oltre una beUgTa vola 
UtèW Airuntfpné^^Trfi Y$de. r»l|? Ator maggio- 
re , è a maj^ritta quella di Iacopo Ligozzj* 
%ap P refe»^B| rAdtìta^onerde^gi » vi è 
di n mpltó^^mm i n re il helliffimo S. Fraa- 
♦célco ìn tttfoV(di!riccvere Stimale,, di pincp 
l *<ft to' piativa cfpreffione da tr^w^ 4$f 

I 
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goli, opera in vero ltimatilTìma di sì eccellente 
artefice. La volta è pittura del P. Galletti 
Teatino . Poco dittante da qdella Chiefa an- 
dando verfo la Fortezza lì trova la Chiefa di 
S. Gk uano , fuori della quale vedefi un Ta- 
bernacolo di un Crocifitto con altre figure, opera 
di Andrea del Calcagno. In Chiefa entran- 

• do a man delira vi è l'Altare del Santiflimo 
Crocififfo opera aflai (limabile di Mariotto Al- 
bertinelli, di cui è ancora la Tavola all' Alnr 
maggiore , ove ha effigiata Maria col Bafhbino 
Gesù con altri Santi, Il quadro poi dell'altro 
Altare a finiftra rapprefentante la nafeita del 
Santo Bambino , è di lacogo da Empoli ; dt 
contro a quefta vi è 

S: ANTONio»gih Convento di Canonici Re- 
golari Francefi ora fopprelli , nella qual Chic Ut 
al primo Altare a man dritta vi è la Tavola 

• di S. Luigi Re di Francia , opera di Livio 
Mehus;e il S. Antonio viene da Niccolò 
Mignard. Poco dittante da quefta Chiefa fi 
trova il 

Castel S. Gio Battifta , volgarmente detto 
la Fortezza da Baffo , fatto fabbricare dal Duca 
AlelTandro nel 1534. col difegnodi Aleffandro 
Vitelli, e Antonio da S Gallo, il quale di 
prefence oltre una Truppa di Soldati , ferve? 
per Cefi) di Correzione, facendoyifi lavorare 
w tanta 
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tanto gli Uomini che le Donqe , che fono iti' 
gaitiiio in Mverfi mettieri lotto gli ordini di un 
CommifTàrio, e -ìì Ieri Viniftri. Efcici da quella* 
luogo, e prendendo per la Via dell* Acquaia 
mano delira ave era la W 
Compagnia di S. Gio. Evangelica, vi è 
flato trasferito lo Spedale di S. Onofrio, nel 
quale fi dà ricetto ogni fera a molte povere 
perfone di ambedue i fefli , prive di cafa , e 
parenti; e vi fi aduna TUniverfità dei Tintori* 
1^ quate fomminifira diverfe carità ai poveri di 
tale Arte. Poco dopo fi trova la Chiefa delle 
Religiofe Carmelitane di 
4 S. Barnaba : (opra la porta di detta Chiefa 
evvi una Vergine tol Santo Bambino di Luca 
deHa Robbia , il quale abitava predo quefta 
Chiefa.. Entrando veiefi ali* Aitar maggiore 
fotto vaga tribuna ornata di ftucchi, una ta- 
vola di Sandro Botticelli, ingrandita da Ago* 
ttino Veracini -, che imitò a perfezione T antico * 
in cui vi è efprefia Maria Santiffima col Bam- 
bino Gesù, S. Barnaba, e quattro altri Santi* 
Vi fono nel corpo della Chiefa due Altari per 
parte uniformi , al primo de* quali fi venera 
una prodigiofa Immagine del CrocififlTo dipinta 
flal Beato Giovanni Angelico. Di qui poco 
dittante trovafi la Chiefa delle Rjeligiofe Fran- 
cefeane di 

S. Or- 
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S. Orsola nella quale fu dipinta da Matteo 
RofTelli all'Aitar Maggiore la Tavola della 
Concezione, e al deftro Aitare da Filippo Tar- 
chiani ilBatcefimo di Gesù Crifto, e in faccia 
ad e(To il martirio di S. Orfola da Bartolommeo 
Silvellrint Lo sfondo della foflicta è di Seba- 
ftiano Galeotti, e la lunetta fui la maggior 
Cappella è del Calcetti • Di qui pattando in 
Via de' Ginori fi trova il 

Palazzo dei Giraldi che ha una buona Li- 
brerìa, e quello del Senatore Ginori ripieno 
di pitture, e molte altre pregiatali rarità. Di 
qui andando in Via S. Gallo oflerveremo il 

Palazzo de' Marucelli , ora de' Brunaccini , 
di vaghiffìma architettura di Gherardo Silvani , 
ove fono ammirabili le due Arpie follenenti il 
Terrazzino opera di Raffaèllo Curradi : Entro 
vi fon cinque gran Camere dipinte da beba- 
ftiano Ricci Pittor Veneziano . Di faccia a 
quefto Palazzo vedefi il 

Monastero di S. Appollonia laqualChiefa 
e Porta , della roedefima fu fatta col difegno 
di iyiichelagnolo. Alle due Cappelle latrali la 
Tavola della SS. Trinità fu colorita da Pier 
Dandini , ed il CrocififTo di rilievo è di Raffaello 
da Montelupo. Nella Tribuna olfervafi la volta 
dipinta da Bernardino Poccètti fotto della quile 
la Tavola dell'Aliai* rapprefencante Maria 

San- 
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Samiffima ed a!cri Santi , è di Agoftino Vera- 
Cini . Non è d.i" tralafviarfi di ofFervare fopra le 
grate del Coro delle Monache la gran Tela 
cronmente CriftO in niflrato dagli Angeli nel 
deferta, opera di Matteo Rollèlli. E profe- 
guendo verfo la Porta fi trova a mano deftra la 

Chiesa di Gesù Pellegrino già Congrega 
ihaggiorc, nella quale fonovi tre Tavole a olio 
molto eccellenti di Gio. Balducci, come pur 
fono del imedefimo tutte le Pareti dipinte a 
frefeo E* offendibile l'Epitaffio alla Sepoltura 
ftttafi fare in vita dal celebre fucetiflìmo Pio- 
vano Arlotto, che dice così 

v Qy e fl a Sepoltura il Piovano Arlotto la 
M fece fare per fc e per chi ci vuole entrare „ . 
Profegucndo'il cammino dalla parte oppòfta 
fui Canto di Via delle Ruote può oflèrvarfi la 
piccola, ma vaga facciata della Cala, che per 
propria abitazione fi fabbricò il celebre Pittore 
Santi di Tito ; e full' altro canto di Via S. Za- 
nobi un belliflimo Tabernacolo di Domenico 
Puligo difcepolo di Andrea del Sarto. In faccia 
a detta* Via vi è da .vedere la Fabbrica dei Ta« 
bacchi, e accanto la Chiefa di 

S. Caterina già degrAbbandonati,dirimpetto 
aila quale è la Stanza Mortuaria, ove ogni fera 
' i i fi depofitano i cadaveri degli eftinti di quella 
Cittì , che dipoi fono trafportati nel Carope* 

Santo 
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Santo a # Trcfpiano c ritornando in Via S. Gflllo 
fi-prclenta il Monalìero, ora Confevjqtorio di 

S. Giovannino de' Cavalieri di Malta adii 
vago, e fpaziofo, divifo in tre navate. La pri * 
ma Cappella, che incontrali a man dritta ha 
una Immagine del Crocififlo traslatato dall' un: 
tica loro Chiefa, e Convento che aveano dalla 
Porta Romana. Nella feconda vi è efprefla da 
Santi ci Tito la Natività di S. Gio. Bactilla * 
la terza è dedicata alla Prc Umazione di Maria j 
Nella tettata della Navata ve de fi la Tua incoro- 
nazione, che è antica pittura dell' Orgagni . 
Air Aitar maggiore dipinfe Pietro Dand.ni la 
Decollazione di S. Gio. Battilla con due ovati , 
che in uno S. Agolìino, e noli' altro S. Maria, 
Maddalena de 4 Pazzi, di nv.no d' Alelfandro 
Gherardini , di cui fono ancora le pitture a 
frefeo della tribuna, e della fotìkta della Chiefa 
ornata di architettura da Rinaldo Berti. Ne 
fèguita la Natcira di Gesù Criito del Ghirlan- 
dilo. Dopo ne viene una Nunziata della Scuola 
di Giotto. Vi è infine la Cappella della Beata 
Ubaldefca Rjelieiofa di quell'Ordine Gerofoli- 
mirano. E 1 da faperji che in quello 'cfempla- 
riflìmo Monalìero vi fu educata per più di Tei 
anni fino dalla Ina puerizia S. Maria Madda- 
lena de' Pazzi noflra Concittadina . Accanto a 
quelle Conferva torio ri è i! 
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Palazzo de* Pandolfini ficco fabbricare col di* 
fegno di Roffìello da Urbino, da Monfig. Gian* 
fiozzo Pand<>lfini Velcovodi Troia . Ne fet>ue 
hChiefa e Convento delle Monache di S- Lucia 
de Io tiretto Ordine di S.Domenico. Quivi di- 
rimpetto vi è iliT.nde, e magnifico 

Siedale di Bonifazio, o Confervatorio di 
Poveri , dove fi raccettano in gran parte per- 
fone dell' uno, e delP altro (etto, che per vivere 
uecefiitano dell'altrui foccorfo; il qnal luogo 
è chiamato dal nome dal di lui Fondatore Bo- 
nifazio Lupi nobilitino Parmigiano, pò. Po- 
teda di Firenze nel Secolo XIV. Quefio vado 
luogo è (lato moltifsimo ampliato , e rifabbri- 
cato di nuovo quali del tutto, eflendo reltata 
terminata quella gran Fabbrica nelPantepafiato 
anno 1787. con avervi incorporaci, oltre al 
detto Spedale altri quattro contigui Monade- 
ri, cioè quello delle fanciulle di S. Caterina 
che era lotto le Logge, quelli di S. Luca, e 
della SS. Trinità degl'Incurabili quivi conti- 
gui , e quello di 8 Miniato dall'altra parte 
verfo la Porta. Oltre al Confervatorio dei Po- 
veri vi furono l'anno feorfo trasferiti, e rin» 
clìiufi in una porzione di quello Spedale i Paz/i j 
m altra i malati cronici , ed in altre parti di 
e(Tò vi fi curano, e medicano tutti i mali cu- 
tanei; il medenmo è flato d'ordine Regio 
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riunito allo Speda'c di S. Maria Nuova e go* 
vernato datfillelTo Sig. Con: mitrano. Si vede 
fotto la Loggia fopra una Porta il bullo di 
$. A. R., e nelia celiata un' Intenzione indi- 
cante quanto fopra . La reftuurazione della 
Cftiefa antica fu fatta col difeglio di Gio. Bac- 
tHla Pieratti . In efla la Madonna del Ro fa rio è 
diNiccodemo Ferrucci, accanto vi è il Mor- 
torio di Sanca Caterina di Fabbrizio Bufchi . 
}u Annunziazione è opera di Niccolò Sògg\ 
Difcepolo di Pietro Perugino All'Aitar rmg- 
giore fi vede una Tavola di. Matteo Roflelti 
nella quale ha effigiato Maria con S. Maria 
Maddalena de' Pazzi e alqj£ Santi ; e alle pa- 
reti vi fono Hate porte altre Tavole di predio. 
Profcguendo verfo la Porta trovati la Chiefa di 
S. Agata, oggi Conlervatorio , e Scuola 
delle Signore delle Montalve, ove la Tribuna 
dell'Aitar maggiore è dipinta da Aleflandro 
Allori . La SS. Nonziata che vi fi vede è di 
Alfonfo Bofchi,e i due quadri laterali di Gió.' 
Bizzeli . La Tavola dalla banda delf EpIftoU 
è di Girolamo Macchietti , e le lunette intomo 
nlla Chiefa efprimenci il Martirio di S. Agata, 
fono di Suor Ortenzi^ Fedeli. In quéfto NobiI 
Confervatorio fono tenute in educazione iholte 
nobili Donzelle, le quali fotco abiliflimeMae- 
ftre apprendono varj lavori. Quivi accanto vi 
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è la Chiefa, e Monaftero delle nobili Reii* 
gtofc di ' ' 

S. Clemente ove Santi di Tito dipinte la 
Tavola dell'Aitar maggiore di S. Clemente 
con molte altre, ligure , e quella del S. Agoltino 
a mano dritta è di Iacopo da Pon corni o • di- 
rimpetto a qucfto Monallero vi 6 la Chieda" f 
c Convento di 

Chìaiuto, da! B. Chiarito che ne fu il 
Fondatore , ove vi fon pattate le Religiofe 
Manrellate che erano in via della Crocetta. 
E di qui ofTervata Parifica pittura di Michele 
di Ridolfo del Ghirlaudajo (opra la Fojta San 
Gallo, il quale cftpinfe Maria Vergine col 
bambino, e da afta parte S. Gio. Battifh , e 
dall'altra S. Cofimo, fi può paflàre a vedere 
fuori di efla Porta l'Arco Trionfale, che fu 
eretto in occafionc deirinsreflb che fece in 
Kifcrize il dì ao. Gennaio 1^39. S. A. R., dipoi 
Augudidimo Imperatore Francefco I., come 
pure il vago Parter fittovi fare dal noftro Reql 
Sovrano per paleggio delle civili pèrfone di 
ogni fefso e rango, che giornalmente in gran 
numero vj fi portano a diporto; e tornando 
in Cicca, leguitando la (Inda a mano deftrat 
per !'c mura fi vede (opra di efiè in faccia al 
Maglio aizata una fpecié di Torretta, la qualé 
iìi fatta per misurare il livello dell'acqua de! 
é con- 
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condotto Reale , fe poceya andire, oltre alle 
t*rie Fontane della Città a quella del Palazzo 
Reale t fulla terrazza al p3ri del primo piano % 
prima di fare il condotto in Città. Quivi vi- 
cino fi trova la 

Chiesa delle Nobili Rcligiofc di S. Dome- 
.nieo, nella quale al primo Altare a mandritta 
vi è un S. Pio di mano del Puglìefchi reilaro 
imperfetto alla morte del medefimo. La Ta- 
vola dell'Aitar Maggiore è di La/zero Baldi; 
ne fegue [a miracolo!^ Immagine di Gesù Cro- 
tififlò, ftaravi%afportnta dall i Chiefa eli Chia- 
rito . In ultimo il S. Eiiftachio è opera del 
Cav. Curradi. Intorno alia Chicfa vi fono tre- 
cM lunette dipinte parte dr.! Sederini , alcune 
dal Ferretti, e pane dal Meticci . In faccia a 
quefra Chicfa trovafi il 

Giardino detto de" Semplici, che dal Gran- 
Duca Cofimo I. nel : 543, con regia fpefà fu fab- 
bricato , ove fi conferva varo le più n;re, e belle 
piante, ci erb- k ròe'dirfpali che quii magnanuuo 
Principe di ogni parte pi 2 remora le fi venire; 
di prefentc qqcftò luogo è (lato adattò alla 
Reale Accademia de' Gcorgofili per Orto [pe- 
rin^nrale, ove fi fanno divtrfe eipericn::c 
Agrarie provando nuove, ed utili femenrc per 
poi Iperimentarle in g'^edè nelle varie Pro- 
vincie . Prcliede ul rne^eflrno un Cirettore 
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eletto con Motuproprio di S. A. R. il quale neH 1 
E frate la diverfe Levimi d* Agricoltura . Ce 
'numerofe piante dei Semplici che vi erano fu- 
rono trafportace parte nù\Y Orto Bottanico del 
Real Gabinetto di Tifica, e parte in quello di 
S- Maria Nuova . Appretto vi è la 

Cavallerizza , ove fonò ì Cavalli di fervi- 
zio , e di maneggio, di S. A. R. , che in grati 
numero, ed in !u òzò aflai comodo vi fi man'- 
tengono . In quello luogo ancora fi apprende 
dilla Nobiltà Fiorentina, e foreitiera , (otto la, 
«Jirezione di un Cavallerizzo fpefaco dal mede- 
fimo noftro Sovrano, l'Arte di 'cavalcate , e 
di correr la lancia. A quello effetto fu à dal 
Gran Principe Ferdinando facto relhuirareV ed 
accrcfcere un bel loggiato, perchè nel tempo 
del, crudo Inverno, o di pioggia fi pofla tut- 
tavia cuntinovare un efefeizio sì nobile. Con- 
tigue fono ftute recentemente fabbricate le 
Reali Scuderìe nel luogo ove era- in ovanti il 
ferragHo dei Leoni, ed altre beftie feroci, 
avendovi facci tutti i comodi necefiarj per le 
Carrozze 7 e varie abitazioni per ie perfone 
addette a tal fervizio . Quivi è la Piazzi , e 
Chicfa di 

S. Marco de' Padri Domenicani delPOfieT- 
vanza . Tra gV ornamenti più fing.Mari , vi s'am- 
mirano belle Tavole, tutte* di tn'an'o d* ec- 



celienti Maeftri . Nell'entrare a man deliravi 
è una devota Immagine di Maria Annunziata 
di Pifcro Cavallini Romano, con la Tavola 
ornata di figure da Fàbbrizio Bofchi, o come 
altri da Gio. Battila Pag^i . La feconda dov'è 
dipinto un Crocififlò con S. Tommafo d* Aqui- 
no, è di Santi di Tito. \j* terza ove è cfpreffa 
Maria col Bambino Gesù, e di altri Santi è 
del celebre F. Burcolommeo dì S. Marco di 
cui nel Convento nella fola Cappella del No- 
viziato, efiQono molti pezzi oltre la Tavola 
dell' Altare . Nella quarta lì vede un' antichi $- 
ma Madonna lavonta a Mofaico. La Tavola 
della quinta Cappella dove è V Immagine di 
Maria , e S. Domenito ò di mano di Matteo 
Roffelli. Volendo di qui entrare nella Sagre- 
(Via vedefi nell* ingreflb una belli Arma Statua 
• di marmo rapprefemr.nte trillo riforto, col- 
locata in una nicchia, opera di Antonio No- 
velli, é del Conti fono li due baflìrilievi che 
fono dai lati. Di qui p.lìaca la prima poria 
vedrofTi fopra di efla una delle pin bwlle Ta- 
vole del Beato Gio. Angelico che flava, and- 
camente ali Aitar maggiore. 11 ritratto di que- 
llo Beato (là appelb nella Cella che qui abi- 
tava S. Antonino con altri quattordici ritraiti 
di Beati Religiofi che olerei venerabili fenaa 
mimerò hanno iami&cnro quello Convento l e 
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edificata la nofìra Città . Tornando in Chieia 
fegue dipoi la Tribuna ove nelle parcella Moiv 
iicur Paroccl Francete vi III dipinto l'adora- 
«ione de 1 Magi, e le Nozze di Cani, e la 
Cupola è di ^cfòncfcft Ghcrardini con uu 
bello Aitar maggiore corredato di ricchilìuni 
argenti particolarmente nelle felle (blenni • 
Quindi vi è inforna la Cappelli de' Serragli 
principiala nel 1600. ancor ella ragguardevo- 
le, non meno per la liruttura di fioillìmi -mar- 
hìi, de' quali fino al pavimento e ricoperta, 
quanto per vari ornamenti di (laute , e di pi?- 
tee'^Tche nobilmente l'adornano. La Tavola 
dell* Alture rapprefentantc V ultima Cena è 
opera di Santi di Tito , •^Storia della Manna 
è'dcl raffinano; di Iacopo di limpoli è il 
Sagrifi/io di Al ramo. 11 faziar delle Turbe nel 
Deferto, e la Cena &Eroaq$ fono del Cav. 
Curradi;e S. Paolo che rifufeita un Fanciullo 
c del Biliverti. La volta è di Beraardtaq Ac- 
cetti , e ancora i Santi dipinti a frefeo tra- 
mezzo a detti quadri in otto nicchie : nell'altre 
quattro vi fono gli EvangelilH di marmo, che 
due fono di Lodovico Saivetti, e i due dall' 
Altare del Pieratti. Dopo, la quale fegue la 
bclliflìma Cappella di S. Antonino Arcivefcovo 
di Firenze lacca fabbricare con fornirla magni - 
•ffeenza da Averardo, e da Antonio Salviaci. 



Ella è tutta di marmi nobilmente lavorati col 
difegno di Giovanni Bologna . Tre belle Ta- 
vole di Pittori eccellenti ne adornano vaga- 
mente le tre facciate; quella di mezzo è opera 
d^Aleflandro Allori detto il Bronzino, che vi 
effigiò il ritorno di Crifto dal Limbo, quella 
che rapprefenta il Lebbrofo rifanato in cornu 
Evangelii è di Francefco Poppi, l'altra efpri- 
mente la converfione di S. Matteo è di Batifta 
Naldini . In ciafcuna di quelle facciate fi am- 
mirano due Statue di marmo , che in tutto 
afcendono al numero di fei , rapprefentanti 
S. Gio. Battifta, S. Filippo, S. Antonio, 
S. Adovardo, S. Domenico, e S. Tommafo 
d'Aquino, fra le quali è olcremodo maravi- 
gliofo il 8, Gio. Battifta; il tutto difegno di 
Gio. Bologna, efeguite, e terminate dal Fran- 
cavillafuo difcepolo; ed altrettanti baffirilievi 
di bronzo di mano di Fr. Domenico Porti- 
giani , fatti fui difegno del medefimo Gio. Bo- 
logna fuo Maeftro, da cui fu fatta la figura di 
bronzo, che è in Sagreftia rapprefentante il 
Santo giacente . Nell'urna fotto l'Altare ftà 
riporto il di lui S. Corpo. Finalmente corona 
quefh Cappella una Cupoletta tutta adorna 
di ftucchi , e di vaghe pitture , di mano c^el 
Poccecti . Avanti a quella Cappella fon dipinte 
due Storie dell'Efpofizione, e Traslazione di 
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S. Antonino di mano del Paflìgnano . EHa fot 
meritato cffer defcritta e pubblicata colla 
ftampa del fu celebre Antiquario Dottore Gori • 
Di fuori (opra l'Arco di quella vaga Cappella 
fi vede un S t Antonino di marmo alto braccia 4, 
di mano di detto Gio. Bologna, Ne (egue poi 
fella prima Cappella, tornando verfo la Porta , 
lina bellitfìma Tavola di Lodovico Cigoli , 
ove ha dipinto V Imperatore Eraclio, che de* 
polio P Imperiale ammanto , e coltituico in abito 
<di penitenza , fattoi ne' piedi , porta (opra le 
foe (palle .tjuclla rtefTa Croce» ove il noftro 
Salvatore con la Tua morte compì la redento* 
ne del penare umano. Nella feguente Cap- 
pella, eravi una (lupenda Tavola di Fra Bar- 
tolommeo, eoa alcuni Angioli in aria con un 
padiglione con Maria, e altre figure attorno 9 
« Crifto fanciullo che fpofa S. Caterina ; ma 
il Principe Ferdinando t che la volle avere , 
ue fece fare un'altrettanto belliflìma copia al 
Gabbiani, che cereamente fi fcambia dal ipe- 
4c£tno originale . Nella tersa di mano dei 
Paflìgnano vi è efpfeflb S. Vincenzio Ferreri 
fHiedicame al Popolo • Nella quarta vicino alla 
toorta vi è la Tavola dipinta dal Cavalier Gio* 
Batrfta Paggi Genovefe, rappre remante la 
Tr^figomzione del Redentore fui Tabor. La 
foffitta è tutta imagi iuta, e riccamente do\ra- 
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tt, con lo sfondo affili ben condotto * ufcito 
dal pennello di Gio. Antonio Pucci . E? degno 
di memoria, che qui furono fepulri il Conte 
Giovanni Pico della Mirandola, che fu chia- 
mato la Fenice degl' ingegni , ed Àgnolo Po- 
liziano uomo letterati (Timo, é Angolare , e ai 
uoftri tempi i celebri Giufeppe Averani , e il 
Propofto Anton Francefco Gori . Non meno 
però della Chiefa è ragguardevole il Conven- 
to, fatto fabbricare daCofimo, e Lorenzo 
de' Medici , al quale fu dato priucipionel 1437. 
col difcgno di Michelozzo . Nel primo Chio- 
ftro fono 28, lunette efprimenti divedi fatti , e 
miracoli più celebri di S. Antonino Arcive- 
scovo, tutte dipinte da eccellenti Maeftri, e 
fpecialmente da Bernardino Poccetti , dal Rof- 
felli , dal Tiarini , e dal Bofchi, e le altre più 
antiche venerabili ffime immagini che fono 
negPangoli,efoprale Porte fono del B Gio. 
Angelico infigne Pittore; che come fi è detto 
abitava in querto Convento > dentro al quale 
fi vedono molti (lime opere di fua mano, oltre 
la magnifica pianta dell'Ordine Domenicano 
dipinta da Edo fulla parere del Capitolo che 
retta tra li due Chioftri , nel quale vi ha effi- 
giato gran numero di Ritratti di Uomini Illu- 
ftri del detto Ordine, tanto in fantità, che in 
dottrioa . Poi nel fecondo non meno vado del 
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primo in 36. Lunette fi vedono efpreffè \é 
gefta della Vita di S. Domenico. In quello 
vi ha dipinta una navata Aleflàndro Gherar- 
dini , altre due Cofimo Ulivelli , e una dalla 
parte delfingreflò Aleflàndro Loni, e Seba-' 
ftiano Galeotti . E f molto defiderabilc da ve- 
derfi la* r appella del Noviziato la di cui Ta- 
vola di ftraordinaria bellezza é opera di FJÌ 
Bartolommeo nella quale vi ha efpreflà la Pre- 
fentazione di Gesù Bambino, vi è inoltre tra 
r altre buone pitture , una celebre immagine 
di Maria SS. di mano di Carlo Dolci % In 
quello infigne Convento bella e copiofa Li- 
breria vi fi conferva , ove fra gli altri , fono di 
pregio moltilfimi Manofcritti fatti quivi collo^ 
care a pubblico benefizio da Cofimo de* Mè* 
dici Padre della Patria, ed alcuni de' quali è 
fama, che fodero già di Niccolò Niccoli, che 
è da annoverarfi fra quelli, da' quali le Let* - * 
tere Greche riconofcono il loro riforgimen- 
to. Vicino all' Orto in fondo al quale è da 
ammirarti una Cappella tutta dipinta da Ber^ 
nardino Poccetti * e lunata la Spezierìa, ce- 
lebre per la fabbricatoti* che vi fi fa detl f 
EflTenze dj ogni fòrte , acque , ed altri lavóri 
di Fonderìa, ove fi potrà con /piacere éffèr* 
vare ancora de'belliflìmi quadri. Fu quello 
Convento femore tenuto in grande (lima , non 
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feio per V oflervanza reftauratavi da Fr. Gi- 
rolamo Savonarola, ma eziandio per avervi 
dimorato moltiffimi Religiofi di fanca vita, in 
convenzione de' quali foleva Co fimo Padre 
della Patria fpefTe volte trattenerfi vedendovi^ 
ancora le danze, ove abitava. E? Hata abbel- 
lita que'ta Chiefa con una vaga facciata col 
difegno di Fr. Giovacchino Pronti da Rimini 
Converfo Carmelitano. Dirimpetto a quella 
Chiefa per la Porta laterale è il Palazzo 
detto il 

, Casino da S. Marco , fatto fabbricare dal 
Qran Duca Francefco L intorno ol 1 570. col 
difegno del Buontalenti. E 1 fervito ne* tempi 
andati per abitazione de' Principi del fangue, 
clTendo provveduto di tutte le comodità , che 
a tali Perfonaggi fi convengono . Accanto a 
queftoCafino è des;no d'elTer veduto il Chio- 
ftro della già fopprefla 
. Compagnia di San Giovan Batifh, detta 
dello Scalzo , per le molte eccellenti Pitture 
a frefeo rapprefentanti la vita di S. Gio. Ba- 
ùtta di mano di Andrea del Sarto , tra le quali 
due fole fono dipinte dal Francabigto.NellMn- 
greflò adunque del Cortile di mano di An- 
drea fi vedono due figure rapprefentanti la 
Fede, e la Speranza. L'altra Porta è mefTa 
in mezzo da una Carità, e una Giullizia. La 

Sto- 
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Scoria a man delira rapprefenta quando Zac- 
caria incredulo per la vifta dell' Angelo di- 
venta muco . L'alerà è la vi(ka di Maria a S. 
s Elifabetta, La feguente rapprefenca il Parta 
di S. Elifabetta ; dipoi ne viene quando Zac- 
caria dà la benedizione a S. Giovanni , che 
ancor fanciul letto vuole andare al deferto di 
mano del Francabigio . La Storia che ne (è- 
gu$ è pure del Francabigio , quando S- Gio- 
vanni s'incontra nel Salvatore nel ritorno di 
Egitto- Nefegue altre di Andrea quando Crifta 
è battezzato da S. Giovanni, dipoi quando S. M 
Giovanni predica ai Giudei nel Deferto, e 
nella iegueme quando la gente convertita da 
S. Giovanni viene a ricevere il S. Ba^teflmo^ 
indi quando S, Giovanni è condotto diftanzi 
ad Erode ; e dipoi vedeii la Cena di Erode , 
e il ballo della figlia d* Erodiade,. ed in ul- 
timo è dipinto Erode amenfa con Eflodiade, 
ove dalla figlia di effa è portata la tefta di S. 
Giovanni come ella al medefimo richiefe. 
Certamente quelle Morie fatte di mano di An- » 
drea, e le quattro Virtù fopradette fono di 
tanta bellezza e perfezione, che nella ftima^ 
degl'intendenti vincono ogni giudizio, ben^ 
chè per V ingiurie dei tempi iti qualche parte 
abbino fofferto. Quell'Operai fi trova inta- 
gliata da Teodoro Cruger con ironceipizio , e 
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ritratto dell* Autore. Tiene ora fai cuftodla di 
quello ammirabile Chioftro la Reale Accade- 
mia delle Belle Arti quivi vicina . Ricornando 
indietro vedefi fui Canto di Via degP Arazzieri 
un piccolo vago Cafino fatto fabbricare pochi 
anni fono dal regnante Real Sovrano , e daU f 
altra parte vi è la Chiefa , e Monaftero di 

S. Caterina delP Ordine di S. Domenico, 
nella di cui Chiefa che ha V ingreffb folte 
Piazza di S. Marco, alPAkar Maggiore ve* 
defi lo Spofalizio di detta Santa , e ai due la* 
terali le Tavole fon dipinte da Suor Plautilla 
Nelli valerne Pittrice, e religiofa di quello Mo- 
naftero, nel quale Caterina de' Medici Regina 
di Francia nel l a fua fanciullez/à vi fu tenuta 
iti educazione. Dalla parte oppofta di quella 
Piazza , fi ritrova la 

Reale Accademia dellk Belle \kti (unt 
volta Spedale fotto il titolo di S. Matteo ) 
modernamente trasferitavi per ordine Sovrano 
dalla fua antica fituazione di Via della Crocetta 
dove efifteva fino dal 1500. , e dalla Sovrana 
Munificenza ampliata, ed arricchita di tutto 
ciò che è neceflario per apprendervi compi* • 
tamente le tre Arti Sorelle , contandofi in eflk 
nove Pro&ITbri cioè, per il Difegno, per il 
Colorito , per ti Grottefco, per P Incifione in 
lame , per la Scultura , per l' Architettura un 
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Direttore- agli Studenti il Nudo , un Affittente, 
ai Giovani che (Indiano nella Real Gallerìa, e 
' uno per la Meccanica Pratica % . ; ♦ 
E principiando ad oflervare alla Porca 
d' ingrelTò efeguita con ben intefa , ed elegante; 
Architettura fi vedono appofte fcolpite in pietra 
tre corone , che una di quercia 9 V altra di lauro * v 
Ja terza d*. ulivo , le quali fono V emblema dell' 
Accademia , e fotto Je medefime in un fregio 
leggefi V Epigrafe feguenfe ■ , >• \* 

Liberalium Artium incremento \ 
. 1 Petrus Leopolda* 

Anno MDQCLKXXIV. 

* • * • *«• - ♦• * » 

che è T epoca della fua inftituzione : 
; Da detta Porca fi paffà in un veftibulo dove 
da due porte laterali fi dà ingreffò a due delle 
fuddette Scuole, cioè Difegno, e Colorito, 
e principiando dalla prima a mano deftra 
, In una Gallerìa ben adorna, e corredata di 
difegni e geffi per ufo de' principianti , fi dan- 
no dal Maeftro a bella polla afiegnato tutte 

' le regole necelfarie al profitto de'medefimi. 

• Dalla detta fcuola fi ha ingreflò ad una gran 
iala la quale ferve alle pubbliche adunanze 
tutta ripiena di quadri Originali de' migliori 
Autori della Scuola Fiorentina, e da vari Car- 
dai Originali de'medefimi* e alcuni ancora 
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delle Scuole Lombardate Romana non man-f 
candovi era i primi il Grillandaio , Arxirea del 
Sano, gli Allori, Carlo Dolci, il Roflelli ec. 
ed altri che croppo ci vorrebbe a noverarli, e 
fra i Cartoni Fra Barcolcmmeo , Pietro da 
'Cortona, Buroccio, Cignani , Frbncefchini ec. 
oltre a ciò lono da offèrvarfi alcuni modelli 
in legno mirabilmente efeguiti , rapprefentanti 
la Città, e fortificazioni di Porco Ferraio, il 
nuovo Lazzeretto di S. Leopoldo, la Città 
di Livorno ec. e fi ritrovano ancora v.ri mo- 
delli in terra cotta, e in goffo di Profefloriche 
in quefta guifa hanno voluto perpetuare Acca- 
demici la loro memoria col lanciarvi le loro 
Opere . 

Da quefta fi parta alla Sala del Nudo dove 
in tutti i giorni fi da il comodo di poterlo (ìu- 
diare per due ore : neil' Eftatc la mattina , c 
nelf Inverno la fera • 

Dalla detta Sala del Nudo profeguendo avan- 
ti , fi entra in una Spaziofa Gallerìa tutta adorna 
de* getti in GefTo delie Statue le più rinomate, 
non folo della noftta Città, quanto di quelle 
efiftenti in Roma, quali porte con ottima fi- 
metria fopra bene adattate bafi formano un 
colpo d'occhio mirabile; il farne un efatto 
ragguaglio farebbe un far torto alle medefime, 
efièndo troppo co jnite appretto degli intcnden- 



tf; Nella medefima Sala , fono daoflervarfi «il 

*ttf>erbo Tabernacolo dipinto a frefco fui muro 
♦unitamente alla volta , e pareri da Giovanni 
Mannozzi detto da S. Giovanni efpri mente il 
ripofo d'Egitto, $i efiftènte in fondo de% 
Giardino del Real Catino della Crocetti, e 
ad eflò qui intieramente trafportato; ed iì getto 
della famofa porta del Tempio di S.Giovanni 
opera (ingoiare deli* immortale Lorenzo Ghi- 
berti adattata alla gran porca della prefente 
Sala dalla quale fi ha incedo alla Scuola del 
Colorito : Contigua alla detta Sala vi è la danza 
per le private Adunanze, e avanti la méHefima 
Vi è un ricetto , il quale introduce mediante 
una piccola Scala alle due Scuole dell' Archi- 
tóttara, e della Meccanica Pratica, ambedue 
Corredate de' necefiari , libri , difegni , e mac- 
chine ec. 

Ritornando al primo veftibulo per una co- 
moda Scala fi perviene alle altre due Scuole 
di Grottefco , e delPIncifione in Rame ancor 
effe beniflìmo provvedute di eccellenti efem* 
(ferì fcc; ' ' ' ; * : ^ &4*A.tyf& - 

^fir ttafchedun Anno fi danno due vòlte dei 
premi a quelli Scolari che più hanno appro- 
fittato ne* loro recettivi lìudi , e quello ferve 
per una virtuofa emulazione di tètfcpre pHk 
avanzarli ne 9 medefimi > ed una voi» F anno fi 

■*x fa uo 
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tm concorfo di prima , feconda , e cerza 
claffc per la Pittura , Scultura , ed Architet- 
tura ; e cucce quelle gratificazioni , quanto le 
menluali preftazioni ai Maeftri, la Carta, ma* 
tita , culori ec. che giornalmente e gracui ta- 
mente fi difpenfaai poveri Scolari vien fuppli- 
tfc> dal Real Te foro : 

Ài buon ordine, e foprintendenza dell* Ac- 
cademia vi fono nominaci da S. A. R.unPre- 
fidence,un vice Prefidente, ed un Segretario, 
il quale oltre al mantenere il carteggio colla 
più rinomate Accademie dell 1 Europa accudifce 
che fia provvida la medefima di cib che con- 
tinuamente le può abbi fognare ec. Sortendovi* 
quello luogo, e ritornando pervia Larga fi trova la 

Librerìa o Biblioteca Marucelli ana fon- 
data a pubblico vantalo dal fu Atate Fran- 
cefco Marucelli > ed aumentata da Monfignor 
Aleflàndro Marucelli , la quale (la aperta la 
mattina, ne' giorni di Lunedì, Mercoledì ♦ e 
Venerdì, nella quale oltre la copiofità dei Li- 
bri impreffi in ogni fcienza, vi fi conlervana 
molti Manovrieri del celebre Antonio Maria 
Salvini , ed una fcelta numcrofa Raccolta di 
tare, e celebri (lampe incife in rame lafciata 
(jUivi dalT ultimo fuperlìite di detta nobil Fa- 
miglia Francefco Mannelli, e feguitando il 
cammino dalla parte oppolta fi trova il 
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Palazzo de* Marchefi Coppoii ora del Sig. 
Averardo de* Medici erecto con vago e bel 
difegno del Silvani Architetto Fiorentino, 
ultimamente accrefcituo, e dentro e fuori 
quafi della metà, dal fa Senatore Cammillo 
Coppoii . E dipoi s' incontra il 

Palazzo del Marctefe Capponi , fatto col 
difegno di Ferdinando Ruggieri circa al 1740, 
" ù poco più giù dall' illeifa parte altro 

Palazzo di altra Famiglia Capponi , con 
bella facciata di Gherardo Silvani, che è (lato 
internamente accrefciuto , e rimodernato nel 
Cortile col difegno di Luigi Orlandi. Ed ap- 
pfeflb il 

Palazzo fatto fabbricare dal Cardinale Ban- 
dino Panciatichi, col difegno del Cavalier 
Carlo Fontana . In faccia al primo vedefi un 
antico Palazzo dei Medici dipoi dell' antichif- 
fima Cafa " ' \ ' \ 

Ughi, 0 fieno Avvocati protettori dell' Ar- 
civefcovado Fiorentino, Famiglia di poco 
tempo eftinta . Accanto al quale ne fegue il 
grandiofo ..; 

Palazzo già della Famigli de' Medici , 
oggi del Marchefe Riccardi per compra fatta- 
ne Tanno 1659. per prezzo di feudi 41. mila 
dal Granduca Ferdinando li. fatto già fabbri- 
care da Cofiuio Padre della Patria, col di- 
fegno 
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fegno di Michelozzo. Non può fpiegarfi ab- 
baftanza quanto flabello, e magnifico, nè pud 
comprenderlo faciimente chi non lo mira . 
Vedonfi le due facciate tutte di pietre forti in 
tre ordini divifate, Dal piano della terra fino 
alle prime fineltre, l'ordine è Ruitico, o To- 
fcano , con bozze aflài rilevate . Sopra di 
quefto fegue il Dorico, a cui fucced* il Co- 
rintio, e in fronte di sì nobile edilìzio, ve- 
defi un cornicione d' incredibil vaghezza , che 
da per tutto lo circonda . Non meno Vaghe 
fono le fineilre da baffo , gli ornamenti delle v 
quali, come altresì il cornicione, fi credono 
fatti col difegnodcl Buonarroti . latrando per 
la porta principale trovali la p ima Loggia, 
nel fregio della quale fono alcuni tondi en- 
trovi figure di marmo di Donatello, e le pa- 
reti tutte furono fatte adornare fanno 1710. 
dal Marchefe r rancefco Riccardi di baihri- • 
lievi, di Statue, di Bulli, e dMnfcrizioni an- 
tiche Greche, e Latine, a foggia di Mufeo. 
A man delira vi e una (cala molto comoda , 
e nobile fatta col dilegno di Gio. Bacila Fog- 
giti! Scultoree Architetto Fiorentino. L' pure 
a man finiftra una fcala bclliflìma fitta a chioc- 
ciola , che dal terreno conduce fino alla foni- 
mità. Penetrando poi nelle flange, vi s'am- 
mirano molti pregevoli ornamenti degni di 

tanto 
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*anto Palazzo trai quali è da vederli la vag* e 
belliflìma Gallerìa dipitra nella volta a fiefco 
da Luca Giordano iimofo Pittore, e in -efTa 
giù abballo neìja parete effigiati fopra gran- 
diof: GrttfaWi i quattro elementi infigne opera 
di Anton Domenico Gabbiani, tra i quali in 
nobilitimi annarjfi conferva una beliate co* 
pi odi raccolta di Cammei, d* Intagli , di Me- 
daglie, e di altre preziofe antichità: allato 
alla quale è una numcrofa , e fcelta Libreria 
di manolcricti , e di libri imprefii , parte della 
quale fu meflk ini te me dal celebre Riccardo 
Riccardi , e parte fu già del Senatore Mor- 
chefe Vincenzio Capponi , da cai P ereditarono 
i preferiti poflèflbri , i quili vanno di continuo 
aumentandola r con secrtfeimenti di danze 
e libri f avendo acquetato tutto il carteggio 
Letterario del fu celebre Dottore Giovanni 
Lami (lato Bibliotecario di quella Cafa. E 1 ri- 
pieno quello grandiofo Palazzo di mobili rie- 
chiami, pitture celebri, intenzioni, bulli , e 
bnffirilievi antichiflìmi in gran numero. Si mi* 
reranno inoltre i nuovi accrefeimenti di fer- 
vici baili molto comodi, e finalmente fi vedrà 
crefeiuta quali doppiamente la principal fac* 
ciata verib la Via Larga, colPiftefTo ordine, 
t architettura dell* antica nel qual ricrefei- 
raewto fu incorporato il Palazzo di Lorenzino 

de' 
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de' Medici ove uccife il Duca Aleflàndro, 
uno dei tatti aliai celebri nella noftra * Moria • 
E f famofo quello •Palazzo , non folo per la 
Aia bellezza, ma eziandio per efTere (lato in 
ogni tempo ricetto di grandiflìmi perfonaggi , 
effendovifi traitvnuti Sommi Pontefici , Im- 
perudori, e Re, oicre un numero grande di 
Principi ( di che fi legge la memoria in un 
'Cartello di marmo nel primo Cortile, latta 
dal celebre Abate Antonmaria Salvini ) e per 
molti avvenimenti accaduti e deferita larga- 
mente da varj dei noltri Scrittori de' tempi 
andati , indi fi crova la Chiefa di 

San Giovannino, dedicata a San Gio* ' 
vanni Evangelica poflèduta già dai Gefuiti, 
ai quali fu concetta l'anno 1557., e dipoi 
per Real difpofizione nel 1775. data a * Cheri- 
ci Regolari delle Scuole Pie , i quali tengono 
nei!' annefTo loro Convento le Puppliche Scuole 
in qualunque feienza. Era quella Chipfa in 
principio affai piccola ; fondata nel t?5?. per 
teitamemo del nobile Gio. di Landò Gori , 
ma nell'anno 1579. coli' opera, e col difegno 
di Bartolommeo Ammannati, Scultore, ed 
«Architetto Fiorentino, fu oltremodo uccre- 
feiuta, e adornata. Imperciocché queir Arte- 
fice molto pio, e religiofo, a niuna fpefa e 
fatica perdonò, perchè quell'opera fufle con* 

dotta 
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dòtta al Tuo fine ammirando gl % intendenti 
r*éfquificezza /dell'architettura, e il beli* or* 
• -Óine di tutte le parti d ; qufifto facro Edifizioi 
m Ha la facciata tinca di pietre ferene , e den- 

tro vi fono nelle Cappelle varj ornamenti di 

' llucchi ccn belle Tavole; nella prima a man 
delira flà collocata un infigne Tavola di Alef- 
landro Allori , ove ha rapprefentato IN. S. con. 
alcuni Aportoli in atto di efaudir'e la Cana* 
nea, ed è da notarfi che quel Vecchio, che 
fi appoggia al battone , figurato per S. Bar to* 
lommeo è il Ritratto del medefimo infigne 
benefattore Architetto Bartolommeo Amman- 
rati , che la fece fare ; la feconda Tavola di 
S. Luigi Gonzaga , e S. Stanislao è Opera di 
Ottaviano D'andini ; la terza di S. Niccolò di 
Bari di Gio. Domenico Campiglia Lucche- 
fe, e dalle bande il S. Francefco Borgia-, è 
S. Giuliana Falconieri fono di Agoftitio Vé- 
racini. Quindi feguita la Cappetla di S. Fram 
cefeo Xuverio ricca di nobilitimi marmi , dovè 

• il Cavalier F. Francefco Curradi ha coq ftraót*- 
. " dinari-i eccellenza rapprefentato il detto Santo 

hfelPtftto di predicare agririfedeli; la gloria 
dello sfondo è di mano di Pier Dandini, e i 
quadri laterali fono de! Bamberini . Ne fegoe 
la Cappella maggiore, la di cui Tavola ove 
è efpretTò il SS. Crocifitto è di matìd di 

». i -min. 
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ròlamo Macchietti, nei due laterali il S. Gi^ 
rolamo è di Giacomo Ligozzi, e la S. Elena 
del Bizzelli ; trovafi dipoi la nobil Cappella 
di Sant'Ignazio tutta incroftatadi marmi, ove. 
è di mano del Pugliefchi la bella Tavola di 
detto Santo, e gli ovati fono del fopradetto 
Bamberini. Ne feguono tre altre Cappelle, 
nella prima delle quali v 1 h Y Immacolata 
• Concezione di mano del mentovato Cur- 
radi, nella feconda è llaca collocata la bellif- 
fima Tavola di S. Giufeppe Calafanzio Fon- 
datore, di mano di Antonio Franchi Lucchc- 
fe , da cui fu effigiato il medefimo Santo da- 
vanti a Maria SS., e al Santo Bambino; nella 
terfca ed ultima vi è la Tavola degli Angeli 
dipinta da Giacomo Ligozzi; fopra al cor-, 
nicione alcune (lorie a frefeo fono di manp di 
Aleflàndro del Barbiere, cioè la Cena, la 
Trasfigurazione, quando S. Giovanni moftra 
S. Pietro a Crifto, e gli Apoftoli clie accon- 
ciano le. Reti ec Gli Apottoli delle Nicchie 
fono di Cammillo Cateni , e lo sfondo nella 
foflktaè ultima opera di Agoftino Veracini. 
Efcendo di quella Chiefa, a man delira s'in- 
contrano le abitazioni de' Martelli, c dcgP Ar- 
naldi, nella prima delle quali eravi una Sta- 
tua di Donatello, la quale al prefente ricro- 
▼aiì nel -Pabzzo del S'g, Bali Mirtelli in yia 

F della 
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deHa Forca creduto il più eccellente lavoro 
di Aio (carpello v e nella feconda vi fono efqui- 
frte Pittare : Traverfando Ja ftrada dirimpetto 
alla detta Chiefii fi trova Via del Cocomero 
ove da una parte vi è un Pubblico Teatro, ac^ 
canto al quale il Palazzo dei Baroni Ricafoit 
fabbricato con buona architettura, e dirim- 
petto quello (Jé*Gondi, e dalla parte finiiira, 
evvi il Palazzo dei Marchefi Cerini ricco di 
Angolari Pitture, accrefciuto, e rimodernato, 
internamente dal fu Marchefe Andrea Germi 
con disegno del vivente Sig. Gafpero Pao- 
letti , e tornando wlla fuddetta Grada iì ver. 
dono i 

: Palazzi di due rami della Famiglia de' Puc- 
ci, il primo de' quali d' ordine compofito, fai. 
Canto di Via de' Servi fu difegnato con bella, 
e vaga architettura del famnfo Paolo Fai- 
cernieri Cavaliere intendenti (Emo ; e V altra 
accanto del Marchefe Roberto Pucci, che ha 
feguitato r ordine del primo* Dirimpetto ve* 
defi ti . . i 

Palazzo del fu Marchefe Incontri ; di raae- 
ftofa Architettura Tofcana, dove nel dipinger 
quella Galleria cadde , e morì ji celebre Anton 
Domenico Gabbiani degno di eterna memo? 
ria, in faccia al quale vi è la Parrocchia df 

, San Michele Visdomini , dove abitavano 
• * . i Mo- 
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i Monaci Ceteftini fotti fopprelfr, ora uftaiac*. 
da Preci fecolari. Sorto in quatta Chiefa da, 
oflèrvarfi alcune Tavole molto belte, e fpe- 
cialmente la Natività di Nollro Signore dell* 
Empoli, accanto alla quale è una Vergine di 
mano cT Iacopo do Pontormo affai (limata , 
ficcome due Tavole del Poppi ,. che in una è 
la Refurrczionc , e noi Palerà h Concezione , 
6 una betlifl&nia dei PalIig*yio., rapprefent;>nte 
S. Giovanni che predica cHe Turbe, Dipoi fe- 
guitando per Ja Via de 1 Servi evvi il 

Palazzo àc Mareheft Niccolini -, (atto con 
buon drfegfio, e adorno di molte; Statue aa-. 
ciche, oltre uirr» ftudfro copiofiflìino di Me- 
daglie, buona Librerìa , e pitture celebri. E 
vertala Nunziata fi trova d*lPillelIà parte il 

Palazzo de' Grifoni vaoho nobile, e figno- 
rile , ch« vicn detto effertw (iato V Architetto 
il Buonulenci : era in avanci della Famiglia 
Ricci ove nacque a' 23. Aprile 1522. S. Ca- 
terina de' Ricci . Quello fa angolo ad una 
Piazza , che ha prefò il nome dalla vicini 
Chiefa della Nunziata, che yedefi dai lati 
chiufa da due . grart Logge, il di fegno delle 
qirali è dei Brunellefco. Nel mezzo di efla 
fopra ima Bafe di marmo fi erge un Cavallo » 
fopra il quale è la Statua di Ferdinando Pri- 
mo Gran-Duca di Tofcana gettato in bronzo 

Fa da 
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da Giovanni Bologna , di Cannoni ec. predati 
dalie Galere Tofcane ai Turchi , leggendovi 
fotto la fufcia nella pancia del Cavallo 

Dei metalli rapiti al fiero Irace 
Le due Fontane di bronzo , che adornano la 
roedefima Piazza , fono opera di Pietro Tacca 
ftatevi porte nel 1643. ; ed entrando nel de- 
votiffimo Tempio della Santiflima 

Annunziata, nel defcrivere il quale mi 
fia lecito , che per breve fpaz.o d. tempo 
io mi dilunghi fuor dell' ufaco . Era quella 
Chiefa ne' tempi antichi un piccolo Oratorio 
potto fuor di Firenze , in quello luogo , che 
era detto il Cafaggio . Or tale Oratorio con 
alcuna parte di terreno ivi contiguo, lu con- 
ceduto a quei fette nobili Fiorentini , che ab- 
bandonata la Patria, fi erano ritirati nell afpro 
Monte Sonarlo , ove menando vita eremitica , 
e folitaria, fondarono la Religione de Servi 
di Maria, ed il motivo fu, acciò quei buoni 
Religiofi, che da per tutto avevano Iparfa la 
fama della lor fantità, più da vicino fant.fi- 
cafiero col loro efempio i loro Concittadini . 
Ma perchè troppo angufto era quel luogo , 
riguardo alle molte perfone , che vi erano ve- 
nute ad abitare , fu di bifogno fabbricar nuovo 
Convento, e nuova Chiefa; al che fare, la 
povertà di quei Religiofi badante non era. 
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Perciò ad un opera s\ buona e Tanta , furono 
dal Sommo Pontefice tute* i Fedeli eforcati , 
tra'quali fopra di ogni altro fi fegnalò Chia- 
riffiitio Falconieri Cittadino di quella Patria, 
Padre di Santa Giuliana, e Fratello del Beato 
Aleflìo, imperciocché a niuna fpefa, o fatica 
perdonando fomminiftrS qualunque foccorfo 
più opportuno, perché tal opra folle al dio 
fine condotta. Terminata la fàbbrica, avvenne 
quel gran prodigio , per lo quale è celebre 
quella Chiefa per tutto il Mondo . Avevano 
quei buoni Padri nel 1252. dato a dipingere 
a frefeo ad un Pittore ( di cui ancora è in- 
certo il nome; altri chiamandolo Bartolom- 
meo , altri Giovanni ) un' Immagine di No- 
(Ira Signora in atto di efière dall' Angiolo An- 
nunziata. Il buon Pittore, che la figura deli* 
Angiolo avea compita, e rimanevagli folo ad 
effigiare della gran Vergine il Volto, (lava 
fra fe (ledo dubbiofo, con qual arte potefiè 
efprimere queir Afpetto Divino . In quello 
mentre fu foprafFatto dal fonno, da cui fve- 
gliatofi, mirò tolto con fuo ftupore colorito 
il Sembiante della gran Vergine Madre, di tal 
bellezza e tanta divozione fpirante , che folo 
dovefiè crederfi cqfa di Paradifo. Attonito 
dunque, e forprefo da maraviglia incredibile, 
ad alta voce gridò più volte: Miracolo, Mi- 
ra- 
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Il c^ e f e " tit0 da ' circoftanti » € dì P o1 
lbarfolì per la Citta , cagionò un tal concorfo 
di Popolo, che ben tolto ne fu la Chiefa ri- 
piena ; e perchè niuno di quello l'atto dubitar 
poteflè , operò Iddio per mezzo di quella Im- 
magine infiniti miracoli, che tuttavia, mercè, 
della Divina bontà, vanno feguitsndo in gran 
numero . Ora venendo alla defcrizione della 
Ghiela: Vedefi al primo ingreflb un Loggiato 
con beile e ben proporzionate Colonne , fatto 
febbricore dulia Famiglia de' Pucci con difegno 
del Cacatoi' Scultore . Sotto il Loggiato tono 
tre Porte . Quella a man delira conduce nella 
Cappella di San Sebaltiano dell' iltefia Fami- 
glia Pucci , eretta ancor efla con difegno del 
fopraddetto Caccini , adorna di tre Tavole , 
colorite da IVheftfi eccellenti, che una d'Au- 
«dio Lomi Pifano, l'altra. del Paggi, e fpe- 
oialmente quella di San Seballiano di Antonio 
del Pollaiolo, ed altresì di alcune Statue di 
marmo del Novelli Scultore , e della Tribuna 
dipinta dal Poccetoi . Vi fono ancora molte 
memorie di uomini illultri di quella Famiglia, 
e fpecialmente di Lorenzo , Roberto , e An- 
tonio Pucci, tutti tre infigni Cardinali . Dalla 
porta laterale di quella Cappella fi pafia in ua 
Cortile, o Chiollro tutto dipinto da' più rari 
artefici di quei tempi, cioè : U pittujr a accanto- 



alla porrà dr Chiefa dietro V Altare djella Mtu 
donna rapprefentante la Natività del Signore , 
è di Aleflìo BaldovinettL Quella che fegue 
a Anidra efprimente quando S. Filippo Benizzt 
ebbe la vifiotte di Maria Vergine per la quale 
vedi r Abito, è di Gofìmo Rovelli. Ulta* 
che ne feguono fono di Andrea del Sarco, cioè 
quella in cui fi vede S. Filippo, che nell'ai!? 
dar alla Corte del Papa, che era in Viterbo» 
trovando un lebbrofo nudo, fi trae la propria 
camicia , dandola ad eflb perchè fi ricopra» 
Neil' altra vedefi quando S. Filippo nel paflàre 
tra Bologna, e Modena, trovando alcuni che 
giocavano focto ito' arbore con beftemmie ; eoa 
fèrvore di fpirito fótte gli riprefe , per cui gli 
fecero dell' ingiurie e ftrapazzi r e mentre egli 
feguitando il conimi no, venne un impetuofo 
fulmine che Squarciato l'albero , due no retta- 
rono morti, e gli altri fpaventati fi diedero alia 
fuga. Ne fegue l' Moria quando detto Santo 
libera dagli fpiritt una Fanciulla. Nell'altra £ 
efpreflfo un lancia] lino rivogato da morte a vita 
nel toccare la bara di S. Filippo già morto . 
L' ultima (Iona da querta parte e (prime un Re- 
ligiofo parato con la reliquia di alcuni panni 
dr S. Filippo con alcune donne in ginoc- 
chioni che nè pi ù vere nè più. beile, non pare 
che formar 6 poflìno , con alcuni pattini ci» - 

ap- 
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apparifcono di carne vera ; Il Vecchio che fi ; 
regge con la mazza dicefi eflere il ricracco di 
Luca della Robbia • Dall' alerà parte tra la 
porca lacerale della Chiefa, e Palerà della Cap- 
pella di S. Baftiano vi fi vedono nella prima 
la lloria dei Re Magi, e nell* altra la Natività 
della Madonna • Tucce fecce quelle lunette fono 
di ftupendo colorito fatte dal celebre pennello 
di Andrea del Sarto . Le altre tre dalla parte 
della porta della Loggia fono; Lo Spofalizio 
della Madonna del Francabigio; La Vifitazione 
di Maria a S. Elifabetta di Iacopo da Pon* 
tormo ; e 1' Aflunzione al Cielo del Rodo 
Fiorentino . E 1 in quello Loggiato il ritratto in 
marmo di Andrea, (colpito da Raffaello da 
Montelupo, con Epigrafe fotto di eflTo. En- 
trando in Chiefa , vedefi al primo afpetto la 
foffitta tutta d'intagli dorati (opra fondo bian- 
co, difegnata da Francefco Silvani, nel mezzo 
della quale è un gran quadro, rapprefencante 
T AlTunzione della Vergine al Cielo di mano 
4del Volterrano. Nelle pareti tra '1 fregio della 
foffitta, e il cornicione, fono dodici quadri di- 
pinti a frefeo dall' Ulivelli, dove fi rapprefen- 
enno alcuni Miracoli più Angolari di Maria. 
A man finiftra nell'entrare in Chiefa fi trova 
la Cappella della Santiffìma Nunziata , nel muro 
della quale è dipinto il di lei Volto miracolofo 9 
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fatta di marmi intagliati da Pagno d! Lapo Par- 
tigiani Scultore di Fiefolc col difegno di Mi- 
cheloz^o . Quanto fia ricca, e adorna quella 
Cappella non fi può fpiegare abbaftanza. E* 
l'Altare d'argento maflkcio nobilmente lavo- 
rato, il gradino parimente d'argento è tucto 
divifato di gioie, e pietre preziofe. In un bel- 
liflìmo Tabernacolo è una ceda del Salvatore 
di Andrea del Sarto . Sopra due gran pilalìri 
pofa un ricco architrave, o cornicione d'ar- • 
genio, da cui pende una cortina di lavoro ec- 
cellente, fotto la quale una mantellina pari- 
mente d'argento. Inoltre tanti e tanti fono gli 
ornamenti di quella Cappella , che è malage- 
vole il poterli didimamente defcrivere : perchè 
i vafi , i doppieri , le lampane tutte d' argento 
fono mokidime , fenza numero fono i Voti 
che vi fi vedono appefi in concraflègno delle 
grazie, che dalla Vergine li difpenfàno gior- 
nalmente. Contiguo alla detca Cappella è un 
piccolo Oratorio di forma quadrata nobilmente 
arricchito; ha le pareti incrollate di pietre pre- 
ziofe, e fpecialmente d'agate, calcedonj orien- 
tai? , e diafpri, che rapprefencano alcuni fini- 
boli di nollra Signora , ove vedefi un Crocifitto 
di mano di Antonio da S. Gallo , che era fopra 
l'Aitar Maggiore avanti vi l'offe pollo :1 Ciborio 
-d'argento. Accanto a quella Cappella vi è 
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quella fatta fabbricare dal Marchete e Senacoré 
Francefco Feroni , col difegno di Giovan Ba- 
ri (la Foggini tura incroitata^dv marmi, ^adorna 
di Statue; la Tavola dell'Altare rapprefen- 
tante il Tranfito di S. Giufeppe è dipinta da 
Carlo Lotti Veneziano con (ingoiar diligenza; 
di mano di Giufeppe Piamontini fono le due 
Statue rapprefentanti il Penfiero, e la Fortuna 
marittima, e di mano dell' Andreozzi fono 
l'altre due, che figurano la Fedeli, e la Na- 
vigazione . Di Carlo Marcelli™ è il San Do- 
menico, e del Cateni il San Francefco, e le 
Medaglie dfbronzo dorato fono di Mh (Umiliano 
Soldani Benzi; le due lnfcrizioni , che fi ve- 
dono fotto i due Depofiti , fono dettate da 
Anton Maria Salvini . Seguitano apprettò , ben* 
chè con ordine aflai diverfo , altre Cappelle 
adornate di belle Tavole, traile quali è rag- 
guardevole quella del -Giudizio d'Aletfandro 
Allori detto il Bronzino, quella della Cro* 
cififfione dello Stradano : la quarta di^ Pietro 
Perugino, o come altri vogliono, dell' Alber- 
tinelli . La quinea fotto V Organo con FA (lanca , 
S. Iacopo, e S. Rocco ai piedi, di Celare 
Dandini , e voltando alla crociata , vi è la Cap- 
pella con lunette, e foffitta dipinta afrefeoda 
BaldafTarre Francefchini detto il Volterrano , 
ed all' Altare vedefi in una antica e bella Ta- 
vola 



vola dipinto San Zanobi, e altri due Santi 
Vefcovi ; (egue la Cappella del Crocifitto , e 
Madonna de 1 Dolori dipinta d'architettura da 
Giufeppe Charaanc Lorenefe, collo sfondo di 
Vincenzio MeuccU focto l'Altare confervafi 
il Corpo di S. Florenzio martire . Sono fepolti 
in quella Cappella i tre noftri lrtorici Fioren* 
tini Giovanni, Matteo, e Filippo Villani. 
E f poi aflai vaga-la Cappella de* T^daldi , eretta 
ad onore di San Filippo Benizj, colla Tavola 
dipinta dal Volterrano, e con altre pitture a 
frefco delP Ulivelli . Nel ricetto , che torna 
accanto a quella Cappella , e per cui fi và alla . 
Sagre llìa fiata tutta rimodernata , e ampliata con 
. molta pulizìa , è collocato un Bullo di terra 
cotta , rapprefentante V effigie di detto Santo 
in abito della Religione , donato a quei Reli* 
giofi dalla Famiglia de' Guicciardini , fuben- 
trata già nella Cala de' Benizj , de' quali era il 
Santo , ove fi era confervato ab antiquo in loro 
mano fino all'anno 1592. Entrando nella Tri* 
bona maggiore, vedefi al primo Altare a mano 
fìnillra la Natività di Maria Vergine fatta da 
AleflTandro Allori, il di cui tìglio Crittofano 
dipinle il quadro laterale , che e quello di (otto 
in cornu Epiltolae, gli altri tre poi fono del 
Pa(Iignano,e la volu è del Poccetti. Nella 
feconda ò il San Michele di mano del Pignoni. 
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Nella terza la Tavola di Pietro Perugino , ove 
è la Vergine con alcuni Santi . Nella quarta la 
Refurrezione di Crifto* d' Agnolo Bronzino . 
La quinta Cappella che fu già a proprie fpefe 
architettata , e fabbricata da Gio. Bologna , oltre 
V eflTer tutta incroftata di pietre ferene , e mar- 
mi , è arricchita di ftatue , baflìrilievi di bronzo T 
e di ire Tavole; la prima delle quali in cornu 
Epiftolae è del Ligozzi, ove dipinfe la Refur- 
rezione, la feconda del Paffignano, ove efprede 
la Pietà, e la terza della Nafcita è opera del 
Paggi. 11 CrocififTo è ammirabile, fatto col 
modello dell' iftcflb Gio. Bologna, e la Cu- 
polecta è dipinta a frefco dal Poccetti . Paf- 
fando alla feda Cappella, la Tavola de' Beati 
è di Niccolò Nannetti. Nella fettima è del 
Paffignano V illuminazione del Cieco nato ♦ 
Nell'ottava Cappella ornata di marmi vi è di 
manò di Giovanni Bilivcrti lo Spofalizio di 
S. Caterina, e le pitture delle pareti e della volta 
fono del Vignali . In quella Cappella è fepolro 
il noftro Iftorico Bartolommeo Scala. Neil* 
ultima e nona Cappella evvi S. Anna con Maria , 
e Gesù Bambino, e dai lati di S. Filippo Be- 
nizj , e S. Giuliana Falconieri , fattura d'Anto- 
nio Donnini. La gran Tribuna di figura ro- 
tonda con bella Cupola, fu fatta col difegno 
di Leon Batifta Alberti nobii Fiorentino, a 

fpefe 
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Ipefe di Lodovico Gonzaga fecondo Mjrchefe 
di Mantova, adornata di Itucchi , e dipinta noi 
da Baldaffàr Francefchini detto il Volterrano 
in età fenile . Ha queftò infigne Pittore dipinto 
la Vergine , quando Adunca in Cielo vlen co- 
ronata dalla Santiflìma Trinità; intorno ha di- 
pinto i Patriarchi, i Profeti, e Santi del Te- 
(lamento Vecchio con alcuni altri del Nuovo, 
che prima della Vergine eFano paflati alia Glo- 
ria. Finalmente in quefta grand' opera è lau- 
dabile non meno V invenzione, e il difegno, 
che la vaghezza del colorito .Corrifponde alla 
cupola il Coro de* Frati, di bella ftruttura in- 
crosto di marmi , di forma ottagona difegno 
di Francefco Silvani, con piccole fimili (la- 
mette di Santi che vagamente l'adornano, i 
Religiofi che fona circa al numero di cento , 
con fommo decoro , e con efquifitezza di can- 
to, vi celebrano gì* Ufi zi Divini. L'Aitar 
maggiore è molto ricco, e magnifico, ha il 
Ciborio grande d'argento , di bellezza, e di 
pregio confiderabile ; ficcome un Paliotco c 
tutto il finimento parimente d'argento con 
figure di baflbriiievo , che adoprafi "nelle fede 
folenni, nelle quali, tanti fono i vafi, i dop« 
'pieri, le llatue, e gli ornamenti preziofi che vi 
fi vedono, che non hanno pari . Sul piano del 
'Presbiterio pofano due depofui di marmo, uno 
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del Vefcovo Angelo Marzi medici , colla (h*ua 
al naturale dì mano di Francefco da S. Gallo, 
e l'altro del Senatore» e poi Sacerdote Do* 
meo deh* Ancella Benefattore della Chiefa di 
Giovaiibacilta Foggini , e F infezione del Se- 
natore Filippo Buonarroti . Scefo il Presbiterio 
nella tettata della Croce, yien la Cappella di 
S. Giuliana Falconieri, ove fi conferva il pre- 
aiofo fuo Corpo, è dedicata alla SS* Conce- 
zione, e al prefence rimodernata e arricchita 
di finiffimi marmi. La Tuvola deir Altare è di 
Vi ncenzio Meucci , di cui altresì è lo sfondo^ 
le due laterali fono di Giufeppe Grifoni, del 
quale è ancora la Santa Barbera, che fi vede 
netla Cappella a mano diedra * ove fono due 
ritratti, che uno di Giovanni Stradano, e l'aW 
tro di Lorenzo Palmieri. In fàccia a quefta vi 
è la Cappella del Bandioelli Scultore, che vi 
fcolpì un Crifto morto foftenuto da Nicode* 
mo, che è il ritratto di Baccio. Tornando 
verfo la Porta vi è fotco V Organo ( il di cui 
tendone è del PugUefchi ) una piccola Cap- 
pella fatta col dilègno del Silvani, con fini 
lavori di marmi, e un S. Rocco facto di tiglio, 
di mano di un cerco Maeftro Janni Francefb 
condotto con grande artifizio , dove air Altare 
lì trova una copia di im Cri (lo ri forco del Pu* 
gliani , cavata dall' originale del Frace ^efiftenge 
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nel Palazzo de' Pitti , e lateralmente le figure 
di due Profeti, che furon trafportati nella Gal- 
lerìa , pure del medejìmo Autore . Ne viene 
la Cappella dei Medici f e dipoi quella dei 
Peruzzi, la di cui Tavola è dell' Ulivelli , rap- 
prefentante un Grillo in atto di rifanare una 
piaga a S. Pellegrino Lazioiì di quello Ordine. 
Nella feguente, non vi è di oflervabile altro 
che le pareti, dipinte dal medcfimo Ulivelli . 
La Cappella che ne fuccede, tutta ornata Ji 
marmi bianchi, e midi , fu fatta col dilegno 
di Matteo Nigetti . La Tavola rapprefentante 
jl martirio di S. Lucia , è di Iacopo Vignali , 
la Cupola è lavoro del fopraddetto Volter- 
rano , e le fculture di marmo fono fcotpite 
da Orazio Mochi . Neil' altra appreflTo vi è la 
Tavola di Pietro Dandini , rapprefentante un 
fatto del Beato Giovacchino Piccolomini dei 
medefimo Ordine . Neil' ultima fi trova una 
Tavola di mano di Iacopo da. Empoli , che vi 
ha dipinco Maria Samiffima col Bambino, c 
a' piedi S. Niccolò, e altri Santi, e le pareti 
fono di Matteo RofTdli . Quefta Chiefa verfo 
la fine del pattato fecolo fu adornata di (lucchi , 
e pilori incrodati di marmi con difegno di 
Pier Franqefco Silvani, del quale pure l'Aitar 
maggiore, e la foffitta; i Medaglioni furon di- 
pinti a frefeo da Pier Dandini per legato del 
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detto Senatore dell* Amelia • In fomma ella è 
in tutte le Tue parti ragguardevole, uè vi b 
Foreltiero, che non fi porti a vifitarla. Neil* 
anno 1785. furono levate tutte le lapide fe- 
polcrali che erano in quella Chiefa , e polle 
nel Chioftro, e fu tutto da capo a piede rifatto 
il pavimento di marmi , come fi vede , e nel 
Presbiterio avanti l'Aitar maggiore vi fu polla 
la memoria . Il Convento poi è molto comodo 
e magnifico per il notabile accrefcimento fat- 
tovi , ed ivi pure fon degne d'elTer vedute, 
sì la Librerìa ripiena di ottimi, buoni , e rari 
Libri, come anche nel Chioftro interiore la 
Cappella della famofa Accademia del Difegno* 
perla Tavola dell'Altare, che è una Trinità 
cT Agnolo Bronzino , e per due Quadri a fre- 
fco, cioè il Luca in atto di dipinger Maria 
Opera di Giorgio Vafari , e l'altro rapprefen- 
tante Salomone quando edifica il Tempio di 
Santi di Tito con dodici Statue attorno tutte 
di Scultori Accademici aliai valenti. Entrando 
ora dall'altra lateral porta nel Chioftro aflai 
grande e vago, fi vede in faccia fopra la porta, 
che vh in Chiefa, la famofa Madonna del 
Sacco, dipinta da Andrea del Sarto con tutta 
la perfezione dell'arte; è fama fra gl'inten- 
denti , che quefta fia la miglior opera , e più 
perfetta, che quel famofo Artefice conduceflè; 
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e in vero chiunque attentamente la mira , refta 
fuor di modo attonito per lo lìupore ; ond' è , 
che Michel Angiolo Buonarroci , ed il celebre 
Tiziano non fi laziavano mai di rimirarla, e di 
commendarla in eitremo. L'altre Lunette del 
medefimo Chioltro fono ancor effe dipinte da 
eccellenti (limi Artefici , e fpecialmenteda Ber- 
nardino Poccetti , di cui primieramente fono 
tutte quelle delle due Navate, che (anno an- 
golo alla già detta Pittura di Andrea del Sarto . 
Sono in quelìe effigiati i fatti più Angolari 
dei Sette Beati Fondatori. Nella terza fac- 
ciata dopo il Cancello della Cappella dei Sette 
Beati, le due Lunette rapprefentanti quando il 
Beato Manetco predicò davadti a S. Lodovico 
Rè di Francia , e l'alerà quando Innocenzo IV. 
dà per Protettore alTOrd-ne de' Servi il Car- 
dinale Fiefco Tuo Nipote , fono di mano del 
RolTelli . La quinta Lunetta, ove è Maria fo- 
pra un Carro tirata da un Leone, e un Agnello 
è di Ventura Salimbeni Pittore Senefe. Nella 
quarta facciata, alia prima Lunetta è dipinto 
Papa Alellàndro IV. che concede alla Religione 
di fabbricare Monafleri per tutto il Mondo , 
di mano del fuddecto Rodèlli , come pure del 
medefimo è la feguente, qaando il B Buonfi- 
gliuolo rinunzia al B. Buonagiuma il governo 
della Religione, Nella terza di mano del Poc- 
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cetci è efpreffà la morte del B. Buonaginnta # 
Le altre tre ultime Lunette fono dipinte dal 
fopradetto Ventura Salimbeni ; e ne* peducci 
delle volte di quella Loggia j ritratti degli 
Uomini più infigni dell' Ordine de* Servi fi 
rimirano. In quello Chioftroèuna gran Cap* 
pella in volta, eretta già dalla Famiglia Ma* 
cinghi 1 della quale reltano le Armi negli an- 
goli, che pallata dipoi in quei Religiofi , fer- 
viva loro di Capitolo; ma adornata da elfi mo- 
dernamente, ed abbellita di pitture a frefco 
per ogni parte, è Hata desinata al culto delle 
Sante Immagini de* Sette Beati Fondatori del 
loro Ordine, dipinte in Tavole di aliai antica, 
e femplice maniera ; perchè fono oggi le dette 
Immagini affai fcolorite dal tempo, al fine di 
meglio confervarle, fono (late unite tutte in- 
fieme in un Quadro, che pofa full' Altare, ma 
fpartite una dall'altra da un nuovo ornamento 
dorato, e coperte di criftalli ; accanto a quella 
Cappella è il Refettorio de' Padri, adorno in 
tettata di una pittura a frefco della Cena del 
Farifeo di mano di Santi di Tito. Nel Novi- 
ziato è olfervabile a capo fcala una Pietà di 
mano di Andrea del Sarto delle più belle del 
fuo pennello, come pure nell'Orto di quello 
Convento, è dell' iftefla fua mano la pittura 
pertinente alla parabola della Vigna, veder*- 
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dofi il Padre di Famiglia che tardi chiama al- 
cuni Mercenarj con una figura che fiede, e 
altro che fi appoggia al bastone ec. Partendoti 
da quefto Santuario, fi c:ova lo 

Spedale degl'Innocenti, adii celebre per 
1' infine carica, che vi iì eferc ; ca di allegare 
molciffimi Fanciulli efpolti , che fenza un tale 
aiuto facilmente perirebbero. Fu fondato quello 
Spedale in Via della Scala cve è ora il Con- 
vento delle Monache di S. Martino, e qui 
trasferito l'Anno 14*0. e ne diede il difegno 
il poc'anzi nommato Brunelkfco. Le fue 
abitazioni fono aflìii comode, e ben difporte . 
Nelle due Chiefè, molte belle Pitture fi tro- 
vano. Nella maggior Chiefa (tata tre anni fono 
rimodernata, e abbellita, fi vede l'Aitar mag- 
giore tutto di pietre dure, con una llupcnda 
Tavola di Domenico del Ghirlandijo rappre- 
fentante V adorazione de'Magi, da una parte 
della quale ofiervafi in piccolo la (trage degl' 
lnnocfiiwi ; e nei due qmdn delle pareti vi ha di- 
9 pinto il vivente Sig. Sunti Paddi , da una , Ra- 
! chele piangente, e dall'altra S. Giufeppe con- 
fortato dall' Angiolo, e nella Ctipoletta vi ha 
il mede fimo efpredì Jiverfi Puccini con palme, 
' e altro rapprefentanti il trionfo degl' Innocenti . 
Nell'Altare a man delira vi è una Nunziata di- 
pinta da Filippo Latini , e di contro vi fono 
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effigiati S. Martino , e S. Gallo (lati titolari di 
ajcriàue Spedali, 'li mano di Matteo Roflèlli jfc 
Ea volta è dipinta per l'architettura dal Sig. Gio* ; 
vacchino MifTelli, e lo sfondo rapprefentante 
H ritrovamento di Mose nel Nilo, è del fud- 
djtto Sig. Pacini . Sopra la porta di fianco 
dalia parte del Chioltro rimirali una Nunziata 
attui bella di terra verniciata bianca di Luca 
della Robbia ; come altresì nel Loggiato di 
mano di Bernardino Poccetti fi vedono alcune* 
itture a freféo del più eccellente gufto. E* go~ v 
ernato quello Spedate da Perfona nobile, con 
tìtolo di Comminano, ed altri Miniftri, 
la foprintendenza di altri Spedali dello Stato 
ad effb fubordinati . Di qui tornando indietro 
paflata la Via della Crocetta trovafi la già fop- 
preflà Compagnia della SS. Annunziata desi- 
nata ora per Parrocchia in luogo della diruta 
Chiefa di T'jtT" \ 

S. Pier Maggiore la quale oltre una Log- 
getta riquadrata, ricca di pitture a frefco di 
Bernardino Poccetti ed altri Pittori ; ha un 
Quadro alPAJtare d'Aleflkndro Allori, e va- 
rie lunette degl* iftefli Autori in giro alla Chie- 
fa. Di qu ufcendo fui Canto di Via del Man- 
dorlo fi # offervi la Cafa già del celebre Pittore 
Federigo Zuccheri fatta .con fuo difegno fab* 
bricare per propria abitazione , con una fac- 
ciata! 
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ciata di bozze veramente bizzarra, e pittore- 
fea . E dipoi vi è il 

Palazzo del Marchefe Capponi , che è (lato 
atèaco iti quefto fecoio col difegno del Cavalier 
Carlo Fontana . E* quefto Palazzo ano de* mag* 
giori , e più belìi del'a Città, con facciata 
molto nobile, e di lunga diftefa. Entrati den- 
tro fi vede la magnifica Scala aperta , ornata di 
ftatue, e ftucchi , e colla gran volta dipinta da 
M tteo Bonechi: Vi fono nobiliflìmi apparta- 
menti con pitture, e addobbi di ottimo gullo. 
"Nella Sola fono dipinte dal medefimo tre Sto- 
rie di fatti illufori operati da alcuni de' Cap- 
poni , che* fono molto celebri , e fi pud fcen- 
dere da altra fcala molto comoda e bella, che 
di giù conduce fino alla foramità del Palazzo * 
a cui è unito ur* vado, e deliziofo Giardino 
con un bel Salvatico e Uccelliera . Quafi ia 
faccia vi è il Y>4v , , 

Palazzo già del Marchefe Guadagni affai 
vago , e di bella architettura , nelP ingrefiò del 
quale fi ammira lo sfondo del Volterrano , 
rapprefentante S. Martino a cavallo, che dà 
la metà del fuo mantello al povero , opera a 
frefco, ha ogni gehere inoperabile . Di qui 
entrambi in Via del Mandorlo ftà fituato il 
i Convento delle Monache della Pietà dell'Or* 
jjine di Sé Domenici i e ritornando per I* 



prima ftrnda , e volgendo in via della Crocetta 
ne fegue il Convento delle Monache della 
S. Croce , dette deMa 

Crocetta <*ell* Ordine di S. Domenico . La 
Chieiadi quelle nobili Religiofe fu accrefciuta 
e ornata nel 1757. col difegno di Luigi Or- 
landi , la Tribuna è dipinta da Vincenzio 
IVJeucci. AI deliro Altare ftà in grandi (fima 
venerazione P antica Immagine di Maria San- 
tiflirrw, avanti alla quale faceva i fuoi ricorfi 
la Venerabile Suor Domenica del Paradifo Fon- 
datrice, e Inftimcrice di quello Mouaftero, gli 
Angeli dipinti nella Tavola attorno al Taber- 
nitcolo fon di Giovanni Balducci . In faccia a 
quello A'tare vi è quello della Crocili iIJone di 
Crillodi mano di Francesco l x oppi , All'Aitar 
maggiore dal medefimo Gio. Balducci fu. 
dipinta l' Invenzione delta Croce. In quello 
Convento vi è il lucro Depofito della Venerabil 
Fondatrice mirabilmenceincorrotto, come anco 
diverfi Corpi Santi e moire infigni Reliquie. 
Fin dal principio del palato Secolo pafs^> ad 
abitare nel di contro Palazzo di S. A. R. la 
Principerà Maria Maddalena Figlia di Ferdi- 
nando I. col defiderio di godere la conven- 
zione di quelle pie Religiofe; perciò con tm 
cavalcavia lo fece unire al Convento, quale fu 
anche accrefeiuto di abitazioni per la medefi* 
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ma PrlficipefTa , che volle ancora convlvér coi 
èffe, ed alla fua morte effervi feppellita , che 
feguì li i8» Dicembre 1633. in età di ann> 33.0 
fnezzo , vedendofi in effa Chiefa il di lei Depofito» 
In detto Cafino ( che con un lungo corridore và 
& un coretto che riefce alla Chiefa della San- 
tiflìma Nunziata) vi hanno a taF effetto in più 
tempi abitato altre Principeffè della Serenidì- 
ma-Cafa. Quello Palazzo è (tato in quefli anni 
affai accrefciuto e abbell to dal regnante noftro 
Real Sovrano, fervendofene per abitazione più 
meli dell'anno* Unito a quefto vi è un nobile, 
e vago Giardino in fondo al quale ove era la 
celebre pittura di Giovanni da S. Giovanni fui 
muro, che fu trafportata intiera nel! 1 Accade* 
mia delle Belle Arci, vi è (lata fatta una gran 
porta pe> cui fi entra in una belliffima Sala 
lavorata a flucchi di ottimo guflo . E profeguen- 
do per querta itrada fi trova la Chiefa delle 
Religiofe Domenicane dette degl' 

Angiolini , nella quale entrando trovafi in 
mezzo alla pila dell'acqua fanta un S. Gio. 
Banda di bronzo che vien detto fia il modello 
che fece Gio. Bologna, avanti di far quello in 
Sé Marcò alla Cappella di S. Antonino; fi 
Vedotto fotto il Coro cinque Lunette dipince 
dal Cav. Cufradi . Vi fono ancora due Altari, 
ove in quello si man deftra (là collocata la Ta- 
vola 
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vola di S. Domenico opera di Matteo RoHelli. 
In faccia a quefìu vi è l'Altare della Madonna 
con gli Arcangeli S. Michele, e S. Gabriele 
del medefimo Curradi. All'Aitar Maggiore 
vedefi la Prefentazione di Maria al Tempio, j 
eccellente lavoro del Puligo , o come altri vo* ì 
glionodi Andrea del Sarto. Di qui pirtendofw 
e voltando a finiltra per la Via di Pinti, verfo 

la Porta vi è il 

Palazzo e Giardino de" Conti della Ghenrde- 
fca , che fu già di Barcolommeo Scala Storico Fi 0- 
rentino, ma crefeiuto, ed abbellito aflài da quelli 
Signori, è arricchito di nobili fuppellettili , e 
pitture . Di contro a quello è il Cafino, e 

Giardino del Duca Salviati molto deliziofo; 
e poco lontano tornando indietro fi trova il 

Palazzo de' Marchefi Ximenes d'Aragona 
ancor elio di buona capacità, e con deliziofo 
Giardino, ora in gran parte abbellito, e ri- 
modernato . Accanto a quello é un piccolo 
Convento di Nobili Religiofe Sii verrine, nella 
di cui piccola Chiefa vi^è all'Aitar Maggiore 
un quadro rapprefentante S. Silvestro Papj che 
adora Maria Santitìima in £lona , dipinto per 
mano del venerabile Sacerdote Francefco Bo- 
fchi in teiup'j che vi fu CotTfefTore, effondo 
anco Pittore eccellente. Non molto lungi per 
quella Via trovali il Monaltero, e Chiefa di 

S. Ma- 
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S. M ria Maddalena d. 1 Pazzi . Neil' in- 
gieflbdi quella Chiefu fi vede a man delira la 
Cappella de' Neri, fatta fare dal Dottor Neri 
IViedicodel Gran Duca Ferdinando L, dipinta 
da Bernardino Poccetti , il quale fé in ogni 
opera fua fi moiliò ringoiare, in quella fpe- 
cialmente fupirò fe medefimo. Ammirano 
incendenti, fopra d'ogni altra colli la bella 
Cupolecta, ove è dipinto il Paradiso, perchè 
in eflà fono innumerabili le figure de* Santi, 
ma così bene, e con tal arte difpofte, che la 
moltitudine non genera confusone , ma reca 
diletto, e vaghezza. All'Altare di detta Cap- 
pella è una Tavola del Paflìgnano ove effigiò 
il martirio dei Santi Nereo ed Achilleo ai quali 
è dedicata;, e finalmente non vi manca orna- 
mento, che la pofTa render più vaga Pattando 
per un Cortile ( che quando vi abitavano i Mo- 
naci di Ceftello era Chioflro, difegno di An- 
tonio da S. Gallo, con colonne d'ordine Jo- 
nico affai lodate dal Vafari perii vago capitello 
di ette) fi entra in Chiela , la lofficta della 
quale è tutta dipinta da Iacopo Chiaviceli] . Ha 
una fola Navata , ma però repartita in varie 
Cappelle , in ciafeuna delle quali fi vedono 
Tavole di Pittori aflai ragguardevoli , deile quali 
la prima a mano delira è opera di Carlo Por- 
telli da Loro, rapprefentmte S. Romolo, che 

vieti 1 
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vien condotto al marcino. Nella feconda (lata 
modernamente rethurata , vi è rapprelentatrt 
l'Arcangiol llafFaelle , con altri due quadri 
laterali, che in uooS Antonio da Padovane 
•nell'altro S. Luigi Gonzaga, il tutto dt mano 
di Giuleppe Piatto!*! . Nella terza è di mino di 
Lorenzo di Credi efprefla Maria Santilfima, 
S. Giuliano, e S. Niccolò. Nella quarta dt 
Iacopo da Pontormo , è la Vergine col Barn* 
bino Gesù, S. Bernardo e altri Santi . Alla 
qu'nta ewi la Nunziata fatta da Sandro Botti- 
celli . Sopra la porta della Sagrellìa in una 
«Fall tela è npprefentato San Luigi Gonzaga 
in gloria di Atatwtìd Bimbacci . AT ultimo 
Altare è un Crocififlb fcolpito in kgna da 
BermrdoBuontaìcnt". Quindi nefeguela Cap- 
pella maggiore, ricehilfimi in vero, e degna 
in ogni fua parte di tutta l'ammirazione, nella 
quale uà riporto il 5>acro Corpo di S. Mari» 
Maddalena de' Pazzi No àie Fiorentina. Llla 
è tutta locfoftata di marmi milti , de ptu no- 
bili , e de'più vaghi, che in tali Edihzj s ado- 
prino. Sono fra gli altri ornamenti molto ara- 
nrmbili dodici C olonne di diafpro d. Sicilia, 
i capitelli , e imbafamenti delle quali f<mdi 
bronzo dorato . tn alcuni ovati fi vedono baffi- 
rilievi piamente di bronzo, efpnmenti 1 -fatti 
più fegnalati della Santa, e quelli ovati fon 
F 0 retti 
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retti da alcuni Angioletti di marmo del Mar- 
cellini. Nelle quattro nicchie fono quaccro 
fiatue di marmo, che figurano le quattro Vircù 
più Angolari , che rifplenderono in quella Ver- 
gine, che due fono del Montauti , e le akre 
due furono nel 1781. fcolpice dal vivente Si g. 
Innocenzio Spinazzi . La Tavola dell'Aitar 
maggiore è di Ciro Fèrri , rappre Tentante la 
Gloria dei Santi con Gesti e Maria, con la 
Santa genuflefFaai piedi della SS. Vergine, di 
cui pure è il difegno, e V architettura della 
Cappella. L'altre due Tavole laterali fono di 
mano di Luca Giordano, e la Cupola è opera 
di Piero Dandini . In fomma non vi é cofa, 
che non fia di gran pregio , avendo fatto a gara, 
per abbellire quello Sacrario, Pefquifitezza 
dell'opere, e la ricchezza e nobiltà de 'mate- 
riali. Tornando ora inverfo la porta, nella 
prima Cappella vi è una Tavola del Cavalidr 
Curradi , ove ha dipinto S. Maria Maddalena 
de* Pazzi , che riceve il velo da Maria Sant?{fi- 
ma, e dall'uno, e d ali; altro lato, due Virtù 
rapprefemanti la Carità , e la Verginità» della 
Santa. Il tendone dell'Organo efprimentc la 
Santa , comunicata per mano di noftro Signore , 
è opera di Gio. Batiila Ciprìani . Nella feconda 
vi è la Votazione di S. Elifabetta di Domenico 
Ghirlandaio» Nella certa una tiaiua di legno 

colo- 
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colorito, rapprefer.tante S. Sebaftiano, e dai 
lati il S Rocco, e S. Ignazio fono di Raffael- 
lino del Garbo. Nella quarta vi è di Santi di 
Tuo P Orazione nelPOrto. Nella quinta dai 
Beato Giovanni Angelico con mirabile dili- 
genza è dipinta P incoronazione di Maria. NelP 
ultima, di Cofimo RofTeHi è la Madonna , 
S. Maria Maddalena Pènitente, e S. Bernardo. 
Il Monderò abitato da nobili Vergini è ampio 
e magnifico, con un vallo e vago giardino. 
Riprendendo il cammino, troviamo il Mona- 
ftero e Chiefa ii 

S. Maria di Candeli 9 tutta rifatta di nuovo 
con micchi dorati nel 1703., col difegno di 
Giovan Battifta Fog^ini, ove merita di ofTer- 
varfi la Tavola dell' Aitar maggiore rappreferh- 
tante PAflunzione di Maria Santiflìma opera 
del celebre Anton Domenico Gabbiani , oltre 
le altre tutte di valenti Pittori , la prima delle 
quali a mano delira rapprefentante Maria con 
S. Niccolaèdi Agoftino Veracini. La feconda 
del Crocififiò d' Àieflandro Gherirdini . A Ani- 
dra h prima ov'ò il Tranfito di S. Giufeppe 
è di Tommaib Redi; la feconda di S. Agoftino, 
e S. Monaca è di Franccfco Soderini . Quindi 
efcendo a finillra per la Itrada detta di Pinti, è 
ofTervabile P ampia 

Ablazione già dei Caccini, oggi del Ver* 

nac- 
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naccia, a cui è unito un deliziofo Giardino, 
e andando avanti s' incontra V 

Abitaz'one del Bali Roffi di vago difegno 
di Gio. Battifta Foggini, rimpetto alla quale^ " 
col difegno del Sadler era l'abitazione de' Paoli , 
ora dei Mormorai , e ritornando per la Via di 
Cafaggiolo al Canto alla Catena , trovafi una 
Chiefa dedicata alla SS. Annunziata detta 

Orbatello in cui all'Altare mn^o-iore vi è 
una Tavola rapprefentante detto Santo Miilero 
di mano di Pietro Cavallini Romano . Quello 
luogo fu fondaco dil nobile Metter Niccolò 
degl' Alberti , nel quale oltre la Chiefa fece fare 
dentro a quefto recinto varie cafecte tutte unite 
con 200 ftanze , che fervono per ricovero di 
donne fenili o prive del marito , o abbando* 
nate dai parenti , come pure quivi fono altre 
Abitazioni per le fanciulle pericolate pei fai- • 
vare non meno il loro onore che la vira alle 
creature di cui fon riniafte incinte. Sorte do 
da quefto luogo e voltando a man delira fi 
trova il * 

Monastero, e Chiefa de'Cnmaldolenfi , 
detta comunemente degli Angeli, (tota di nuovo 
rifatta contai difegno, che la Chiefa comune 
ed cllerna è divifa dall' interna per ufo de 1 Re- - - 
ligiofi , mediante una Cancellata di ferri lavo- 
rati a difegno con ottimo gufto . La volta dira* 
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que di quefta Chiefa incerna è tutta dipinta a 
frefco di m ino di Aieflàndro Guerardlni , ed 
ha cinque i avole degne di (lima, la prima 
delle quali a man destra efpnmence la Refur* 
regione di Lazzero è di Bern rdino Poccetti , 
di cui è la Cupole:ta , e alcune figure a frefco; 
la feconda che retta dentro nella Chiefa è del 
Cavalier Paggi i ove ha figurato la Santa Fa- 
miglia, che ritorna d'Egitto-, la terza è opera 
dei Gambvjrucei , rappréfentante la decollazione 
di S. Gio. Banda. All'Aitar maggiore vi è 
d' AlefTandro Allori P Ine zonazione di Maria ; 
e in ultimo vedelì il tnnfito di S. Romualdo 
di memo di Giulèppe Grifoni. Il Monallero è 
affili vago, e imeitofo con tre Chiollri , e Giar- 
dino fatto col difegno di Gherardo Silvani, 
(lato dipoi reiìaiirato; e nella Librerìa, ove 
fi confervano rari MSS. , è uno sfondo di An- 
tonio Pugliefchi , e le due Morie di Pietro 
Dandini . Nell'Orto fi vede il principio del 
faniofo Tempio della Famiglia degli Scolari f 
tanto lodato da Giorgio Vafari , architettura 
del Hrunvllefco. Rimpetto a quello Monallero 
corri fponde il 

Palazzo de* Marchefi Giugni , già de' Fi- 
renzuoli fatto col difegno dell' Ammannato , 
edificio in ogni parte ragguardevole, li ritor- • 
Bando per via della Pergola fi trova il gran 

Tea- 
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Teatro per le Opere in Mufica fatto fare 
nel i^>5?. q fpefe del Principe Cardinale Gio. 
Curio de' Medici col difegno dell Architetto 
Pietro Tacca , nel luogo ove era un I irutojo 
per le Lane. Fu quello abbellito affai per le 
Nozze del Iran Principe FerdnanJo con la 
PrincipeflTa Violante di Baviera ^ e dipoi fu 
nel 4756. rinnovato col duerno del Sig. (Giulio 
Manmjoni ; ed ora nel corrente anno 1 7 
rimodernato , e rifatto quafi rutto di nuovo coti 
V accrefeimento di un ordine di palchi colf 
aflìftenza del medefìoio Architetto S'g. Man- 
najoni, e vagamente dipinto per V architettura 
e figure dal Sig, Luigi Ademollo Milan^Te; 
quafi in faccia a quella Via vi è il Palazzo Mir- 
tellini grandemente lodato dal Bocchi , rimpetto 
al quale vi fono quelli del Turco Roflelh, e 
Gori . Dalla delira parte fi ritrova il Regio, e 
grandiofo Arcispedale di 

S. Maria Nuova , edificato da Folco Por- 
tuari nelf anno 1287. La facciata e Loggia 
di quello nobile edificio, a cui fu dato prin- 
cipio nell'anno 161 1. col difegno e dire/io- 
ne del celebre Buontalenti % e compita da Giu- 
lio Parigi, è oltremodo mirable, i Bulli dei 
quattro Granduchi che fi vedono in quella 
nobil facciata fono; quello di Colimo II <Jel 
Caccini; Ferdinando li. di Bartolommeo Cen- 

nini; 
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nini • Cofimo RI. di Carlo Marcellini , e 
Gio 'Cartone I di Antonio Montami . Reda 
nel mezzo del Loggiato la Chicla , nelle pa- 
reti della quale- lì vedono dipinte due Itone da 
Santi di Rìcci, che rapprefentano la funzione 
della Sagra, che già ne lece Martino V. fcommo 
Pontefice, negli «.Settembre 1410. Le altre 
Lunette fono del Pomarancio, l incoronazione 
di Maria fepra la Porta è dipinta da Dello , e 
la Pittura della SS. Annunziata in fondo al Log- 
ciato è di Taddeo Zuccheri . Quattro belle 
Tavole adornano gli Altari. A delira, la pri- 
ma che npprefenta Maria che porge .1 Bam- 
bino a S. Antonio, con S. Francefco, c S. Nic- 
colò , è di mano di Felice Ficherelli , aet;0 
Felice Ripofb , la feconda è de! Paggi , cipri- 
mente quando Crillo dice all' Infermo della 
Pifcina,/«rg«, tolte gr ab atti m /««w. Amari 
fimftra la prima Tavola rapprefenta ban Lode 
vico Re di Francia , che guarifee dalle gavine, 
è fattura del Volterrano; e la feconda , ov è 
dipinta la Depofizione di Croce, è opera del 
Bronzino. Vi fi vedono alle pareti di quella 
Chicfa altre fei Tavole, rapprelentanti , una 
S Barbera nelf atto del Martirio di mano di 
Lodovico Boti ; -altra repprefen tante S. Maria 
Maddalena Penitente, e più figure di bambini 
in ginocchioni fuppotti ritratti della Famiglia 
0 Por- 
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Portinari, di mano di Andrea del Cadauno; 
altra rapprefentante la Vergine col Bambina , 
e più Sante Vérgini , opera di Aleflàndro Al- 
lori; Coccola menfa dell'Aitar Maggiore lì vede 
«n S. Egidio dipinto da Diacinco Gimignani; 
alerà esprimente la Natività di noftro Signor 
Gesù Grillo, di mano di Domenico Veneziano; 
altra rapprefencance la fuga in Egicto, S. A:i- 
ronio Abate , e più giovanetti che fi fuppongono 
della Famiglia Portinai-i opera di detto Dome- 
nico Veneziano, e finalmente altro quadro rap- 
prefentante l'Afiunzione di Maria Verdine, 
di mano dell' Empoli . Ali* Aitar maggiore fab- 
bricato di marmi Carrarefi , incaffiati di bel- 
lifiìme pietre, vi è un Ciborio parimente di 
pietre pregiabili , e di bellezza non ordina- 
ria. Da un lato della Chiefa è lo Spedale 
degli Uomini, e dall'altro quello delle Don- 
ne , fabbricati colla medefima architettura 
avente in tutti (opra a 1034. Letti . Molte al- 
tre fono le danze, e le divede abitazioni con 
bell'ordine difpolte, acciò facile riefea agli 
Alianti il provvedere gl'infermi di quanto loro 
abbisogna . In quello luogo convivono ancora 
molciffimi Giovani , che da varie parti anco 
fuori della t'ofeana concorrono , per appren- 
dere co' veri precetei la pracica della Medicina 
e del'a Chirurgia , fotto la difciplina degli, ot- 

31 timi 
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timi primarj Prafeflbri, che vi n ftipendfano; 
e predando nel medefimo tempo il loro fer- 
vizio , Tempre lo rendono più celebre , non fola 
in Firenze , ma per tutta 1* Italia , efcendone 
ed elTendone in tutti i tempi efeiti Maeftri ec- 
cellenti . Moltiflìmi ancora fono i Serventi, che 
aflìftono notte, e giorno; molti i Medici , che 
giornalmente intervengono alla cura dr quelli 
infermi; molti gli fpirituali e temporali aiuti , 
che fi ricevono in quefto, premendo alla pietà 
Angolare di S A. R. la falute del corpo , ed 
il profìtto degli Studenti, ma di lunga mano, 
aflài più quella dell'Anima. E f forprendente 
ed ammirabile altresì la pulizìa, il metodo, ed 
il buon ordine di quefto Regio Spedale , per 
gli ottimi Regolamenti Itati introdotti da pochi 
anni in qua , e pubblicati con le ftampe, mercè 
la diligenza , e continua attenzione del prefence 
Sig. Commiflario Senatore Priore Marco Co- 
voni, il quale arduamente e ocularmente da 
per fe vifita e ordina P occorrente , acciò nulla 
abbifogni ai poveri Infermi , avendovi nella 
Cucina fatto coftruire un' ammirabile Cammino 
di un'idea e modello particolare inventato dal 
Sig. Pietro Giuntini Soprintendente alla Spe- 
zierìa del detto R. Arcifpedale ; e per verità que- 
fto è uno dei più valli , belli , e puliti Spedali che 
polla vantar V Italia • Non devefi però tralafciare f 

come 
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come per render quello Spedale in tutte le fùe 
parti ragguardevole, vi è una Librerìa ripiena 
di L.bn frettanti alla Medicina, Chirurgia, 
Ktoria Naturai? ec 4 , ficcome un bel Teatro 
anatomico , e un ben difpofio Orto Botanico . 
Neil ingreflò che conduce al cortile, e alle 
fuperiori abitazioni , vi è da offervare , oltre una 
lapida Ifepolcrale antichiffima , fermata nella 
parete a mano delira , ove è la figura di Ma- 
donna Teda che comunemente dicefi promo- 
tore! di quello Spedale, un Tabernacolo dipinto 
a frelco , rapprefentante la Carità, opefa infi- 
gne di Giovanni da S. Giovanni; ed in oltre a 
man finifira fotto la piccola loggetta neH' Or- 
ticello vi è rapprefentaco da Baccio della 
Porta .1 Giudizio finale, quale labiato dal 
pittore imperlato, nel yeftir l'abito Dome- 
nicano , fu terminato da Mariotto Albertinelli . 
In (ondo nel detto Cortile, vedefi la Samaritana 
al Pozzo , opera a frefeo di Aleflandro Bron- 
ci" 1 .? ' i» ^ accìa a, ' Q s P eda, e vi è il Convento 
delle Monache ferventi, al medefimo, c nel 
vecchio ingrefio dove era in antico il primo 
Spedale, vi fono (lati poni dei Letti , sì per tutta 
a corsìa che in altre fanze , rinnovando quivi 
lo Spedale di S. Matteo, per eflère pallata 
m quello I Accademia delle Belle Arti, come 
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fi è detto fopra a carte 71. Efcendo da quello 
luogo in vicinanza fi trova il 
. Teatro degl* Intrepidi detto della Pallaccor* 
da per eflTervi (lata in avanthuna grande danza 
deteinata a tal giuoco, flato dai fondamenti fab- 
bricato nei 1779. con fornirai pulizia , e ma- 
gnificenza; accanto al quale è il fr 

Palazzo della Famiglia* Compagni, flato 
rimodernato pòchi anni fono; e in faccia quella 
di altra Famiglia dei Marchefi Pucci , ancor 
quefto aecrefciuto ed abbellirò.. Riprendendo 
la ftrada in faccia allo Spedale- fi ofTervi in \?ia 
deir OrivoJo P 0 R * p,;. > y 
- 'Abitazione de' Bargigli Fabbricata col tfife-' 
gno di Bernardino Ciurini ; e ftguitando per 
Via deli* Orivólo voltando fotto la Volta di 
S* Piero fi ritrova la diruta phiefa antichiffima 
di Sv Pier Maggiore , (1) e tirando per Borgo 
d€gV Albiizi vi fi rimirano i Palazzi di quella 
Famiglie ,- quello degl' Aleffàndri aOài accre* 
(fciutò full' antica difégno ; dipoi il ' . • - , 
ló'fi o t vtt:h'A)*r*.\ ij- w/'i : r //> % ; Pa- > 

* : (i)*Nél tlopo pranzo del dì p. Luglio 1784. 
facendoli la volta della Chiefa per rimodernarli , 
rovinò* più della metà della Tetroja di erta, p ( ec 
ìo che fa ordinato gettar/i a terra il reftànte ? e 
profanarla , e (fendo pattate le Monache nel -Mo* 
nalhfo delle Mur%e, e in altri Conventi. 
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Palazzo Valori . paffuto già ne' Guicciardini, 
ed oggi negli Altoviti; nella facciata del quale 
fopra varj pi ladri fi vedono (colpiti in marmo 
i Ritratti di quindici Uomini illufìri di quella 
noftra Città, a foggia de' 1 termini degli Antichi. 
Gli uomini illufìri Cono gli apprettò: cioè, nel 
primo da baffo P Accurfio, il Torrigiano, Mar- 
silio Ficino, Donato Acciaiuoli, c Pier Vet- 
tori: nell'ordine di mezzo, Amerigo Vefpucci , 
Leon Batiila Alberti, Francefco Guicciardini , 
Marcello Adriani , e Don Vincenzio Borghini . 
Nel fuperiore, Dante, Petrarca, Boccaccio, 
Monfig. Gio. della Cala, e Luigi Alamanni (i) . 
In quello Palazzo vi è uno flupendo Quadrò 
rapprefentante il Pvitratto di Raffaello Urbino 
latto di fua mano . Quivi focto ima fineltra ter- 
rena è un' Intenzione-, e in mezzo della Via 
una ladra di marmo, polla in memoria dell* in- 
figne Miracolo di S. Zanobi operato in quello 
luogo, nell' aver rifufcitato un Fanciullo. Ap- 
prellò fono le 

Abitazioni de"* Montalvi , e de' Pazzi , am- 
bedue difegno dell* Ammannaco , e dipoi vi 
fono i Pa- 

i (i) Di quefli Ritratti d'Uomini celebri fi trova 
fhmpato nel 1^04. un Trattato con le Vite di 
effi , deferitto da Filippo Valori cól titolo di 
Termini dì mezzo rilievo , ec. _ * 
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Palazzi, Tun dirimpetto all'altro, ambe- 
due belli della Famiglia degli Strozzi. Quello 
di più antica mutuerà fi crede già alzato col 
difegno del Bruneilefeo, ora acquiftaco , e re- 
ilaurato dalla Famiglia Quaratefi , e tu per 
Y avanti della Famiglia dei Pazzi colla loro 
Arme in fronte, e perciò fi appella da rertìo- 
tiffimo tempo il Canto de 4 Pa2zi . 11 più bello 
però è quello, che per anco non è terminata. 
Fu fabbricato col difegno dello Scamozzi , nelle 
Opere del quale pubblicate colla Ihmpa, ve- 
defi delineato. Le fineltre a terreno fono del 
Buontalenti , e del Caccirii è il Portone prin- 
cipale* La facciata di verfo il Borgo degli Al- 
bizzi è opera del Buontalenti , ed è degna di 
lode. Il Cortile del medefimo Palalo è fatto 
con difegno di Lodovico Cigoli ; poco dittante 
fi trova il 

Palazzo già dei Duchi Saiviat! , òggi dei 
Cav. Ricciardi molto vado, e comodo * flato 
dal prefente Pofleflote aflai rimodernato % e di 
ricchiffimi mobili ripieno* In quefto Palazzo 
nacque Maria d 7 Iacopo Saiviati , che fu madre 
del Gran Duca Cofirtio 1. Quindi appreffò pud 
vederfi la Chiefa della 

Madonna de 1 Ricci fiata tutta rimodernata 
nel 17712. a ftucchi , ove prefentemenre abitano 
i Cherici Regolari Miniltri degl* Infermi co- 

mu- 
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Illunemente detti Padri del Buon morire , perchè 
afliltono i moribondi potendofi chiamare i Cu- 
rati comuni della Città , effóndo pattati gli Sco- 
lopj che quivi abitavano per Real difpofizione 
nel Collegio che era de* Gefuici . A quella 
Chiefa precede una Loggia con colonne di 
pietra ferena difegno di Gherardo Silvani, ed 
in effa non mancano alcune Pitture degne di 
oifórvazione . E principiando dalla prima a mano 
delira della Santa Famiglia opete di Matteo 
lìonechi , ne fegue la Cappella dedicata al Santo 
Fondatore dipinto da Antonio Bettini. All'Ai- 
tate maggiore evvi la miracolofa Immagine di 
Maria SS. Annunziata, con vago adornamento 
tutto raenb a oro . Ritornando verfo la Porta 
evvi la Tavola del Paralitico davanti a Crillo, 
dipintovi dal Cav. Cufradi . Lo sfondo è di 
Lorenzo del Moro. In Sagreftìa vi è P antica 
Tavola che era all' Aitar maggiore rapprefen- 
tartte Dio Padre dipinto da Francefco Mati. 
Effóndo ultimamente (tata incorporata l'antica 
Chiefa Parrocchiale di S. Maria Alberigli , che 
fèftava per fianco appunto dietro a qrela, 
ferve adeffb di abbellimento , e aumento della 
medefìma per una comoda SagrefVia . Tornando 
indietro e voltando a Anidra dal Canto de' Pazzi , 
fi trova 

S. Maria in Campo, Chiefa ricca d'Indul- 
genze , 
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genzc , Refidenza del Vefcovo di Fiefole, che 
abita nel Palazzo contiguo; e quantunque fu 
nel mezzo della Città, quefh Chiedi, e Palazzo 
è Diocefi Fiefolana. Vicino è il 

Palazzo dei Guadagni, che ha nobiie fac- 
ciata fitta nello fcorfo fecolo col difegno del 
Silvani , con vaiti appartamenti rimodernata , e 
con una magnifica fca!a fatta fare dal fu Se- 
natore Filippo Guadagni . Dopo è 

L'Opera del Duomo, dove fi confervano, 
oltre i ricchiffimi Arredi Sacri, molte darne, e 
baffirilievi di pregio, ed un Archivio di grande 
importanza . A quella è fiata di poco tempo 
d'ordine Sovrano unica tutta la Zienda d'en- 
trate, e pefi dell' Opera dell'Oratorio di S. Gio- 
vanni , con unire i Cappellani di quel!' Orato- 
rio a quelli della Metropolitana, e vi fi con- 
fervano ancora tutti i Libri, col Regifìro dei 
nomi di tutti i Battezzati in Firenze; e qui 
daremo fine al Quartier S. Giovanni . 

. QUARTIERE S; CPvOCE. 

SAnta Crocce de' Frati Minori Conventuali . 
In quelto Tempio affai grande e rnagniiìco, 
lungo dugentoquaranta braccia, é hrgo fet- 
tanta, s'entra per tre porte disfaccia, e fa 
quella di mezzo oflerveremo una Statua di 
«."" ♦ • j bron- 
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bronzo, opera di Donatello, che rapprefenta 
S. Lodovico Arcivefcovo di Tolofa ; fotto 
il comignolo della facciata , evvi il Nome di 
Gesù mcto di pietra collocato lafsù con le pro- 
prie mani da S. Bernardino da Siena con licen- 
za de' Signori nel 1437. anno di peftilenza. 
Fu quefto Tempio fabbricato intorno all'anr 
no 1294. col difegno di Arnolfo, che fu V Ar- 
chitetto del Duomo, benché dipoi reftaurato 
e abbellito d'ordine di Cofimo L coi difegno 
delle nuove Cappelle da Giorgio Va fari . La 
maggior parte de* Foreiticri concorre a quefta 
Chiefa, tirata dal defiderio di rimirare quelle 
belliffime Tavole > che l'adornano, nelle quali 
la paffione tutta di noltro Signore, e la fu* 
Morte , e Refurrezione è Hata mirabilmente 
rapprefentata da' primi Artefici di quei tempi . 
Ora facendoci dalla Porta di mezzo , nella 
prima Tavola , che fi trova a man deftra , oliato 
alla fuddetea Porta è dipinta la depofizione di 
Croce di noftro Signore , di mano di Frati- 
cefeo Salviati ; la feconda dov'è la Crocififlìone 
è di Santi di Tito; appretto alla quale è il Se- 
polcro di Michelagnolo Buonarroti Gentiluo- 
mo Fiorentino, Pittore, Scultore , ed Archi* 
tetto di sì gran nome , ed eccellenza . Vafcnli 
a pie dell'Urna tre belle Statnc di marmo > 
che rapprefentano la Scultura , l' Archicccmr.ì > 

e h 



e la Pittura iti atto compaflionevole, emeftoi 
e fopra V Urna , la teda , ed il bullo di marmo 
del Buonarroti . Fu queft' opcfa fatta da tre 
Maeftri, cioè Giovanili dell'Opera, Valerio 
Cioli, e Batirta del Cavaliere, del primo dei 
quali è la Statua dell' Afchitettura , del fecondo 
quella della Scultura, e del terzo quella della 
Pittura,^ e di lui è pure il Ritratto di Miche- 
lagnolo. Nella bafe di quello Maufoleo vi fi 
legge la feguente Intenzione che per eflere 
fcolpita in un marmo milchio feuro, fi pone 
qui perchè a molti sfugge all'occhio 

fi. 0. M. 

Mi eh aeli Angelo Bmt arci io 
E vetttfta Simoniorum Familià 
Sculptori * Piàf ori * & Arcbitecto 
Fami omnibus noti/fimo 
Liòtiotcfui PatrUo Amati jj. , & de fe optine merita 
Translati s Roma cjus olfibus , atque in hoc Tempio 
Maj oriti)) Juorttm fepulcro tonditis 
ExbortanteSerenifJ. Co firn, L Med. Magno Etr. Duce 

' P C 

Ah. Sai MÙLXX Vtoit Ah. IXXXVlìì. Dies XV. 

Dicontro a quefto Sepolcro alla prima Colonna 
.fopra una pila dell'Acqua Santa è una Vergine 
di marmo di baflòrilievo, lavorata da Antonio 
Roffèllino , che retta fopra ove è fepolto Fran- 
cefilo Nori ftato uccifo nella congiura de* Pazzi . 

Segue 
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Segue la terza Cappella, dpv'è dipinto da 
Giorgio Vafari Crillo quando porta la Croce 
al Calvario; fono dipoi offèrvabili le memorie 
del dottiflìmo Antiquario Seqacor Filippo Buo- 
narroti, e de) famofo Bottanigo Pietro Micheli . 
La quarta Tavola rapprefenta l'Ecce Homo, 
ed é Fattura di Iacopo di Meglio; quivi ap- 
preso fi vede il Buflo,e Memoria del Dottore, 
Medico, e Antiquario Antonio Cocchi. Alef- 
fandro del Barbiere dipinfe la quinta in cui fi 
figura la flagellazione alla Colonna; la fefta 
dov' è dipinto notlro Signore quando fa Ora- 
zione nell'Orto, è opera di Andrea del Minga . 
Dopo il corfo di anni 260. appunto della fe- 
guìta morte del famofo ed affai celebre Segre- 
tario, Iftorico, e Politico Fiorentino Niccolò 
Machiavelli, il quale morì il dì aa.Giugno 15127.; 
nelfantepafTato anno a fpcfe di varj Eruditi fu 
pofto in quelh Chiefa il feguente Maufoleo di 
marmi, per memoria di sì grand' uomo , fcoU 
pito dal Sig Innocenzo Spinaci , e gli ornati 
della pittura fono dei Sigg. Molinelli } e Ca- 
(lagnali, con Pappié Epigrafe 

Tanfo nomini nullum par Etogium 
Nicolaus Machiavelli 
Objt 4«. A P. F. MDXXVIL 
Appreflo la quale è la Cappella dei Cavalcanti , 
ove li ammira fcolpita in marmo la Vergine 

An- 
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Annunziata dall'Angiolo, fatta da Donatello, 
e il S. Francefco, e S. Gio. Battista dipimi 
allato alla medefima fono di Andrea del Ca- 
lcagno / Pallata la porta del Chioftro vi è il 
Sepolcro di Leonardo Bruni Aretino, infigne 
Scrittore d'Iftorie, il tutto fcolpko da Ber- 
nardo RofTellino, difcepolo di Donatello: 
La Madonna però, cjie fopra fi vede è d' An- 
drea Vcrrocchio. finalmente In fettima Cap- 
pella ha una Tavola già cominciata dal Cigoli, 
e finita dal Biliverti, in cui fi rapprefenta l'en- 
trata di Crilto in Geruftlemme* Nella Croce 
•della Navata trovafi la Cappella dei Barberini, 
dov'è fcpolto Francefco da Barberino, Dot- 
tore, e Poeta infigue, ed in efTà e una Tavoh 
dipinta dal Naldini, che rapprefenta quando 
S. Francefco riceve le Sacre Stimate; pallata 
quella , viene la Cappella de' Caftellani , ov' è 
un Sepolcro di paragone del ■ Cavalier Vanni: 
la volta è dello Stamina; e la Tavola all'Al- 
tare rap p refe n tante la Nafcita di Gesù , è di 
Giuliano Bugiardini . Pofcia in teda alla Cro- 
ciata vedefi la Cappella de' Baroncelli , ove 
oltre le antiche pitture delle pareti dipinte da 
Taddeo Gaddi ; vi fi conferva ancora fulP Al- 
tare la ilimatiflìrna Tavola di Giotto, ove ha 
dipinta T incoronazione di Maria Santiflìma, 
col Paradifo , molti Santi , e Angeli vagamente 

fatti 
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filtri (otto alla quaJe a caratteri cP oro vi fi legg;e ì 
Qpts Magi/Ir i )octi . Di qui entrando nella 
Sagteftìa piacerà il vedere negli armari della v 
medefima a6. Storiette del detto Giotto bel- 
Jiffime, e ben confervate , la metà efprimenti 
diverfi fatti ideila Vita di Crifto e altrettanti 
della Vita dr Si Francefco . LaTavola air Al- 
tare con Maria 1 é 4. Santi, con tutte le pitture 
nelle pareti è opera di Taddeo Gaddi, nel 
Cancello della quale in lettere Gotiche dorate* 
vi fi dice efler quefta Cappella Hata dedicata 
alla Natività di Maria, e S. Maria Maddalena 
da Lapo Rinuccini. La Cappella de' Medici 
del Noviziato è architettura di Michelozzo, 
fatta fare da Cofimo de' Medici Padre della 
Patria, la porta della quale è a(lài lodai» dal 
Vafari . La Tavola dell'Altare è dipinta da Fra- 
Filippo Lippi* in cui vedefi Maria con Gesù, 
ei Santi Colìrao, e Damiano, e il grado di 
quello Altare è dipinto da Francefco detto 
Pefellino.UfcendodaliaSagreilìavi è daofTèr- 
jyare la feconda -Cappella de' Calderini , ora de' 
«Riccardi , tutta incroftata di marmi, e .ornata 
di belle pitture ; Ja prima delle quali in cornu 
Evangelii rapprefentante S. Lorenzo , che 
.dilìribuifee le limoline, è del Pallignano. La 
.Tavola dell'Altare rapprefentante S. Elena* 
iè di Gio. Biliverti, e l'altro laterale con Saa 

Frau- 
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Francefco orante , di Matteo Roflellf, e le 
pitture a f roteo rapprefentanti Storie della Vita 
dell'Apollolo S. Andrea, e quelle della Vòlta 
fono di Giovanni da S. Giovanni. Alla Cap- 
pella di S* Francefco, il Ritratto di detto Sanco 
è di Cimabue . Paflate quelle cinque Cappelle * 
tre delle quali vedevanfi una volta dipinte da 
Giotto , fi giunge all'Aitar Maggiore, fatto 
coftruire nella forma che fi vede nel 1569., 
in cui di prelente confervanfi le Sacre Offa 
della Beata Umiliami de' Cerchi nohil Matrona 
Fiorentina, Terziaria del medefimo Ordine de' 
Minori Conventuali, chiara per fantità, e per 
Miracoli , vifibta intorno agli anni 1 «140. Dietro 
al medefinu nelle* parete del Coro è di mano 
di Agnolo Gaddi dipinta l'Irtoria dell' Inven- 
zione della S. Croce; e paffàte cinque altre 
Cappelle di minor pregio (tate alcune dipinte 
dal Gaddi * e da Giotto, fi trova la nobiliffima 
e magnifica Cappella de'Niccolini, d'ordine 
però diverfo dall'altre , eretta coldifegno dell' 
Architetto Gio. Antonio Dofio . Quanto fia 
bella, e di vaghezza ripiena, ncn fi puòfpie- 
gare abballane livella tutta incroftaia di marmi 
Carrarefi, bianchi, e milH , ma di sì nobile e 
diligente lavoro, che non puf) l'uomo defide- 
rare di vantalo . Di mano del Francavilfa 
Sculcor Fiammingo fono le cinque Statue di 

mar- 
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marmo, che una figura Aron, V alerà Mosé* 
]a terza rapprefenta la Verginità , la quarta 
la Prudenza, e la quinta l'Umiltà, Le due 
Tavole dipinte dell' A funzione, e Incorona- 
zione di Maria , fono di mano di Aleflàqdro 
Allori, e le pitture a frefeo della Cupola, e 
le 4, Sibille dei peducci fono (Jel Volterrano, 
con sì gran perfezione condotte , che quelle 
fole ballerebbero per eternargli la fama * Ve* 
defi ali* Altare feguente il celebre Crocifitta di 
Donatello, che e nella Cappella in tefta d^Ua 
Crociata; e dipoi alla feguente Cappella Sal- 
viati quella lodapflìma Tavola di Giacomo Li- 
gozzi Veronefe, ove ha rapprefentato U martirio 
di S. Lorenzo . Indi ne viene di mano d.el 
Cigoli la SS. Trinità con Crifto morto , opera 
lhipendiflìma , e quindi feguitando fino ad ufeie 
di Chiefa, per le altre fette dell' iftefs' ordine, 
e architettura delle prime; trovali una Tavola 
di mano del Vafari, dov'è dipinto la Venuta 
dello Spirito Santo. Allato a quefto Altare , e 
dirimpetto al Sepolcro di Leonardo Aretino ^ 
quello di Carlo Marzuppini parimente Aretino, 
Poetale Segretario della Repubblica, ftupendo 
lavoro di Defiderio da Sectignano, che quali 
fuperava di perfezione il fuo Maeftro Donatello , 
nella fua verde età in cui fu tolto dal mondo . 
Quindi paffuta hi porta laterale, che refta fotto 

r Or- 
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V O^ano, è una Cappella irregolare detta della 
Concezione* dipinta da Giotco, che fu ador- 
nisi, come fi Vede risi 1592. col dileguo di 
Filippo Bagliori Architetto. Quella Cappella 
era anticamente della Famiglia de' Machiavelli , 
avanti alla qaale verlb la porta laterale fu fe- " 
polto il celebre Niccolò Machiavelli, ove 
efnìcva la di lui arme in pietra, (lata pochi 
•anni addietro levata nell'abolizione delle fe- 
polture . iNe (figge P Alceniìone di Gesù Crifto 
al Ciclo, opera di Gio. Stradano; e dipoi of- 
fervali il Depolìto del Configliere Angiolo Ta- 
va'nti il di cui ritratto è fcolpito dal Sig. Spi- 
iwfi/À , e gf ai cri lavori di marmi del Sig» Gian- 
nini . Dopo trovafi il S. Tommafo, che 
toc.c a la Piaga al riforco Mac lì ro, ed è fiimatilfi- 
mo lavoro àé mentovato Vafari . Indi di marmi 
vedeii il M.uifoic 0 quivi polto alla memoria del 
celebre Dottore Gio. Lami con la di lui figura 
maggior del naturale il tutto fcolpito dal lb- 
pradetto Sig. Spinazzi col difegno del Sig. Sena- 
tore Gio. Battito Nelli . Degne di fomma ftima 
fono le due Tavole feguenti, ambedue di Santi 
di Tito -, ove nella prima ha rapprefentato No- 
Uro Signore* che fi palefa a' due Difcepoli 
nella Cena d' limaus, e nell'altra con ammi- 
rabile invenzione, e difegno, ha cfpreflà la di 
lui gloriola Refurrezione,- In mezzo a dette due 

Cap- 
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Cappelle elìdono le memorie del Marchete 
Vincenzio Giugni , e del nobile Architetto 
AlefTandro Galilei fcolpito da Girolamo Tic- 
ciati ; e dopo la feguente Cappella fi trova il 
Sepolcro del famofiflìmo Galileo, dove è an- 
cora il celebre Matematico Vincenzio Vivia- 
ni , che ordinò quello Depofito al fuo Maeftro , 
alche fu dato efecuzione Tanno 1737. a fpefe 
della Famiglia Nelli crede di quella del Vi- 
viani . Il difegno è di Giulio Foggini , la 
quadratura di Anton Maria Fortini ; il Bullo 
di Gio. Battifta Foggini ; V Aftronomìa di 
Vincenzio Foggini fuo figlio, e la Geome- 
trìa di Girolamo Ticciati. Finalmente l'ultima 
di quefta Navata è di Batifta Naldini , ove ha 
effigiato con molta efpreffione Crifto che vien 
dalla Croce condqtto al Sepolcro; dopo di 
eflain fine della Chiefa è il Bufto, e Infcrizione 
del Senatore e Poeta Vincenzio Filicaja, che 
era nella diruta Chiefa di S. Pier Maggiore . 
Quindi pattata la prima porta vedefi nella 
difeefa al Limbo de* Santi Padri prodigiofa- 
mente efpreffà da Agnolo Bronzino, a quale 
altiflìma perfezione arrivaflè con V arte in un 
così ammirabil lavoro • Nè debbo tralafcrare 
una Pietà del niedefimo Bronzmo nel fecon- 
do pilaftro a mano manca . Oltre a tante 
pitture di Angolare perfezione , di già de- 

mffl m/KKf ferie- 
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fcritte, fe ne trovano in quella Chiefa e nel 
Convento alcune di Cimabue , e di Giotto , le 
quali , quantunque fìano dalle moderne pitture 
fuperate in bellezza, non è però, che non 
meritino di eflere tenute in grande (lima, per 
la venerazione , che fi dee a quei due primi 
Maeftri , e Reftauratori della Pittura . E' altresì 
oflèrvabile il maravigliofo Pergamo, tutto di 
marmo di Seravezza,e vagamente intagliato da 
Benedetto da Maiano. Sono in eflb cinque 
Storiette de' fatti più Angolari di S. Francefco , 
fcolpite in baflbrilievo , e .così felicemente, 
che non hanno prezzo . Ne' vani, che fono 
in mezzo de' beccatelli , fi vedono cinque (la- 
mette a federe di bellezza (Iraordinaria , che 
rapprefentano la Fede, la Speranza, la Ca- 
rità, la Fortezza, e la Giullizia. Più ammira- 
bile però fu l'artifizio ufat6 nelfadattar quello 
Pergamo ad una colonna, nella quale rimane 
incaflàto, eflèndochè la medefima colonna fia 
nel mezzo forata, e per una fcala acconciavi 
dentro vi fi afeenda . Alla grandezza della Chiefa 
corrifponde il Convento , di moltiffime comode 
abitazioni edafiài di prefente abbellito, e abi- 
tato dapiù di feflTanta Religiofi, tra* quali in 
ognitempo fiorirono Uomini fegnalati in let- 
tere, in dignità più cofpicue, e in Camita di 
cofturai.In quella Chiefa, e nei Tuoi Cimiteri 
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era una quantità confiderabile di Sepolture fino 
al ferprendente numero di £0 21., e di memo- 
rie di Famiglie primarie, e d'infigni Soggetti 
di Firenze , e d' altrove . E* fama , che Siilo V. 
nel tempo, che fu Religiofo, per molti anni 
quivi abicafle, leggendo Filofofia . La Libreria 
di anuchiffimi manoferitti, che poffèdeva quefto 
Convento, fu nel 5706. trafportata nelfinfi- 
gne Biblioteca di S. Lorenzo , nel quale ifteflo 
luogo ne hanno quefti Religiofi collruita altra 
di ottimi libri impreflì . Il Noviziato fu fatto 
edificare con gran magnificenza a proprie fpefe 
da Cofimo Padre delki Patria , e nei Chioftro 
apprefib alla Chiefa vi è un Atrio, e una gran 
Cappella fatta erigere dalla Famiglia de 1 Pazzi; 
mole di ringoiare Architettura , e ben degna di 
chi ne C'ce il difegno, che fu il gran Brunel- 
lcfco. Dalla qual Chiefa fi fa paflaggio alla 

Piazza contigua, molta ampia, e regolare., 
desinata principalmente nei partati tempi al 
Giuoco del Calcio, proprio della Nobiltà Fio- 
rentina in tempo di Carnevale , e ad altri diverfi 
fpettacoli, e pubbliche Fede. Onde non è ma- 
ravigliale vi concorreva la maggior parte della 
Città, e rc ohi (fimi Foreftieri da ogni parre. 
Prima di ufeire da quella Piazza fi oflervi la 
facciata della Cafa de' Cocchi, che credefi di- 
fegno di Baccio d'Agnolo. Ma Angolarmente 

I 2 è ara- 
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è ammirabile la facciata della Cafa del fu Nic- 
colò dcir Ancella , Senatore , e Luogotenente 
del Granduca neir Accademia del Difegno; a 
richieda del quale nel 1619, fu dipintale per- 
fezionata nel breviflìmo tempo di venti giorni , 
da i più valorofi Artefici , che in numero fio- 
rivano nella Città. Quelli furono il Paflìgnano, 
Giovanni da S. Giovanni, Matteo Roflelli, 
Ottavio Vannini , Fabbrizio Bofchi , Niccode- 
mo Ferrucci , Filippo Tarchiani ,e altri fimili , 
fino al numero di 15. tutti Pittori eccellenti . 
Le antiche Pitture poi , che fono nella facciata 
del Convento accanto alla Chiefa fono di Lo* 
renzo di Bicci , grande imitatore della maniera 
di Giotto . Da quella piazza volgendo , dietro 
la Chiefa trovali il Convento, e Chiefa di Re- 
liglofe Francefcane di S. Elifabetta di Capitolo 
ove fono due Tavole antiche della Scuola di 
Giotto : quindi la nuova , e vaga abitazione , 
e giardino del Cav. Priore Rucellai ; rimpetto 
alla quale fi trova la Chiefa di 

S. Giuseppe , già Convento de* Religiofi di 
S. Francefco di Paola poco fa foppreffi , ora 
Chiefa Parrocchiale di Sacerdoti Secolari , fatta 
col difegno di Baccio d* Agnolo , e moderna- 
mente abbellita al di fuori di facciata , e ornata 
al di dentro colla foffitta, e Tribuna, per mano 
di Sigi (inondo Betti, e di Pietro Anderlini . 

Ve- 
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Vede/1 ad un Altare la Nafcica del Bambin Gesù , 
opera aflài (limata di Santi di Tito; Vi è la 
Cappella di S. Francefco di Paola tutta dipinta 
da Atanafio Bimbacci . Sopra le Porte fui Pre- 
sbiterio fono due quadri di Francefco Bianchi , 
efprimenti fatti miracolofi di S. Francefco . 
Pattata quella Chiefa vi è il Convento delle 
nobili Religio fe Francefcane dette di 

Monticelli . L* Aitar maggiore è fatto col 
difegno di Pier Francefco Silvani , nella di cui 
parete dipinfe a frefco Vincenzio Meticci P An- 
nunziazione di Maria Vergine, come pure la 
foffitta , con T ornato di Architettura di Mr. 
Chamant Lorenefe, e da una banda la San- 
tilfima Concezione, e dall'altra la Natività di 
Criflo, efprefle ambedue da Carlo Portelli da 
Loro, Pittore affai valente. Alla Parete poi 
vicino alla Porta vi è il Sepolcro, ornato di 
. ricchi marmi, e Statue di Guido Magalotti, 
oltre varie Infcrizioni , e Sepolcri di perfone 
degne di memoria. Di qui profeguendo la 
ftrada, trovafi il Convento, e la Chiefa delle 
Cappuccine, il tutto fabbricato nel J722. col 
difegno di Gio. Filippo Ciocchi, In quella 
devota, e vaga Chiefa , oltre V Aitar maggiore t 
ove ila collocata l'Immagine in grande del 
SS. Crocifìtto, vi fono due Altari, che in uno 
.vi è efpreflà la S. Famiglia, dipinta da Otta- 
viano 

4 



Digitized by Google 



\ 

I 

I 

> 

..... *ÉrK f 34 )-h» 

vlano Dandini,e -nell'altro la SS. Concezione, 
S. Francefco, e S. Chiara, da Agolìino Ve~ 
racini. Incontro a quella Chiefa ve n'c un altra, 
anch' effà di nobili Religiofe Francescane y 
detta di * - 

• f Monte Domini , nella quale ferve il vedere 
la Tavola , che fta collocata ad un Altare a 
ninno manca dov'è efpreflà la lapidazione di 
S. Stefano , per confiderai dagl' intendenti per 
un vero efemplare della Pittura in ogni prero* 
gativa dell'arte, e dove il Cav. Lodovico Ci- 
goli. fi è maggiormente meritato il titolo del 
Coreggio dei Fiorentini. In faccia a quella 
evvi uua Tavola d' Aleflandro Allori * rappre- 
fentante Maria SS. Annunziata dall'Angelo. 
Alla fine della Strada vi è il luogo detto la 

Zecca Vecchia, nel quale di preferite è 
degno da vederfi un gran traffico di Seterìe ,e 
Lavori di Stoffe all' ufo di Francia, con va^ 
lichi ,e ordinghi per trarre la feta di nuova in- 
venzione, e molti altri lavori attenenti a detta 
utiliflìma manipòlazione , e di qui in poca di- 
flanza è il Convento delle Monache Gefuate 
dette ìé- ' ^ - '/ 

Poverine trell* qual Chiefa non mancano 
da ammirarfi due prejgiabilifljme opere , una di 
Pittura all' Altir maggiore, che è di Pietro Pe- 
rugino, quale Yi ha rapprefeatato il SS. Cro- 

cififib 
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cififlbcon Maria SS. addolorata, e S. Girolamo, 
c I f altra di Scultura di "terra cotta verniciata 
di più colori efprimente il S. Prefepio, nel 
qual belliflìmo lavoro Andrea della Robbia , 
al parere degli intendenti , ha fuperato fe 
Hello. Di qui ufeendo, e voltando il primo 
canto, per una breve (tradella fi entra in via 
delle Cafine, ed ove era il Convento dei PP. 
Minimi di S. Francefco di Paola, ferve ora 
una porzione di eflo per abitazione del Paroco, 
e Curati , e parte per il Confervatorio dei 
Fanciulli del Refugio di S. Filippo Neri, e 
feguitando per detta via giunti in via Ghibel- 
lina trovali in faccia il Monaftero delle nobili 
Religiofe dell'Ordine di S. Benedetto detto le 
Murate . La loro Chiefa è fenza facciata ed 
ha l'ingreflTo per due porte laterali. Al mag- 
giore Altare evvi il Mittero dell' Annunziazio- 
ne di Maria Santifììma del Piatto! i, nei quattro 
Altari laterali, l'Orazione nell'Orto è di 
Matteo Ro(Telli;la Flagellazione, di Lorenzo 
Lippi; il S. Benedetto, di Giufeppe Romei, e 
il Crocifitto è lavoro di Baccio da Montelupo. 
Nella foifitta l'architettura è del Sig. del Moro, 
e le figure del Sig. Gricci , e le (loriette in giro 
alla Chiefa fono di Simone Ferri. Vi è in 
quello Convento un Teforodi Sante Reliquie, 
ed ha avuto V onore d' eflervi (lata educata 

Cate- 
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Caterina de' Medici Regina di Francia ; e vi è 
repolca Caterina Sforza Moglie in prime Nozze 
di Girolamo Rimio Sig. d'Imola, e Forlì, e 
in feconde di Giovanni de 1 Medici Nonno di 
Cofimo 1. Paffuto il Convento vi è un piccolo 
Oratorio col pietrame della facciata d* archi- 
tettura di Michele Agnolo Buonarroti, avendo 
all'Altare una Tavola con i fette Angeli dell' 
Apocaliflè , e fiotto S. Benedetto , e S. France- 
fco, e nel mezzo un Bufto di Maria col Bam- 
bino Gesù, opera di Demetrio da Settignano . 
Tornando indietro pochi paffi incontro a quello , 
vi è il Convento delle Nobili Religiofe di 

San Iacopo. In quella Chiefaè in gran ve- 
nerazione un antichillìmo e miracolofo Croci- 
ftflo; all'Aitar Maggiore fta collocata una bella 
tavola di Ridolfo del Ghirlandajo, che vi ha 
effigiata Maria SS. col S. Bambino, e S. Ia- 
copo, S. Francefco, S. Lorenzo, e S. Chiara., 
Ad un Altare a finiflra ha dipinto Ja Tavola 
il Nafrni di Srena con Maria col Bambino, 
S. Gtufeppe , e S. Antonio . Di qui ufciti e 
proseguendo il cammino, troverai!] entrando 
alla feconda cantonata a mano finiftra il Con- 
vento delle nobili Religiofe di 

S. Francesco, la qual Chiefa fu edificata 
dai fondamenti , e corredata di qualunque facro 
ornamento dalla munificenza del Gran Prin- 
cipe 
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cipe Ferdinando fui principio di queflo Secolo, 
unicamente per ricompenfa a quelle Religiofe 
per aver prontamente ceduto al Real genio per 
la Pittura, una belliflima Tavola di Andrea del 
Sarto, che efTe neir antica loro Chicfuola pof- 
fedevano. Il detto Quadro vedefi collocato 
nelle danze del Palazzo Reale, efprimente Ma- 
ria SS. col Santo Bambino fopra una Bafe , e 
dai lati S. Francefco , e S. Giovanni Evan- 
gelia , opera in tutto (lupenda , di cui gliene 
iafeiò la bella copia all'Altare a man delira 
latta per mano di Francefco Petrucci eccellente 
copi ila* In faccia a quella vi è la Tavola dì 
S. Carlo , che la diede a fare al celebre Seba- 
fliano Ricci Veneziano. Carlo Sacconi poi 
fece la Santa Concezione per l'Aitar Maggio- 
re. 11 vago difegno di quefla piccola Chiefa, 
tutta adorna di ftucchi medi a oroj é di Gio. 
Badila Foggini. Ufcendo dalla medefima, e 
ritornando indietro , giunti al fecondo Canto 
a delira vedremo il Convento delle Nobili 
Religiofe Valombrofanc di 

S. Verdiana, nella qual Chiefa all'Altare 
a man delira vi è la Tavola di Niccodemo Fer- 
rucci , che vi ha dipinto S. Carlo a piè di un 
Crocififlò , che vi è di rilievo; in faccia a quello 
vedefi un Crifto orante nell'Orto opera dell' 
ifteflb Ferrucci , al maggior Altare vi è di mano 

di 
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di dietro Dandini Maria SS. in gloria, e Torto 
S. Michel Arcangelo , S. Gio. Bacitla, S. Re* 
parata , S. Benedetto , S. Gio. Gualberto , 
S. Umiltà, e S. Verdiana ; fono il Coro delle 
Monache Tommafo Redi dipinfe in fei lu- 
nette alcuni fatti principali di S. Verdiana, la 
profpettiva delle volta è di Ferdinando Melani 
con S. Verdiana in gloria dipinta da Vincenzio 
Meucci. Ufciri di quefta Chiefa e voltando 
per via de* Pentolini fi giunge alla Parrocchiale 
Chiesa -di S/.nt 1 Ambrogio dove abitano 
Monache dell'Ordine di S. Benedetto. Una 
delle cofe da offervarfi in quefta è la Cappel- 
la del Miracolo del SS. Sacramento feguito 
. in quefta Chiefa l'anno 1230. lavorata di fini 
marmi da Mino da Fiefole. Allato a quello 
Altare fi vede nella facciata dipinta la Procef- 
flone del Miracolo di mano di Cofimo RofTelli. 
Vi fono in # quefta Chiefa alcune Tavole degne 
di (lima. Quella alla Cappella del Rofano è 
del Paffignano; accanto al pulpito é di Fran- 
cefeo Bofchi il S. Benedetto con due Sante 
genufleffè; di contro la Votazione è opera di 
Andrea Bofcoli . II S. Sebastiano di rilievo è 
d' Andrea Comodi , che Vi è fepolto . Di Mar- 
cio è la piccola Tavola a tempra , rapprefenran te 
S.Anna eoa Maria, e il Bambino. In ultimo 



quella della SS. Nunziata è di 
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zio Dandinu Vi è ancorr fepolco in quefta 
Chiefa il celebre antico Architetto detto il 
Cronaca , che ereflc in quefta Città sì magni- 
fiche Fabbriche, fi c come vi giace Andrea del 
Verrocchio egregio Scultore, e maefop. di 
Leonardo da Vinci. Fu refarcita, e rirooder- 
nata quefta Chiefa nel 1716. col difegw) 
Gto. Battifta Foggiai, e nel 17 19. Ranieridel 
/ Pace vi dipinfe la Cupola Pallate) la medefima 
in poca dillama verfo la Porta olla Croce tro- 
nfi il Convento delle Nobili Religiofe Car- 
melitane Scalze di . - * 
S. Teresa di ftrettiffima oflervanza, la di 
cui Chiefa fu edificata col difegno di Giovanni 
Coccapani in forma efagona , con fua cupoletta 
ben intefa nelle proporzioni , e nei lumi . En^ > 
trando in* eflà trovafi a man delira una Cap- 
pella con ^Tavola del Vignali rapprefentante 
S. Francefca Romana : più oltre evvi la Cap- 
pella di S. Giovanni della Croce, con Tavola 
di Pi«r Dandini: a man finiftra vi è la Tavola 
del Crocifitto dipinta da Iacopo Confortini. 
Segue la-Cappella della Madonna di Savona, 
fatta in baffo rilievo , che da Genova nel 16*0. . 
portaron feco le Fondatrici. Ne vi *neP Aitar 
maggiore ove il Cav. Curradi 'Jipinfe S. Terefiu 
che da Maria Santiflìma le vien prefentato il 
San co BamBino . E' da faperfi, che nel force r- 
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ranco di quefta Chiefa, oltre le venerabili oda 
di molte Religiofe morte in odóre di fantità t 
vi fi conferva il corpo della Serenifs. Violante 
di Baviera Gran Principeflà di Tofcana, fep- 
pellitavi, giuda la Tua volontà, ai 30. di Mag- 
gio 1731. la quale dopD la morte del Gran 
Principe Ferdinando fuo Conforte , faceva più 
volte fra Tanno tra quelle pie Religiofe i fuoi 
devoti ritiri, con grandi (lima edificazione delle 
medefime . Oltre a ciò focto il Presbiterio evvi 
ima Cappella a foggia delle antiche Confef- 
Jloni, ove alcuna volta fra Tanno vi fi ufi zia, 
rodando fuori della Claufura monadica , e vi 
fi offèrvano tre illudri depofiti, uno della no- 
bil Francefca Guardi negli Ugolini fondatrice 
di detto Monadero, T altra della Duchclfà 
Eleonora Strozzi , il terzo del Cav. Gio. Gi- 
raldi . Di qui tornando indietro , e ripiglian- 
do per Via Pentolini, voltando in Via Ghi- 
bellina, a dedra troveremo 1 % 

Abitazione de* Buonarroti , celebre per ef- 
fe re data del Divin Michelagnolo, di cui 
vonfervano alcune opere, e per la Galleria 
latta fare da Michelagnolo il giovane di lui 
pronipote tanto infigne letterato, che T arric- 
chì di Pitture, Sculture, e di altre cofe ra- 
ridirne. Ed in faccia il 

Palazzo della Famiglia del Sera ora del 

Mar- 
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Marchefe Gofimo Corfi edificato col difegno 
di Piero Giovannozzi, ed ampliato affai dal 
'■preferite Poflèflbre. E poco dopo dall' ifteflTa 
parte la 

Casa del Dottor Ottaviano Targioni Toz- 
zecrf, il quale conferva un abbondanti (limo 
Mufeo di lftoria naturale , Bottanica ec. , po- 
llo aflieme dal fu celebre Dottor Giovanni di 
lui Padre morto li 7. Gennaio 1783., e di- 
poi il / 

Palazzo de' Baldinucci abitato di prefence 
dal Principe Cowper, che nel Cortile ha una 
fonte colla falubre acqua di Santa Croce. In- 
di fi trova a delira il 

Palazzo de'Conti Strozzi, e di contro fo- 
no le Prigioni dei condannati dette le > 

Stinche, recinte da un'altiffima muraglia f in 
una cantonata della quale vi è un tabernacolo 
dipinto a frefco da Giovanni Mannozzi, dettò 
Giovanni da San Giovanni, ove vedefi noftra 
Signore, che benedice le mani dei pii Limo- 
linieri, che foccorrono i Carcerati, tra' quali 
è vivamente efpreflb il fuo proprio ritratto, 
riguardante verfo laftrada, che non foloè ben 
confettato , ma fa ben couofcere agi* inten- 
denti il fommo merito di tal Autore. I de- 
bitori civili fon collocati adeflo per Clemen- 
za Sovrana in una nuova-, e decenne abitazio- 
ni* 

- * \ ^ ne 
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ne dietro il Palazzo di Giufìizia , ove era S. A- 
pollinare. Quelle Carceri fervono di prefente 
per Erganolo, e nel mefe di Febbraio 1787. 
cominciarono a porvi in quelle da baffo gft 
Uomini, e in quelle di fopra le Donne con- 
dannati a lavorare per più , e diverfi anni fe- 
condo i loro delitti ; e voltando a finiftra tro- 
veremo la Chiefa Parrocchiale di 

San Simone, fopra la Porta della quale 
vedefi una lunetta dov'è molto ben colorita 
la Vergine co' Santi ApoltoK Simone e Giu- 
da, opera di Niccodemo Ferrucci . La foffit- 
ta interna tutta d'intaglio dorato fa vaga mo- 
te. Nella tettata fopra la Porta fi vede un 
opera molto bella di Batifta Naldini, ov'è 
efpreflk la depofizione di Crifto dalla Croce. 
Nella prima Cappella a man dritta è il marci- 
rio di S. Lorenzo , dipinto da Giovanbatifta 
Vanni . Nella feconda vi è un immagine inta- 
gliata in legno del SS. Crocifitto. La terza ha 
un'antica pittura rapprefentante la Vergine. 
Vi è poi nella quarta una belliffima Tavola di 
Onorio Marinari , ove ha efpreffò San Giro- 
lamo mediarne il Finale Giudizio, non meno 
è da lodarfi quella di Giacomo Vignali, col- 
locata nel quinto Alt re , ove effigiò San Ber- 
nardo, al qjale Grillo Ihiccatofi dalla Croce, 
e inchinato fa vedere una gran piaga nelle 

fpalle . 
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fpalle. Le Statue di marmo laterali all'Aitar 
Maggiore fono d'Orazio Mochi, e li due 
Apoftoli dipinti accanto all'arco di Niccodp- 
mo Ferrucci . Tornando verfo la Porta vi è 
di mano del medefimo Vignali la Tavola di 
San Francefco rapprefentato in deliquio. Se- 
gue P Altare di S. Carlo, e dopo quello, 
quello della Concezione, la di cui Tavola è 
dell' iiteflò Ferrucci, dipoi quello dell'Adun- 
ca dipinta dal Cavalier Curradi. In ultimo è 
la Tavola di San Niccolò , opera affai buona 
di Francefco Moncelatici, detto volgarmente 
Cecco bravo. Di qua tornando per la via dei 
Palagio trovafi il 

Palazzo del Duca Cardinale Salviati , che 
è l'antico del Tuo proprio ramo. In faccia ad 
effb fi trova P * 

Abitazione de' Baroncini , condotta da Ber- 
nardino Ciurini molto pulitamente. Alla fine 
di quefta flrada v'è il 

Palazzo già detto del Poteftà , ora Supremo 
* Tribunale di Giuitizia fabbricato nel 1250. 
molto vado in cui fono le pubbliche Carce- 
ri . Dopo di cflo in faccia alla ftrada vi è la 
Chiefa, e Monartero di 

Badia Fiorentina dove abitano i Monaci 
Caffinenfi dell'Ordine di S. Benedetto, così 
chiamata per antonomafia , per edere fiata la pri- 
ma 
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un Badia di Monaci fondata in Firenze. La 
Contfefla Willa Madre del Conce Ugo Mar- 
chcfe di Tofcana, moda da infpirazione Di- 
vina , a proprie lpefe fecela fabbricare , ed ella , 
ed il Figliuolo la dotarono di ricchiffime ren- 
dite. Onde in fegno di gratitudine verfo il detto 
Conte Ugo loro Benefattore, ogni anno il 
giorno di S. Tomraafo le fanno un'Anniver- 
iaria, e da un Giovane Nobile fi recita V Ora- 
zione in tua lòde dopo la Mefla folenne nella 
mattina di S. Stefano Protomartire antichiffimo 
contitolare di detta Badia , già fondata fotto il 
principal titolo di S. Maria, li fuo principio 
iii intorno al 990. poi nell'anno 1286. con 
Taffiftenza e dilegno di Arnolfo di Lapo la 
Signoria di Firenze fece ridurre la Chiefa in 
forma maggiore, ma dipoi nel 1625. col dt- 
fegno di Matteo Segaioni rinnuovata quali da 
fondamenti, fi è refa vaga oltremodo, nè cofa 
pi Ci magnifica, nè meglio intefafipuò mai de- 
fidcrare . Alla nobiltà delP architettura corri- 
fponder eleganza degli ornamenti. Dalle due * 
pam laterali fi vedono due terrazzini con va- 
ghi intagli dorati . Sopra di quello a mano 
clertra è fituato F Organo , e fopra V altro a 
lìniltra, una Tavola, dove è dipinta Maria 
Vergine Aflunta, di mano di Giorgio Vafari , 
la quale nei tempi pafiati era polla full' Ai- 
tar 
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tar Maggiore . É* parimente di molto pregio la 
fofficca -, tutta fatta di finiffimo intaglio. La 
Tribuna lotto la quale è il Coro de'Religioft, 
è dipinta da Gio anni Ferretti, e parimente 
è pittura del medtfimo il Martirio di S. Stefano 
fopra T Aitar maggio*. Le Tavole delle Cap- 
pelle fono ancor effe di gran bellezza. Quella 
di S Mauro a man deflra c fatta da Onorio 
Marinari, il vòlto del qua! Santo è il Ritratto 
al naturale del Padre Abate D. Placido Puc- 
cinelli Cromila di quello Monaflero -j- fiecome 
fono offerVabili le pitture di tutta la Cappella 
colorite 1 da Vincenzio Meticci. Segue l'altra 
di Batifta Naldini , ove fi rapprefonca la Venuta 
dello Spirito Santo. A man tìnirtra di mano 
del medefimo fi vede dipinto un Criflo , che 
porrà la Croce al Calvario, e nella Cappella 
dirimpetto a quella evvi una'Tavola di Filippo 
Lippi , in cui vedefi S. Bernardo effigiato con 
fingolar diligenza*. Sono eziandio confiderabili 
tre Sepolcri a Uomini fegnalati; il : primo fi è 
del mentovato Conte Ugo principal benefat- 
tore di quefb Chiefa. Furono fcolpiti i marmi 
di quello Sepolcro da Mino da Fiefolenel 1481 y 
e riufeì tutta V opera di maravigliofo artifizio: 
il fecondo è del Cavaliere Bernardo Giugni : 
e il rerzo di Giannozz^ di Agnolo Paiuiolfini 
Cavaliere di gran nome in tempo di Rcpub-' 
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fcHca , la cui Famiglia è padrona della es- 
pella, o Tribuna, ficuata nel Ve(ìibi)lo di 
quella Chiefa, fatta col difegno di Benedetto 
da Rovezzano , con la Tavola di S. Stefani) iji 
muno del Biliverti . Prima di ulcire dalla Chief^ 
fi deve oflervare in S^greltia il gran quadro, 
che prima (lava pollo interiormente fopra la 
porta , di giano di Fra Bartolommeo della Portji 
detto il Frate Domenicano, ove è effigia^ 
IVLria in Gloria , ed ai piedi i Santi Giovanni , 
Benedetto , e Bernardo . Hanno quelli Religiolj 
un 1 affai comodo Monaltero, nel quale efillc 
una numerofa , e fcelta Librerìa . E poco di: 
Jftante da quella Chiefa trovali la 

Ch'Esa de' Padri deiK Oratorio di S. Filippo 
Neri . Fu quella principiata col difegno di 
Pier Francefco Silvani, il giorno dell* Ketty 
di detto Santo 26. Maggio 1645 1 vedendo!} 
pfprefla la funzione di gettarvi la prima jpietr^ 
in un gran quadro vicino alla»Sagreftia, dipinto 
dal Mariani, è dipoi è fiata la Chiefa arricchii* 
di varj ornamenti di pittura, e di fculiura di 
eccellenti Profeffori • Vedefi alla prima Cap- 
pella S. Francefca Romana, comunicata da 
S. Pietro Apodojo opera del Pinzani . Nelia 
feconda di mano di Aleffàndro Gherardini è il 
Gesù mono, con la Vergine addolorata, 
fegue una Cappella interna fatta col di legno 
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del Sig..Zanabl djd fcoflò coi* Ja»ala alR 
tue rapprefcntance Crilìo alla Cobrj^ di ma,np, 
di- Gio. Maria Morandi ,in faccia 'ajja quale fopra 
il Depofuo del Ven. P. Pietro è ajt w 
li (Orna Tavola rapprefentante i. diecunjla Mar- 
tiri Ctopifii'u del celebre Stracano; ne .iegu'ein 
Cbiefa la Sa.cra Famiglia, dipinta da f oi^algf.- 
Kpdi . AH' Al&,r maggiore è uria Tavoja di Aitl- 
tcjnio Pugliefcbi rapprefenta^c V Immacolata 
Copceziqne con i |antj Carlo, Francefco dr 
§ales, S. Filippi) , $.. Terefa, e la Beata UrtiT- 
liana de' Cerchi , e la Tribuna d* Antonio Ferri , 
e i peducci di Niccolò pr n ^tóM ; 
del, CrocifìfTo. di ( Gio. Saawfhjii. La Tavola 
S be fi ve,de all' Aitar di" San - Filippo è di 



mfotujj Anton Elomènico Gabbiani . L* ultima 
e di G:o. Antonio Pucci, rapprefentante la 
Prefen.tazionc di Maria a] Tempio, . Lo sfondo, 
in mezzo alla . Tomu* kM detto Sagrcllani, t| 

baliirnicvi di marino fono parte di Antonio 
Moucauti, gnu» # Giuvaecliinq Fortini .di' 
cui Inno anchp le' fiatile. In Sagreflia vi cuna 
Tavola con Filippo di Onorio Marinari. 
La ( prima facciata deHa Chiedi, che è tutta 
lavorata di pietra forte adornata dì ajcune figure 
q; marmp ,frt.',cou.do.t;a' a. fiap co? difegno di 
F.erdinand^ feicn .£ej . 7 7 i. R/ e M"^" 
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T iftefta architettura d' ordine corintio , col difc- 
gno e aflilìenza del fopradetto Zanobi del Rotto 
è flato fabbricato un magnifico, e vago edifi- 
cio per tertamento di Giuliano Serragi Patri- 
zio fiorentino in favore de*P^dri della Con- 
gregazione dell'Oratorio Tuoi Eredi , nella di 
cui facciata ve.defi il fuo (lemma e infcrizione 
pofla in mezzo da due Fame fcolpite da Pom- 
pilio Ticciati .A tal fine fu gettata a terrai' ari- 
tich»fl}ma Chiefa dedicata a S. Fiorendo Ve- 
scovo d' Oranges eretta fino dal nono fecolo 
fuori -allora di Firenze fopra d* un antico Ci- 
mitero Popolare collituico ne! luogo lteffb , 
ove ai tempi 'del Gemilefimo eravi ilaco un 
profano Tempio de^fa Dea tilde , e nel luogo 
dell'antica Chiefa vi hanno focuo P ìllefTo titolo 
rifabbricato un vago Oratorio a (lucchi con liti 
bel, gruppo d'Angioli nel profnetto, lavoro di 
Domenico llulca. Lo sfbadq efprimcnte 1' Af- 
funzibne di Maria è di Óiò. Trabollefì . Là 
Tavola in Cornu Ep'ftolae di Si Filippo in 
atro di celebrar MefTa è di Cofimo Ufivelli ; 
l'altra con Maria Saritifsima , e il Teliate re 
Serragli ai piedi è di Giiifeppe Fabbrini , e la 
Tavola della Cantoria ove è efpfefTò S. Flo- 
re nifò in atto di ricevere S. Filippo Neri è dr 
Gefualdo Ferri. Vedefi avanti la medefima il 
Palazzo de'Gondi , principiato nel aSVLli- 
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glio 1490. che ha la facciata di pietre a bozza 
molto (Ignorile , difegno di Giuliano da S. Gallo , 
che nella Sala vi fece un Cammino di bafsi- 
rilievi di gran perfezione , che per quanto non 
ufino oggi in fimili luoghi, merita di Itarvi , e 
di efTere ammiratole lodato non poco. Di qui 
ritornando dietro la Badia, quivi vicina è la 
Chiefa Parrocchiale di 

S. Margherita nella quale oflervafi a man 
deftra al primo Altare il ritrovamento della 
Santa Croce opera di Niccodemo Ferrucci . 
In faccia a quella dipinfe Cofimo Gamberucci 
una Tavola che ferve di ornamento a un an- 
tichiffima Immagine di S. Margherita con varie 
perfone inferme che ricorrono a lei. All'Ai- 
tar maggiore vi è di mano di Gio. Badila Mar- , 
mi , S. Margherita in gloria , e i due laterali 
fono di Francefco Conti. Al detto Altare (lava 
anticamente una Tavola di Lorenzo di Bicci 
Scolare di Spinello Aretino che vedefi collo- 
cata fopra la porta. Tornftdo addietro trovali 
in vicinanza V 

Oratorio di San Martino , ove fogliono 
congregarli i Buonomini . E* celebre quell'Ora- 
torio non folo per efTere (lato fondato al tempo 
di S. Antonino Arcivefcovo di Firenze a fui 
perfuafione e configlio; ma eziandio per le 
opere intigni di roilericordia, che di continua 

vi fi 
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vi fi èfercicanó. *E1 in vero è prodigio iViìA» 
f>fre della Provvidenza Divina , che quella Cafc 
fenza 'fondi, o ferma rendita annuale, ma fo- 
tamente provveduta di efértioun : c,'e di lafciti 
J pii , giornaìmertte foccó'rra del n'eceflario tantfe 
povere Famiglie onorate . Di qnì prertdendò 
'per là Piazzale Via de' tavolini lì giunge alfe 
Chiefa Parrocchiale Prèpofitura di 

•ÒRb'A^iciiBLE , la quale acqdìftò forma di 
'Chiefa, o fivvero d' Orato'rio, dacché fu deli- 
berato di chiuda le Logge, che erario fotto 
"quella gran fabbrica , in venerazione dell 4 Ite- 
macine di Maria SantiiTima, eh* è full' amicò 
Altaré ài marmi Che vi 'fi vede. Anttcamentè 
era duiVi te Piazza ove fi Vendeva il grano. £ 
vi fu a benefizio 'pubblico alzato il Loggiatò 
'nel 1^7. còl difcgno di Giotto , e profeguftó 
da Taddèò Caddi. Si dice Orfanmictlele, ò 
Orto San Michele per porpofiiione accidétr- 
tole da San Michele in Orto ; attefochè fidò 
dal , ióó. èra ffl ima' Chiefa Crocchiale:, 
intitolata San Michele in Qrto , da cai pren- 
deva la pofpófta denomfltóidn'e 'di Orto San 
Michele tutta quella adiacente Cbncraàa . th 
luogo dèlia quale antica CflieTa , dèmolita peY 
'fervi la fdddetta Torre del gnfofo', fa intornò 
a no. anni dopo rifetta dalla parile oppotfc 
l'altra Chiefa fotto'fo-ftéflVWblb «"San m> 
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^Héle ift Òrto . Quefto grande Edifizio dunqtó 
dà ogni parte ifolato, e con belliflima pro- 
porzione, ed ottima architettura condotto, ha 
fter di fuori quattordici Nicchie , in varie fogge 
ihtàgliate , ed iti cui furono collocate diverfe 
ftatue , alcune di broàzo , ed alcune di marmo , 
lavorate da più eccellenti Maeftri , che fio- 
rifero in quefta noftra Cittì . Sono adunque di 
Lorenzo Ghiberti il S. Matteo Apoftoló, il 
Santo Stefana preflb lo porta principale , e it 
S. òiovim Batifta dalla fratte oppofta , Baccio 
da Montelupo fece la bella (tatua di bronzò 
di S. GtoVatìni Evangeliftà , e Donatello nò 
fece tré di machie le quali fono opere vera- 
ritentò màravfgliofe • Là prima è il S. Piecrtf 
Aportolo, la feconda il S. Mafco Evangelica , 
é la terza il S. Gtorgio, (tatua, che non bt 
jJtrri , e òhe fecohdo it pafere di tutti i Profefc 
fori , più fi può commendare , che imitare • 
Perlochè non è maraviglia, fe le Repubbliche 
<K Ventóta , e di GentVa, e'd altri Principi dfelT 
Europi pWvotte'né fecero illonza, offerendar 
gran fomftH di dènaro , perchè fofle loro con* 
caduta. Anche Nanni, o Giovanni d'Antonio f < 
difcepolo di Donatello fitè fece tre, cioè ì! 
quattro Satìti dentri uri fot Tabernacolo : ik 
S. Filippa A^óftòlo, éd il S. Eligio VefcoVoy 
chiamato CQiHiHtèOKtate Sairco là. D' Andre» 

Ver- 
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Ver rocchi oc il S. Tommafo Apoftolo, che 
mette il dico nel Coftato di Crifto , opera molto 
{limabile, allato alla quale è la (tatua di S. Luca 
Evangelica di mano di Gio. Bologna, (colpita 
in bronzo con (ingoiare artifizio . In Chiefa fi 
vede un Tabernacolo , o Cappella ifolata , 
tutta di marmi vagamente intagliati, ed abbel- 
lita di baflìrilievi per opera, difegno, e in- 
duftria di Andrea Orcagna, che la finì nel 1359. 
$ coftò 96. mila Fiorini d'oro,' e nel predetto 
Tabernacolo s'adora un Immagine di Maria 
Vergine molto antica, dipinta da Ugolino 
Senefe , e tenuta ne' tempi andati in fomma 
venerazione , avvegnaché fino al tempo della 
terribile, e fpaventofa pefte nel 1348. che in- 
fettò la maggior parte dell'Europa, incomin- 
ciafle a fiorire il <li lei culto, concorrendovi, 
gratidiflìmo popolo con offerte, delle quali in 
breviflìmo tempo fi poterono accumulare più 
di trecento mila fiorini d'oro, parte impiegati 
iti fovvenimento dei poveri, e parte. nelP ador- 
nare quefta Chiefa . Dietro P Altare vi è un 
baflorilievo dell' Orcagna , Architetto del Ta-, 
bernacolo , ove ha egli, efpreffò a maraviglia il 
ìlio ritratto . Sono ancora (opra P Altare Mag- 
giore tre'ftatue di marmo, cioè. Sant'Anna, 
1a Santiflìma Vergine, ed il Bambino Gesù di 
mano di Froncèfco .da Sangallo i ficcome ne % 0 

- . . ; pila- 
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pihftri alcune belle pitture antiche , ciqè di 
Lorenzo Credi, d'Agnolo Gaddi , cdMacopo 
del Cafcntino, da cui fu dipinta la voltatila 
quale nel 1 770. fu datò eli bianco . Vi è inoltre 
un Grillo Crocififlo di legno, avanti il quale il 
grande Arcivefcovo S. Antonino foleva da gio- 
vanetto giornalmente fare orazione. Nell'Al- 
tare dicontro vi è un Immagine di Maria col 
Figlio in collo fcolpici in marmo da Simone da 
Fiefole allievo del Brunellefco . Nelle danze 
fopra la Chiefa fu dal Granduca Cofimo L Tan; 
110 1569. eretto il pubblico e generale Archivio 
di Firenze , dove fi confervano innumerabiii 
Scritture, e tutti gli (frumenti pubblici dei Notari 
dello Stato Fiorentino, (lato tutto di prefente 
in buona forma difpofto, e abbellito . Pattando 
dipoi nella Piazza, ofJèrvifiil 

Palazzo Vecchio, fabbricato col difegno 
d' Arnolfo , famofo Architetto di varie fabbri- 
che di quella Citta, e della Chiefa del Duomo. 
t E dando un occhiata alla magnificenza di que- 
lla Fabbrica, alla Torre, o Campanile alto 
braccia cento cinquanta, fullenuto da quoterò 
colonne groffiflime, le quali rendono mirabile, 
e prodi giofo quello Edilizio,' ammireremo nelT 
\ ingreflb, o ringhiera del Palazzo a man delira 
la ttatua gigantefea di marmo, opera del Ban- 
{lineili, che rappvciema quando Krcolc abbatte 

"<7acco 1 
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Caceo, e dalla finiltra quella di David fcolpict 
a 1 Buonarroti , fitta negli ann> fuoi giovenili . 
Due figure, o termini di marmo parimente fi 
Vedono, uno di mano del Bandinelli, l'altro 
di Vincenzio Rolli (uo Scolare. Kntrando nel 
Cortile, vedefi in mezzo una Fontina di por- 
fido , fopra la quale fcherza un fanciullo (col- 
pito in bronzo, di mano d'Andrea Verrocchio. 
Era quello Cortile anticamente fotlenuto ài 
Colonne di mattone, ma efiendo quali del tutto 
guade , coli' acuto ingegno di Michelozzo Mi- 
chelozzi furono foftituitc quelle di pietra forté 
che lo fo'lengono di prefente , lavorate co* 
belle grottefche fenza danno veruno della fab- 
brica . Tra le calè degne di lode vi è uni 
ftatua d'Ercole, che uccide Cacco, di manó 
di Vincenzio Rofli da Fiefule, non inferioré 
a quella del Bandinelli fuo Maeftro . Salendo 
al primo appartamento , trovali un magnifico 
Salone lungo braccia oc. , e largo braccia 37. 
la foffìtta del quale , come altresì le pareti, fona 
dipinte da Giorgio Val'ari con (ingoiar maeftrìa . 
In 39. quadri della foffkta , con belliflìmi in- 
tagii , e ornamenti dorati , fi rapprefentantf 
l' azioni . e fatti più fegnalati della nollra Città , 
e della Real Cafa de* Medici, madre fecon- 
difiima d' uomini illurtri . e Eroi . Nelle pareti 
fi vede dipinta a frefeo la guerra, e prefa di 

Siena , 
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Siena > la Battaglia di Marciano, F afTedio di 
PiTa, (è hftre nYcmorabili imprefe . Anco negli 
angoli del predetto Salone , fi vedono quattro 
£hh quàdri dipinti n olio, due de' quali fono 
tifi mano del Ligozz? , e gli alcri due dei Cigoli, 
del PafTignano in uno di quei del Ligozzi , 
% rapprefcnta quando San Pio V. incorona Co- 
ltivo I. creandolo Granduca di Tofcana, e 
-ornandolo di Corona e Màhto Reale ; E nelF 
aìtfò fonò figurati quei dodici Fiorentini , chè 
da varj Potentati del Mondo, in un medefimò 
tttìlpo furono mandati Àmbnfciatori a Bonifa- 
zio Vili. Somtoo Pontefice, de* quali cantò 
il Verino . 

f&ìnàfide merito AnHWes lìohìfacim Urbis , 
X%in Flor'efiftoós HhtVffs partibusOrbis j 
Vidiffèt Ràmàé fltgim mandata ferente* , 
Ttffàriiih fùinéhjnm quiìit&eltmtnta toc atti. 

In qudflo del Cigoli mirabilmente fi ràppre- 
Tenta qitàtièo Cofirho afrcor giovanetto dì 18. 
Tanni, ili èletto Duca di Firenze , e da tutci i 
Sènfcrori , cbé lo eleffero inchinato per loro 
Sovrano : £ •finalmente in quello del Paflìgnani 
"fi ditaóftra la folenne funzione celebrata irt 
FiYentfé, quando il medefimo Cofimò prefe 

i'Àbicò 9m ttfcligiòfcètfi S. Stefano- Pipa", è 

Mar- 
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Martire, della quale fu il primo Fondatore* 
e Gran Macllro . Ma che diremo delle Sculture , 
che vagamente adornano la gran Sala Sono 
in faccia di efla tre grandi Itatue di marmo 
maggiori del naturale, cioè quella di Leon X. 
Sommo Pontefice nella nicchia del mezzo, 
quella di Giovanni de 1 Medici Padre di Cofimo 
a man deftra , e quella del Duca Aleffandro a 
mau fwiltra, ficcome dai lati fi vede la fiatila 
di Clemente VII. e dicontro quella del Gran- 
duca Cofimo I. , tutte di mano del Cavalier 
lianiinelli . Sopra tutte ammirabile è la ilatua 
della Vittoria, che ha fotto di fe un prigione, 
di mano del Buonarroti; il quale deltioaca 
Tavea per il Sepolcro di Giulio 11. ma noti 
avendola affatto terminata, lafciolla in Firenze. 
Seguono a quella i fei gruppi di Vincenzio 
Rolli, ne'quaJifirapprefentanp le forze d'Er- 
cole, cioè quando Ibffoga Antep, quando uc- 
cide il Centauro, quando getta Diomede ^Ca- 
valli che lo divorino, quando, porta il Ppr,co 
vivo in fpalla, quando aiuta ad Atlante reg- 
gere il Cielo, e quando vince la Regina delle 
Amazzoni, opere tutte degne di lode, e nelle 
quali, come fcrive il Borghini, fi. veggono 
belìiflime, e fiere attitudini., e grandiflìma di- 
ligenza nell'arte^ e tra queìre ila tue fu collo- 
cato nel 1720. il gruppo di Adamo ed Eva, 

col 
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col Serpente, di m;no di Baccio' Bandinelli,' 
rimo fio dal Coro della Metropolitana . Da 
quella ali? altre (iartze pafFando del medeiìmo 
apparnmento, vedremo molte pittura frefco 
del Vaf.ri , col difegno del quale fu quello 
Palazzo in gran parte riordinato. Mi Patendo 
agli appartamenti di (opra, nella Sala chiamata 
dell' Orivolo , troveremo una figura di marmò, 
che rapprefenta un Davidde di mino eli Dona- 
talo, ed un' altra di S. Gio. Battifla fopra la por- 
ta iià dell' Udienza , di mano di Benedetto da 
Maiano , amendue grandemente lodare da' s, ro* 
féilori . Da quefla tbnza s'entra nella ricchiflima 
' Guardaroba di S. A. R. piena di cofé prc- 
ziole di vafi d'oro., e d'argento, e di fuppei- 
letcili , e ornamenti belliflimi. Tra quello ci è 
il' tamofo ballotto desinato da Cofimo II. per 
voto a S. Carlo Borromeo in Milano in cafo 
che fi hfhbiline in fallite, che effóndo morto 
rimafe qua. Vi fono in effò 84.Jibbre d'oro 
e libbre 7. e mezzi di perle, e pierre prezio* 
fe . Si trasporta, e fi efpone al pubblico nella 
CaptHh Reale ilGiovedì Santo. Nella Sala 
dell'Udienza vècchia, vedremo dipinte a ire; 
feo belle Storie di mano di Franccfco Salviatf, 
che rapprefentano alcuni fatti più Angolari di 
Furio Cammillo^ La contigua danza ove era 
hrCappella è dipinta dal Ghirlanda]^ . Veduti 

cme- 
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quefle<»ed altre cofe nel Palazzo Vecchio, ft- 
remo ritorno nella medefirra Piazza , per of- 
fervare in erta , la bella e grandiofa 

Loggia, fotto la qutlp riceve ogn' annoili 
Qfflagfti ^- A. R. perla Feda dì S.'Giovaqni , 
fabbricata col difegno d Andrea Orcagna^itto* 
re, Scultore, e Architetto Fiorentino nel 1^56,^ 
e nell'età fua valentiflimo . Sotto gHacchipUe- 
riuri di quella Loggia fi vedono tre belle Sta- 
tue ,.ciafchcduna delle qualimerita fomma lode. 
La prima, fcplpita in bronzo per roano di Do- 
natello, nppr.efenta Giudirta, appiè della quale 
giace Oloferne immerfo nel fonno, fopnj cui 
quella Amazzone fi vede vibrare il colpo, per 
recidere il capo all'inimico,. Nelfe fecojvfy 
Statua, fcolpita in bronzo da Benvenuto Cellìni , 
vien figurato un Ferreo, che ha nella delira il 
ferro, eqella.finillra la teda di Medufa recifa 
dal bullo, tutta grondante fangpe, c fenzs* fpi- 
rito, giacente appiè dell' uccifore. E'comnjen- 
data que-la figura in pgty fua pajte, e ben di- 
moerà il valore di Benvenuto, il quale così 
felicemente condufTe T opera, che non un broj> 
zp inlenftbile, ma una figura yiv^, ed animata 
raflTembra. Degno ancora di molta lode fi è il 
hafiorilievo di bronzo , che rerve di ornamento 
allabafe, nel quale fi vedono Andromeda, o 
Perfeo , con altre figure,, che tutta nitori* 

com- 



comprenda . Nella terza, eh' è più d* og^i 
alerà ftimubi'le, s'ammira un gruppo di trf 
figure di marmo, mirabilmente fcolpite d^ 
Gio. Bologna, denotance il racco d'una Sabina* 
Nel vecchio caduco a terra per l'impeto del Tuo 
* nemico, vien figurato il Padre della fanciulla • 
in jtto d'impedire la fuga al rapitore,* nel 
giovane di corpo robufio, fi rapprefenta un 
Soldato Rumano, che in occafione de' giuo- 
chi pubblici nella nuova Cittì di Roma cele,-. 
brati , rapifee al Padre una Donzella Sabina, 
e nella femmina tenera, e delicata fi dimoftqi 
la Donzella rpita, vedendofi nell'ifteffò tem- 
po in queflo ammirabil gruppo rapprelentante 
le tre età, cioè la gioventù, la virilità, e la 
vecchiezza . E finalmente in tutte le tre figure 
fi riccnofep una vivezza sì grande, che chiun- 
que fidamente le mira, non fi fazia di com- 
mendarle in eftrerao; nella baie è un baffori- 
ìievo, fatto con fomma indultria, e diligenza > 
jlove tutta Pirtgria de} rapimento dcllp S^biqa, 
fi rapprefenta . NelP ingrefib di qii; fi.) Loggia 
fono (bti porti due gran Leoni (Volpiti in 
marmo fatti quii trafporrare da Roma, ove . 

alla rrjjttja.^ Iylonci in uno dei quali vi fi 
leggi? il $qme.<jelju Scultore, che fu, Fiammi- 
co. Rodano. Nella fccciaca incerna 

della 
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ideila medefima nel mefe di Luglio 1739. fu- 
rono erette fei gran Bali , fopra le quali nei 
primi giorni del feguente Agofto vennero col- 
locate Tei belle antiche (ìatue colorali di Fem- 
mine fcolpite in marmo rapprefentanti alcune 
Sabine Sacerdotefiè di Romolo , come fi legge * 
nella Defcrizione di Roma moderna del Rollìi 
Hate parimente trafportate da Roma , dovè 
elìdevano nel Portico del fopradetto Real Pa- 
lazzo (late rcltaurate dall' abiliflìmo Scultore 
Sig. Francefco Carradori , che con la fua di- 
rezione furono quivi collocate. In una parere 
della medefima vi fi legge la memoria della 
mutazione del cominciare e contar Tanno che 
fi era ufata in Firenze ai 25. di Marzo fino al 
1749., ed ora dal 1750. in poi fi prefe lo Itile 
comune dal primo Gennajo , come in efla fit 
defcrive. Sul Canto del Palazzo vedefi la ; 

Fontana fatta fare dal Granduca -Cofimo I. 
col difegnu, e induflria dell' Animammo , ché 
da Filippo Baldinucci negli eruditi fuoi De* 
cennali vien deferitta colle feguenti parole:; 

„ Apparilce nel mezzo di un gran vafo piene* 
„ di limpidiflime acque fgorganti da moki gàtp* 
„ pilli, il qual vafo è figurato pel Mare, il 
„ g;ran Coloffò del Ne:tunno,alto dieci brac- 
„ eia, fituato fopra un Carro, tirato da quattro 
„ Cavalli marini,- diife di marmò bianco 
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„ due di mifiio, molto belli e vivaci; il Net- 
„ tunno ha era le gambe ere figure di Tritoni, 
„ che infieme con efTò pofano l'opra una grati 
„ conca marina in luogo di Carro. Il vaiò è 
„ di otto Iacee di marmo raiftio , quattro rai- 

nori , e quattro maggiori . Le Quattro aai- 
„ nori fon vagamente arricchite con figure di 
„ fanciulli, ed altre cofe di bronza, come 
„ chiocciole marine, cornucopie, cartelle , e 
„ fimtli; s'inalzano fui piano delle medeiìme 
„ certi imbafamenti, (opra ciafeheduno dei 
„ quali pofu una ftatua di metallo maggiore 
„ del naturale , e fono In tutte quattro , due 
„ femmine che rapprefentano Tcti, e Doe,e 
„ due mafehi figurati per due Dei marini . 
„ All'una, e all'altra parte di ciafeheduna di 
„ quefte facce minori fono due Satiri di me- 
„ callo in varie attitudini . Le quattro facce 

maggiori fono tanto più bade, quanto badi 
„ per poterli da chicchera godere la iimpi- 

dem dell'acqua, la quale traboccando gra- 
„ ziofamente ò ricevuta da alcune belle nfc- 

chic , e nel gran vaio ; ed in fomma in tutto 

ò così ben difpofto, e con tanta madia or- 
„ dinato, ebeè proprio una maraviglia,,. Vi- 
cino alla Fontana, l'opra gran bafe di marmo, 
c una belliffima 

Statua equettre di bronzo di mano di Ciò- 
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vanni Bologna fatta erigere Tanno 1594- da l 
granduca Ferdinando l. , in memoria di Co- 
f f, mo fuo Genitore . Adomano le facciate di 
quella tre Baflìrilievi di bronzo dell' ideilo au- 
tore^ in uno de' quali fi rapprefenta la Coro- 
nazione del mentovato Granduca Cofimo , fat- 
tale in Roma da S. Pio V.ne 5 Marzo 1570. 
da elfo meritata Ob zelum Religioni ^praeci- 
puumque luftitiae ftudium, come fi legge 
nell' lfcrizione . Nel fecondo la gloriofa entrata 
nella Città di Siena obbediente al fijocoman- 
-do, dopo la confeguita vittoria. Enel terzo, 
quando dal Senato Fiorentino, eflendo egli 
ancor giovanetto ne fu creato Duca di Firenze , 
lafciando luogo nella quarta facciata ad una 
fi nobile, ed altrettanto erudita Ifcrizióne del 
fedente tenore. ; ■ WHÈP m- 

Cofmo Medici Magno Etrurias Duct Primo 

; Pio l'elici : .• ... v ., , 

- Invitto lujìo Clementi Sacrae Militiae Pacifq. 
In Et ruria Autbori Patri & Principi opttmo; 
Ferdinanda F. Magmi Du& UL erexit 

A. M. D. L. XXXXUft. 
In quella Piazza è da ofiervarfi predo la 
Statua Equeftre di Cofimo la facciata del Pa- 
-• lazzo degli Uguccioni , difegno di Andrea Pal- 
ladio. Dopo la Piazza oflerveremo la grandiofa 
Fabbrica degù Ufizi, 0 Magiftrati della 

Città , 
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Città , la quale ordinata dal Granduca Cofimo I. 
col difegno di Giorgio Vafari riufcì , come fi 
vede, belli dima, e ragguardevole in ogni parte. 
L'Architettura di tutto quello edilìzio è d'or- 
dine Dorico abbellito di cornici, e pietre la- 
vorate con pulitezza non ordinaria . A man de- 
lira dietro alla Loggia detta de* Lanzi fi trova la 

Re\le Zecca , ove di continuo fi battono 
e (ì cambiano diverfe Monete, st per conto 
del Sovrano , che di altri Mercanti particolari . 

Nelle nicchie di quella grandiofa Fabbrica, 
che per di fuori li mirano , avea divi fato il 
Granduca Cofimo I.di collocarvi l» Statue dei 
più illuilri Cittadini di quella Patria; ma non 
potè adempire il bel difegno prevenuto dalla 
morte . Sotto il Loggiato , che (ottenuto da 
colonne , e pilallri , gira tutta la Fabbrica , vi 
fi trovano le refidenze di varj Tribunali uni- 
ti in quello luos;o per comodo uni ver fa le . 
In fondo a quella Loggia full' Arno vedefi in 
sito la Scarna di Cofimo 1. (colpita da Gio. Bo- 
logna, e l'altre due giacenti che la pongono 
in mezzo jappreféntanti una F F^quità , e V altra 
il Rigore fono di mano di Vincenzio Danti ; 
e focco T arco di quella Loggia fu polla il 
dì 2. Aprile 1789* la Statua di Neflò Cen- 
tauro (colpita da Gio. Bologna , (lata levata 
e quivi trafporcata da! Canto dei Carnefecehi , 

L 2 ore 
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ove era fiata collocata tìnodegl'8 Aprile 1600. 
Quivi (otto al Loggiato fi Tale nlla pubblica 

Libreria Magliabecuiana fondata a bene- 
fizio pubblico dal celebratiùimo Antonio Ma- 
gliabechi . aumentata dalCav. Aut. Francefco 
Alarmi: Dipoi dall' Auguftiflimo Imperatore 
Francefco 1. accrefeiuta colle Librerìe Gad- 
di , e Bifcioni , ed ultimamente dal Re- 
gnante Noftro Real Sovrano vi e flara fatta 
unire la ma (lì ma parte della Librerìa Mediceo- 
Lotaringia del fuo Palazzo, con farvi accre- 
feere danze per collocarvi molti Manofcricti; 
e vi furono ultimamente unite le Li rene del 
fu celebre Dottor Gio. Lami, della Badia di 
Fiefole, della maggior parte di quella dello 
Spedale di S. Maria Nuova, parte di quella 
degli estinti Gefuitu e dei foppredi Conventi 
de"! catini, dei Minimi di S. Francefco di 
Paola, dei Domenicani di Montepulciano ec, 
c del maggior numero dei rari manoferitti 
della celebre Librerìa Scrozziana, contandoli 
in efla (opra novantamila Volumi fiampati , e 
tra effì una numerofa Raccolta di Copra a %ooo. 
Opere diverfe in varie Lingue , impreflè nel XV. 
Secolo , molte delle quali di un eiìrema rarità , 
efopra ottomila Codici Manoferitti, nella danza 
dei quali è da ofTervarfi una bellifiìma Madonna 
di Carlo Maratta: talmentechè ora quella Bi- 

blio- 
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blioteca è la più copiofa di Libri d' ogni 
forte che fia nella Citth, ed una delle più 
celebri dell'Italia, affai frequentata dagli Stu- 
diofi e Letterati , e che molto merita di ef- 
fere veduta, e olfervata. fiffendo (late con Mo- 
tuproprio di S. A.R. del di 7. Luglio 1783. 
unite le tre Accademie Fiorentina , della Cru- 
fca, e Apatitli , e levate dal loro antico luogo 
di via dello Studio , fu ordinato che una fola 
fé ne formafle fotto il primo antico nome di 
R. Accademia Fiorentina, e che fiadunaffe nelle 
mattine di varj Giovedì non impediti in quella 
Librerìa , come fi fa in tali mattine alle ore 1 1. 
con gran concorro di Letterati, e Popolo, 
leggendovi^ ogni volta da qualche Lettor Pub- 
blico, o altro Accademico , o Letterato un'eru- 
dita DifTertazione, dipoi é data a chiunque li- 
bertà di recitarvi delle Poetiche Compofizioni 
in qualunque lingua . Efcendo da quella verfo 
il Palazzo alla penultima Porta trovali la 

Real Galleria , alla quale vi fi fale per 
una fpaziofa fcala in quattro branche, che 
l'ultime due fono (late fatte poch' anni addie- 
tro d'ordine del Regnante Sovrano,' il quale 
ha talmente arricchito , e accrefeiuto di tante, 
e sì rare pitture, fculture, e altro quello luo- 
go <> che nulla di più fi può defiderarc, e che 
qualunque fiafi Foreftiere di qualfivoglia rango 

retta 
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refla attonito , e fodisiactifììmo nel rimiraro , e 
conilderare tali innumerabili rarità (i). 

Salite le due prime (cale avanti di montare 
le akre due nuove branche fono da vederli le 
tìanze di quelli Artefici, che lavorano per S A R, 
e fpecialmente fanno eccellenti quadri , tavole , 
e altre finiifime forprendenti opere in pietre 
dure condotte ali* ultima perfezione , lavoro 
unico nell'Europa, che è (iato Tempre un 
oggetto particolare dei Sovrani di Tofcana, e 
la cui direzione è appoggiata al Sig. Luigi 
figlio del già Cofimo SineS . 

Accanto a quefte danze in faccia alla nuova 
fcala vi è l'Archivio Diplomatico, in cui per 
ordine di S. A. R. vi fono itati collocati un 
numero immenfo di antichi Documenti icritti 
in Cartapecora che afeendono a più di fet- 
tantamila , che fparfi fi trovavano in diverfi Luo- 
ghi, e Archivj della Tofcana , nel quale vi fi 
vede tra gli altri un antichi (lìmo Papiro del V. 

Se- 

(i) La Defcrizionc qui fatta della Real Galleiia 
c (tata eftratta da quella dell' eruditiffimo Sig. 
Abate Luigi Lanzi , con le variazioni feguire 
dopo, communicatemi da altra perfona erudita, 
e ragguardevole. Perla Storia del luogo , e per 
r illufrra7Ì.one di molti per/i più celebri, è da 
veder fi il Saggio Ijlorìco del Sig. Direttor Pelli , 
che fu ftampato in quella Stamperia Granducale 
in a. Voi. in 8. nel i 770, 
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Secolo , di cui ne è (lata data alla luce nel 1781. 
una illutazione col faggio del carattere di 
efìò, e una l 'iflèreazione riguardante T ere- 
zione di xale utililfimo Archivio. 

Salendo dipoi al fuperiore appartamento , 
che fu aggiunto dopo la prima fabbrica degli 
Ulìzj dallo (te(To Vafari architetto della mcde- 
fima , in cima alla (cala ornata da una bella 
itatuetta antica, rapprefentante un putto, e 
alerà ftatua di un Bacco, trovanfi in primo 
luogo due vaghi Ricetti ornati di divede 
opere di Scultura antiche, e di otto bufti che 
fette dei Granduchi che h fondarono e arric- 
chirono, col loro refpettivo elogio ad ogni 
bullo , e T altro del Cardinal Leopoldo de* Me- 
dici che molto fece per lei . Vi fono altre due 
belle ftatue di Sileno con Bacco, e Marte, 
tutte due di bronzo : due Cani fedenti mag- 
giori del naturale ; due Tede una di Cibele , e 
l'altra di Giove; quattro Statue . rapprefentanii 
un Marte in marmo grigio; una Romana velata 
dello (leflò marmo, con mani , volto ec. bian- 
co ; un Prometeo ; un Ati rettorato per un 
Re barbaro Vi efiitono pure varj Sarcofagi 
uno con un Baccanale , e V altro con le 9. Mufe; 
altro, ove è figurato un giovine Eroe con una 
comitiva di Cacciatori, vedendoli in un lato il 
Cicfifizio fatto a Diana prima di portarfi alla 

Cac- 
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Caccia, e dall' alerò (ih in atto di ferire un Cin- 
ghiale; altro Sarcofago efprime la Favola di 
Fetonte con la Corta Circenfe ; fono affai 
oflervabili le due colonne quadrangolari ri- 
piene da ogni lato di iìmboli di vittorie terre- 
llri , e marittime con un infinito numero di 
opluftri , di prore, timoni, ancore, celate, 
feudi , e altri fegni militari . 

Entrati nel belli (limo Corridore , o fia quella 
parte della fabbrica, che propriamente dicefi 
Gallerìa, che è di vifa in due Corridori che quello 
a Levante è braccia 255. \ , quello a Ponente 
braccia 251 \ larghi braccia 11 \ , che fra 
di loro fi comunicano, mediante un altro Con- 
ridore in faccia lungo braccia 67 | vedefi una 
rari (lima raccolta di pitture, e di fculture, che 
può conlìderarfi come un gran Mufeo anche da 
le folo , e fenza le adiacenze di altre venti danze, 
che locircondano Sono primieramente da ofTer- 
varfi le pitture delle Volte le quali prefentano 
tre diverti gufti della Scuola Fiorentina corri- 
spondenti alle tre epoche, in cui fon fatte. 
Le prime a Levante lavorate nel 1581. re- 
gnando Francefco I. contengono foggetti per 
lo più mitologici , ornati a grottefehi . La tra- 
dizione aferive al Poccetti tutta l'opera, ina 
gl'intendenti vi ravvifano , oltre la fua, le 
maniere di più maeitri . L' altra parte e di 

di- 
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cfiverfa Scuola che fioriva nel Regno di 
Ferdinando II verfo il 16O8., ove con figu- 
re fimbolichc fi rapprcfentano le Scienze, e 
T Arti più nobili , incorno alle quali fono i 
Ritratti degli Uomini più illuftri di Tofcana , 
che in fommo grado Je profilarono; quivi 
fi vedono i Filofofi , e Matematici più rino* 
mati ; i Poeti , e gli Oratori più celebri ; i 
LegifU,e i Medici più Angolari; gli Scrittori 
di varia erudizione; gli Uomini più accreditati 
nella prudenza, e nel governo; quei che fi 
fegnalarono nell'armi, negli onori, e nelle 
dignità più cofpicue; i Santi, i Beati, i Fon- 
datori di Religioni, e di ogn' sricro genere di 
azioni gloriofe della Patria ec, V invenzioni 
delle quali furono ideate, edace ai Pittori dal 
Conte Ferdinando del Maeftro Cavaliere «ru- 
ditiflìmo. L'incendio del dì 12. Agofto 1762. 
che confumò dodici fpartiti grandi di quelle 
voice, ha dato luogo ai Pittori di una terza 
epoca di collocarvi la lor maniera . Effivihan 
fatte rivivere le. idee del Conte Ferdinando con 
poca alterazione nella fo(htaza ? ma con molta 
maggior vivacità, e leggiadrìa nello ftile (1). 

Quc- 

Quefte volte furono incife in rame, e deicritte 
dal fu Ignazio Orflnt, con qu etto titolo; Azioni 
fiorini*! degli Uomini lllujlri Fiorentini , efp^Jlì coi 
loro Ritratti nelle volte della Re al Galleria di li- 
reuze in foL tr aver/o . 
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Quefta è P epoca del Regnante Pietro Leopol- 
do telicifCma. Oflervando le pareti di quelH cor- 
ridori ,fi vedono in alto c>rca 500. Ri ti acci d'Im- 
peratori, Pontefici, Regj, Principi , Cardinali, 
Miniftri, e Letterati di ogni protèttone , e Mili- 
tari di gran nome. Nel fiae vedefiht ferie dei Prin- 
cipi della Cafa di Lorena in 21. quadri . Sotto a 
quefti Ritratti fono ripiene le medelìme pareti 
di belliflìme Tavole di diverfe Scuole . 

Nel Corridore a Levante predo il finetìrone 
fono di Ciro Ferri una Nunziata, e uri Croci- 
fiflTo; invenzione del Sarto, e copia delP Em- 
poli è una facra Famiglia in tavoli bislunga . 
Del BafTano fono due quadri del diluvio, e di 
Mosè porti fra lóro in poca di danza : del Mar- 
tinelli Ja Cena di BaldafTurre; del Vafarr una 
facra Famiglia, e ivi apprelfo minor di mole 
è il Perfeo liberatore di Andromeda , fu la qual 
favola fieguono in altro fico due tavole com- 
pagne, la prima è di Pier di Gofimo; le fe- 
guenti tengono della fleflà maniera, ma non 
la uguagliano L'Apollo Sole vien dalla Scuola 
di Rubens Carlo Calari è il pittore di quella 
twftra Signora , a cui fan corona Si Frediano 
Vefcovo e Protettor di Lucca ed altri Santi ; 
lo Spagnoletto del S. Pietro; di un'altra fa- 
cra Famiglia il Biliverci , a cui pure apparten- 
gono due grandi Tavole , che s 1 inconcrano 

poco 
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poco appretto , un Giufeppe Ebreo , e una 
Sufanna. Grandi fono fini lmente h Corona- 
zione dinoflra Donna del Porcelli, e la Trinità 
con S. Iacopo, ed altri Santi di Tommafo»ch 
S. Friano. Nelle medefimc vicinanze han luogQ 
quelli altri tutti minori; la Maddalena di Cri- 
iiofano Allori ; altra del Cagnacci ; la Nun- 
ziata, e l'Angiolo del Bronzino; il S Fran- 
cefilo orante del Cigoli ; Gesù , e Maria lira' 
Santi Bartolommeo, e Biagio del Pinturicchio: 
il Prefepio di Matteo Roteili . PrelTo i due 
Biliverti fopraccennaci , e intorno alle due 
grandi battaglie del Borgognone , fon di Gior- 
dano il Pilato che li lava le mani , e la de- 
pofizione di Crilto dalla Croce; falera depo- 
sizione di antica maniera oltramontana fi aferive 
ad Alberto Durerò , e ad Andrea del Sarto 
P Ercole ai bivio. Dopo il Mosè al Nilo, 
eh* è opera di Benedetco Luti > fuccede P Epu- 
lone pur di Battano, il Salomone del Vicen- 
tino , P A Obero del Rallignano; ai quali van 
congiunti due quadretti V uno del Gabbiani , 
ed è una ftcra Famiglia; nell'altro che è un 
tempio di Ercole pare accennato il nome , e 
vi fi vede lo Itile del Franciabigi . Ultimi da 
queflo lato, e del numero de' grandi fono il 
Tancredi del Vannini » la Trasfigurazione di 
Giordano, S. Ivo ,e varj Beati dell' Empoli , le 
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Sabine del Cartelli, la Samaritana creduta del Bt- 

liverti , il racco di Elena di RafFael Vanni , la Ve- 
nere con Cupido di Giovanni da S. Giovanni • 
Siedile nel Corridore di mezzo un tondo 
con la Epifania dipinta da Domenico Ghirlan- 
daio, il martirio de'SS Pietro e Paolo in due 
quadri , che fi recano a Luca di Olanda , e 
un altro pure, che rapprefenca una nolira 
Donna lumeggiata a oro . 

Nel Corridore a Ponente , tacendone fimil- 
roente alquanti, vi èCrilto delia Monera dei 
Cappuccio Genovefe, l'Adorazione dei LVLgi 
del Botticelii, l'Adamo ed Eva del Florio, 
una Calcata di Tivoli di Michele Wuthij , una 
Vergine in trono del Perugino con quattro 
Santi ai Iati, il Leandro del Geminiani; acuì 
vanno annetti una Medea , e un altro quadretto 
del Cartiglio™ , che ropprefenta animali, fog- 
lietto ufitaudiiiiO a tal Pittore , e replicato in 
due fìmili tele poco lontane . Opra del Telia 
è la Didone fui rogo . La rifurrezione di Laz- 
zaro di Paolo Veronefc, quantunque abbia 
l'offerto nel colorito non lafcia di edere uno 
de* pezzi più intigni -della raccolta; al quale 
inferiore è vero, ma bello in fuo genere è il 
vicino facrifizio d' Ifacco di Livio Mehus. Ai 
due Baflàni che figurano V ingrefib degli ani- 
mali nell' Arca , e il chiuder dell'Arca, vuolfi 
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ti^r^iyn^ere un Coiìmo , e un Lorenzo de' Me- 
dici ritratti dal Vafari, e un S. Filippo del 
Berrettini abbozzato fokanco . La grand* Epi- 
fania può dirli una delle più celebri pitture 
di Filippo Lippi, c Vafari dà gl'indizi per 
riconofcerla. Un ritratto di ftincipelTa è del 
Douven; altro Sanie del Van-Dyck, quello 
del P. Panigarola è di Lavinia Fontana ; e 
due di Cacciatori fono del CafTana, La lieta 
Cena notturna di Campagnuoli è creduta di 
Gherardo , e di iiUlil maniera due altri quadri 
buzarriffimi ftaguonp con poco intervallo. U 
S, Luce è del Volterrano, e le nozze fono di 
Giovanni da S. Giovanni . Succedon altri mi- 
nori de' due predetti; il ratto di Ganimede del 
Gabbiani, un Epifania di Rubens copiatati! 
RI. Giulio, e della (leda mano una copia della 
Notte celebre del Correggio; una battaglia 
abbozzata da Tiziano; la creazione di Eva, e 
tre altre Storie di èfla e di Adamo dipinte dal 
Caliari giovane; un Calvario di Drughel, un 
Crocifitto di Santi di Tito, un S. Antonio 
Abate di Salvator Rofa, vsrj tondi della Scuola 
Fiorentina tutti di. Madonne; uno de' quali, 
ove Maria Santiffima , e un'Angiolo adorano 
il S. Bambino pare del Baldovinetti . Reltano 
dalla medefima banda un' adorazione de' Pallori 
di Santi di Tito , una Carità del Salviati , un 

Pacfe 
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Paefe di Thiers, una Vergine di Luca Signo- 
rotti, un Tobbia di Andrea del Sarco, un An- 
dromeda abbandonata del Guercino , un ri- . 
tracco del Duca Aleiìàndro dei Medici del 
Vafari , o Grillo morto di Stefano Pieri Fio- 
rentino ee. 

> Irolcre appoggiati alle pareti pofano nel piano 
fopra bufi oltre a 10D. Nulli di marmo con rette 
antiche tramezzate da 50. Statue intiere , oltre 
il Cavallo, il Gruppo del Laocome del Bandi - 
nelli, quelle di bronzo di cui fi parlerà qui a. 
baflb, ed il Cinghiale, con bellidìma ordinanza 
difpofte , di predio , e di bellezza non ordinari» . 
Traile Tefie che compongono la ferie degl" 
Imperadori Romani , cominciando da Giulio . 
Cefare fino a Giuftiniano* e delle Djnne Au- 
gnilo non meno (limabili dì quelle dei Celeri, 
molte ve ne fono pregevoli per il lavoro, e 
la rarità: traile Itatue è degna di oflervazione 
c di (lima il Racco ui Michelagnolo % che nulla 
ha da invidiare alle antiche ; fono ancora di 
particolare attenzione un Obelifco Egiziano 
. fòpj^iti fogni geroglifici dai 4. ).iti, tre fiatue 
d;t^®)ì^|J^hiflrinie, e di eccellente mani- 
fattura^ una che rapprefenta un 
ìdoto.èJdft roditi era greca, l'altra che figura 
una Minèrva , forfè è Etrufca come la terza 
che rapprefenta un Augure in aua di parlare 
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al Popolo la quale porta de* caratteri nel lembo 
della vede . Appreflb vi è anche la Chimera 
pezzo raro con lettere etrufche pure nella 
zampa deftn davanti . 

Terminato il giro del Corridore a Ponente 
fi entrerà da quella parte fui la Terrazza (opra 
alla così detta Loggia de* Lanzi, trovandovi^ 
in un luogo coperto che forma la prima danza 
un Mufeo di antichità Etrufche, Urne Se- 
polcrali , Tegoli , Olle cinerarie , e altre fimili 
materie, leggendovifi in ogni nicchia alcuni 
' Cartelli che indicano il genere di dette anti- 
chità, e il luogo di dove fono (late eftratte. 

Tornando poi nel Corridore contiene la 
feconda Camera una raccolta di Beo ozi mo- 
derni ove moltiffime (lamette d' invenzione vi 
fi confervano, e i modelli di molte (lame sì 
di Firenze , che d'altrove, e la copia di varie 
altre fiatile, sì antiche che moderne, che ri- 
trovanfi in varie parti dell* Europa , come fono 
il Faunetto di Spagna, il Cincinnato, e la 
Diana di Vedailles, il Laoconte, 1* Apollo, 
il Meleagro di Belvedere, T Ercole, la Flora, 
il Toro Farnefiano, i due Satiri, il creduto 
Gladiatore, il Giovane che fi trae la fpina,il 
M. Aurelio del Campidoglio; i due gruppi 
della Piazza Quirinale ; il Sileno con Bacco, 
e T Ermafrodito di Cftfa Borghefe* Alcuni di 

que- 
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Suedi moderni fono di nuovo acquifto , come 
Ratto delle Sabine; e fpecialmente un Putto 
lhto già in Caft Doni , che alcuni vogliono 
lavorato da Donatello, ftatua veramente bel- 
lifTìma non meno che il David dello fletto Mae- 
Uro, che è in quella camera. Jl Vafari ha 
lodato quello nella vita di tanto Artefice, e 
fimilmente un fuo bitfòriiievo della Croci-* 
fiffione, che qui efitìe. Vie pure la fioria del 
Serpente di bronzo, e un altro [altorilievo di 
Vincenzio Dami menzionati dallo lìeflb Va- 
fari: e di man più recente il S. Giufeppe,il ' 
S. Francefco Saverio , la S. Terefa del Soldani , 
e la copia della Ifigenia Medicea, e del Bac- 
canale Borghefiano efpre(Ti in antiche urne; per 
tralafciare varj candelabri e attrezzi domeiiici 
lavorati ad emulazione degli antichi, e non 
poche altre cofe meno confiderabili. Prcge- 
volifìimo è bensì il Buffo di Coiìmo I. fatto 
dal Cellini, e il Mercurio di Gio. Bologna. 

La terza Camera tutta mefia a marmi con- 
tiene una graudiofa raccolta di Bronzi antichi 
dittribuiti in 14. Àrmadj , con carrèlli indi- 
canti ciò che in ciofeuno fi contiene ; ne' prU 
mi cinque fono gli Deidei Paganefimo, e al* 
treiìatuecte favolofe; nel fedo" fono ritratti di 
Uomini, e Donne Illuftri, Cefari, Filofofi, 
Togati ec; nel feteimo Animali di ogni fpe* 
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eie ; nell'ottavo fonovi are , tripodi , e fram- 
menti di elfi; nel nono efiftono Candelabri, e 
Lucerne varie ; nel decimo una preziofii rac- 
colta di ori Cofmetici, di anelli, orecchini, 
armilleec; neil* undecimo fono olfervabili va- 
ne ifcrizioni antiche incife in Bronzo. Un ma- 
noferitto in cera, che illuftrò il fu Dote Coc- 
chi • Nel duodecimo, e decimoterzo fono varj 
vafellami , tra' quali il raro Difco d'argento, 
che defcriflè, e vendè alla R. Gallerìa il Sig. 
Abb Domenico Augufto Bricci • Nel deci- 
moquarto chiudonfi varj Strumenti di Arti', 
ferrami, e chiavi diverfe . Fuori degli Armadi 
fi vedono varj altri Bronzi più grandi , che 
illultrano affai queflo Gabinetto , e fpecial- 
rnente il Torfo virile, la Teda di Tiberio, 
quella di Omero , e di altri illuftri Greci ec. 

La quarta Camera contiene Pitture an- 
tiche di Cimabue , di Giotto , di Taddeo , e 
Agnolo Gaddi , dell' Grgagna, del Laurenti , 
di Lorenzo di Bicci , di Paolo Uccello , di 
F. Filippo , del Caftagno, del B. Giovanni An- 
gelico del Pollajolo, del Butttcelli , del Bul- 
dovinetti , e di altri tutti della Scuola antica 
Fiorentina, non fiftemati,e difpofiiper angu- 
illa del luogo , cqn un Calendario grecimo- 
feo del XV. Secolo, ed altri quadretti fimilu 
£ ficcome ogni ltanza ha per ornamento 

IVI ti- 
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alcuni pezzi di (cultura , così in quefta vi fon 
Radunati varj bulli di Donatello, di Mino da 
Fiefole t e di altri contemporanei a' Pittori fo- 
prallodati . Spicca fopra tutti il S. Gio. Batifta 
in ecà adulta, fcolpito dal detto Donatello. 

Nella quinta fono da ammirarfi le faraofe 
Tedici Greche Statue rapprefentanti la favola 
della Niobe (1), che efiftevano nella Villa Me- 
dici in Roma , Hate qui trafportate per ordine 
del Regnante Real Sovrano. Contiene inoltre 
quella bella, e nuovs Sala, un Sarcofago con 
ftupendo Buffò rilievo rapprefentante la vita 
di un Eroe; e nelle pareti 4. gran Quadri, 
che due , la battaglia d' Ypres, e il trionfo 
d'Enrico IV. di Rubens, uno con l'omaggia 
a Ferdinando IL di Giudo Subtermans , ed il 
quarto il ratto di Proferpina del Grifoni. 

Nella feda Danza, che è mifta di ^culture, 
e Pitture, vi è la bellilfima Oatua dell'Erma* 
frodito, l' Adone di Michelagnolo, un Ercole 
fuperbo, Apollo, e Bacco, fatti da Roma 
trafporcare a Firenze, la Venere femiveltita, 
ed altra col pomo. I Quadri fono varj, trai 
quali la tanto celebraciffima Tavola di Fede- 
rigo 

(1) Di quelle Statue ne pubblicò una Dif- 
femzione Monfig. Angiolo Febbroni in fol. max. 
J 77p. con le medefime intagliate in rame. 
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rigo Bafoccio , che efirteva nella Pieve d'A- 
rezzo, rapprefentante il noftro Signore, che 
alle preghiere di Maria Vergine benedice co- 
loro y che efercitano gli atti di mifericordia 4 
Un S. Sefcultiano de! Sodoma ; una Madonna 
dello ftile del Perugino, una Purificazione 4 
un' Afcenfione, ed un' Adorazione dei Magi 
del Montagna . Grandi Tavole fono, quella di 
chiaro feuro di F. Bartolommeo della Porta * 
reftata per la Tua morte imperfètta, che rap- 
prefenta Maria fra varj Santi protettori di 
Firenze; TAflunzione è del Volterrano; le 
Marie al Sepolcro di Rietro da Cortona , la 
muk plicaziofle dei Pani del Buti; Carlo V* 
di Van Dyk: le Nozze di Cana di Aiefondra 
Allori, la diiputa de! Caravaggio. In altre vt 
fono varj bUrti , e tede di divertì buoni pen- 
nelli cioè , del Veronefe , di Guido Reni , dei 
Dolci, e parecchi Ritratti di Andrea, dello 
Zuccheri, del Velafco, dello Spagnolette* di 
Puìigo, di Sutterman*, di Van-Dych,e di altri ì 

La Tavola di pietre dufe , che è in me^zo alisi 
flartzaèla più bella di quante altre fe ne trovine! 
in altre Camere , lavorata in 16. anni di tempo à 

La fettima camera, che era il Veilihuto 
dell'antica (cala di detta Gallerìa, è ripiena 
di molte i frizioni Greche, e Latine, con 

tane tette io marino df uomini iiluftri porta 

M* fo- 



Digitized by Google 



fopfa diverfe antiche bafi , ed ermi al muro • 
In mezzo alla medefima vi è un Ercole che 
uccide il Centauro, e un maravigliofo torfo 
comprato da S. A. R. che efilleva già. nella 
Gallerìa Gaddi . Fra dette tede vi è quella fa- 
mofa di Bruto di Michel Angelo, con Adria- 
no, Pompeo, M. Antonio, Platone, Ana- 
creonte, Cicerone, Aleffandro, Seneca, Ovi- 
dio, Solone, Sapho , ec. 

L'ottava, e nona Camera fono ripiene di 
Ritratti di celebri Pittori dipintili di loro pro- 
pria mano , la maggior parte dei quali col 
loro refpettivo elogio fono (lati intagliati in 
rame, e dati alla luce, che formano i quattro 
ultimi tomi del Mufeo Fiorentino, oltre altri 
due a parte della raccolta acquiftata dall' Aba- 
te Pazzi. Son polii con bella ordinanza delle 
Scuole diverfe,' nella prima vi fi vedono i 
ritratti de* celebri Pittori della fcuola Fioren- 
tina, e della Romana; quelli della fcuola Ve- 
neta, della Bolognefe, e dell'Oltramontana* 
Nella feconda, o fia nona ftanza vi fono porti 
ancora i Ritratti di Pittori più moderni , ed inol- 
tre in ambedue le dette danze fono da oflTervarfi 
diverfe fculture in marmo , tra le quali nella 
prima un* urna col facrifizio d'Ifigenia cele- 
bratiffima, e nella feconda un Amorino riden- 
te belliffimo, e affai graziofo. 

Dopo 
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Dopo la camera nona vi è una fcala,per !t 
quale fi viene in un lungo Corridore che con- 
duce al Palazzo Pitti a traverfo l'Arno ec. 
poi vi fono delle camere ali* ufo del Direttore 
Sig. Pelli , e per comodo dei Giovani copilti 
dell' Archivio , dellp Librerìa ec. 

Viene poi la decima camera, e contiene 
una numérofiflìraa raccolta di antiche Meda- 
glie , paflando le quattordici mila * fra le quali 
fono conliderabiliflime quelle de' Cefari in oro f 
che fi crede la più completa d'Italia . Vi fono 
anche in quefta camera 34. Quadri donati , 
alti circa tre piedi , e larghi due dei miglio- 
ri Scolari del Vafari, poi molte ftatuette la- 
vorate diligentemente d' Argento» 

Ripagando poi alla parte di Levante della 
Gallerìa fi trova l'undecima camera mon- 
data a foggia di Tribuna , con colonne di ala- 
baftro orientale , e verdeantico, in cui efiftono 
fei Armadi diftinti con colonne d' agate f e 
di c ri Hallo di monte , ripieni di Gemme y 
Cammei, e intaglj, effendo un completo, 
che in fiuropa non é altro firn ile, forpafTando 
quelli il numero di 4000. . Vi è una dovizia 
di tette, di buftijift ftatuette, e vafellami di 
pietre dure , Attribuite con bell'ordine fopra 
nienfole in diverti palchetti ., 
v Nella duodecima, e decimaterza Camera 



fonovi diverfe pitture Fiamminghe , con le 
volte di t(Te dipinte, fi crede, dal Poccerti , 
Non tutte però le pitture fono di Profetati 
Fiamminghi, nè di quella fcuola, ma la deno- 
minazione fi è tolta dal gran numero che ivi 
fono di Fiamminghi, e dq^a piccolezza e gu- 
fto degli altri foreltieri , e degl' Italiani fteffi qui 
mefcolati , che per lo più fono di quel taglio, 
e finezza , che alcuni chiamano quadretti alla 
Fiamminga. Il numero in tutto è di 354. 

Tiene il campo la Italiana Scuola nella mag- 
gior camera, a cui finquafi un fiegio collo- 
cate in alto varie lunette del Curradi , ciafeu- 
na con una ftoria della Maddalena. Il maggior 
quadro è del Solimene , e figura Callido con- 
vinta da Diana, e dalle Vergini compagne di 
non efTer più degna del lor conforzio. Ivi in- 
torno fono dei Bronzini ; il Giufeppe , la Su- 
fanna, S Pietro camminante fui mare, il Sacri- 
ficio d* Ifacco, la Maddalena copiata dal cele- 
bre originai di Correggio, che ora è in Dre* 
fda , un ritratto della Bianca Cappello , e un 
coro di Mufe, che applaude ad Ercole dopo 
la guerra de' Giganti . La Pittura fra'fuoi firn- 
boli di Giovanni da S. GioVanni, Venere fra* 
fuoi Amorini dell'Albano, un Genio che fuo- 
na attribuito al RofTo, veggonfi inquefte vici- 
nanze; ficcome pure una Madonna di Anni- 
bai 
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bai Carocci* Un'altra con più figure dell* 
fteflà mano ve ne ha poco appreffò; e fimil- 
naente il Farifeo che interroga Crifto di Ti- 
ziano , T orazione di Gesù nelP orto , che vieti 
da Correggio, e la fuacartura dipinta dal lìaf- 
fan vecchio . Quivi intorno, oltre una N é S. 
del Pefarefe , è una teda giovanile creduta di 
Raffaello ritratta dal Vinci , confiderabil P una, 
e P altra • Può anche piacere un* Armida del 
Gabbiani, un Paefe con antichi ruderi del Pa- 
nini , una noftra Donna in atto di lavar panni 
di Lucio Maflàri, fcolar de'Caracci. 

In altra parete è la Crocififfione che ha per 
inventore Miehelagnolo, per efecutor Bron- 
zino ; una N* S. in gloria , bozzetto di Paol Ve- 
fonefe; una Natività d?l Chiarini, un S Gal- 
eno del Salinibeni Senefe, dell* qual Patria 
anco f A n (e Imi autore di un maggior qua- 
dretto poco dittante f viviffimo nel colorito , p 
rapprefentante Gesù Bambino adorato dalli 
Vergine Madre . La Votazione di lei è oper^ 
del Morandi ; lg Tua Concezione è un quafi 
poema del Va fari , che vi ha intrecciati varj 
rapporti , e fpecialmente il peccato dei noftri 
progenitori . Belliffima $ la campagna di Sai* 
vator Rofa, paefifta, che per avventura 
contrrapporre P Italia ^ migliori Fiatpmii 
in altro lato è la 5. Cawriq» d* Sjgr4|# 




Digitized by Google 



Francefchini , una Madonna del Maganza , una 
feconda col divin Figlio che dorme, dello j 
Spagnoletto , una terza con S Caterina V e M. f 
del Parnugianino L'apparizione di Grillo alla 
Maddalena , e l'altra ai difcepoli d'Emmous , fon I 
lavori, quello di Livia Fontana, e quello del 
vecchio Palma . 

Finalmente nella parete, che fiegue, è da 
oflervarfi la teda di Medufa con ferpenti sì al 
naturale, che rendon credbile ciò che leg- 
giamo del Vinci ; aver lui con un dipinto al- 
quanto fimile a quello cagionata in chi la vede 
paura , e fuga . 

Finitiffìme per contrario fono le due quali 
miniature del Porta , la Natività, e la Circon- I 
cifione di Gesù Crifto, una N. S. del Parmi- / 
gianino;e il bel quadretto di Giuditta, eh' è 
di Criftoforo, il più grande forfè fra' tre Bron- 
zini . Ricehiflimi di figure fono i due Zuccheri , 
che rapprefentano l'età dell' oro , e quella dell* 
argento, e il terzo che figura Giove in atto di 
difpenfare a ogni Nume un dono, col morto 
unicuique fuutn . 11 quarto è un Adone con ; 
Venere. Del pennello (ledo ( per accennare 
pochi Italiani del Gabinetto contiguo > è Taf- 
femblea degli Dei ; e dell' Albani fon due 
quadretti compagni con danze, e con giuochi 
di Amorini . II Noè uoriaco , e il Sacrifizio / 

d'I- / 
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cP lf|CCO fpettano all' Empoli ; due ftoriette di 
S Lorenzo ad Aleffàndro Allori ; due altre col 
fogno di S Giufeppe, e con N. Signora che 
cuce, al Trevifani . Fra i bulli, o celle grandi 
quanto il vero, o anche minori , vi fi trovano, 
la Sibilla di Guido, il Salvator di Maratta, il 
S. Pietro, ed il S. Simone di Carlin Dolci. 

Nel duodecimo Gabinetto fono pregevoli i 
fiori di Van-Huis, rari gli uccelli di Van-Aelft; 
ftimatiflìmi i due armenti di Van Berghen, pit- 
tore di un tocco di pennello affai fine , e di 
un difegno più corretto che il comune della 
fua nazione. Due altri pezzi di Ammano tro- 
vanfi nel gabinetto feguente , come pure i pefci 
di Van Kefel , che da quelli , e da infetti , e da 
fiori ,eda altre picciole cofe traffe gran nome. 

Fra'paefillt rarifllmo tienfi TElzheimer, di 
cui vi ha un pallore focto un albero. Di Sa- 
very pittor vaiente di rupi, e di paefi non 
colti , vi è un lido con marinari. Due piccoli 
fe ne additano della non men finita maniera di 
Poelemburg, pennello, che Rubens impiegò a 
ornar la fua cafa: grand* elogio in poche fillabe . 
Di maniera più fludiata fono altri 4. di lui , un 
Mosè al deferto , un Mosè al Nilo, un ballo 
di Satiri , un altro di Contadini , che Hanno nel 
Gabinetto decimoterzo. Quafi tutti han belliffi - 
mi rottami di antiche fabbriche, ftudj da lui 

fatti 
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facci in Roma , e nel Tuo dirtretto . Poflbno an* 
che qui nominarti i due Bcth fratelli , ette in* 
fieme pingevano, Giovanni il paefe fui fardi 
Claudio , Andrea le figure fullo lliledi Laer; 
del quale ancora abbiamo qui vedute, Paefe , 
giardino , fiume , uomini, quintità di volatili , 
e di animali , e quanto di più fcelto cieò Na- 
tura , o fece Arte , vedefi ne' quattro elementi 
«tei celebre Gio Brughel , ripetuti , come ere- 
defi , dalla fua fcuola ; tanto fi apprefiano a 
que' dell' Ambrofiana di Milano, Si sa ch'egli 
valfe egualmente nelle figure, del'e quali ar- 
ricchì i paefi di Sceenwick ; e ne' paefi , de* 
quali fece il fondo alle figure di Van-Balen , 
e di Rubens. 

Da lui fenza controverfia è copiato il Calvario 
che Alberco Durerò difegnò in biacca , e verde 
terra. L'originale è a rifeontro della copia; fi 
ftk incerti fe più lodare fi debba l'invenzione 
del primo , o la efecuzione del fecondo . Altro 
foggetto facro di Alberto è la catturi di Cri Ito; 
di Dowen la S. Anna, di Van Balen lo Spo» 
ializio di noftra Signora. Un'altra N D. di 
antica maniera fi aferive a quel Gio Van Eyeck 
cognito fotto nome di Gio. da Brugia, che 
ritrovato il fegreto della vernice a olio, con- 
tribuì tanto a'progretfi della pittura. 

Per profpetcive , quantunque fparfe in altri 

qua* 
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Steenwick uomo itimatillimo da Van-Dy^k .ai 
cui ritratti fece talvolta il fondo di architet- 
tura . Vi è pure di Neefs il career di Seneca , 
ei due pezzi che rapprefentano V interiore di 
una Chiefa, come fuol dirfi, alla poetica; nei 
qual genere tanto valfe, e di Gio. Van-der 
Heyden la veduta del Palazzo della Città di 
Amiterdara , con le figure di Van der Veld. 
Di altra fcuola, ma più belli fono gli avanzi 
delle fabbriche antiche del moderno Clairiffeau, 
divifi, come Neefs , ne* due gabinetti. 

Di quelle, che ne' Franzefi cataloghi fi 
chiamano convenzioni ; e fe danno nel carico, 
o imitan cofe burlevoli , bambocciate , o fe 
fon fole, fi riducono comunemente a fiere, e 
mercati ; polTòn qui vederfi la Rida di Wou- 
wermans, il Cacciator di Metzù-, due grandi 
Olandefi , ma il fecondo in fuo genere , mi- 
glior del primo, e inoltre le due Orerìe del 
vecchio Teniers, e le tre fiere di campagna 
del Teniers giovane ; due Fiamminghi nomi* 
natiflìmi , de 1 quali il Figlio imita nel gufto t 
ma nella fecondità delle idee avanza il Padre. 

Ma il maggior numero è nel gabinetto fe- 
guente , che in pittura oltramontana molto fu- 
pera il fuo compagno , e primeggia anzi ira 
multi in Italia, e fuori. Soggetti fa cri fono in ' 
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quefto il Giudizio di Salomone di Van-der* 
Werf, e Ja flupenda Natività dello fteflo Mae- 
Aro, un'altra di Poelemburg , e una terza di 
Rembrant, detto da alcuni il Caravaggio degli 
Oltramontani . Evvi ancora la Maddalena del 
Miris giuniore di un panneggiato quufi Tizia- 
nefco; e fra le notti dello Scalcken (alcune 
han ritratti ì un S. Sebaltiano polio al fepol- 
cro , e una Noftra Signora che impara leggere 
da S. Anna . Le tentazioni di S. Antonio igiene 
di bizzarriffìme (Imtafie fono di David Ryckaerc 
il giovane . Il Figliuol prodigo , pittura delle 
più grandi del Gabinetto è di Lys, autore che 
fi (compagna dalla fchiera de' Tuoi , perchè 
bravo imitatore , e feguace de'noftri . Ag^itm- 
gafi a quelle due tetle maravigliofe di Apo- 
fluii , e una di Religiofa , quelle di Alberta 
Durerò, quella di Luca d'Olanda, due rifor- 
matori della (cuoia Tedefca , e Olandefe, due 
rari efempj al pittore di un difegno fenza affet- 
tazione , all'uomo di un'amicizia in una (leda 
profeflione fenza rivalità. 

Soggetti mitologici fon le tre Grazie in 
chiarofeuro , la Venere allo fpecchio , e 
1* Adone di Rubens. 

Ritratti della ftefla camera fono il poeta 
Roffeau dipinto dall' Argilier, il Lutero del 
Cranack, l 1 altro Lutero, e il Riccardo Sotuel 
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dell' Olbenio , citaci da Defcamps e rari aflai in 
Italia, e fuori, trattone Inghilterra, per cui 
ornamento par che Olbenio nafeeffe. Vi è 
inoltre una delle due mogli di Rubens, e per 
avventura la Elena Forman . che fu la feconda , 
di beltà rara , dice il fuo Storico , e fervitagli 
fpeflo di modello nelle celle femminili . Nella 
clafTe de' ritratti potrian computarfi due qua- 
drettini del Miris un de'più gaj della fchiera , 
ov'egli ha ritratto fe (teHò ; in una è colla fua 
moglie , ed ha in mano un fialco di birra; in 
altro tengono amendue uno frumento da fuo- 
no, e moftrano di avere fervitoalla muficadi 
una lor figliuola, che bee dopo aver cantato. 
Sul guflo medefimo fono i ritrattini ove Nefcker 
fi è dipinto in compagnia della moglie fra due 
lor figli e quelli altri pure di Nefcker, ne* quali 
una medefima Donna fiede accordando un liuto, 
e in altro quadro genufleflà fa voti a Venere , 

Così par che fun tratti dal vivo que' tanti 
altri perfonaggi di feene piacevoli , che paion 
ni e (fi nelle quadrerìe a follevare lofpirito dagli 
oggetti più ferj . Tali fono i Bevitori di Brauwer 
foggetto familiarilììmo a quello Fiammingo • 
Tali fono i Giuocatori di Hemskerck in due 
quadrettini; il Ciambellajo di Ilelmbreker, di 
cui è anche il di ultimo di Carnevale efprefiò 



con fommo ingegno in una mafeheraca , ove 
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il Tempo mifura in un oriuolo a polvere Q 
poco fpazio che rimane ; il Ciarlatano , il Con- 
tadino che parte il pane aila moglie, e l'A- 
mante vecchio, tutti di Miris;i Fanciulli che 
dell'acqua infaponata fan le palle; opera di 
Slingeland, e quegli altri, che traendo un uc- 
cellino da una gabbia non fi avveggono, che i 
compagni tengon pronto un gatto, e prepanno 
non sò qinl celia; invenzione curiofa di Pier 
Van der-Werf figliuolo del grande Adriano 
foprallodato . Di Gherardo Dotiw è il Canti- 
niere che faggia il vino dalla botte; e la Fric- 
tellaja, che con atto naturalismo ri cuoie da 
una bambina il prezzo della Tua merce, e l'al- 
tra Donna, che fuona, mentre un fanciullo 
addeltra al ballo un canino. Quattro altri che* 
vengono da Callot e già fono in rame incifi* 
figurano una compagnia di Zingari in marcia, 
e in ripofo, i lor furti, la lor cucina * e tutto 
il collume di quella gence raminga. 

Retta a nominare i paefifti di Gio. Brughel 
di cui non vi è un gulto nè più fìudiato , nè più 
fecondo Vi è una campagna a(Tai varia , e po* 
polata da gran numero di gente, che guida 
un carriaggio . Vicino a lui fon quattro paefi 
dell'Agricola pittor felice in rapprefentare bo+ 
minumque boumque labores^ A^Ì qual talento 
ebbe il nome . Qui fi hanno di fua mano un* 



ìtìàe , atra Pioggia , una Sera con campagnuoff 
che fi ritirano , una Notte con fuochi villerecci» 
e lumi notturni . Due altri paefi tutti cofperfi 
di un bel colorito di primavera , e frequentati 
da una moltitudine di uomini e di animali, 
fono di Van-der-Neer autore ricercati (fimo, e 
preziofo in Italia . Ma fopra tutti è filmato an- 

v che per la fua grandezza il quadro di Claudio 
Lorenefe , detto da alcuni il Raffaele de' pae- 
fitti : Efprime una Marina con battimenti , e 
marinerìa fparfa pel lido : fui quale ergefi un 
fomuofo edilizio , copia della R. Villa Medici 

- di Roma. 

Ornamenti di quelli due Gabinetti fono due 
ricche tavole di pietre dure , la Venere Ania* 
domene trasferita non è molto da Roma , ed 

* un'altra che fi afeiuganel fortire dal Bagno a 
cui ferve di compagno il giovane che fi trae 
la fpina dal Piede del Campidoglio , pezzo ra* 
riffimo in marmo. La prima Venere eh* è nel là 
minor Camera , fu fatta incidere fra le pi^ belle 
dal Cav.'Maffei, e l'altra con tutte quelle re-* 
ftate dopo la nuova riordinazione della R. Gal- 
lerìa ftà nella grand-opera del Mufeo Fiorentino ♦ 
Nella decimaquarta camera vi efilie una pre* 
ziofa raccolta di (lampe * édifegni dei più ce- 
lebri Profeffbri legati in molti voi umi afiai ric- 
camente . Il Hho che refta fra gli fcàffali e la 

volta 
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volta ripiena di quadri con .difegni affai finiti f 
c molto belli , trai quali ve ne fono di Fra Bar- 
tolommeo della Porta, del Barocco , di Ti- 
ziano, la facciata del Palazzo Ancella di Gio. 
da S. Gio., del Beccatomi, del Caravaggio, 
di Andrea del Sarto , di Salvator Rofa , e di 
altri • I volumi de 1 difegni fono fopra 300., e 
molti quelli ancor delle (lampe. 1 primi co- 
minciano da Cimabue, e feguitando fino ai 
tempi prefenti, terminano con due gran lu- 
minari di quelli anni Battoni, e Mengs. Efi- 
Itono in quello luogo ancora varj bulli amichi 
affai belli di putti , Satiri , Idoli Eg zj ec. 

La decimaquinta camera in diverfi Armadi 
contiene varie antiche lucerne , figuline anti- 
che , frammenti di mani , piedi , g:*mbe ec. dei 
baflirilievi affai piacevoli, vafi etrufch» finiffìmi 
di molte eleganti forme con fuperbe pitture , 
e un piediftailodi un candelabro marmoreo di 
fcultura affai bella . 

La decimafefta camera nominata la Tribuna 
è !a pfù bella , la più nobUe , e la più ricca che 
ila in querta Real Gallerìa, poiché la fcul- 
tura, la pittura, e altre cofe preziofe fono 
l'oggetto di ammirazione -di ognuno, e 
che forprende affai i viaggiatori . L' ornato 
della cupola è di Bernardino Poccetti . La 
fcelliffima Venere detta de* Medici» che dk il 
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nome a quefto gabinetto è la fcultura più 
bella, e più rara che in verun luogo iì ritrovi 
di femminil fedo, che ognuno retta attonito 
dalla fua bellezza. Predo a quefta fi rimirano 
le feguenti: un Uomo in atto di arrotare un 
ferro, perciò da tutti nominato l'Arrotino 
della Gallerìa di Firenze ; il Fauno è dei mi- 
gliori tempi dell' antica fcultura, reftaurato,e 
l'upplico con gran diligenza da Michelagnolo 
Buonarroti ; due Lottatori , che nel fuo ge- 
nere è uno dei monumenti più belli dell'an- 
tichità. L' Apollino appoggiato % un tronco 
è Itaco qui porto d'ordine del Real Sovrano 
facendolo venir da Roma . 

Tra i quadri che adornano quella Tribu- 
na, nella prima facciata dietro la Venere 
de' Medici è la famofa Pietà d' Andrea del Sar- 
to eh' era a Luco ; la Madonna con Gesù Bam- 
bino di CarloDolci ; una Madonna di Guido 
Reni; un'altra col Bambin Gesù ilei Correg- 
gio; una Sacra Famiglia del Parmigianino . 
Nella feconda la Venere affai celebre di 
Tiziano; una Sibilla del Guercino; Endi- 
mione del medefimo ; S. Caterina di Tizia- 
no o del Veronefe ; Abramo , e Agar di Pie- 
tro da Cortona. Nella terza un Convito 
di Gio. da Badano con la fua Famiglia. 
Nella quarta vi fono tre Tavole di Raf- 

N felle 
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fgejler <T Urbiop , ch$. le due minori efpri^ 
tnpm Noftra Signora, col S. Bambino, e 
J@piovanni, c he fcherzano fra loro; e l'air 
tra il S.PreQurfore fedente ne] Deferto opera 
dplla più perfetta, maniera di Raffaelle , la 
S. Famiglia con S. Fraucefco del Correggio ; 
* la Madonna cpn »Ge$ù , e due Santi di Pietro 
Perugino . Pap* Giulio della t Rovere dello 
fletto Raffaelle* Nella quipta un. Baccanale 
fopra la porta di Annibal Caracci , S. Mad- 
dalena di Lodovico Carocci * S. Pietro di 
I^pfoWQQ, J^rfla feda. Giob di F. Bar- 
tolomeo d§Jla tl Porca, il Profeta Ifaia del 
medefimo con h Prefentazjone al Tempio di 
lui, la ; Vificazionfi; di S. Elifabecca dell' Ai- 
bfrtinelli condifc^polp del fuddecto. Nella 
fati ma Ercole tra la Virtù, e il Piacere*, 
di Rubens ..Neil' ottava una S Famiglia, di 
Michelangelo Buonarroti* una S« Famiglia di 
Andrea del Sarto , upa Madonna di Tiziano , 
la ftrage degl' Innocenti del TicciareUi detto 
il. Volterrano Vecchio . 
.La decimafertìtna camera, contiene molte, 
piccole fculturs divife in varie lifte con nicr. 
chie una fopra l'altra eoa ftacùette , e bulli 
di marmo; e nello fpazio comprefo fra ed* 
lifte vi è unarariffima, e forfè unica raccolta 
iijmolùffimi quadretti coaibpxa .6oo.,Riirai? 



tini parte a olio, ed i più ^vorati in mi- 
niature aliai belle e rare, fatte da* più ce- 
lebri Protettori , che fono il Tintoretto , i 
Caracci, Raffaello, Tiziano, Giorgione , Vol- 
terrano, e altri Vede fi quivi la rariflim-i co- 
lonna a fpire di alabaitro orientale alca bnc- 
cia tre e mezzo , in cima aìla quale è una 
ftatuetta di un fanciullo togato creduto Ne- 
rone, e nel ballò fono con ottima fimecria 
difpofte altre fculture corrifpondenti al guito 
di quella danza . 

La decimottava camera contiene quadreria 
grande . I maggiori quadri fono una Pietà di 
Agnol Bronzino, un S. Ivo delP Empoli bellif- 
fimo, un S. Antonio di Carlo Dolci , un ritratto 
di Filippo IV. di Spugna del Velafco , una Ver- 
gine convarj Santi del Ghirlandaio. Del Ca- 
ravaggi è il Crifta interrogato dal Farifeo; di 
Tiziano altra Venere giacente; il facrificio 
di Ifacco è d^AlelTandro Alfori , la Madda- 
lena è del Furino , il S. Girolamo dello Spa- 
gnoletto; del Badano giovane l'Angelo che 
annunzia i Partorì , e finalmente la tela , nella 
quale alla campagna fla ragionando Ruggie- 
ri 'con Fiordifpina , è di Guido Reni ec. 

La deciroanonà- camera è adortia di fcultu- 
re mezzane , ed infigne è il gruppo d' Amo- 
re e Pfiche, ed inoltre fono affiti -bèlle -un 

N a gio- 



giovinetto togato, Vibia Figlia di M. Au« 
relio velata fimboleggiata per la Dea Cere- 
re, una Minerva, una giovane Donna ftolata 
creduta una Sacerdotefla , un Fanciullo ve- 
ftito con corta tunica ripiegata con alquante 
noci dentro, ed un Ganimede relìaurato dal 
Cellini con rara induftria ; varj bulli antichi 
tramezzano dette (lame , e nel difopra è ador- 
na di diverfi baflìrilievi . 

La vigefima, e ultima camera, che ha la 
volta dipinta con varie Deicà da Federigo 
Zuccheri , contiene una numerofa e rara rac- 
colta di Monete, e Medaglie moderne. Nel- 
le pareti vi è colorita la Carta geografica del 
Granducato, e il redo delP ornamento è di 
quadri a mòfaico , e quattro bufti , cioè , Ame- 
rigo Vefpucci, Galileo Galilei, Lorenzo il 
Magnifico, e Giovanni de' Medici detto delle 
Bande Nere, Padre del Granduca Cofimo I. 
valorofo Capitano** 

Quello Gabinetto come quellft delle Me- 
daglie antiche, e delle Gemme intagliate (là 
privativamente fotto la cuftodia del Direttore 
Antiquario . 

Terminato il giro della R. Gallerìa depo- 
fito ricchi (Timo di predò 600. quadri fenza 
quelli che prefentano i ritratti degli Uomini 
llluftri, e dei Pittori, e di una raccolta di 
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antichi marmi , dei quali canta copia non ne 
ha fuori di Roma città alcuna , eflendo com- 
porta di oltre a 200. Bufti antichi e non mi- 
nori del naturale, e di oltre a 100. ftatue (I- 
mili tutte rare; fortendo dall' ifteffefcale pren- 
dendo fotto la volta in mezzo agli Ufizj vi è 
da olftrvare vicino al Fonte Vecchio la Chiefa 
antichi (lima di 

S. Stefano e S. Cecilia , che circa ali* 
anno 1640. fu con grandiffima fpefa reftaurata 
dai Marchefi Bartolommei . Entrati in Chiefa, 
a mano deftra trovafi la Tavola di S. Filippo 
che caccia il Demonio, opera di Francefco 
Bianchi . Ne fegue V Altare di S. Lorenzo , e 
quindi la Cappella di S. Niccola, ove Matteo 
Roffellt ha con maeftrìa rapprefentato il détto 
Santo in Gloria , dipoi ne viene V Altare di 
S. Cecilia che era nella fopprefla fua Chiefa 
in Piazza ed ora a quella riunita, dipinta dal 
Cav. Curradi . Niccolò Lapi dipinfe a frefco 
la Santiffima Vergini , e S. Giovanni , che fi 
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E' nella facciata una (tatua di legno colorito 
rapprefentante S, Tommafo da Villanuova . Iti 
una Nicchia del Coro vedefi quella di San 
Stefano fitta dal Gonnelli detto il Cieco da 
Gambali] . E* poi da vederti peri* Aitar Mag- 
giore il celebre Paliotto di bronzo nel quale 
, . '1 - eoo 
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con moltilfime, e ben difpofte figure di alto, 
e bufìo rilievo, Ferdinando Tacca effigio il 
Marcino di detto Santo , dono fatto a quella 
Chiefa da Girolamo Bartolommei . Pacato poi 
quello del Battelìmo di Crifto, ammireremo 
all'aitar della Madonna della Cintola la bel- 
liilitna opera di Santi di Tito ove effigiò Maria 
Vergine , S. Agollino, ed altri diverfi Santi di 
quell'Ordine. Trovafi nella fufTeguecte da 
Mauro Soderini efpieffb il Miracolo di S.Za- 
nobi . La caduca di S. Paolo di mano di Fran- 
cefeo Morofino , e in ultimo lo Spofalizio di 
S, Caterina. Quella Chiefa è (lata moderna- 
mente rellaurata , e abbellita con tettoja, e 
pavimento tutto nuovo ; e 1* ifcrizioni , e me- 
morie Sepolcrali che erano in quella fono (late 
collocate con buon ordine nella muraglia del 
piccol Chiollro di quella Chiefa. Ripigliando 
la (Irada degli Ufiz] per di dietro ai Palazzo 
Vecchio fi trova la 

Piazza dzl Grano, cosi chiamata, attefo- 
chè in un Loggiato aliai comodo di Architet- 
tura Tofcana fatto nel i6i£. vendefi il grano 
pubblicamente, offervandofi fopra l'arco di 
mezzo il bullo di Cofimo II fatto da Chia- 
riffjmo Fancelli, eflendo coftata rifcta quella 
fabbrica 5^00. feudi; e di qui profeguendo, 
e al primo canto volgendo a man finiltra, tro- 
vafi Tantichiffima Chiefa Parrocchiale di 



S. REM Gio,qual'èa tre navate , con arch? 
di fefto acuto • La SS. Nunziata, che è ài 
primo Aitare a man delira è di Francefco 
Morofmi, al fecondo Io Spofalizio della Ma- . 
donna di Domenico Martinelli , al terzo vi è 
dal Sagreftani dipinta Maria Santiflìma, e al- 
cuni Santi • Paffàto V Aitar maggiore trovali là 
•Cappella che fu già di Dance Alighieri , e poi 
della Famiglia Gaddi ove è una Concezione 
dipinta con poetica invenzione da Iacopo da 
Empoli. Ne fegue l'Altare di S. Leonardo 
dipinto dal detto Morofini , del quale è ancò 
il Martirio di S. Sebaftiano paflato l'Altare 
del SS. Crocififfò In S3greftia vi fono duè 
antiche Tavole , ed è oflervabile quella di una 
SS. Nunziata dipinta da Andrea Orcagna . Di 
qui partendo, e voltando a finiftra verfo il Cantò 
a* Soldani , fi trova la Chiefa e Convento de* 
Padri Agoftiniani di 

S. Iacopo tra' Foflì dove di Andrea del 
Sarto, fi vede T apparizione di Crifto in %rma 
d'Ortolano alla Maddalena. Vi fi Vedono an- 
cora le copie delle fue Tavole che qui fi tro- 
vavano , una delle quali , ove fono efprefiì 
fei diverfi Santi , è così bella che febben co- 
pia è nondimeno tenuta in gran pregio. Il 
quadro della foffitta è vagamele colorito da! 
Gherardini rapprefentante il Trionfo dell* 
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Fede con S. Agoftino ematico. Efcendo da 
quella Chiefa fi vede a man delira il 

Ponte detto alle Grazie , per una Cappella 
di grandifsima devozione detta S. Maria delle 
Grazie , di padronato dei Sigg. Alberti , dei 
quali è il Palazzo oppoflo di l'refco riatto , ed 
ampliato fommamence . Chiamafi anche il 
Ponte a Rubacorite, dal nome di Metter Ru- 
baconte da Mandella Poteftà di Firenze, che 
die mano a farlo edificare . Nel Lungarno da 
quella parte, enelleftrade quivi attorno fono 
le Tintorìe di Seta, e Lana, e nel Corfo dei 
Tintori vi è una delle Scuole per le Ragazze 
erette da S. A R. detta di S. Giorgio . Dalla 
fuddetta Chiefa di S. Iacopo fi torna per due 
flrade alla Piazza , e Chiefa di S. Croce , che 
una detta Via de'Benci, dov'è P antico Pa- 
lazzo de' Peruzzi, poi de'Cellefi , dove abitò 
F Imperatore Paleologo, quando intervenne 
al Concilio Fiorentino, e l'altra detta Borgo 
S. Cfcoce, nella quale fono buone Fabbri- 
che, ed in fpecie l'antico 

Palazzo de' Corfini ; le abitazioni de' Diac- 
ceti, ove fono molte Pitture di Giorgio Va- 
lori . I Palazzi degli Spinelli, de* Conti Bar- 
di, e de' Morelli, e quello de'Dini ricco di 
Pitture, fpeciaknente di Santi di Tito, eduna 
d'Andrea del Sarto » E qui fitermina il Quar- 
tier S. Croce . # QUAR- 



QUARTIERE S. MARIA NOVELLA. 

■ 

m 

SAnta Maria Novella de* Padri Domeni- 
cani, una delle più belle non folo di Fi- 
renze, ma quaG diffi d'Italia, lodata da Mt- 
chelagnolo lìuonarroti, die come è fama fra 
noi , foleva chiamarla la fua Spofa . Fu quefta 
cominciata nel i 279. avendone pofta la prima 
pietra nei 18. Ottobre di detto anno il Car- 
dinal Latino, col difegnodi Fra Siilo, e Fra 
Riftoro Convertì di queir Ordine , e Fioren- 
tini intendentiflìmi di Architettura, e perfe- 
zionata circa Tanno 1350. governando il Con* 
vento Fra Iacopo Paflavanti celebre ed elo- 
quente Scrittore . Pfomoffè la gran Fabbrica 
di quefto magnifico Tempio il Beato Giovanni 
da Salerno difcepolo di S. Domenico, il 
quale è divifo in tre Navate (ottenute da pi- 
ladri , e colonne , filile quali pofano gli archi 
delle volte così ben ri le vate, che oltre la mae- 
ftà , e vaghezza rendono molta luce alla Chie- 
fa , la quale è lunga dalla Porta maggiore fino 
dietro all'Aitar grande braccia 168., la croc- 
ciata braccia 106. , e la larghezza della Chiefa 
braccia 46. Nelle pareti delle Navate fono le 
Cappelle tutte di un ordine . In clafcuna di 
effe è una Tavola di Pitture eccellenti: in- 
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cominciando dalla porca del mezzo fopra la 
quale ewi un Crocififlb dipinco da Giotto , la 
prima a man delira é una Vergine Annun- 
ziata daiPAn^elo dipinta da Santi di Tito, 
Seaue il Martirio di S. Lorenzo mirabilmente 
effigiato da Girolamo Macchietti : e dopo 
quello, h Natività del Signore dipinta da Da- 
nila Nuldini , di cui fono V altre due feguen- 
ti ; cioè quella della Purificazione di Maria 
Vergine, e l'altra della Depofizionedi Croce 
di Nolfro Signore . E* anco di Santi di Tito 
il Lazzero refufeitato, dopo della qual Cap- 
pella vedefi il bellillhno Sepolcro della B. Vil- 
lana de' Botti, (colpito da Dcfiderioda Setti- 
gnano . Del Ligotfzi poi è la Tavola di S. Rai- 
mondo , che refufeita da morte un fanciullo . 
Voltando nella Crociata fi vede il Depofito 
del Patriarca Giufeppe di Coftantinopoli , che 
intervenuto con V Imperatore Gio. Paleolcgo 
al Concilio Ecumenico nel 1439. morì qui 
il dì 15. Giugno 1440. poco avanti che ter- 
minali il Concilio, e fu in quella Chiefa fe- 
polto. Salita una fcala in teda alla Crociata 
fi ammira una Tavola rapprefentante il Mar- 
Cirio di S. Caterina opera di Giuliano Bugiar- 
dini con molte figure lotto difegnate da Mi- 
chel' Angelo Buonarroti. In quefta Cappella 
ofiervafi un' antichiffima immagine di Maria 
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che è la prima opera di Cimabue darà al 
pubblico, (lata gran tempo all'Aitar ivlag- 
giore di quella Chiefa, nella quale cominciò 
il ravvivamento della Pittura . Ne fegue prof* 
fimi a quella la Cappella di S. Domenico 
ove la Tavola è di Iacopo Vignali , lo sfondo 
è di Piero Dandini, come ancora una delle 
due Lunette; e 1" altra rapprefentante la Pietà 
è del Paffignano: i due gran quadri laterali 
fono del Bonechi. L'altra Cappella tutta di- 
pinta a frefco da Filippo Lippi vi è rappre- 
fentato da una parte S. Gio« Evangerifta , che 
refufcita Drufiana , e dall'altra S* Filippo Apo- 
llolo che fcaccia dall'Idolo di Marte il De- 
monio; e la Madonna di marmo bianco pofta 
fopra il Sepolcro di paragone dietro 1' Altare 
è opera di Benedetto da Majano . Dietro all' 
aitar maggiore belliflìme fono le Pitture del 
Coro fatte dal Grillandajo • In fette Storie da 
una parte fi rapprefenta la vita di Maria Ver- 
gine, ed in altre fette dall'altra, quelja di 
S Gio. Batifta, ed in ciafcuna furono ritrat- 
te da quel Pittore molte perfone di quei tem- 
pi così bene, ed al vivo, che la natura 
vien fuperata dall' arte : nella prima a man de- 
lira entrando in Coro , ove è efpretfò quando 
l'Angelo apparifce a Zaccaria mentre facrifi- 
£a, vi è Agnolo Poliziano, che alza una ma- 
no ; 
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no; Marfilio Ficino con velie da Canonico ; 
Demetrio Greco che fé gli volca; Cristoforo 
Landino che ha una becca nera al collo. la 
quella della votazione della Madonna è ritratta 
la Ginevera Benci beiliflìma fanciulla. Nel fai. 
tra facciata ove e dipinto Giovacchino cacciato 
dal Tempio per non aver figli, il Grillandajo 
ritrafie fe iteflb , che è quello che ft tiene una 
mano fui fianco con vede azzurra , e man- 
tello rodò . Quel vecchio rafo con cappuccio 
rodò è Aleffio Baldovinetti fuo maetiro ; quel- 
lo con la "zazzera nera è Baftiano da S. Ginri- 
gnano fuo Difcepolo, e cognato, e l'altro 
che volta le fpalle col berrettino in capo è 
Davicte fratello di Domenico . E appiè della 
finedra vi è a man delira il Ritratto di Gio. 
Tornabuoni, e a finiltra quello di fua Moglie 
e altri delle Famiglie Popolefchi , e Torna- 
quinci ; vi fono pure in qucfte Pitture i ri- 
tratti di Piero, Giovanni , e Lorenzo de' Me- 
dici, Monitgnor Gentile Vefcovo di Arezzo, 
e altre perfone di quei tempi . Le Pitture 
d'avanti dell'Altare tramezzate con intogij a 
oro rapprefentanti Maria, con i Santi Gio. 
Battilta , e Domenico, ed a lato i Santi Ste- 
fano, e Lorenzo fono dell'iftefTo Grillanda- 
jo, e quella dalla parte del Coro della Re- 
furrezione di Crifto è di Benedetto di Daviddc 

Fra- 



Fratello di Domenico . NelIajpriiM Cappel- 
la, profeguendo il giro della Uhiefa, ammi- 
ra fi il celebre Crocifìtto di Ser Brunellefco 
fatto da eflo per la famofa contefa che ebbe 
con Donatello, e che giufta i più intendenti 
Artefici quello è uno dei più belli, c più rari 
Crifti polli in Ctpcc. Nella feconda fatta con 
difegno di Gio Antonio Dofio tutta lavorata 
di ricchi marmi oflèrvafi la Tavola raoprefen* 
tante Crifto che refufeita la figlia dell' Archi- 
finagogo di Agnolo Bronzino, di cui pure è 
la Pintura della volta; i Sepolcri dei due Car- 
dinali Niccolò, e llddeo Caddi, e i Bafii- 
rilievi di marmo, che fono nelle pareti fopra 
i depofiti fono di Gio. dell'Opera. Saliti per 
una piccola fcala nella terza Cappella , di- 
pinta tutta a frefeo da Andrea, e Bernardo 
Orcagna fratelli , ove efprefTcro da una parte 
il Paradifo, e dall'altra l'Inferno, nel quale 
ritratterò un certo Guardi MelTo del Comune 
con un foglio fulla berretta per averlo una 
volta pegnorato, fi vede ancora la Tavola dell* 
Altare di mano del detto Andrea . Ed oflcr- 
vando nelfa contigua SagrefHa oltre i diverfi 
graziofi ornamenti, le Pitture del Beato Gio. 
Angelico e di altri buoni autori moderni Rien- 
treremo nella Navsta dove al primo Altare tro- 
vati la Tavola di S. giacinto lavorata da AlefTan- 

dro 



dro Bronzino, infecondo vi è una S. Caterina di 
rilievo della quale non c noto l'Autore: Di- 
poi ìicrovafi il DcpoJtco ove efifte il Corpo 
del B. Giovanni da falerno Fondatore di que- 
fio Convento . Potranno qui olici varfi i due 
Tabernacoli podi ai pilafiri fatti con dilegno 
di Pier Francefco Silvani , e -le due Tavole 
una d 1 Cigoli rapprefentante S Pier Martire, 
eT altra dell'Empoli. Ne regue poi nelf or- 
dine delle Cappelle due Tavole del Va fari, la 
prima rapprefentante Crifto riforto , l'altra la 
Madonna del Rofaric ; appretta a quella la 
belli flìma Tavola della Samaritana opera di 
Aledàndro Bronzino : ne viene poi il Sepolc.o 
di Antonio Stronzi facto da Andrea da Fiefole , 
ma la Madonna, e gli Angioli fono di Mafo 
Bófcòli. In ultimo della Navata, alla Cap. 
pella de' Ricci, la Tavola di S. Caterina della 
ftefla Famiglia è dì mano di Gaetano Roma- 
nelli E finalmente traile due porte è effigiato 
S. Vincenzio Ferreri dal Pittore Iacopo del 
Meglio . Ufcito di Chicfa il Fore!l:ero , e con 
federando l'antichiffìma facciata fatta fabbricare 
da Giovanni di Paolo Rucellai col diiegno di 
Leon Hatilh Alberti terminata nel 1477. vedrà 
l'Armilla di Tolomeo per ofTervar l'ingreOb 
del Sole nel primo punto d'Ariete fattavi col- 
locare dal Gran-Duca Cofimo I., dall'altra 
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parte uno Gnomone per comodo degli Stu«» 
denti d'Aftronomia, opera di Fra Ignazio 
Dami dello JlefTo ordine, e fopra la Porta mag- 

Éiore vedefi efpreflà la Proeeffione del Corpus 
>oraini, dipinta da UlifTe Giocchi nell'an- 
no i6i6. Dalla Cbiefa patteremo nel Con- 
vento, fabbricato con comode abitazioni, in 
cui fon molte cofe degne di effèr vedute da 
ciafcun Foreftiero Primieramente lì trova un 
Ghioftro affai grande, le cui pareti lungo la 
Chiefa furono dipinte a verde terra. di facre 
Iftorie della Genefi da. Paolo detto degli Uc- 
celli, Pittore antico; e da altri alquanto a lui 
anteriori , tutto il rimanente del Chioftro, trai 
quali Maeftro Dello vi dipinfe Ifacco quando 
dà la benedizione ai Figliuoli . E' quivi fituata 
la Cappella della Nazione Spagnuola, già 
eretta dalla Famiglia Guidalotti per Capitolo 
di quei Padri, con pitture nelle pareti , e nella 
volta di mano di Taddeo Gaddi, edt$ipone¥ 
Menimi , i quali vi dipinfero da una parte la 
Chiefa militante., e trionfante, dall'altra la 
Crocifi(fione deiSignore ; a Occidente S. Tom- 
mafo fedente in Cattedra con molti Angioli, 
ed attorno varj Profeti , ed Evangelifti , con 
varie virtù, e fcienze in abito di femmine, nella > 
volta fi vedono efpreflà la navigazione di S. Pie- 
tro, la Rifurrezione di Grillo, la di lui Afcen- ■ . 
M Co- 
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(Ione al Cielo, e la venuta dello Spirito Santo . 
Quefta gran Cappella fu fatta refhurare , ed 
abbellire dal Padre Maeftro Fra Salvadore di 
Afcanio Spugnuolo, flato Miniftro in Firenze 
del Re Cattolico . La Tavola di San Iacopo 
Apoltolo Titolare della Cappella è di mano del 
Bronzino , e il Crocififlb di marmo è opera del 
Pieratti . Sono ofTervabili in quella Cappella varj 
ritratti, vedendofi a man delira all'entrare quello 
di Cimabue veftito di bianco , e allato ad elfo vi 
è quello di Simone Memmi Pittore di quelV 
opera che fi ritratte da fe con due fpecchi II 
Soldato coperto d'Armi è il Conte Guida 
Novello Sig. di Poppi , e quella donna fedente 
veftitadi verde è il Ritratto di Madonna Laura. 
PafTando al fecondo Lhioltro , che è lungo cen- 
todieci braccia , e largo novanta , vi vedremo 
divifi in cinquanta lunette i fatti più Angolari 
di S.Domenico, di S. Pier Martire , di S. An- 
tonino Arcivefcovo di Firenze, e di S. Tom- 
mafo d'Aquino, lavorate da varj eccellenti , e 
celebri ProfefTori df quei tempi, i quali furono 
Santi di Tito, Bernardino Poccetti , il Cigoli , 
liatcirta Naldini , il Balducci , Aleffàndro Fei 
detto del Barbiere, Gio, Maria Butteri , Cofimo 
Gumberucci , Lodovico Buri , Marco Soderini , 
Antonio Pillori,CofnnoSciorina, Benedetto Ve- 
glia, AielTandro Allori, Cofimo Gheri, Simone 

da 
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da Poggibonfi , Gregorio Pagani, Agoftino Vera- 
cini, il Bambocci* Gio.Battifta Paggi, Gio. Ma- 
ria Cafmi ec. Vi fi rimirano ancora varj Ritratti di 
Uomini lllullri per Santità, che mentre vitìfero 
ramificarono colf efempio loro quello Conven- 
to. E f qui da oflervarfi la gran Parete verfo 
Ponente , con le Armi in pietra della Chiefa 
Romana, e della Repubblica Fiorentina, per 
eflcr quefto uno de' lati del grande Stanzone 
ferviro al General Concilio Ecumenico cele- 
brato in Firenze nel 1439* conia prefenza di 
Eugenio IV., e dell'Imperator Paleologo ec, 
nel quale feguì l'unione della Chiefa Greca 
con la Latina . Nel mezzo di quello gran Chio- , 
ftro vi è la Statua del Beato Giovanni da Sa- 
lerno (colpita da Girolamo Ticciati . Vicino 
al medefimo è fituata la Spezierìa, celebre ia 
rooUi luoghi d'Italia, avvegnaché in e(Ta, al 
pari di ogni gran Fonderìa, fi fabbricano me- 
dicamenti Chimici d' ogni forte , olj , qui ntef- 
fenze , e odori di Angolare perfezione , come 
è ben noto a* Profeffòri di que(V Arte . Nel Re- 
fettorio vedefi ritratta di mano di Aleflàndro 
Allori detto il Bronzino la pioggia della Manna 
con molte figure belliffime, ove è anco un 
macflofo Cenacolo di Agnolo Bronzino . Sa- 
lendo nel Dormentorio di Pitture abbellito, 
colla ferie di tutti i Pontefici , e Cardinali di 

O quefta 
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quella infigne Religione, trovafi la Cappella 
detta del Papa, dipinta da Iacopo da Pontor- 
mo , e nella quale vi celebrarono quattro Som- 
mi Pontefici, cioè Martino V. Eugenio IV. 
Pio II. e Leone X. Predo quella è una copiofa 
Librerìa, dipoi il Noviziato fatto fabbricare 
dal Padre Aleflìo Strozzi infigne Benefattore di 
quefto Convento. Nella gran Piazza vedonfi due 
Piramidi rette fopra le loro Bafi. da quattro grotte 
Telluggini di bronzo. In quella Piazza divifa 
da dette due Piramidi ben dittanti Puna dall'al- 
tra, ridotta per il giorno avanti alla Feda di 
S. Giovanni Protettore di Firenze, con ben or- 
dinati palchi per Pimmenfo popolo a foggia di 
un Anfiteatro , vi fi corre in giro per tre volte 
il Palio de' Cocchi alPufo degli antichi Ro- 
mani. Sta collocato dicontro alla Lhiefa il pal- 
co nobilmente apparato per il Sovrano, e Sua 
Real Famiglia con altri appretto per le cariche 
di Corte. Feda per verità nobililfima , iltitui- 
ta da Cofimo I. nel 156?,. 

Sulla detta Piazza in faccia alla Chiefa era 
fituato il fopprettb Spedale di 

San Paolo de' Convalefcenti detto cosi per 
la Carità che vi fi efercitava di ricertare per 
tre giorni i poveri ufciti dallo Spedale che è flato 
recentemente aggregato alP Arcifpedale di 
S. Maria Nuova, e in quello luogo d'ordine 



di S. A. R. vi fono (late erette diverfe Scuoi 
di ragazze, per apprendervi diverfe arti , e virci 
adattate al loro fe(To,* 11 difegno della Loggia 
dicefi fatto dal Brunellefco: (i)i Tondi nei pe- 
ducci , e la Lunetta fopra la porta della Chieft, 
fon d'Andrea della Robbia Nipote di Luca. 
Il bullo del Gran-Duca Ferdinando I. di mar- 
mo collocato nel mezzo è di Gio. dell'Opera. 
Paflàto quello luogo trovafi la Chiefa delle Re- 
ttgiofe dettele Stabilite; e voltando a man fini- 
ftra fi trova per di dietro quella de' Padri Carme- 
litani Scalzi di 

S. Paolo detto S. Paolino, ai quali fu con- 
ceda fino del 1618., che di antichiflima, che 
ella era fu ridotta alla moderna dai predetti 
Padri, con Architettura a(Tai vaga nell'anno 
1 669. col difegno del Ba latri . Ella ha una fola 
Navata con due Cappelle per banda sfondate , e 
due gran Cappelle in faccia l'una all' altra , che 
fanno Crociata, e pongono in mezzo un ampia 

O a Tri- 

(1) Le colonne che reggevano quella Loggia 
eflendo Cottili » e mal conce, che potevafi du- 
bitare di rovina , furono nel mefe di Agofto t e 
feguenti 1789. ad una alla volta levate, e rifatte 
tutte di nuovo coir aflìftenza dell* abiliflimo Ar- 
chitetto Stg. Giufeppe Sul vetri , fenza detri- 
mento veruno della Fabbrica . • 



Tribuna, e Coro con l'Altare in ifola. Nella 
prima Cappella a man dritta vi è fiata trafpor- 
tata tutta la nobil Cappella di marmi con gì* 
ifteffi Depofiti, e Tavola che era nella diruta 
Chiefa di S. Pier maggiore della Famiglia Al- 
bizzi a fpefe del fu Senatore Lorenzo degli Al- 
bizzi. morto nel Settembre 1786. ultimo di un 
ramo di tal Famiglia, la di cui Tavola rappre- 
fenta il Martirio di S. Cecilia di mano del Vol- 
terrano, la qual Cappella riceve sì bene il lume 
da una Cupoletta , che meglio non fi può de- 
(ìderare; nella fecondaè un antica Immagine della 
Santiflìma Annunziata • Segue il magnifico Al- 
tare del Tranfito di S. Giufeppe di Gio. Fer- 
retti, e dai lati il Medaglione , ov'è lo Spofali- 
zio della Madonna è opera di Vincenzio Meuc^ 
ci, e l'altro ov'è il ripofo della S. Famiglia 
che va in Egitto , fu lavorato da Ignazio En- 
rico Hugford . All'Aitar maggiore evvi un bel 
Crocififlò di rilievo, e nella tettata del Coro 
il rapimento di S. Paolo , opera del Cavalier 
Curradi ; Dai lati la converfione, e decollazione 
del Santo è di F. Iacopo Carmelitano Scalzo. 
Seguita la Cappella di S. Terefa il di cui qua- 
dro all'altare è dello fteflo Curradi, nei Me- 
daglioni dai lati il Marchcfini in uno effigiò la 
Santa, e nell'altro il detto Ignazio Hugford 
cfprefTe S- Giovanni della Croce* Alla profljma 

Cap- 
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Cappella di S. Giovacchino, la Tavola del 
detto Santo è del medcfimo Marchefini . E nelP 
ultima fu fatta da Tomraafo Gherardini T Ora- 
zione nell'Orto. Hanno quelli Religiolì una 
bella, e fcelta Libreria. Di qui profeguendo 
per la ilrada di Palazzuolo trovali la 

Congregazione di S. Francefco detta dei 
Bacchettoni fondata dal Venerabile Ippico Ga- 
lantini Fiorentino. Quello Oratorio è degno 
di vederfi anco per l'eccellenti pitture che ador- 
nane la vada foffitta, ove han gareggiati cin- 
que illullri Pittori nei divertì fpartimenti, che 
la compongono. E primieramente Gio. da San 
Giovanni, fece PAflunzione con S. Francefco 
d f Alfifi, e il Ven. Ippolito fanciullo che pre- 
dica (opra un Albero, e la dì lui morte. Bai* 
daflàr Volterrano dipinfe i SS. Gio. Balilla* 
Gio. Evangelilla, e Filippo Neri con varj 
Angioli in belle attitudini; Fabbrizio Bofchi,e 
Cecco bravo, fecero S. Antonino, S. Carlo, 
e altri Santi ; e a Pietro Liberi da Padova n 
toccò a far la Fama Volante, con Tarme 
Granducale de 1 Medici ; la di cui generofa Pie0 
nella creazione di quello Santo Luogo diede 
tutta la mano . Modernamente poi furono or- 
nate le pareti di quella Chiefa con P archile*» 
tura di Rinaldo Botti, e le figure di Niccolò 
Nannetti. L'atrio della medefima fu fatto di 



pianta dalla Granducheflà Maria Maddalena 
d* Auftria ; le Tavole che vi fono ai due Altari 
furon dipinte da Piero Dandini . NelPufcire di 
quella Chiefa, e prendendo la più vicina (Ira- 
della che fi prefenta, rientreremo in via della 
Scala , ove trovafi il nobil Convento e Chiefa 
della Concezione detta del 

Monastero Nuovo , nel quale fu incor* 
porato il celebre Salone del Concilio Fioren- 
tino, e il vado Quartiere ove abitarono i Pon- 
tefici Martino V. , Eugenio IV. , e Leone X., 
che il tutto era porzione del Convento di 
S. Maria Novella, ftantechè la Duchefla Eleo- 
nora moglie di Cofimo I. , ad imitazione del 
Marito che creò la Religione de' Cavalieri di . 
S. Stefano, volle ancora e(Ta fermare in quello 
Monaftero di Nobili Dame le CavaliereflTe fotto 
]*illefTo titolo ec. Air Aitar maggiore la Tavola 
de' Magi è di Francefco Conti , e la gran lunetta 
che vi è fopra è opera affai lodevole d'Antonio 
Franchi; Aurelio Lomi all' Altare a man de- 
lira dipinfe la Pietà , e le figure che adornano 
a finillra il Tabernacolo della Madonna fono 
del Palfignano . Trovafi poco dittante un Ri- 
tiro che volgarmente chiamafi delle 

Malm/.ritatz ove danno rinchiufe fecondo 
le diverte caule Donne di ogni rango, le quali 
ò 11 eleggono quello luogo- da loro ideile per 
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giudi motivi avuti con i propri Mariti, o al 
contrario fattevi porre dai Mariti (ledi o parenti 
per le medefime eaufe, ma Tempre però con l'ap- 
provazione del Real Sovrano. 

Dalla parte oppofta vi è il nobile Monaftero 
di Religiofe Camaldolenfi detto di 

S. Martino la di cui piccola ma vaghilìma 
Chiefa ornata di flucchi ha due Cappelle late- 
rali che una delja Nunziata, e V altra del 
Battefimo di S. Agoftino , le di cui Tavole fon 
dipinte da Batifta Gidonii e quella dell'Aitar 
Maggiore è opera del Ferretti con l'adorazione 
de 1 Magi . Dipoi fi trova il 

Palazzo , e Giardino fatto fabbricare , e 
abbellire dal Cardinale Gio. Carlo de' Medici , 
dipoi fu dei Marchefi Ridoifi , ora delli Sciozzi ; 
quello è ripieno di belliffimi Quadri , con un 
nobile, e vallo Giardino ,.ov' è di Antonio No- 
velli una Statua Colutole, oltre i valli, e co- 
modi appartamenti . Da quefto efcendo per quer 
fta comoda (Irada fi trova dirimpetto il Mo- 
naftero, ora Confervacorio di 

S Iacopo di Ripoli di Religiofe dell'Ordine 
dì S. Domenico; ove filila Porca della Chiefai 
vedefi un bel lavoro di Luca della Robbia ♦ e 
dentro parimente ven' ha altri due che fon 
degni di ammirazione fopra le due laterali 
Cappelle, in cui ftan collocate belliifime 'IV 

vule ■* 



voledi Domenico del Ghirlandajo, che in una 
rapprefentò l'Incoronazione di Maria, e nell* 
altra lo Spofalizio di S. Caterina, e molti San- 
ti, tavola tanto bella, che pare miniata; e 
all'Aitar maggiore vi è di mano di Ulifle Gioc- 
chi S. Iacopo con molti Spettatori che reftano 
attoniti per un prodigio del Santo . A quello 
Monallero negl' *\nni pafTati è fiata fatta di 
ordine del Real Sovrano una grandiofa,e ma- 
gnifica Fabbrica per un nobile Confervatorio 
col difegno, e affiftenza dell'Architetto Sig. 
Giufeppe Salvetti , leggendofi fopra la Porta 
del medefimo la feguente lfcrizione <%8k 

Quod prifca Florentinorum pietas ad Sacras 
Dominicanac Familiae Virgines colligendas 
Extruxerat , Ptovidentia Petri Leopoldi Opt. 
Etr. Principis ad nchilium Puellarum lnfti* 
tutionem munifìce ampliavit Perfecitque An. 
Sai. MDCCL 'XXXriL 

Poco più oltre fi ghigne alle mura della Città f 
di dove con breve tratto fi arriva alla Porta 
al Prato. 

Ulciti appena dalla medefima s' incontra fulla 
finillra uno fpaziofo Stradone arborato, che 
fecondando le mura delia Città guida alle cosi 
dette Calcine dell' Ifoia . 

E? 
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E' quefta una deliziofìffima pianura , fian- 
cheggiata dall'Arno e da un Canale artefatto f 
elegantemente variata di Bofchereccio di pra- 
, terìe e di coltivazioni, divifa da lunghi viali 
di vario carattere, e di diverfa difpofizione , 
che offre il più ameno fpafTeggio ai profllmi 
Cittadini , ed abbondante divertimento di Cac* 
eia riservata , fpecialmente di Fabiani . 

Alla dillanza di circa un miglio in faccia ad 
uno fpaziofo Parterre arricchito di diverft 
ornati , e tramezzato da viali e pntelli in parte 
Arborati ed a giufte diiìanze ripieno di co- 
modi Tedili, con regia magnificenza è Hata 
recentemente inalzata dai fondamenti una gran- 
diosi Fabbrica della più fquifita Architettura 
divifa in tre dirtinte porzioni, efeguita fui di- 
fegno dell'Architetto Sig. Giufeppe IManetti; 
mentre le due laterali di più femplicc ca- 
rattere -contengono valli Stalloni e Fienili per 
le Mungane che vi fi alimentano: non può 
defiderarfi nè maggiore eleganza , nè più nobile 
femplicità in quella che trionfa in mezzo di effe . 
Le logge che la cingono tanto eflernamentc , ar- 
ricchite d'analoghi baffirilicvi, che full' interno 
Corrile, fomminillrano il più gradito ripofo, 
e la più amena veduta della Campagna e del 
concorfo che rei giorni fereni , e fpecialmente 
fellivi delle più dolci ftagicni è folito eflervi 



al maggior fegno numerofo. I tanti ufi divertì 
ai quali è dcllinata la Fabbrica, per la Tua 
eccellente difpofifcione, non cagiona la minima 
confufione. Oltre il fomminiftrar tutti i comodi . 
neceflarj ad una copiofa Calcina ed all'azienda ' 
rurale, comprende un elegante Calino per il 
ripofo delle Pedone Reali , con guanto abbi- 
fogna al più grardiofo trattamento L'indu- 
firia degli Artefici Fiorentini nella mobilia, 
negP Intaglj , nelle dorature ha Cicco conofeere 
di non aver nulla da invidiare alle più colte 
Nazioni, corrifpondendo con mirabile effetto 
allegraziofe Pitture cairpeftri eipreHe dai pro- 
feffori Sigg. Gaetano Gucci , Giuseppe Sorbo- 
lini, Giufeppe Calcagnòli , e Luigi Mulinelli, 
Si nelle diverte danze ; come nella ipaziofa Gal- 
lerìa in cui tanno un mirabile effètto le Statue 
modellate dallo Scu ! tor Bolognelè Sig. Luigi 
Acquili, facendo così Tinfieme c rioni!, re la ma- 
gnificenza dell' Augnilo Pofìctfore-, ed il genio 
dell'attuale Amminilhator Generale dei Reg] 
Patrimonj da cui è (lata animata , diretta , e con- 
dotta a perfezione quella magnifica fabbrica . 

Sopra tutto però è meritevole d' eterna me- 
moria il filolofico penfiero, e la generosità del 
Sovrano, che ha efpreftsi mente voluto pofpor- 
re il fuo maggior comodo privato al piacere 
e follievo d'ogni ceto di perfone, dedican- 
do 
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do porzione dello (ledo Tuo Quartiere per il 
ripofo della Nobiltà, e molce danze a terreno 
per qualunque che brami di riftorarviiì con 
Pranzi, Cene, ed ogni altra fpecie di refe- 
zione, per mezzo d'un Vivandiere, a cui gra- 
tuitamente è fiato concedo l'ufo del fabbricata 
e della mobilia, onde metterlo in grado di 
ben fervire , e ben trattare i concorrenti , che 
a difcretittìmi , e determinati prezzi con rego- 
lamento refo pubblico, vi trovano come foddi- 
sfarfi a loro voglia, e fenz' alcun timore d 1 ef- 
ferc aggravati e circonvenuti . Ritornando in 
Citta , pretto a quella Porta fi trova il 

Casino e Palazzo de' Principi Corfini , 
neir atrio del quale, che conduce, al Giar- 
dino è fiata porta una bella raccolta di and- 
che ifcrizioni. Il detto Cafino è fituato in 
mezzo a due Chiefe di Religiofe, che la pri- 
ma , venendo dalla Porta , è Santa Maria , e 
l'altra S. Anna. Nella prima è oflervabile air 
Aitar maggiore la Tavola de'Magj, che è di 
Girolamo Macchietti, e i due Ovati fono di 
mano d'Ignazio Ilugforc, e oltre, a quella vi è 
una Pietà di Santi di Tito, e il Battefimo dì 
S. Agotfino belliffimo lavoro del <Cav. Curra* U 
di \ Nella feconda aflai abbellita moderna- 
mente da che vi fu introdotti la devozione di 
Maria Santiflìma del buon Comìglio,la di 

cui 
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cui Immagine venerafi al deliro Altare; Ve* 
defi alla maggior Cappella, una Tavola degna 
di (lima di mano del Pontormo rapprelemantc 
Maria Santiflìma , S. Anna , e~S. Benedetto ; 
la fofficta è dipinta da Vincenzio Meuoci , e 
T architettura da Giuleppe del Moro ove io 
unaefpreire TArcaugiolo Raffaello, e nell* al- 
tra S. Vincenzio . 

Alla fine dei Prato accanto al Terrazzino dei 
Principi , e in altre danze dirimpetto merita di 
vederli lo Studio dei Sigg. Fratelli Pifani dove 
in effo fi lavora ogni forte di inarmi in Sta- 
tue, Vali, Cammini, e tutc'altro che appar- 
tiene air Arte della Scultura, c fpecialmente 
per quello che riguarda il lavorìo degli Ala- 
ballri che fi può propriamente dire che fia il 
primo eretto in quella Città, fapendofi da ognuno 
che la perfezione degP Alabastri, e la lua mi- 
glior qualità è quella che fi ritrova in Tofcana , 
come ne fanno fede la quantità dei Monumenti 
antichi che fi vedono ancora in oggi fatti di 
tal genere dagl' antichi Etrufchi, eìfendo falfo 
ciò che molti credono che detto Alabaflro fia 
di poca durata; la quantità delle Figure che 
fi fanno di tal gemere da detti Pifani , la bella 
coflruzione di Vafi ricavati dalle migliori forme 
antiche hanno tirato una non indifferente quan- 
tità di commiflioni da jutte le parti , reftando 

i fud- 



i fuddetri garanti di tutto quello che fi potefffe 
rompere nel tratto del viaggio . Di qui entrando 
in Borgo OgnifTanci vedremo a finiftra una 
piccola traverfa, che mette alla Chiefa Par- 
rocchiale di 

S. Lucia, ove all'Aitar maggiore è una 
Tavola del Ghirlandajo rapprefentante la na- 
fcita di Gesù Crifto. Due altre a tempera 
del Pugliefchi, e una antica Immagine della 
Nunziata che vicn creduta di Pietro Cavallini . 
Di qui rimettendoli in ftrada pel detto Borgo , 
giugneremo alla Chiefa di 

Ognissanti , dove abitano i Frati Minori 
delP Oflèrvanza di S. Francefco. Ha quefta 
Chiefa Ja facciata di pietre furti , con buon 
difegno intagliate per opera del Nigetti Ar- 
chitetto . 11 ballo rilievo di terra cotta , fituato 
fopra la porta di mezzo , è di Luca della 
Robbia. La prima Tavola che fi trova en- 
trando pei la Porta principale rapprefentante 
S. Giovacchino, S. Anna, e Maria Santiflìma 
è di Vincenzio Dandini Fiorentino valente 
difcepolo di Pietro da Cortona. Nella feguen- 
te lungo la navata vi è da Lodovico Butteri 
efpreffà con molto ftudio e bellezza l'Afcen- 
fione di Crifto; dopo a quefta vi è da Mat- 
teo RoflTelli effigiata Santa Elifabetta Regino 
di Portogallo; ne fegue la Madonna col tfam- 

bino 
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bino Gesù , e altri Santi di mano di Santi di 
Tito. Tra quella, e la feguente Cappella vi 
è dipinto a frefco da Domenico del Ghirlan- 
dajo S. Agoftino ; E' da faperfi, che quella 
pittura nel 1566. con l'altra di S. Girolamo 
che ftà dall'altra parte, furono fegate dal 
muro del tramezzo, che vi era in quella 
Chiefa all' ufo antico, e inferite con gran di- 
ligenza nelle pareti ove al prefente fi vedono ; 
ma l'altra di San Girolamo è di Sandro Bot- 
ticelli . Ne viene dopo la Tavola di S. Fran- 
cefco che è di mano di Niccodemo Ferrucci; 
Dipoi quella della SS. Concezione, lavoro 
di Vincenzio Dandini,- accanto a quefta il 
Pugliani efpreffe il Beato Salvatore da Orta , 
che rifana infermi. Voltando verfo la cro- 
ciata , S. Diego è di Iacopo Ligozzi . All' at- 
tro Altare vi è S. Pietro d' Alcantara, e S. Te- 
refa di mano di Lazzaro Baldi, i quadri la- 
terali del Meucci ,e la tribuna di Matteo Bo- 
nechi . In tefta alla Crociata , la Tavola di 
San Bernardino e S. Giovanni da Capiftrano 
è di Vincenzio Dandini ; i laterali fi credono 
d'Andrea del Caftagno, la tribuna con i due 
ovati di Giovanni Ferretti, e l'Architettura 
* di Lorenzo del Moro . Nella prima Cappella 
che fegue vi è la Tavola di S. Elifabetta di- 
pinta da Giufeppe Pinzani con la Cupolina di 

Ra- 
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Ranieri del Pace, e dell' irte (To Pinzani è la 
S. Rofa , che fi vede nella feguente ; l'altre 
Pitture furono efeguite da Giovanni Cinqui. 
La Tavola poi che fta appefa (opra l'arco è 
di Benedetto Veli. NelP altra la Tavola di S. 
Pafquale è dipinta da Pietro Dandini , c i la- 
terali dal Ciceri. E* poi da ammirarli la mag- 
gior Cappella molto arricchita di nobilitimi 
marmi , e la Cupola e i peducci di Giovanni 
da S. Giovanni ; a quefto Altare ifolato ve- 
defi un paliotto di pietre dure iltoriato con 
alcuni fatti di S. Francefco, fopra di e(Tb vi è 
eretto un Crocififfò di Bronzo , opera di Bar- 
tolommeo Cennini difcepolo del Tacca, gli 
Angeli di marmo fopra le porte del Coro, 
fono di Andrea Ferroni di Fielble , i quattro 
Santi della Religione nelle Nicchie, fono di 
Francefco Gargiollida Settignano.I due qua* 
dri laterali , che in uno Santa Chiara , è opera 
di Cofimo Gamberucci, e nell'altro di S. Bo- 
naventura comunicato dagl* Angioli è di Fab- 
brizio Bofchi.La facciata del Coro dipinta a 
frefco è lavoro del Pinzani , che vi ha efprefTò 
Crifto che caccia i Profani dal Tempio. Paf- 
fata la Cappella maggiore trovafi da Pier Dan- 
dini effigiato S. Giovanni da Capiftrano, del 
quale fon pure i due laterali . In faccia alla 
porta della Sagreftia è la Cappella di S. Mar- 
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gherita da Cortona, ov'è Ja detta Santa di- 
pinta da Pietro Marchefini . Ritornando nella 
Navata trovati la prima Tavola di S, Bernar- 
dino da Siena, opera di Eabbrizio Bofc'hi: 
nella feconda Cappella vi è un Crocififtò di 
legno, del quale non è noto l'artefice. La 
fiatila, che ne fuccede di S. Antonio da Fa* 
dova è di Baldafìàr Fiammingo • Nella quarta 
Cappella è V Affinità di Tommafo da S. Fria* 
rio e il coro di Angeli di (opra è di Santi di 
Tito. Segue il Martirio di S. Andrea opera 
di mano di Matteo Rotici li • La tavola della 
Nunziata é lavoro di Bartolommeo Traballe» 
fi, ef altra Nonziata antica accanto alla Porta 
lì crede di Pietro Cavallini. La fofRtta è (lata 
fatta recentemente, il di cui sfondo fu di- 
pinto da Giufeppe Romei, e Tornato d'ar- 
chitettura da Giufeppe Renucci . (onfervanfì 
ancora in quella Chiefa molte Reliquie , e fra 
quelle la Tonaca di S. Francefco , tenuta in 
fomma venerazione . Dopo la Chiedi ne viene 
il Convento, in cui vi è un bellifiimo Chio- 
Uro con tutte Je lunette dipinte a frcfco, cin- 
que delle quali fono di Giovanni da S. Gio- 
vanni,- cioè quella ove S. Francefco mette 
in pace gli Aretini, quella in cui rifufcita una 
bambina caduta in caldaja , quella in cui lana 
Ajna cicca , e l'altra ove predica fopra un aN 

bero. 
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bero . Ne fegue una di Giovanni Garzia fuo 
fcolare, e figliuolo. Ma cominciando a finiftra 
dalla parte dei Convento per due intere na- 
vate fono tutte diligentiflìmo ed ammirabrt 
lavoro di Iacopo Ligozzi della bellezza delle 
quali lunette per il colorito , finitezza ed ef- 
prellione, niuno può averne idea (ènza ve- 
derle, e fino ali* angolo che mette alla Sagre- 
ftìa fono di Tua mano fino al numero di 17, 
Nella navata poi lungo la Chiefa fono Hate 
tutte efeguite da Fabbrizio Bofchi anch' effo 
eccellente Pittore il di cui Nipote Francefctf 
ha con fomma eccellenza effigiati ne' peducfcfr 
delle Vòlte gli Uomini illuflri dell'ordine Se- 
rafico . Vi fono in quella contrada molte bello 
abitazioni traile quali quelle de* Buini , de' Po- 
polefchi, de'Manellini, de* Grifoni, del Be- 
nino, de' Cambi, e la 

Chiesa di S. Giovanni di Dio fatta col di* 
fegno di Carlo Andrea Marcellini , a cui è an- 
neflb lo Spedale , tenuto da quei Religiofi con 
molta pulitezza , e carità . In quello luogo vi 
era la Cafà di Amerigo Vefpucci ri trovatore 
del nuovo Mondo, a(pie fi legge in un'Ifcri- 
zione fopra la Porta Seguitando la via del 
Corfo fi vede in faccia il 

Palazzo de* Ricafoli fatto col difegno di 
Michelozzo , il quale gode mediante un patto 
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fotterraneo un vago Giardinetto dalla parte 
oppofta full* Arno , e quivi è il 

Ponte alla Carraia, (lato fabbricato nel 
laitf. Dipoi per la Vigna è da oflèrvarfi il 

Palazzo, e Loggia de'Rucellai , fatti am- 
bedue coi difegno di Leon Batifta Alberti, 
Ufeendo alquanto di llrada a man Anidra fi trova 
la Chiefa di 

S. Pancrazio de* Monaci Valombrofani , 
nella quale entrando a man dritta fi vede una 
magnifica Cappella della Famiglia Riccardi 
fetta col difegno di Giufeppe Braccetti, ov*è 
te Immagine dell' Annunziata dipinta a frefco 
da Pietro Cavallini. Nella moderna reftaura- 
aione di quella Chiefa la detta Cappella rimane 
neir atrio , paffàta la quale fi vede il Depofito 
del Duca di Nottumbria celebre per la di lui 
vada Opera marittima , intitolata l' Arcano del 
Mare,' dopo la prima Cappella dov'è un Cro- 
cifitto, fi trova alla feconda la bella Tavola del 
Paflìgnano rapprefentante S. Gio. Qualberto , 
tìio perdona all' inimico j ne fegue la t$ra* 
Cappella pella quale fi vede laveraca da 
nedetco Baglioni allie^fcdcl Vcrrocchio una 
Pietà di tfim eott» vetriata con S. Giovanni * 
e ie Marie, e nelle pareti laterali in dueNicj 
chie S. Gio. Gualberto, e S. VeràizmjJtfo- 

* 
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dall' Angelo di terra fimile dell' ifteffò Artefice . 
Saliti nella Crociata fi vede dipinco a frefco 
Gesù moftrato al Popolo fatto ultimamente da 
Giuliano Traballefi. All'Altare in tetta della 
Crociata s' ammira la belliflìma Tavola di Santi 
di Tito rapprefentante S, Gio. Bactirta che 
predica alle Turbe. Dipoi nella Cappella de' 
Minerbetri il Sepolcro di MeflTer Pier Miner- 
betti è di mano di Simone Fiorentino iJiievo 
del Verrocchio . Ne fegue l' Aitar maggiore 
porto in ifola ; dietro al quale è il Coro dei 
Religiofu La Tribuna è dipinta da Sigifroondo 
Betti. Pallata la Cappella del ^antiffimo in celia 
all'altra parte della Crociata vi è una Tavola 
di Andrea del Minga rapprefentante Maria 
Vergine Affinità, con S. Girolamo, e S. Ca- 
terina Vergine e Martire. Nella parete laterale 
vi è dipinta a frefco modernamente da Tom- 
mafo Gherardini una Madonna addolorata • 
Seguitando poi trovali la Porta di fianco nel 
di cui ricetto oflèrvafi il Sepolcro del Vefcovo 
di Fiefole Benozzo Federighi con fua (tatua 
giacente di marmo, con attorno un vago fé» 
ftone di fiori e frutte» lavorato da Luca della 
Robbia, e dipoi al primo altare pallata detta 
Porta vedefi la Tavola di San Sebaftiano di- 
pinta da Aleflandro del Barbiere. Al fecondo 
di mano di Francefco del Brina una Tavola 
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dov* è dipinto S. Bernardo degl' Uberei , S. Gio. 
Gualberto, S. Atto, e S. Benedetto; al terzo 
altare è di mano di Santi Pacini S. Atto Ve- 
feovo di Piftoia , che riceve in abito Pontifi- 
cale da due Pellegrini la Reliquia di S. Iacopo 
Apoftolo Protettore di quella Città . Le ftatue 
che fono lateralmente all'arco, fono fcolpice 
da Domenico Poggini , e rientrando nel! 1 atrio 
fi trova la Cappella Rucellai, nella quale fi 
vede il S. Sepolcro fatto fare da Giovanni Ru- 
cellai col difegno di Leon Batifta Alberti , 
efattamente efeguito , con le mifure.prefe in 
Gerufalemme dal Sepolcro di Noftro Signore . 
Eravi in antico al maggiore Altare una gran 
Tavola di Taddeo Gaddi con molti fparti- 
menti di Santi , e ftoriette diverfe , quali di- 
vife in tanti quadretti danno modernamente 
diftribuiti nelf appartamento del P. Abate di 
quel Monaftero. R'efta ora da ammirare per 
ultimo tra le due porte la belliflìma Tavola di 
Michele di Ridolfo del Ghirlandajo, ove con 
ottimo gufto, e fatica ha efpreflb i diecimila 
Martiri ai quali è dedicato quello Altare; e 
ritornando al Ponte alla Carraja per lungo 
l'Arno fi trova il 

Palazzo de' Principi Corfini, in fua vifta 
magnifico da qualunque faccia fi oflèrvi d'Ar- 
chitettura Tofcana, fatto per la maggior parte 

con 
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con difegno di Pier Francefco Silvani . Egji* 
(laro accrefciuco di appartamenti doppj,fcale, 
gallerie, ed altre comode abitazioni, eflendo 
una delle fabbriche più cofpicue di quella Città . 
La Sala maggiore è lunga braccia quaranta , e 
larga venticinque , ed fornata di varj colonnati , 
di rtatue antiche, e di bulli di marmo di mano 
d'eccellenti Scultori. La foffitta è opera di 
Anton Domenico Gabbiani , e tutto il com- 
porto non può effere nè più vago , nè più ma- 
gnifico. Conduce a quella Sala, ed al piano 
nobile 'del Palazzo una Scala fatta col bel di- 
fegoo di Antonio Ferri, perchè cominciando 
con due grandi branche, che fi unifcono in un 
bel ricetto, ov' è la Statua fedente del Papa 

- Clemente Xll. Corfini , và a terminare in una, 
che è arricchita di nobile architettura, di pie- 
tre e fìatue belliflime . Nel mentovato piano 
nobile vi fono orto appartamenti liberi , di- 
pinti da più valenti profefTori , e fingolarmente 
da! medefimo Gabbiani, e dal Gherardini, 
Dandini , e Puglieichi . Sono ancora arricchiti 

' di fcale fegrete, gallerìe, gabinetti, ed altri 
fervizj; e per comodità de* medefimi evvi una 
Cappella dipinta tutta dal Gherardini, colla 
Tavola delP Altare di Cario Maratta. Il piano 
terren ) è altresì dipinto da* migliori Maeftri 
d* Architettura . Oltre i preziofi roobiH , molti 
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fono i quadri antichi , e moderni de* più illuftri 
tnaeftri. Di qui feguitando il Lung* Amo ero* 
vafi il Palazzo Gianfigliazzi, e dipoi il 

Casin© de' Nobili, e quivi il 

Ponte S. Trinità, facto rifabbricare dal 
Granduca CofìmoT. , coldifegno di Bartolom- 
meo Ammannati Scultore, ed Architetto Fio- 
rentino, dopo T inondazione, che ftguì Tanno 
1557. con danno univerfale della Città, e con 
rovina totale di querto Ponte . E' adorno di 
quattro figure di marmo, che rapprefentano le 
quattro ftagioni dell'Anno. Il Verno-, nella 
perfona di un vecchio nudo, e tremante, è 
opera di Taddeo Landini. L 1 Autunno, e la 
Eftate fono di mano di Giovanni Caccini, e 
quella della Primavera fu lavorata dal Franca- 
villa Fiammingo. Accanto ad elfo vi è la Volta, 
e T antióo 

Palazzo degli Spini ora del Marchefe Fe- 
roni . v^uivi preffo vi fono le Cafe dei Buon- 
delmonti, dei Torrigiani , degli Altoviti, e 
degl'Alamanni, e de' Mirierberti , nelle quali 
tutte vi fono ottime pitture, ed altre rarità di 
aflài pregio . Nel mezzo della Via fi vede una 

Colonna di granito d'ordine dorico quivi 
eretta I anno ^64. da Cofimo I. con avervi 
fatta collocare (opra una (tatua di porfido rap- 
prefentante la Giuftizia di mano di Romolo del 

Tadda 
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Tadda di cafa Ferrucci Jn memoria, coifee 
fi crede da moki , dell' avere il mentovato 
Granduca ricevuta in quello luogo la nuova' 
della prcfa di Siena. Dicefi 9 che fbffè V ultima 
Colonna levata dalle Terme Antoniane , e do- 
nata al Granduca Cofimo I. da Pio IV. Dirim- 
petto alla Colonna apparifce di vaga villa il 

Palazzo de' Battoli ni , fabbricato col dife* 
gno di Baccio d' Agnolo ; dopo del quale dalP 
altra parte vi è la Chiefa de* Monaci Valom- 
brofani» chiamata ' 

Santa Trinità, difegno di Gio. Pifano, 
fabbricata circa al 1250., e la facciata fatta da 
Bernardo Buontalenti nel 1595. Nel mezzo 
fulla porta maggiore evvi un baffo rilievo rap- 
prefcntante la Santiffima Trinità, ed aliano alla 
porta laterale a mano Anidra S. Aleflìo in una 
nicchia, opere dj Giovanni Caccini. Entrando 
per la porta maggiore trovati a mano delira 
effigiato da Tommafoda San Friano S.Dionifio 
Aieopagica, che medita la Rifurrezione di 
Criflo , con adornamenti di marmi lavorati con 
fornirla maeftrìa da Benedetto da Rovezzano. 
Nella prima Cappella della navata evvi un Cro- 
cififlb antico , creduto dei Bianchi. Nella fecon- 
da fi vede effigiato S. Gio* Badila predicante alle 
turbe, opera di F. Francefco Curradi . Nella 
terza è del Paffignano il Crillo morto retto 

dall' 
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dall'Eterno Padre, ed a baffo fono S. [ uca, 
S. Gio. Battilta , ed altri Santi . Neil' altre due 
icguenti Cappelle in una vi è una Tavola an- 
tica di D. Lorenzo Monaco Camaldolenfe , 
con una SS. Annunziata , e nell' ultima vedefi 
una Madonna con i SS. Benedetto, c Bernardo 
della Scuola di Andrea del Sarto . Segue la 
Sagreftìa , dentro la quale vi fono varj quadri 
antichi degni di molta ftima , trai quali all' Al- 
tare la Nafcita di Gesù Bambino , che è tra le 
più fingolari opere del Ghirlandajo,* e fopraa 
quella nella parete rimirati l'adorazione dei 
Magi di mano di Gentile da Fabriano , come 
Itti ivi fcritto; e dalla parte oppolta all' ingrcflb 
della Sagreltia una Madonna dipinta Aa Cima* 
bue. Altra Tavola con Gesù, Maria, e i 
SS. Girolamo , e Zanobi , opera di Mariotto 
Albertinelli; una Pietà del Beato Gio. Ange- 
lico; una Trinità con S. Benedetto, e S /Gio. 
Gualberto di Aleffìo Baldovinetti ; ed alcuni 
altri Santi Vallombrofani dipinti da Piero Dan- 
dini predò la porta di effa in Chiefa (là appefa 
una Tavola di Agnolo Bronzino, nella quale 
dipinfe una Pietà. Ne fegue poi la Cappella 
dei SalFetti dipinta a frefeo dal predetto Ghir- 
landaio, con diverfi fatti della Vita di S. Fran- 
ccieo d'Affili; e la Pietà di marmo full' Altare 
è lavoro moderno di Vittorio Barbieri . Ap » 

preffo 



pretto è la Cappella di S. Gio. Gualberto alle, 
pareti della quale fono due Tavole , ove é in 
una S. Pietro Igneo che palla per il fuoco, 
opera di Taddeo Mazza, nell'altra Domenico 
Petìrini da Piftoja colorì la moltiplicazione del 
Pane, e Vino fatta da S. Gio, Cuniberto; la 
Concezione in un quadretto fopra l'Altare ^ 
d'Ignazio Hugford, fupplendo per Tavola un 
^>el Tabernacolo in cui fi conferva una Mafcella 
del Santo . Contigui a quella Cappella è l'Aitar 
maggiore fopra il quale fi venera P Immagino 
del Crocifitto, che chinò la teda a S. Gio. 
Gualberto, collocata maeftofamente col difegno 
dell'Alare di Ferdinando Tacca , il Presbiterio 
fu difeguato dal Buontalenti aliai vago, e con 
gran giudizio, con due fcalette in due nicchie, 
che 1' occhio da sì ingegnofo lavoro retta ani* 
mirato . Pattando all'altra pane trovali la Cap- 
pella degli Ufimbardi tutta iocroftata di marmi 
carrarefi , e pregiatitìime pietre di di vérfi ; cok>riy 
con due fepolcri di diafpro nero, foprc dei 
quali fon ritratti al naturale due Vefcovi di 
quella Famiglia lavorati da Felice Palma, cioè 
Pietro Vefcovo d' Arezzo , e Ufimbardo Ve«< 
fcovo di Colle. Nell'Altare in una nicchia di 
diafpro nero vedefì un Crocifitti) di bronzo del 
lòpraddetto Palma . Sono di grande ftima 1$ 
due Tavole nelle pareti, il S. Pietro naufra^. 
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gante è eccellentitfimo lavoro di Criftofano 
Allori; l'aUra quandoriceve leChiavi daCrifto, 
fa colorita da Jacopo da Fmpoli . Le Lunette a 
frefco (opra di effe fono di Giovanni daS. Gio- 
vanni, e la tribuna è di Fabbrizio Bofchi. Il 
Paliotto dell Altare ove è efprellò in alto ri- 
lievo di bronzo il Martirio di S. Lorenzo è 
òpera di Tiziano Afpetti Padovano. Al profil- 
ino Altare è una Pietà di Giuleppe Perini ! di • 
cui lateralmente è il quidrodi S. Geltrude, di 
faccia al quale S. Ildrfonfo, che riceve una 
Pianeta dalle nnni di Maria Vergine, lavoro di 
Ignazio Hugford. Segue la Cappellina dipinta 
à frefco da Bernardino Poccetti , con varj fatti 
di S. Gio. Gualberto. Rientrando nella navata 
la prima Tavola di S. Umiltà è del Perini, la 
feconda di Lorenzo Bicci . La terza ove è effi- 
giato lo Spofalizio di S. Caterina, è una copia 
di D. AlelTandro Davanzali , da Paolo Vero- 
nefe, ed in quefla Cappella è da notarfi il Se- 
polcro di Giuliano Da vantali . Nella quarta, 
ila una banda il portar della Croce è del Vi- 
gnali, dall'altra l'orazione all'Orto è del Rof- 
felli . Alla feguente Cappella ornata di marmi 
c colonne è la Nunziata dell'Empoli, le due 
ftatue rapprefentanti la Pace, e la Manfuetu- 
dine, fono di Giovanni Caccini, la morte dr 
Sant' Aleffio è di Cofano Gamberucci * ed il 

Mar- 
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Martirio di Sanca Lucia è di Pompeo Cacciai ; 
la Cupola di Bernardino Poccecti è così bella 
che più non fi può defiderare. Fra le due 
Portela ftatua di S. Maddalena, fu principiata 
da Defiderio da Settignano, e terminata da 
Benedetto da Maiano . Di qui fortendo fi potrà 
vedere la vicina 

Chiesa de" Santi Apostoli , una delle più 
antiche di Firenze , nella quale entrando fi 
trova a mano delira nella prima Cappella la 
Tavola di mano del Gamberucci , rapprefen- 
tame S. Martino , che difpenfa limofine. Nella 
feconda il Cav. Roncalli dalie Pomarance vi ha 
dipinto S. Pietro , che alla porta del Tempio 
ri Tana lo florpiato. Alla terza vi è la celebre 
Tavola della Concezione , opera di Giorgio 
Vafari . Nella feguente vi è un antico quadro 
rapprefentante la SantilTima Nunziata * Pallata 
la quinta Cappella di S, Antonio Abate trovafi 
il depofitodi Odda degli Altoviti , ammirabile 
per la finezza de' fogliami, felloni, e rilievi in 
marmo , opera di Benedetto da Rovezzano , e 
quindi la Sagreftia, e l'altare apprettò ov* è 
una antichiflima Immagine di Maria ; ne viene 
la Cappella maggiore rinnovata col difegnodì 
Gio. Antonio Dofio. I due bulli laterali in 
marmo, che uno rapprefenta tarlo Magno, e 
V altro TArcivefcovo Antonio Alcoviti, fono 
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di Giovanni Caccini . Seguita dopo quefta la 
Cappella degli Acciaioli dove fono lavori affai 
belli di Luca della Robbia. Dopo a quefta, e 
un altro altare apprettò, trovafi cinque Cappelle 
sfondare, nella prima vi e dipinto da Tommafo 
da S. Friano la Natività di Crifto , nella feconda 
vi è di Stefano Marucelli S. Michel Arcangelo 
quando abbatte Lucifero. Ne fuccede la Cap- 
pella di S. Francefco di Sales, ove fi ammira 
il Santo Vefcovo da belliffime figure d' Angeli 
inalzato alla Gloria, opera del celebre Anton 
Domenico Gabbiani. Apprettò alla quale ve* 
defi un Crocififlo che efiileva nella fopprefft 
Chiefa di S. Diario, e nelP ultima è un San 
Hartolommeo . Accanto a quefta Chiefa fi 
trova il 

Palazzo già della Famiglia Borgherini, ora 
del Turco Koflelli, che è difegno di Baccio 
d'Agnolo, e nella Sala vi è un Cammino di 
pietra fercna di gran mole, lavorato a baffi- 
rilievi d'efquifito lavoro da Benedetto da Ro- 
vezzano • Dipoi paflato il Palazzo degli Ac- 
ciaioli, che corrifpomle con buona facciata 
full' Arno , voltando a mano finiftra fi giunge alla 

Loggia di Mercato nuovo fatta fabbricare 
dal Granduca Cofimo I. Panno 1548. per co- 
modo di trattare i negozj della Seta, con di- 
fegno di Bernardo Tafio 7 in uno dei lati delb 
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quale fopra la fcalinata, fi vede lavorato in 
bronzo un Cinghiale, che verfa acqua per 
comodo pubblico, oppra di Pietro Tacca, 
tratta dall'antico sì celebre della Gallerìa. So- 
pra quella Loggia in alcuni Stanzoni vi fi con- 
fervano tutti gì Indumenti originali che reftano 
duplicati nei Protocolli de* Notari efifienrineli* 
Archivio Pubblico. All'intorno, e vicinanza 
di eflTa Loggia vi fono le Botteghe , che fervono 
alle manifatture e traffico delle Sete; e qui vi- 
cino efifte il Monte Comune, e il Magiftrato 
della Comunità di Firenze. Seguitando il cam- 
mino per la Via detta Calimala fi arriva al 

Mercato Vecchio , che per ifcherzo chia- 
mafi il Giardino di Firenze, attefe le molte de- 
lizie , che in abbondanza vi li trovano , e delle 
quali la Città noftra al pari d* ogni altra* è co- 
piofa # Quivi fi vedeva fopra una Colonna. di 
granito una (lama di pietra di mano di Donatello , 
rapprefen tante la Dovizia ; ma effondo dive- 
nuta affai lacera dal tempo vi*è ftata collocata 
altra Itatua limile, fcolpita da Gio. Batiltà Fog- 
gini ; qui oltre è una Loggia desinata alla 
vendita del péfee, fatta quivi fabbricare dal 
Granduca Cofimo L, e dipoi modernamenta 
accrefeiuta. Reftano quivi apprettò le ubica* 
zioni degli Ebrei dette il : ^ 

Ghetto , ove per avanti era un infame po- 

Itr 
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ftribolo , di cui fanno menzione gli Scrittori 
citati dal Baldinucci nella Vita del Buontalenti. 
Quello Ghetto è (lato ampliato con abitazioni 
affai comode. E ripigliando il cammino a Po- 
nente per il Corfo de' Barberi è da offervarfi 
un Satiretto di bronzo di Gio. Bologna ai 
Canto de* Diavoli , e dipoi fi giunge al 

Palazzo del Duca Strozzi fatto fabbricare 
da Filippo Strozzi nel 1489., con fomma ma- 
gnificenza. Il primo difegno di quella fabbrica 
fu dato da Benedetto da Majano , febbene poi 
profeguito dal Cronaca , il quale nella parte 
interiore mutò ordine di architettura, avve- 
gnaché per di fuori Tofcano, con bozze di 
pietra forte, di grandezza non ordinaria, per 
di dentro fia dorico e corintio , come fi vede 
nel Cortile. Rimane quefto Palazzo da ogni 
parte ifolato, ed ha nella fonimi ti un corni-* 
rione di raro artifizio. Dalla parte oppoila a 
Anidra è oflervabile alla metà della fi rada la 
facciata di altro Palazzetto del medefimo Duca 
Strozzi, difegno di Gherardo Silvani. E fopra 
la Porta della Cafa Uguccioni , ivi accanto vi 
è un Bullo del Granduca Francefco I. de* Me- 
dici fcolpito da Gio. Bologna . Quivi ap* 
predo è il 

Canto de* Tornaquinci dov'è la Loggia* 
di e(Ta antica Famiglia, difegno del Cigoli', 

an- 



*nne(Ta ti Palazzo facto fabbricare da Gio. Tor* 
tiabuoni col difegno di Michelozzo Miche- 
lozzi , ora dei Marchefi Codi dai quali fu efla 
Loggia reftaurata , nel qual Palazzo vi è un' ara- 
pia Gallerìa , che gli aggiunge comodo e bel- 
lezza con eccellenti Quadri; in faccia al quale 
fi trova quello de' Viviani, dopo quello dei 
Giacomini , la cui archicettura è opera di Gio* 
Antonio Dofi affai Angolare ; quello del Mar? 
cbefe Albergotti dipinto in gran parte da Dia* 
cinto Fabbroni, quello degli" Antinori, quello 
de' Pafqualicon più altri dai quali è circondata 
la Chiela di 

$. Michele Berteldi, detta degli Antinori, 
dove già abitavano i fopprcffi Padri Teatini 9 
Chiefa Parrocchiale ufiziata ora da* Preti Se^ 
colari, chiamata comunemente S. Gaetano, 
fatta da' fondamenti rellaurare dal Cardinal 
Decano Gio. Carlo de* Medici f Wol difegn* 
di Matteo Nigetti Architetto, e # Gherardo 
e Pier Francefco Silvani . Quella fi può anno* 
verare tra le più vaghe, e più adorne della 
nollra Città • Ed in vero ha la facciata di pietra 
forti , e cosi nobile , e leggiadro è il fuo dir 
fegno c lavoro , che non può vederfi cofa nè 
meglio incela, nè più finita di quella. Sonovi 
quatcro bellififime ftatue di marmo, una deJlc 
quali ibpra la porta, è di BaldaOàr Bermofoi 

Fiam- 




Fiammingo, del quale è ancora il San Gaetano 
nella delira nicchia, nc!F altra il S. Andrea 
Avellino è opera dell' Andreozzi . Maggiori 
però, e di vaga apparenza fono gl'interiori 
ornamenti, imperciocché divifati con architet- 
tura d'orbine compofito, ed arricchiti di pietre 
ferene, lavorate con iìngohr pulitezza: oflèr- 
veremo primieramente le Cappelle tutte in- 
crollate di marmi , e adorne di belle pitture a 
frefco,e di Tavole molto Biniate . Nella prima 
all'entrare a man deflra, vedremo la Tavola 
del martirio dell' Aportolo S. Andrea, di mano 
di Antonio Ruggieri . La feconda, dov'è di- 
pinto l' Arcangiolo S. Michele, e i duequfli 
delle pareti fono del Vignali, e la volta è di- 
pinta con molto artifizio dal Colonnare nella 
terza Matteo Roflelli dipinfe S. Gaetano, ed 
un Beato fuo Compagno . Accanto a quella 
Cappella è il Sepolcro, colf Ifcrizione , e 
ritratto dell' Avvocato Agoftino Coltellini Fon- 
datore della celebre Accademia degli Apatiiii. 
In faccia poi della Croce , di mano d' Ottavio 
Vannini è dipinta 1' adorazione de' Magi , e 
alla Cappella che fegue, vi è del detto Roteili 
una Tavola della Natività di Noftro Signore . 
L'Aitar maggiore, pollo nella Tribuna di 
mezzo, traile altre cofe di pregio, ha un rie- 
chiflìmo Ciborio d' argento , opera di Benedetto 

Pe- 
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Petrucci . Bello ancora, e grandemente (limito . 
è il Grillo di^bronzo, di mano di Francefco. 
Salini, e vaga villa r ndela Cupola della Tri- 
buna , dipinta dal Padre Gaietti Teatino che 
ha pur dipinta tutta la volta della detta Chiefa 
Seguitando dall' altra mano , nella Cappella vi- 
cina all'Aitar maggiore, vi è una Tavola di 
S. lena dipinta dal mentovato Roflelli , e ia 
faccia alia Croce, un altra limile del Biliverti 
di gran bellezza . Neil' altra Cappella di S. An-, 
drea Avellino colori la Tavola rapprefen tante 
il detto Santo in atto di efler colpito dall' ac* 
cidente apopletico, Ignazio Hugford. Nella 
Cappella di mezzo, Pietro da Cortona dipinfe 
la Tavola del Martirio di S. Lorenzo. Neil* 
ultima vi è una Concezione con varj Santi 
genufleflì di mano di Diacinto Fabbroni . Ador- 
nano ancor quella Chiefa quattordici Statue di 
marmo , che dodici rapprefentano gli Apoltoli » 
con altrettanti bafllrilievi a piè di quelle, efpri* 
menti il loro marcirio. Le ftatue di S. Pietro, 
e Paolo fono di Gio. Battiila Fog^ini, fei fono 
del Novellile le altre del Cacciai, Piamon- 
tini, Fortini, Pectiroflì, Cateni , e Baratta, 
Camminando poi verfo il Canto de' Carnefec- 
chi, fi ritrovano a man finillra i Palazzi del 
Cav. Venturi difegno del Buontalenti , ove è 
uaafala nobilmento dipinta da Bernardino Poe- 

Q cettii 
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cétti ; e quello detto del Mandragone celebre 

per il primo abboccamento quivi, feguito del ? 
Gran Duca Francefco L con la Bianca Cap* 
pei lo che poi divenne Tua moglie ; e a delira 

tpoyeremo la Ctóefa di 

Santa Majua [Maggiore dei Carmelitani 
diel)a Congregazione di Mantova, dove in 
primo luogo a matto delira è da ftimarfi la ; 
Tavola di marn* del Cigoli, nella quale è 
dipinco Sant' Alberto Carmelitano in atto di 
liberare dal naufragio uno , che già pericolava 
nell'acqua; ed anco quella del Pugliani, che . 
rap pretenta la Maddalena Penitente in ateo di 
ricevere nella fua grotta da S. Maflimino la 
Comunione. Segue il martirio di San Jfcagio 
<f Ottavio Vannini, ed i laterali fono d'An- 
tonio Giudi . Degna di lode è la Cappella 
de' Camefecchi , la volta della quale fu di- 
pinta da Bernardino Poccctri, e le due Itatue 
di marmo di S, Bartolommeo, e S. Zanobt 
furono lavorate dal Caccini ; La Tavola di 
S. Francefco in atto di ricever le Stimate è 
delle beli' opere di Piero Dandini. Nelli 
quinta CappeJto^Moraftutt Crocifitto di rilievo 
con alcuni Santtvi» pittura a frefeo nella 
Volta è-iÈT Giufeppe Romei. Paflaco l'Aitar 
maggiore, la più proffima è la Cappella che 
è de ù inata f*f 41 Santiflimo Sagramemo , al- 
"Wm^ - i*' fé lato 



lato alla quale è la Cappella degli Orland'rii , 
nella volta della quale il Volterrano maravi- 
gliofamence rapprefencò il Racco dì l Ha, eoa 
beli (fi me figure, tramezzate dei ftucchi doraci ; 
La Tavola dell'Aitare della Madonna e del 
Bili veni. Ragguardevoli ancora fono le due 
Tavole y che a pprelFo feguono , quella di Sanca 
Maria Maddalena de' Pazzi di mano d'Onorio 
Marinari, e l'alerà di San Francefco e Sacra 
Famiglia dipinta da Macceo Roflelli , fopra le 
quali Vincenzio Meucci dipinfe li due sfondi 
che vi fi veggono. Degna di grande (lima è 
la Tavola del PalTignano, ove ha rapprefen- 
tata la venuca dello Spirico Sanco. Una rin- 
goiar memoria era già in quella Chiefa, oggi 
perica, cioè il Monumenco Itaco facto a Sal- 
vino di Armaco degli Armati nel £3*7. collo 
fpecitico cicolo d'invencore degli Occhiali . 
Nel Chiolìro del Convenco fi vede in un can- 
to , una delle quatcro Colonne che reggevano 
il Sepolcro di Ser Brunetto Latini maeltro di 
Dance, la quale ha P ffcrizione che lo di- 
moerà chiaramente . PreTo quella ^hiefa vi è il 
Palazzo, già de' Gondi, pafTàco dipoi ne* 
Corfini Orlandini , ed oggi nella Famiglia del * 
Beccuco Orlandini , Ihico modernamente ac- 
crefeiuto, e ridocco alla forma, che di pre* 
lènte fi vede. Per didentro è così nobilmente 
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adornato f e di comode abitazioni arricchito V 
che puà con ragione uguugliarfi ai più fplen* 
didr Palazzi* di quella Ci età La Sala nella voi» 
ta , e nelle pareti è dipinta per mano di Pie- 
tro Dandini, Gherardini , e Gabbiani , ed altri 
Profeffòri più accreditati hanno dipinto F altre 
ftanze contigue , che adornate di ftucchi , e 
di preziofi arredi , riefeono vaghe oltremodo . 
Sulla Piazza di elfi Chiefa di Santa Maria 
Maggiore è fituato il , * 

i alazzo Strozzi , oggi de* Martini . Sul 
Canto della Fabbrica ove era il Seminario vi 
è una Teda di un Salvatore di mano del Caccini . 
Non lontano da quefto è il Palazzo de' Marchefi 
Malafpina , modernamente abbellito con buon 
difegno, quelli del Bali Martelli, del Cav. 
Ambra, e dipoi a Piazza Madonna,, quello 
degli Aldobrandini tutti ripieni di ottimi lavori 
di Pitture, e (culture. Quivi vicino rimirafi 
il Giardino, e Palazzo de'Gaddi ricchiflimo 
di ftatue Angolari f di pitture , medaglie , e 
anitre antichità ; Dipoi prendendo la ftrada a 
' Inan delira in Via delF Amore oflTerveremo la 
Cafa fatta fabbricare con gli onorifici donativi 
idi Luigi il Grande Re di Francia da Vincenzi? 
Viviani primo Mattematico del Granduca Co* 
-fimo III. ultimo Scolare del Galileo. Nella 
sfacciata di quefta Cafa , eretta col difegno del 
'1. - &■ j * ? Sc- 
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Senator Gio. Bacifta Nelli il vecchio, alla qua! 
Famiglia appartiene, con raro efempio, ed 
in fegno evidente d'Uomo grato al Maeltro, 
ed a generofl Benefattori, vedremo (opra la 
pòrta maggiore efpofta al pubblico la viva 
effigie di bronzo in rilievo , gettata da Gio. Ba- 
ttila Fogginl di quell'immortale Eroe Fio- 
rentino, e dalf efpreflb ne' Cartelloni laterali, 
nei quali ci viene Medicato parte delle notizie 
de 9 di lui ammirandi ritrovati (i). Soddisfattici 
d'aver veduto una memoria sì bella , entrando 
fulla Piazza Vecchia: ai Santa Maria Novella 
oflerveremo a man deftra il 

Palazzo de f Cerretani, dove è Hata fabbri- 
cata una Galleria di amiche Statue; e dipinta, 
vagamente da Vincenzio Meucci, ed è anche 
ricca di infigni pitture de'più* eccellenti mae- 
ftri poflèduta W'òggi dalla Marchefa Calan- 
dra Capponi fuperftite Famiglia . E vol- 
gendo dipoi per fa via xli Gualfonda , è quivi 
da vederli la Getterìa delle Campane , e altri 
lavori di bronio dei Sig. Moreni ; còme purè 

t • > r " ' • t \ ' • ;§ 

(i) In quella Cafa vi abita il vivente Sig. Senatore 
Cav. Gio. Batifta Nelli Figlio delfopradetto.il 
quale poffiede tutti gli Scritti del Galileo , e una 
fcelta Librerìa di materie Architettoniche', 
4» Morii, e Belle Lettere. 
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lo Studio di Pittura del Sig. Vincenzio Gotti y 
qu.vi vicino ripieno di belle, e rare pitture y 
de le quali ne fu (tampato un Catalogo , e di- 
poi quafi in fine a detta Via è da oflervarfi il 

Casino dei Marchefi Riccardi in Valfon- 
da , pieno di Statue antiche e moderne , e di 
pitture eccellenti, tra le quali nella Cappella 
è la volta a frefeo del Volterrano , con un 
Giardino molto vafto, e deliziofo, in cui (ì 
vede la fiatua di Papa Bonifazio Vili., che 
prima era nella facciata del Duomo, eretta 
da* Fiorentini per la benevolenza . che quefto 
Pontefice avea dimoftrata alla loro Nazione • 
Ijfcendo dal Cafino delMarchefe Riccardi, e 
voltando in Via Nuova, fi vede alla metà di 
e(Ta un Tabernacolo con pittura di Giovanni 
da S. Giovanni . E qui retta terminato a ve- 
derfi il Quartiere S. Maria Novella . 

QUARTIERE S. SPIRITO- 

Anto Spirito . fabbricato col difegno di 
Filippo .di Ser Brunellefco; V architettura di 
quello gran Tempio d* ordine corintio è con 
fomma perfezione condotta. La Tua lunghezza 
• cento feflanca braccia fi (tende e la larghezza 
« cinquantaquattro, e la crociata a braccia 98» 
Vien di vi fu in tre navate , ripartite da belHffimc 

co- 
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colonne di pietra bigia cucce d' un pezzo , fo* 
pra le qiuli l' architrave , il fregio e il corni- 
cione dappertutto nobilmence ricorrono . Con 
buona ordinandi difpoite 38, Cappelle fi veg- 
gono, e adornate di belii'fime Tavole, A mia 
delira vi è una antica favola rapprefencance 
l'A^un^one di Viaria, con Adamo ftefo in 
terra fopra la vanga allato a un Fico , che 
Gredefi di un bravo allievo del Francabigio ; 
dopo a quela evvi un um udibile copia in 
marmo del Gesù m irto in grembo alla Madre , 
di Michelagnolo, che 'là in S. P etrodi R>oma, 
e che fece Nanni di Baccio Bigio Ilio Jifce- 
polo, in modo che canto è il veder quella 
che l'originale. ìMe viene l'Altare di S. Nic* 
cola la di cui figura in legno fi di.cedpl Sanfovino, 
e neMati della Cappella vi fon due Angioli di 
mano del Francabigio Appreflb ne viene la 
Tavola dello Stradano, ove h-i dipinto Criito, 
che (caccia i Profanatori dal Tempio . La Ta- 
yola di S. Agallino e S. Monaca fua Madre , 
phe ne fuccede è di Aleflundro Gherardini * 
Quindi trovafi di Domenico Paflignani la lapi- 
dazione di S. Scefano. Neil' ultima Cappella di 
quella navata vedefi egregiamente fcolpico in 
marmo V Arcangelo Raffaello, e Tobia con bel 
finimento di paefe, che é tutto lavoro del cele- 
bre Giovanni Baracca . Voltando nellaVaverfa a 

man 




man deftra , la feconda Tavola che fi trova , è 
di Fra Filippo Lippi . Quindi pattando il ricco 
Altare della Madonna delia Cintola, e quello 
apprettò, ove fi conferva il Crocifitto de' Bian- 
chi trovali in altra Tavola di Fra Filippo, 
dipintavi la Vergine col Bambino, e S Cate- 
rina, Nefeguita P apparizione della Vergine a 
S. Bernardo, che vi fu lavorata da Pietro Pe- 
rugino, ma trasferito P originale in Cafa Cap- 
poni da S. Fridiano , vi fi vede una perfettifiìma 
copia . che ingannerebbe chiunque , fatta per 
mano di Felice Ripofo, da cui pur fon fatti 
dai lati S. Francefco , e S Antonio da Padova . 
Inoltre vengono due Cappelle, che in una 
dipinfe il Sagreftani lo Spofalizio della Ma- 
donna, e P altra Gaetano Gabbiani il S. Nic- 
colò, che refufcita i tre fanciulli uccifi da un 
Ofte . Voltando poi dietro al Coro vi fono 
altre otto Cappelle , nella prima è di Aurelio 
Lomi Pifano la vifita de' Magi con belle fto- 
riecte nel grado dell* Altare E apprettò vi è la 
Vergine con alcuni Santi di mano di Giotto , 
óve è fepolto il celebre Letterato Piero Vettori ; 
contigua a quella viene una Tavola di una Ver- 
gine di Sandro Rotticelli; appretto vedefi la 
Tavola de' Martiri fatta con grande ftudio da 
Aleffàndro Allori, di cui pure al feguente 
Altare è ammirabile quella delP Adultera pre- 

fen- 
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Tentata a Crifto . Vien poi di mano del Vignato 
la Beata Chiara da Montefalco nell'ateo di ri- 
cever la Comunione per mano di Noftro Si-, 
gnore ; ne feguono altre due. Cappelle , con 
piccole Tavole antiche credute di Sandro Dot- 
ticeli!; e voltando air altra Tribuna , e patiate 
le altre tre fufleguenti Cappelle, è da oflTervarft 
air aitar del Sacramento l'architettura , le pìc- 
cole (lame , i baffirilievj , tutto lavorato in 
marmo dal celebre Andrea Contucci da Monte 
San Savino; quindi dopo altre tre Cappelle 
trovali di mano di Benedetto del Ghirlandajo 
il portar della Croce , e la Trasfigurazione del 
Signore di Piero di Cofimo. E rientrando 
nella navata, alla prima Cappella ornata di 
preziofì marmi , vedefi la bella Tavola di Agnolo 
Bronzino , ove ha figurata V apparizione di 
Crifto alla Maddalena ; e più oltre nella feconda 
trovavafi di mano del Rodo la Vergine, il 
San Radiano , ed altri Santi , l'originale di cui 
trasferito nel Palazzo Reale, fu qui polla la 
bella copia , che fi vede di mano del Petrucci . 
E paflTato 1* Organo, di Ridolfo del Ghirlandajo 
è la Tavola di S. Anna, con la Vergine, e * 
varj Santi; dopo la quale da Rutilio Manetti 
fi trova effigiato S. Tommafo da Villanuova* 
che difpenfa lirnofine ai Poveri : ne fegue lp 
-Tavola del Beato Giovanni da S. Fac^dodél 

Cav» 
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Cav. Nafini . Nella penultima Cappella è un 
efattiffima copia di Taddeo Landini del Critto 
abbracciato alla Croce (colpito in nrrmo, il 
di cui originale, di mano di Michelagnolo 
Buonarroti ita in Roma nella Chicfa della Mi- 
nerva; air ultimo aitare vi è li Refurrezione di 
Grillo , che credefi della Scuola del Francabi- 
gio, o di Piero di Colimo. Che diremo poi 
della Cappella maggiore , quanto bella per 
f architettura , altrettanto per la materia ma- 
gnifica, e ricca? Rclla ella in mezzo della 
Tribuna, da ogni parte ifolata , ed ba la forma 
d' un piccolo Tempio , ergendoli fop r a varie 
belliilime colonne una cupoletca, fotto La quale 
è fituato l'Altare lavorato di pietre dure, e 
preziofe, commefle con Angolare artifizio, 
come altresì il ' iborio dell' illefTo lavoro da 
Gk>. Battifta Germini . Retta dietro all'Aitate 
il Coro di figura ettagona , tutto di marmi car* 
«rarefi e ornato di varie Itatue di marmo (colpite 
-da Giovanni Cacci ni , che diè il modello di 
tutta quell'opera, nella quale dalla Famiglia 
^flichelozzi , che ne fu la fondatrice, grandini- 
me fomme furono impiegate. Dalla parteiìnir 
4tea rimane la Sagreftìa con un bel ricetto avanti , 
fabbricata col difegno del Cronaca , ed il ri- 
cetto è difegno di Andrea Con cucci di Marne- 
fanfovino , nella cut Sagreftìa tra gli al tri orna- 
menti 
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menti vedremo una bella Tavola di Fra Filippo 
Lippi , dove dipinfe la Vergine col Figliuolo 
in colJo , e con Angioli e Santi d' attorno • 
Un altra fe ne trova di un S. Friacrio Fran- 
cete in atto di fanare infermi di roano di Alef- 
fandro Allori , con altra pittura a frefco dell* 
apparizione che ebbe S Agoflino Alila riva del 
Mare, dell'Angiolo in forma di bambino, di 
Bernardino Poccetti . Ammirafi il belliffimo 
Campanile della Cbiefa , condotto col modello 
di Baccio d'Agnolo: ficcome i Chiodri ed 
il Convento , nel quale fi trovano alcune pit- 
ture di pregio. Sortendo da quello nobili (limo 
Tempio vedefi fui Canto di qudta Piazza il Par 
lazzo dei Marchefi Guadagni, e volgendo a 
mano delira fi arriva alla Chiefetta di 

S Carlo già dei Padri Bernabiti , tutta va- 
gamente dipinta d'architettura dallo Stagi, lo 
sfondo della fottuta da Sigifmondo Betti, e 
da Giufeppe Zoccfci la tribuna della Cappella 
maggiore, al di cut altare In Tavola rappre- 
fensanieS Carlo titolare di quella Chiefa viene 
da Andrea Comodi . Quella a mano delira , en- 
trando, ove è effigio S Giovanni Nepomu* 
ceno f è opera d 1 Ignazio Hugsfort, di cui pure 
sono li due medaglioni rapprefen tanti il mar- 
tirio t « la morte di detto Santo, come ancor 
T AngeloCullode in un piccolo ovato fui grado 

ddr 



dell'Altare: in faccia a quello Pietro Marche* 
sini ha dipinto il Beato AleflTandro Sauli , e i 
due medaglioni fono del predetto Giufeppe 
Zocchi. Di qui pattando avanti nella via più 
vicina, a man deliravi fonoi Palazzi degli An- 
tenori , del RolTo , Baldovinetti , e quello dei 
Gattelli , ora del LVlarchefe Feroni (lato aflTaif- 
fimo accrefciuto di Fabbrica , e Giardino per 
avere in elfo incorporato il foppr^flò Convento 
di S. F ridiano, e profeguendo direttamente fi 
trova la Chiefa delle Nobili Religiofe di 

S. Monaca dell'Ordine di S. Agoftina, 
al di cui Altare maggiore evvi una bellif- 
finia Tavola di Aleflàndro Gherardini rap- V 
prefemante Maria Santiffima che porge il Bam- 
bino Gesù alla detta Santa. Lo sfondo della, 
volta è di mano dell' UlivelU. Di qui profe- 
guendo fi trova la Chiefa dei Padri Carmelitani 
detta il 

. Carmine . Quello vaftiflimo Tempio che fu 
-cominciato fino dei <o Giugno 1268 era il 
più ricco di eccellenti Pitture che folfe in quella 
Città, sì a frefco falle pareti, che<a olio nelle 
Tavole di ognuna delle Cappelle , il quale per 
vie piò abbellirlo e ricoprirne i cavalietti 
della Tettojafi rifolverono i Religiofi di farvi 
una fuperba foffitta d'intaglio in legno con 
ere sfondi di Pittura, col Difegno, e opera di 
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Pietro Pertici Intagliatore, al qual lavoro vi 
fu porto mano nel 1765. Rr. già quafi il tutto 
terminato , e collocate le Pitture negli sfondi la- 
vorati da tre valenci Pittori, feri etti, Ferri, 
e Burci, quando nella notte antece4ente al 
dì 29. Gennajo 177 . fu con dolorofu perdita 
nello fpazio .di poche ore tutto diilrutto dal 
fuoco ( 1 ) . Per tale deplorabile ca r o non poco fi 
sbigottirono quei Padri di quella per loro non 
piccola difgrazia, fentita con fomma fenfibilità 
anco da tutta la Città , ma con tutto ciò ani- 
mati di vero zelo fi rifolverono di dar di nuovo 
mano a quella grandiofa fabbrica , di cui non 
erano retiate fe non le fempHciflìme mura dan- 
neggiate ancora effe non poco dal fuoco , per 
la qual cofa di tre difegni fatti per quello ri- 
facimento fu prefcelto quello dell* Architetto 
Giufeppe Ruggieri , onde dttafi quafi fubito 
mano all' opera, ne fu benedetta la prima pie- 
tra da Monfignor Arcivefcovo Incontri ne* 1 2. 
•Luglio dell' i(tefs' anno 1771. avendone com- 
incilo V incarico per la corruzione materiale 

della ^ 

* m 

(1) Chi defideraiTe però la detenzione delle 
Tavole ec. . che rendevano sì adorna quefta 
Chiofa, la troverà nel Borghini , nel Brocchi » 
nel P. Richa, e nella prima edizione di- quefto 
Libro. 



della Fabbrica a F. Gioacchino Pronti Late* 
Carmelitano di Rimini,' il. quale con fomma 
foJIecitudine la condufle al Tuo compimento «• 
Terminata che fu quella gjrandiofa Fabbrica 
furono prefcelci a dipingere la volta, egli sfon- 
di della Crociata i due rinomati Pittori Dome- 
nico Stagi per V Architettura, e Qiufeppe Ro- 
mei perle figure, il quale parimente dipinfe la 
Cupola effigiandovi i pedonaci piò glcriofi 
del vecchio, e nuovo Tellamento, e nei tre 
sfondi laterali fi vedono in quello del Coro il 
Profeta Elia rapito fui carro di fuoco, in quello 
dalla parte di S Andrea, Maria che vela il 
capo a S. Maria Maddalena de' Pazzi, e neir 
altro il Beato Angiola Mazzinghi in gloria; e 
nello sfondo della gràn navata della Chiefa 
V Afcenfione al Cielo del tfoltro Sig. Gesù 
Crifto; Terminatf tutti quefti lavori , e ripu- 
lita tutta la Chiefa in grado da poterfi ufiziare, 
fu (biennemente confacrata dal vivente Mon- 
fignor Arcivefcovo Antonio Martini nella mat- 
tina de' -15. Settembre 1782 , e con foromo 
contento di tutto il popolo fu riaperta al pub- 
blico. E facendomi quindi a deferivere le Cap- 
pelle di effe che 10. fe ne rimirano nella navata 
cinque per parte, principiando a delira dalla 
Porta maggiore offenderemo al primo Altare 
un CrocifiGò in luogo dell'altro rairacolofo, 

che 
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die pnert nelP incendio , al feconda che è délli 
Famiglia Martellini vedefi di mono di Bernar- 
dino Monaldi i Funerali di S, Alberto Carme* 
litano; nel terzo appartenente a S. A. R il 
Criito in Croce con Viaria, e la Maddalena 
ai piedi é opera di Giorgio Vafari ; Ne fegue 
al quarto della Famiglia Fenzi la Vifitazione 
della Vergine a S Elifabetta di mano di Au- 
relio Lomi; nel quinto della Famiglia Saffi 
oflervafi una Pietà dipinta da Antonio Guidetti. 
Salendo nelk crociata accanto alla Sagreftìa 
vedefi la Cappella della SS. Vergine de! Car- 
mine, appartenente già all'antica Famiglia 
Brancacci ora dei Marchefc Riccardi, in cui 
fi godono le beliiffime pitture rapprefentanti la 
Vita di S, Pietro Apoftolo, di Mafolino da 
Paniche, di Mafaccio fuo Discepolo, che 
vinfe di gran lunga il Maertro, e tu il primo 
che apriiie la drada alla buona maniera, e 
alla perfezione deir Ano , ed efTenda morto 
Mafaccio in età giovanile fu terminata da Fi* 
lippo Lippi figlio di Fra Filippo; dalle quali 
pitture hanno apprefa la perfezione dell' Arre 
i più fublimi Maeltri iqiiali fludiarono inquette 
Cappella, cioè Leonardo da Vinci, Fra Bar*», 
tolommeodi S. Marco, Michelagnolo Buonar- 
roti , Andrea del Sarto Raffaello da Urbino fi 
e carni altri rinomati Proibitori, come laggeft 

nel 



nel Vafdri ec Nella Sagreftìa che è corredata 
affai bene di Arredi Sacri vi è Itaca collocata 
fopra la Porta per di dentro una Tavola rap- 
prefentante il Martirio dell' Apoltolo . Iacopo , 
di mano di Lorenzo Lippi, che per V avanci 
efifteva nella Compagnia di S. Iacopo del Nic- 
chio. Efciti di efTa fi trova la Cappella della 
Famiglia Manetti lavorata a Stucchi dal Por- 
togalli, vedendovi!! la Tavola in cui è figurato 
il B. Buonagiunta Manetti ; il S Gio. Battilta 
in gloria nella cup lina f e i peducci è opera 
di Cipriano Lenfi, come pure fono dell' ifteflò 
i due quadri laterali a frefco, nei quali vedefi 
la Predicazione, e Decollazione de 1 Santo Pre- 
curfore. Paffando al magnifico Aitar maggiore 
circondato da un balauftro, e tribuna, fu fatto 
lenza rifparmio di fpefa coftruire di Sniffimi 
marmi dal vivente Sig. Marchefe Lorenzo Nic- 
colini con un graa Ciborio di marmi, pietre 
rare , e bronzi dorati con fporcello ove vedefi 
efpreflò il Salvatore lavorato in Argento Nel 
Coro è da oflervarfi un bellifllmo Depofito di 
marmo lavorato eccellentemente con finiffimi 
intagli , e animali da Benedetto da Rovezzano 
che era desinato per Piero Soderini Gonfaloni 
niere perpetuo della Repubblica Fiorentina* 
li difegno dell* incaffàtura del nuovo Organo è. 
dell'Architetto Giulio Mannajoni , efeguito 
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coir inraglio di Pietro Pcrtici ; la gran tela del 
medefimo rapprefentantp Maria SamifTima in 
atto di dare il iacro Abito a San Simone Stock 
alta braccia 14. fu dipinta dal fopralodato 
Romei ; l'Organo poi è dei migliori che fieno 
in quella Città, lavorato dal nobile, ed abi- 
liffimo Sig. Alamanno Contucci di Montepul- 
ciano. Accanto all'Aitar maggiore ne fegue 
dall' altra parte la Cappella del SS Crocififfo 
della Provvidenza già della Compagnia di 
S. Alberto bianco , ora dei Sigg Marchefi 
Rinuccini , ove lì conferva la miracolofà Ima- 
gine di detto SS CrocififTo; La cupoletta con 
i peducci , e due ovati laterali fu dipinta da 
Agoftino Rodi rapprefentante S. Alberto ir> 
gloria; I due quadri laterali dipinti a olio, 
quello delì'Efaltazione della Croce in Cornu 
Evangelii è di Gefualdo Ferri, e l'altro è di 
Gennaro Landi in cui copiò la famofa Tavola 
di Gregorio Pagani, rapprefentante l'inven- 
zione della Croce, che refrò vittima dell'in- 
cendio . Ne fegùe ora la nobile , e magnifica 
Cappella della (Cafa Corfini , ove era attual- 
mente il Corpo incorrotto di S. Andrea già 
Priore di quello Convento, poi Vefcovo di 
Fiefole, e Antenato di s illustre Profapia, 
quale reftò illcfo SsAV incend.ó , tanto che la 
mattina durante il fuoco, pure ebbero campo 

R i Re- 



Digitized by Google 



i Religioft ài trattarlo nel loro Convento ; 
1. qual Cappella, nonoftante le altiffime fiam- 
me, che vi furono, per il molto legname, 
oltre a due delle migliori Tavole di Chiefa 
che vi eran riporte , non reftò tanto danneg- 
giala da non poter» rimettere nella firn pa- 
ntera bellezza , come di prefente dalla derni 
Famiglia Corfini è ftata riaccomodata ed ab- 
bellì». Quella fu condotta col d.fegno di 
Pier Francefco Silvani, tuta incrosta dt 
narrai bianchi di Carrara, e di «fc di Sca- 
vezza , con pilaftri , fregi, e .cornicione d ar- 
chitettura compofita. In facc.a (òpra lU Ataj 
re il quale rimane alquanto ifolato , e una 
Tavola di marmo bianco lavorata con grande 
eccellenza di alto rilievo da G.o Bat.fta Fog- 
gini, ove è figurato il Santo fra le nuvole in 
feto d'efièr rapito al Cielo da varj Angioletti . 
Sopra a quella fi vede Iddio Padre , panmen e 
fXto in marmo da Carlo Marcelhn, Seni- 
ore^ingegnofo, ed in mezzo aU' Urna ove (là 
riporto Ufacro Corpo, un baflonhevo d ar- 
gento d'eccellente lavoro. Anche nelle due 
Sande laterali fono due Tavole d. «nano dello 
fteffb Foggini, in una è figurate m1 Sante . di- 
fcefo dal Cielo per aflìftere al'Eferato Fio- 
ttino , quando" nella battaglia d Angina 1 
«effe in foga, e fuperb quello di Fil.pp Vi- 



fcomi Duca di Milano ■ condotto da Niccolò 
Piccinino fuo Generale: e nell'altra fi rappre- 
fenta quando nel celebrare la Meda gli com- 
parve la Santiffiraa Vergine con grandiflìmo 
duolo di Angioli, proferendo verfo il Santo 
quelle parole: Servus meus es tu, quia elegi 
te , & in te gloriabor La Cupola è tutta 
dipinta da Luca Giordano. Non palleremo 
fotto filenzio le memorie, che quivi fi tro- 
vano degli Uomini illuftri di quella Famiglia , 
*e fpecialmente de' due Principali , il primo 
Piero Corfini Vefcovo di Volterra, e poi dì 
Firenze , e P altro Neri Corfini Vefcovo 
d'Arezzo, Zio del Sommo Pontefice Cle- 
mente XlL Efcendo da quefta Cappella a mano 
delira trovafi quella della Comunione, di pro- 
prietà della Famiglia Buonaccorfi Perini (ove già 
efiftevano le Pitture dello Stamina efprimenti 
la Vita di S. Girolamo ) . La Tavola che or» 
vi fi vede rapprefentante la^Depofizione dalla 
Croce di Nofiro Signore è di mano di Gio, 
Domenico Ferretti; la cupolina ove è efpreflo 
il rie Melchifedech in atto di offerire a Dio 
il Pane, e il Vintf per la vittoria di Abramo , 
fu dipinta dal fopradetto Romei . Difcendendo 
nella navata fi trova la Cappella d'Iuspadro- 
nato de'Sigg Scarlatti con la Tavola rappre- 
fentante S. Maria Maddalena de' Pazzi in atto 
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di ricevere il velo da Maria Santiffima di mano 
di Giufeppe Antonio Fabbrini. Nella feconda 
appartenente ai Sigg Conti Gabellotti Gam- 
berefchi di Faenza , e Baldovinecci di Firenze , 
vi è una Tavola di Gio. Maria Butteri , rap- 
prefentante i4 Centurione che chiede. al Re- 
dentore la falute per il dio fervo. Nella terza 
che è dei Sig^ Marchefi Arnaldi vi è cfpreflà 
la Natività di Noftro Signore dipinta da Fran- 
cefco Gambacciani Nella quarta che era della 
Compagnia di S. Agnefe vi fi vede un An- 
nunziazione di Maria di mano di Bernardino 
Poccetti . E nel!' ultima il fu Dottor Gio, 
Francefco Viligiardi a cui apparteneva , ci fece 
porre una Tavola rappreientante V Adora- 
zione dei Magi di mano del celebre Gre- 
gorio Pagani Alla bellezza , e grandezza 
di quella Chiela corrifponde il Convento ca- 
pacitino di gran numero di Religio fi. Ha due 
Chortri molto fpaziofi , in uno de' quali è di- 
pinta dal Bcttini, e dairUiivelli la vita del 
gran Profeta Elia , e di varj Santi Carmelitani ; 
e nel fecondo vi è una lunetta belliflìma del 
Poccetti, che rapprefenta il miracolofo fuoco 
fcefo dal Cielo per avvampare il Sacrifizio 
offerto da Elia al vero Dio. Ùfcendo da quello 
Chioftro fi trovano accanto alla Chiefa le 
Scuole di S. Leopoldo, fatte fabbricare e 
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mantenute dal noftro Real Sovrano, dirette 
da varj Maeftri Sacerdoti Secolari, i quali 
infegnano nelle diverfe Scuole quivi elìdenti 
la Lingua Latina, Arimmetica ec , a gran 
numero di Giovinetti , che vi intervengono 
fenza veruna fpefa. Trapalando la Piazza quafi 
in faccia di e(Ta a delira vi è il Palazzo Cap- 
poni che oltre a varie belle pitture ha un Mu- 
feo d' Moria Naturale, e quivi apprefTo l'abi- 
tazione dei Soderini; e a Anidra per il Borgo 
S. Frediano fi trova fubito la Chiefa di 
- Cestello, e S Frediano, ora Parrocchia 
ufiziata da' Preti Secolari (furrogata all'antica 
Chiefa di S Frediano fopprefTa^ovegià abita- 
vano i Monaci Ciftercienfi ; Quella fu fabbri- 
cata col difegno del Colonnello Cerniti di 
Roma. Tutte le Cappelle fono decorate di 
ftucchi dal Marcellini* Ed entrando dalla Porta 
principale , cominciando dalla prima à mano 
delira là S. Maria Maddalena de' Pazzi è 
opera di Giovanni Sagreftani , e la cupoletta e 
V altre figure che l'adornano fono di Matteo 
Bonechi. La feconda è tutta di mano di An- 
tonio Pugliefchi, éfiendo (lata quivi polla la 
miracolofa Imaginc del SS. Crocifitto, detto 
dell'Abito, che elideva nella foppreffa Com- 
pagnia di tal :norae vicina al Convento della 
Nonziatina: la terza ove è nella Tavola ef- 

prelTa 
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preflà la Natività di Maria , con tutto il ri- 
manente, è vago e ben intefo lavoro d'Alef- 
iandro Gherardini • Il quadro in teda alla 
crociata col martirio di San Pietro viene da 
Guido Reni. L'altro in .faccia di S. Bernardo 
d'avanti a Maria Sanciflìma è di mano di Fab- 
brizio Bofchi • La Tavola poi che è fituata nel 
Coro con Maria , ed altri Santi è del Cav. 
Curradi • La Cupola è del Gabbiani , e i pe- 
ducci furono più anni dopo dipinti da Matteo 
Boncchi . Rollano le altre tre Cappelle tor- 
nando verfo la porta, e principiando da quella 
della Comunione, quale è di S. Bernardo, che 
è nella Tavoli celebrante all'Altare per la 
liberazione dell'Anime del Purgatorio con 
tutto il reftante fu efeguita da Pietro Dan- 
dini. Vaghiflìroa poi è la fegucnte , tutta opera 
d' Antonio Franchi , ove ha efpreffò il Batte- 
firao di Criftoal Giordano: l' ultima Cappella 
è dipinta da Giovanni Ciabilli , nella quale 
rapprefentò all'Altare il martirio di S. Ana- 
ftafio . Nel primo Chioftro di quello Mona- 
fiero vi è eretta la (tatua di S. Maria Mad* 
dalena de' Pazzi lavoro di Antonio Montami , 
c di Giufeppe Piamontini è quella di San 
Bernardo nel fecondo Chioftro, In quello 
Convento abitavano già le Monache degli An* 

gioii , che in oggi fono nei Monallcro di Pinti , 

ed 
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ed in quefto prefe P Abito, vifle e morì Santi 
Maria Maddalena de' Pazzi , la cui Celia tut- 
tavìa confervata fi tiene in gran venerazione • 
Quello Monaftero ferve di prefente per ufo de! 
Seminario Fiorentino , provvido di ottimi Pre- 
cettori , c dotti Protettori che la Filofofia, il 
Gius Canonico, Teologìa, e altre facre Scienze 
infegnano , non tanto ai Collegiali , quanto ad 
ogn altro Ecclefiaftico , che v' interviene » 
Sulla Piazza di quella Chiefa fu dal Granduca 
Cofirao Ili. fatto fabbricare col difegno di 
Giovambatifta Foggini un 

Granaio pubblico, edifizio in vero magni- 
fico , e comodo per un tal ufo; e quivi vicina 
vi fono le Fornaci ove fi lavorano diverte? 
manifatture di vetri ; ripigliando per il Borgd 
barriva alla Porta S. Frediano, fuori della 
«uale fuIPArno efiftono un numero grande di 
larche , e Navicelli che trafporcano per il 
fiume ogni forte di Mercanzìe , Robe, e Per- 
fine per Pifa, e Livorno. Prendendo dipoi 
oP ultima firada a mano finiftra, o per le 
mira dentro la Città fi trova il Monaftero delle 
Rdigiofe di 

3 Francesco di Sales chiamato il Con* 
vent no , nella di cut Chiefa a(Tai moderna fatta 
con lifegno di Anton Maria Ferri , fi vede ali* 
Aitar maggiore la Tavola del detto Santo di- 
pinta 
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ginra da Ignazio Hugford , e le due laterali fono 
di mano di Giufeppe Grifoni < in una rimirali 
un Crocifilfo con S Andrea Corfini , e S. Fran- 
cefco di Sales r e neT altra la Vifitazione di 
Amaria Quelle Religiofe tengono con fommo 
zelo in educazione molte Ragazze civili , e 
fanno ad altre diverfe Scuole di Ricamo , Cu- 
cito t ed altri lavori adattati alle refpettive età, 
e capacita £fcendo da quello luogo , e vol- 
gendo per la prima ftrada a delira fi, trova la 
hiefa di, , , 

S. Salvadore detta di Camaldoli e volgar- 
mente dqi Mendicami , itato in antico, quello 
Jqogo Monaftero dei Monaci Ca/jialdolefi i quali / 
efl^ndo Padroni di ,quafi tutte le Cafe di quelle 
pontrade, prefero il nome di Camaldoli . Dopo 
moke, e varie vicende di elfo luogo, ferv 
gj preferite per diverfe Scuole di Ragazze pe 
apprendervi l' Arte di teflere Lana, Lino, e^ 
siltro ;E feguitando in faccia per la diritta (Irad 
lafciando la piccola Chiefa, e Convento del* 
Reiigiofe Carmelitane della Nunziatina , ver- 
gendo a deftia fi trova la Chiefa delle 

Convertite dove vi è di mano del Poccejlti 
la- Natività del Signore; la depofizione dola 
Croce , e un S. Michele Arcangiolo in Sa/re- 
llìa ; e il Crocifitto all' Aitar maggiore è logoro 
di Baldaflàr Vermoftèr Fiammingo . Dirimpetto 
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a quella Chiefa fi trova quella delle Religiofe 
Francatane di 

Santa Chiara, dove fra l'altre vi fono 
due Tavole di molta rtima; Il Crifto morto è 
di Pietro Perugino opera delle più belle da 
eflb latte; e di Lorenzo di Credi è la Natività 
del Signore. Vago affai è V Aitar maggiore 
con due (latue di S. Francefco, e S. Chiara 
di. mano di Lionardo del Tallo, e oltre ai 
marmi ofiervafi ancora alcuni lavori in tutti tre 
gli Altari di terra della Robbia; lo sfondo 
della volta è dipinto dal Ferretti. Profeguendo 
la via vcrfo la Porta Romana ivi vicina e la 
Chiefa detta 
* La Calza Chiefa antichi ffima Hata abitata 
prima da ReHgiofe Gerofoiimitane , ed in 
ultimo tenuta dai Gcfuaci, quali fonpreflì, fu 
ridutea Prebenda Abballale. In quella Chiefa 
oltre la bella Tavola del Ghirlandaio di Maria 
circondata dagl Angioli con S. Zrmobi, c 
r S. Giudo, fono un Crillo y ed una Pietà, còri 
j i Santi G'O. liattifh, Girolamo , Gio. Colom- 
bini , e la Maddalena, opere eccellenti di 
Pietro Perug : no, ficcome un Orazione all'Orto 
.dello (leìlo., che dalla Chiefa è Hata trasferita 
' nel Coro dove è l*Ecce Homo di Sauri Pacini, 
' e una Vergine addolcata d'Ignazio Hugford, 
del quale ancora è la Tavolini di Gesti buon 



Paftore, che (là alP Altare di una Cappella 
de' Preci , che fanno gli Efercizj Spirituali . 
EfTendo l'antico Convento di preferite Cc»fa di 
Efercizj dei Rev. Sacerdoti della Congregatone 
di Gesù Salvatore , è fiato da elfi con la detta 
Chiefa rimodernato, e rifatto quafi dai fonda- 
nienti. Vedefi nel Refettorio dipinto dal Ghe- 
rardini , Zocchi , Gricci, e Mannajoni, un 
Cenacolo a frefco di mano del Francabigio, 
molto (limato dagl'Intendenti. E prima di 
andare avanti per la firada di Borgo , è da 
ofTèrvarfi in faccia alla Porta una Angolari ffima 
opera di Giovanni da S. Giovanni , ove ha in una 
Femmina vellica di Regio ammanto effigiata 
Firenze con atcorno altre femmine che fim- 
boleggiano le Città Provinciali in atto di ren- 
der tributo alla loro Regina; pittura di pre- 
feme con fommo difpiacere degl' Intendenti 
affai danneggiata, e guada. E profeguendo il 
viaggio trovati la Chiefa Parrocchiale di 

S. Piero in Gattolino detta volgarmente 
Serumido, in cui di più pregiabile è un quadro 
affilfo alla muraglia a mano deflra della Tri- 
buna di una Crocififfione di mano del Paflì- 
gnano; e ivi accanto la già Compagnia ora 
Cappella del Sanciamo fu nel 1776. tutta 
dipinta a frefco per P architettura da Domenico 
Stagi, e le figure da Piecro della Nave; nello 
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sfondo fi vede Maria Santiflima , e S. Fra»- 
ccfco d'Affifi, e nelle pareri la Vigilanza, e 
le fette Virtù . La Tavola di Maria di quello 
Altare è di Aleffandro Fei detto del Barbiere • 
Quivi vicino pattato il Portone detto di An- 
nalena , trovati lotto tal nome il 

Nobile Monastero di Religiofe dell'Or* 
dine di S. Domenico , nella cui Chiefa , che 
fu reftaurata col difegno di Antonio Ferri 
nel 1701., vedefi la foffitta arricchita di uno 
sfondo di mano di Anton Domenico Gab- 
biani, adorno d'architettura da Romualdo 
Botti, ed il piccolo sfondo, fotto il Coro 
delle Monache, d'Antonio Fugliefchi, e la 
tribuna della Cappella migliore di Pietro 
Dandini. Sono di pregio le Tavole degli Al- 
tari , fra te quali quella fatta da Fra Filippo 
Lippi della Natività di Cri ilo , con S. Ilarione 
ciré è il ritratto aì . iwwrale di Fxa Ruberto 
Mantelli , fratello di Annalena . Di qui ufcendo, 
vicino a quella Chiefa è un Oratorio antichif- 
fimo detto dei Bini, e dicontro V antica abita- 
zione già di quella Nobile Famiglia, nel quale 
di prelente fi ammira una delle più valle raccol- 
te, uno dei più magnifici (hbilimenti che deb* 
bono intieramente la fondazione ed il progreflò 
alla Regia Munificenza del no (Irò Real Sovrano, 
che merita fpeciale ©nervazione quale è il 
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* v 'rfusfeo- di Fisica , e Storia Naturale» 
W^éfto un' ampio Palazzo ; che in fé rac- 
chiude quanto può defiderare il Filolòfò con- 
•témplarore della natura: ivi egli trova il co- 
•modo pèr esanimare 'la spettacolo intiero dèi P 
Univeffo dal regolato corfo degli Aftfi più 
infigni , fino alla organizzazione ofeura del più 
' in in oco infetto . Uria (celta Biblioteca fegna, e 
conferva r progredì dello fpirito umano iti 
quefto genere . Uha vafta collezione di (Ira- 
menti fifici apre il campo a mifurare i feno- 
meni^ e a difeoprire le ìfcggr della natura • 
v^ià ftrifc iftitnenfa ! tti ttiifiSrali, é -di Efferi 
^organici -mòftra quali mp^ortf éfiftanò fifàs* 
^loro; ed iti fine uii Xiaboraftorio Chimico Òfffe 
i necéflarj comodi per tentarne Pafialifi , e 
1 conofeerne gii elementi. ■ " 
" ' Tre àmpie Sale appena comprendono i mol- 
1 tiplici (iromenti relativi alla dtmofttazionè delle 
ìlatiche leggi : una Sala cotifecutiva racchiude 
le niScchihe idroflatiche; nellù contigua fono 
quelle, che appartengono alla Pneumatica; 
?due ampliarne Sale confervano ogni varietà di 
elettrico apparecchio; in un altra fono lecofe 
'magnetiche ; in un alerà fi vedono gli ottici ftru- 
1 menci ; una contien rilacchine , e modelli relativi 
. alla Nautica; ed in un altra in fine , fi vedono 
dei refti di macchinette * e modelli antichi.: 

I/Of- 
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1/ Oflervatorio Aftronoroico è comporto di 
varie danze: la prima c quella ove era g;Iì Stru- 
menti filli u difìinguono un bel ^etroredl Aberra- 
zione , un grande Strumento per i piaggi al Me- 
ridiano , che è il maggiore che (la flato tutto fino- 
ra , ed il modello di un Cerchio di dodici piedi di 
diametro , che li (là coftruendo per tener luogo 
di Quadrante murale . Nella danza degli (fru- 
menti mobili, ove fono Canocchiali , Tele- 
feopj , Macchine parallattiche ec. , merita fpe- 
cial menzione un ottimo Telefcopio di Hershel, 
un Quarto di cerchio di 18. pollici di raggio, 
ed un Cerchio di quattro piedi e mezzo di dia- 
metro m bili per ogni verfo , e regolati per mez- 
zo di livelli . -Sono come annetti all' Oflervacorio 
una lunga lianza al primo piano del medefimo 
parata di panno nero, e desinata alle delicate 
efperienze relative alla luce; ed un' altra all' 
ultimo piano che vien desinata per ogni genere 
di Meteieologica oirervazione : E ficcome lo 
ftudio delle Meteore non può rielcire intie- 
ramente fruteuofo fe non fedendone iteammino 
di momento in momento, così le macchine 
desinate a tal' uopo igrometro , Barometro , 
Termometro, Anemometro , Hiometro ec , 
(onorali che cucci da loro Iteflì ed incefTante- 
mente ferveranno gli andamenti dei fenomeni t 
dell' Atmosfera . 

Tra 
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Tra gli (frumenti più utili comprefi nella 
furriferita collezione, meritano fpeciale confi- 
derazione alcune delicatiffime Bilance di par* 
ticolar coftruzione, le quali eflendo caricate 
di ben cinquanta libbre per parte, fono capaci 
d'indicar l'eccedo o il difetto di una millio- 
nefima parte di tal pefo; meritano pure di 
efler didime tre grandi Macchine co lìmite per 
graduare anco in minutiffime parti e colla mag- 
giore efattezza il ceràhio non meno che la 
linea retta, tanto sii i metalli , quanto fui vetro 
ifteflb, per mezzo di acuciffime punte di dia* 
mante: tali Macchine, tali Bilance fono in- 
ventate, e perfezionate dal celebre Direttore 
di tal Mufeo, il nobile Sig. Felice Fontana, 
alla cui cura fu affidata la formazione e dire* 
zione disi grandrofo ftabilimento . 

Apre T ingreffò alla Storia Naturale una 
vaftiffima collezione di Anatomia dell'uomo 
efeguita in cera dappreflb alla natura , ed alle 

♦ defcrizioni dei migliori Autori , e che è cora- 
j>reft in Tedici Stanze, e due Gallerìe. In 
efla è una copiofa ferie di tuttociò che con- 
cerne rottemela, comprefovi le operazioni 
piò difficili , come per efempio la fezione della 
finfifi, e il parto cefareo. Seguendo Fineo* 

* minciato regno animale fi entra in altra Gal- 
lerìa, che da un lato offre una ferie di uccelli, 

dilf 



Digitized by Google 



#4f a 7 i >H» 

dall'altra una di pefci preparati ciafcuno ad 
imitazione del vivente, e corredaci non folo 
del refpetcivo nome Linneano , ma di quello 
ancora f che offre la noftra lingua . I quadru- 
pedi , unicamente ai groffi pefci , e grandi vo- 
latili , fono cuftodici in due più ampli (ten- 
zoni ( al primo piano ) : fi entra in feguito in 
una ftanza desinata ai .Rettili; indi in altra % 
che comprende gP Inietti : fi paffk poi ad una 
nella quale fono i Vermi gelacinofi; poi in 
alerà in cui fono i Tellacei ; e finalmente in 
un'altra, che comprende una ferie di Vermi 
Litofici , con la qual termina il regno animale , 
e che dà adico ai due feguenti regni vegeta- 
bile , e minerale . # 

TìUna fbnza in cui fono raccolti i femi , fiori % 
foglie, radici, legni, gomme, refine ec. t apre 
ringrefTo al regno vegetabile comprefo in 
quella, ed in altre due confecutive, nelle* 
quali fi confervano frutte perfeccamente fimili^ 
al vero, funghi, e piante graffe, imitate con 
cera, perche non pofibno prepararfi afeiugan-^, 
dole come fogliono far delle altre piante i Bo-*P 
tanici ; evvi inoltre un copiofo erbario di effet*^ 
tive piante afeiugate, e comprese tra fogli f 
decorate col refpettivo nome Linneano , come 
ogni altra cofa coiiituente il Mufeo, e colP 
anatomia efattiffia» del proprio fiore - 



1 

f rr " . , v .... 

4 . .Si fcende in feguito nel regno minerale a 
$ui dà principio uni grande danza nella quale 
fono riechiffìme collezioni di Oro, Argento, . 
Platina, e Rame:, la confecutiva comprendi 
il. Ferro, e le Piriti; lo Stagno, Piombo, e 
Mercurio fono in quella che vien<* appreflb; 
eflendo poi in un akra difporte le Piriti , e le 
foìlanze Paline ed infiammabili, il tutto eti- 
chettato, e dallato fecondo il m;todo di 
Cronftedt. 

Dai Minerali fi patta ai Follili propriamente 
detti così, e fi incomincia con le varie com- 
binazioni della Terra calcarla , polle nella 
precedente iìanza,a cui ne feguono due altre 
le quali comprendono le altre terre Barite,, 
MagneGa, Argilla, Silicea, nei diverfi lor 
flati dal friabile e polverofo a quello di du- 
rifóme pietre . L'altra contigua (ìansa racchiu- 
de le pietre preziofe, e le gemme, ed anco le 
pietre coropofte, come Porfidi, Graniti ce. 4 
Una ihnza è aggiunta in appendice a tuttociò 
«per racchiudere i Bezoarri , e le petrificazioni 
di piante , e di animali . Finalmente un'altra 
itanza in cui fono effigiate alcune Angolari 
moilruofith di vegetabili , chiude , per dir così , 
quella vaftiflima collezione, più vaila affai della 
cllefa fabbrica, che la racchiude ( trattandofl 
di (lamia in bella inoltra ) ; quindi per neceffìta 

re- 
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reftano moki follili e minerali non ancor porti 
in villa , capaci di riempire parecchie danze , 
e reilano pure non poche preparazioni anato- 
miche, che attualmente fi efeguifcono per 
render completo queir utile ramo di cogni- 
zioni umane. Ma avvi inoltre aperto agli 
occhi degli Studiofi un Giardino , in cui ve- 
getano ben tremila piante , ed un falone nel 
quale fono raccolti quafi tutti i minerali To- 
fcani; ed in altro luogo fono chiufe le pro- 
duzioni induftriofe degl'Ifolani del Mar Pa- 
cifico . 

L* accefTo in quello vallo Repofitorio è 
aperto indiltintamente a tutti ogni mattina tolte 
le Fede. Ivi il Filofofo fpecola, e contempla; 
il Curiofo ritrova inafpettate cognizioni dalla 
femplice offervazione , e l'Artefice vi ravvila 
le fpecie, le varietà dei corpi che polTòno 
effer' utili all'arte fua, da lui non conofeiuti 
per l 1 avanti; e finalmente tutti in generale vi 
acquillano delle nuove idee , imparano a co- 
noscere la natura , ed a viepiù ammirare il 
Creatore nella varietà immenfa delle produ- 
zioni. Ufcendo da quello luogo, quivi vicino 
vi è la Chiefa delle Monache di 

S. Pier Mart;re detto S. Felice in Piazza, 
olTervando prima la Colonna di marmò mifto di 
Seravezza , fatta erigere in quello luogo dal 

S Gran- 
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Granduca Coiìmo I», per ricordanza della Vit- 
toria ottenuta nella battaglia di Marciano . Que- 
lla Chiefa è lunga braccia 90 , e larga 05. ; En- 
trati a man delira al fecondo Altare vi è un San 
Rocco con S. Antonio, e S. Caterina di mano di 
Piero di Cofimo ; dopo la Porta del fianco è da 
ofìèrvarfi la Tavola di S. Antonio Abate, che 
ri Pana alcuni infermi , opera di Ottavio Vannini; 
e nel feguente vi è Maria con S. Domenico , 
S Pier Martire, e S Tommafo d'Aquino di 
mano del Vignali - Quindi lafciate le tre Cap- 
pelle di fronte, in una delle quali è il depofito 
del celebre Medico della Real Corte Giufeppe 
del Papa, e ivi accanto èdaammirarfi la rarif- 
fima pittura a frefeo di Giovanni da S. Giovan- 
ni , facta a Giulio Parigi celebre Architetto; 
In quella è dipinto S. Felice Prete in atto di 
foccorrere S. Maffimo Vefcovo di Nola mo- 
ribondo per il freddo , e per la fame ; con 
premergli in bocca un grappolo d'uva, mira- 
eolofamente trovato fopra la neve. Accanto al 
detto Altare di mano del Ghirlandajo vedonfi 
effigiati varj Santi,- e dipoi alla Cappella delle 
Monache vi è efpreffà Maria , S. Giacinto , e 
S. Pier Martire di mano di Iacopo da Empoli . 
Seguitando yerfo la porta, fotto il Coro è 
degna di (tini* la Tavola di Salvator Rofa , 
nella quale ha figurato in tempo notturno 



Criflo full' onde del mare, che porge la mano 
a S. Pietro naufragante. In ultimo trovali il 
Martirio di S. Cecilia, la cui Tavola fu dipinta 
al proprio Altare da Iacopo Chiaviitelli ec- 
cellente ancora nell'architettura , e che è qui 
ftpojto . Contiguo a quefta Cappella è di mano 
del Ticciati il Depofito del celebre Pittore 
Antonio Domenico Gabbiani , ficcome dalla 
parte oppofta fi .vede ancora quello di Giu- 
fep'pe Piamontini Scultore di gran merito . E' fe- 
polto in quefta Chiefa il rinomatiflimo Pittore 
Giovanni da S. (Jiovanni , la di cui lapida fi 
legge dalla parte oppofta alla di lui opera; 
come pure Antonio Franchi, e Lorenzo del 
Moro Pittori eccellenti . Profeguendo il cam- 
mino è oflervabile la bella ftrada nominata via 
• _*_«■ ... » • 

Maggio, ove fono le abitazioni de* Guidi , 
Suarez, Ridolfi, D'Elei, Michelozzi , Firi- 
dolfi ec. , e per Paltra Via aman deftra fi paffa; ^ 
a vedere il grandipfo 

Palazzo di S. A. R., che è uno de* più fà- 
mofi edifizj, che fi veggano in tutta l'Italia . 
Quefto maeftofo Edifizio venne incominciato 
col dilègno di Filippo di Ser lirunellefco a 
fpefe di Luca Pitti Gentiluomo Fiorentino, e 
però è (lato detto fino al dì d' oggi de' Pitti, 
quantunque fino dal tempo del Granduca Co- 
fano I. , e di Leonora di Toledo fua moglie ? 

S 2 che 
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che lo comprò, divenifTe abitazione de'Gran- 
duchi Regnanti, (lato dipoi affai accrefciuto 
èi\ Granduca Cofimo II. nel 1619. Di quello 
fedifizio adunque dovendo ragionare , difficil- 
mente fi potrebbe in un breve riltretto tutte le 
ibe parti defcrivere , e fpecialmente le Statue , e 
le Pitture infigni, che f adornano , e V altre 
cofe di pregio , che vi fi trovano . Primiera- 
mente la facciata di quello Palazzo lunga brac- 
cia 250 in circa, ed alta a proporzione, è 
tutta incroltata di bozze di pietre fòrti d'or- 
dine ruftico, ma così ben divifato, che vi ti-* 
fplètidé una maeftofa bellezza . Fiù Vaga però 
rtefce iti vifta la Loggia V ed il Còrtìtè, fètdò^ 
con difegno dell' Amman nato , preì^chè mu ta to : 
ordine della prima architettura , con tale avve- 
dutezza però, che non difconveniffè all'opera 
già cominciata , fi vede il primo Appartamento 
di forma dorica , ti fecondo d'ordine jonico, * 
ed il terzo di corintio , tutti e tre adornati di 
varie colonne, di beliiflimi fregj, e di un ric- 
chiflimo cornicione. In faccia poi del Cortile,* 
è una grotta, dentro la quale fi trova una 
Pefchiera di forma ovata con vari zampilli' 
d* aeque , le quali pare che fcaturifcano dalla;* 
terra al cenno di Mosè ivi rapprefentato in una 
grande Statua di porfido. Adornano ancora hf* 
facciata due altre pile con fue fontane vaga* 
-fe$É*. - men- 
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mente intagliate; come altresì due grandi 
Statue di marmo , che una rapprefenta Pafqui- 
no, che foftiene AlefTandro; l'altra Ercole , 
che ha fuperato Anteo , amendue di maniera 
Greca molto (limate . Vedefi una Fonte (opra 
la grotta al pari del primo piano di quello 
Regio Palazzo , ed un gran Vivaio , nel quale 
fcherzano alcuni Putti di marmo fopra Cigni , 
e nel mezzo di eflb una gran tazza , nella quale, 
verfano in copia le acque da varie bande • 
Sono le Stanze dell* Appartamento Grandu- 
cale, e molte altre tutte adorne di ftucchi 
dorati , e gran parte fono dipinte di mano dei 
più rari , ed eccellenti Maeftri , fra i quali 
principalmente s' annovera Pietro da Cortona > 
Ciro Ferri, Giovanni da S. Giovanni, il Vol- 
terrano, Bernardino Poccetti, Giordano, il 
Gabbiani, ed altri. Bene è vero però che fe 
io voleffi ad una ad una defcrivere tutte le 
ftanze, e l'infinite cofe di pregio, che vi fi 
trovano e fpecialmente per i vaghi e moltiflì. 
mi adornamenti, e aggiunte datevi fatte, e 
che attualmente fi fanno dal Regnante noftro 
Real Sovrano, non un breve racconto, ma 
un intiero volume fi richiederebbe . Baderà 
folo accennare, che i più ricchi preziofi ad- 
dobbi, le più (limabili Pitture, che in qua- 
lunque gran Regia fi poflòno defiderare, qui 

' fitro- 



trovano in grandiflìma copia, come potrà 
meglio ocularmente conofcerfi da chiunque per 
la (ceka, e copiofa quantica di quadri dei più 
Angolari , e più rinomati Autori . Dal Palazzo 
faremo paflaggio al contiguo 

Giardino di Boboli, il più ampio, il più 
vago, e deliziofo di quanti fiano in queftano- 
ftra Città, avvegnaché la magnificenza coli* 
amenità, e P abbondanza colP induftria , nobil- 
mente in quello luogo gareggiano • La Aia 
circonferenza fino alle mura della Città per 
fungo tratto fi ftende, nella quale il colle, e 
ti piano, il domeftico,e il falvatico fcherzano 
gentilmente. Egli è divifato, come fi vede, in 
bofchetti, in prati, in lunghi viali , e fontane . 
Lo adornano moltiffime Statue , ed è ripieno 
Ai alberi , di fiori d* ogni forte , e d 1 infinite 
piante d* agrumi, eflèndo flato abbellito, e 
òhe di continuo d' ordine del nollro Sovrano 
và rendendofi fempre più dilettevole con nuo- 
ve fabbriche, viali, e ftatue, con molte altre 
delizie che alP amenità del luogo richiedonfi. 
Vedefi dunque in fàccia alla gran porta che 
mette in elfo dalla Piazza, in primo luogo 
una Grotta , fuori della quale le due (latue 
che fi rimirano, che una un Apollo, e l'altra 
una Cerere fono di mano di Baccio Bandi- 
nelli; nei quattro angoli di e(Ta, col difegno, 
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ed invenzione del Buoncalenci furono colto-, 
cate quattro Statue di marmo di mano di 
Michelagnolo Buonarroti ; ma però (blamente 
abbozzate , le quali doveano fervire per il fe- 
polcro di Papa Giulio li e che dal Nipote di 
Michelagnolo furono donate al Granduca 
Francefco . Vi fono inoltre alcune ftatue d' altri 
famofi Maeftri , che rendon più vaga la Grotta , 
che adornata di fpugne lavorate in varie for- 
me, nelh rozzezza di quei materiali dimoftra 
una bellezza non ordinaria • Ha la volta tutta 
dipinta di mano di Bernardino Poccetti , con 
sì leggiadre , e bizzarre invenzioni , che in 
un medefimo tempo reca terrore e diletto , 
avvegnaché quelf ingegnofo Pittore, aiutato 
in parte da una naturale apertura, che re/la 
nella volta , finfe che la raedefima volta fcm- 
braflè di rovinare, e che da quelle feftìire 
ufcilTerf varj animali, i quali non dipinti, ma 
veri, e naturali raflèmbrano. In faccia all'en- 
tratura di quella Grotta vedonfi due belle 
ftatue di un Paride che ha rapito Elena con 
una Troja fottoai piedi, opera di Vincenzio 
Rodi , e in fondo vi è una Femmina di mano 
di Gio. Bologna . Efcici da quella Grotta fi I 
con breve cammino ad un vago Ai " 
tro, che rifponde di faccia al Palazzo cir- 
condato da mura in forma di mezzo ovato, 
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nel quale per i pittati tempi , fede magnifiche 
fono fiate rapprefentate. In faccia a quello 
per un ampio ilradone fi Tale ad un altro 
belliflìmo Teatro avente un gran Vivaio nel 
mezzo tutto rimodernato ed abbellito al qualè 
fopra varj motlri marini di marmo fatti da 
Stoldo Lorenzi , vedefi un Nettuno di bronza 
opera molto lodata dagl'Intendenti; E' da 
oflervarfi alla metà del fuddetto Stradone nel 
Viale che conduce alla Fortezza di Belvedere 
un Caffeaus in forma di piccola Torretta , da 
cui con forprendente colpo d'occhio ofTer- 
vanfi le adiacenti vicine, e lontane Colline, 
e le Città di Prato, e Piftòia: a finillra di elfo 
Teatro falendo una fcula vi è un Palazzetto con 
vago Giardino di Fiori ec, e dall'altra parte 
oppofia fi giunge in un vado Prato, e di qui 
per due lunghi viali tutti coperti di piante , 
e per un largo e fpaziofo Gradone ofnato di 
belle Statue , fi giunge ad una Fontana ifo- 
• • lata, di cui nè più vaga, nè più dilettevol 
cofa fi può vedere Sopra una Tazza di gra- 
nito larga dodici braccia per ogni verfo ca- 
vata da un folo' pezzo, fi vede una Statua 
di marmo Gigantefca figurata per l'Oceano, 
a piè della quile tre altre Statue a federe, 
fignificanti i tre Fiumi, Gange, Nilo, ed 
Eufrate, che vertano gran copia d'acqua • 

nella 
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nella Tazza; da cui per fotterranei condotti 
pafla ad altre fonti, ed in varj fcherzi perii 
Giardino fi fparge. Or quefta belliffi ma opera 
fu dal celebre Giovanni Bologna condotta con 
tale eccellenza , che refta in dubbio chi la 
vede fe più debba lodarfi, o la rara inven- 
zione, o la maeftrìa del lavoro, tanto V una , 
che l' altra in perfetto grado s'ammirano. 
Dipoi fi arriva in altro vado Prato abbellito 
di varie ftatue, e due colonne di Granito 
Orientale, in fondo al quale vi è altra ufcica 
che refta accanto alla Porta Romana . Sorten- 
do per qualunque porta del Giardino, tor- 
nati alla Piazza de' Picei fi trova la Via , e il 

Palazzo de* Guicciardini , che includer an- 
tica Abitazione, dove nacque San Filippo 
Benizj , del che è la memoria nella facciata, 
ed in appreflb fi giunge al 

Palazzo de* Francefili, ora dei Dragomanni, 
fatto con difegno di Anton Ferri, ornato dì 
belle pitture; indi fi arriva alla Chiefa di 

S. Felicita , fulla di cui Piazza efifte una 
Colonna di granito, fopra la quale vi è la 
(tatua di S. Pier Martire, eretra quivi ad. 
onor fuo dall'antica Famiglia de* Ro(fi nel 
Secolo XIIL per aver eflb in Firenze colla 
fua predicazione, ed efempio fat:o gran frutto , 
ed anco in fegno delle littorie avutefi da' Cat- 
to- 
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colici contro gli Eretici Manichei. La detta 
ftacua del S Martire polla in luogo dell' antica 
che vi era > quafi disfatta dal tempo , è di 
binano di Antonio Montami. Entrando nella 
Chiefa, rifatta modernamente col difegno di 
Ferdinando Ruggieri nel 1736., troveremo a 
mano delira la Tavola della Cappella deXap- 
ponì , di mano di Iacopo da Poncormo , che 
molto vi dipinfe, ed evvi un Ritratto fomi- 
gliantiflimo di San Carlo Borromeo d'eccel- 
lente pennello, collocato in un ornamento di 
piètre di gran pregio y fatto col difegno del 
famofo Vignola . Dopo di detta Cappella fi 
vede T antica Tavola di S. Felicita con li 
fette Figliuoli martiri. Ne fegue la Cappella 
di S. Gregorio Papa, dipinta da Ferdinando 
Vellani da Modena . Contiguo a quella è 
T Altare del Crocififfò fcultura (limabile d r An- 
drea da Fiefole. La Cappella maggiore è 
T ifteflà già fatta col difegno del Cigoli, che 
fu unita con la nuova fabbrica , ed è adorna 
con tre Tavole degne di (lima, e fpecial- 
jnence quella della Nafcita di Crillo, che è 
opera di Gherardo Vanhonthourc Fiammingo, 
la Crocififfione è di Lorenzo Carlettt, e la 
Refurrezione di Antonio Tempefti. Le pit- 
ture della volta, e pareti fono di Michela- 
gnolo Cinganellu Dopo quello alla prima 

Cap- 
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Cappella della crociata , è di mano di Pietro 
Dandini lo Spofalizio della Madonna, e alla 
feconda Carlo Portelli dipinfe la Trinità con 
alcuni Santi, Tavola che (lava a un piccolo 
Altare dell'antica Chiefa, poi da Ignazio 
Hugford notabilmente da ogni parte ingran- 
dita. Apprettò fegwe l'Altare della Comu- 
nione, nobilmente arricchito di marmi, e più 
dalla ftimatiflima Tavola del Volterrano , ove 
ha dipinto T Affunzione di Maria , egenuflefle 
S. Margherita da Cortona, e S. Maria Mad- 
dalena -de* Pazzi, e in un pilaftro vi è di Mo- 
laico un bel ritratto di AlefTàndro Barbadori, 
opera di Marcello Provenzale ; dipoi nel Pre- 
sbiterio fotto l' Organo fi trova la Cappella 
di S. Berta de v Bardi con una Tavola di Vin- 
cenzio Dandini , che tenne il Gabbiani , al 
naturale per il volto della detta Santa mentre 
era allora Tuo Scolare e giovanetto. Belliffi* 
ma poi è Ja Tavola di S. Luigi Rè di Fran- 
cia che ne fuccede, opera di Simone Pi- 
gnoni . Dopo la quale è di mano di Ignazio 
Hugford quella dell' Arcangelo Raffaello in 
atto di far render la villa al buon Vecchio 
Tobia per mezzo del fup figliuolo. Vi è poi 
il Marcino di S, Baftiano di Fabbrizio Bo- 
fchi-. Si trova in ultimo la Cappella de'Ca- 
nigiani con Tavola, e pareti di mano di Ber» 

uar- 
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nardino Poccetti , la qual Qappelk con l f al- 
tra dalla parte oppofta reftano focto al Co- 
reico di S. A R., che dal Real Palazzo viene 
in alcuni tempi in Chiefa ad affiltere alle Sa- 
cre Funzioni per via del corridore che retta 
fopra la Loggia di fuori, nella parete della 
quale a finiitra vedefi collocata la memoria 
di Arcangela Palladina celebre Pittrice, e Mu- 
fica col di lei ritratto in marmo, Scultura di 
Agoftino Bugiardini . E quella a mano deftra 
del Cardinale de 1 Rodi Nipote di Leone X., 
col di lui ritratto ed epigrafe ec. dopo aver 
ofiervate moke antichiflime Ifcrizioni affitte 
nella parete entro il Cortile del Convento 
ritrovate foccoterra nel rifacimento dellaChiefa, 
profeguendo per la Coda , accanto al Palazzo- 
dei Marchefe Tempi , trovafi la 

Casa del Cav. Menabuoni gih Menabuoi, che 
fu nei Secoli addietro Monaftero delle Monache 
di S. Felicita, fotto il titolo di S. Maria 
Maddalena. Ivi fi potrebbe vedere il di lui 
Mufeo. Quafi tutta la ferie delle cofe, che 
poflìede fu raccolta da cflb in Parigi, men* 
tre colà dimorava. Sulla porta fi vede la 
teda d'uno di quei Leoni, che erano fopra 
il Portone di Palazzo Vecchio, e che fecondo 
Matteo Villani, e Scipione Ammirato furono 
fatti l'anno 1353%. Nel P*M?Q ingreffò è 

col- 



Digitized by do 



collocata una numerofa raccolta d'Ifcrizioni 
Gentilefche tanto Greche , che Latine , fra le 
quali una delle Tavole vocive 'dedicate alla 
Dea Ifide, il Tempio della quul Divinità fu 
ritrovato dal Collettore di quefto Mufeo nello 
fcavare i fondamenti per il nuovo Oratorio di 
S. Firenze . 

Vi fono i due Leoni in marmo antichiflìmi * 
che foftenevano V architrave della porta delP an- 
tica Chiefa di S. Firenze; e quelli della Chiefa di 
Santo Leo, che fecondo il P. Ridia , era con- 
fuetudine ogni anno d* incoronargli di ghirlande 
d' oro nel giorno della fella di S. Leone , 
quali foftengono un facro geroglifico , cioè : 
due Colombe in atto di bere ad un Calice 
efprimente la comunanza de' Criftiani cibati 
fpiritualmente ad una ifteffa Menfa. 

Vi fi vedono ancora molti Bufti, e Tede 
antiche, con due belliflime colonne , che una 
di granito, e l'altra di lumachella Orientale, 
fopra la quale vi è un ancichilfimo Bufto gi- 
gantefco di Giano Bicipite. Vedefi ancora 
la belliffima Pila dell'Acqua Santa, che efi- 
fteva nella fopprelTa Chiefa di S Biagio, negli 
angoli della quale vi fono quattro armi , cioè: 
il Giglio della Citth, la Croce del Popolo, 
il Drago coli' Aquila delia Parte Guelfa, ed 

i Gigli col Raftrdio dei Re Carlo, venendo 

fo- 
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foftenuto il Vafo da due Leoni, ciafcun dei 
quali tiene fra le Ugne un Agnellino. 

Salendo nel Mufco è da ammirarli fra i 
Quadri la famofa opera di Domenico Feci , 
intagliata nella raccolta di M. Crozat fotto il 
titolo della Malinconìa ; una Carità di Pietro 
Perugino; un quadro i dorico , e allegorico 
del Tiziano; una Santa Famiglia di Raffaello; 
due quadri di Iacopo Balfano, de' quali uno 
rapprefenta il Diluvio univerfale, e l'altro 
l'annunzio a'Paftori; un' a'tra Carità di Gior- 
gio Va (ari , un Ritratto d' un Guerriero 
dipinto dal Cav Antonio Moro Tanno 1561., 
la tentazione di S. Antonio d'Annibal Ca- 
racci , un Fanciullo che dorme di Guido 
Reni; e il Ritratto di M. Jouvenet dipinto 
da fe (ledo . In altra danza contigua , detta 
la Gallerìa , ripiena di fculture in Marmo , 
Argento , Bronzo , ed Avorio , fra le quali 
vi fi vede un ampia ferie di Bulli di bronzo; . 
tra gli antichi Giulio Cefare, Nerva , e Didio 
Giuliano, e fra i moderni Enrico II , En- 
rico IV., Maria de' Medici, Cromuelq, e 
Carlo V. Imperatore, Fra i Gruppi un Lao- 
conte antico, un Trionfo di Bacco, e una 
Lotta di Femmine, oltre qn belliffimo Mor- 
feo , e un numero grande d'Idoletti antichi , 
c Lucerne di perfetta confervazione , e di 

pa- 
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patina forprendence. La raccolta de* Bronzi 
Cinefi , e Giapponefi , che non fi vede in 
neffuna parte d 1 Italia, è affai numerofa , oltre 
una quantità di Vernici antiche, e Carte de* 
medelimi Paefi. 

Si oflervino due gran Medaglioni , che uno 
di marmo che rapprefenta Luigi XIV. fatto 
da Francefco Girardone, l f altro di bronzo, 
che rapprefenta il raedefitno Eroe nell'eferga 
del quale fi legge: A. Benoist fscit ad vi- 
vum 1705., tutti due di grandezza naturale; 
il primo d'età virile, l'altro d'età fenile. 

Nel mezzo di detta danza trionfa fopra una 
colonnetta di granito Orientale la (tatua del 
famofo Duca d'Alba fcolpita in tìniflimo Ar- 
gento, d'un braccio ♦altezza, e creduta da 
alcuni del celebre Benvenuto Cellint . 

In detto Mufeo trovafi pure un& raccolta 
di MSS. antichi con miniature ; uri numero 
affai grande di Difegni , fra quali 496. Ri- 
tratti d'Uomini illuftri,e quantità di Stampe, 
e Medaglie tanto antiche che moderne , fra 
le quali una ferie di bronzo, che rapprefenta 
il Secolo del fuddetto Luigi XIV. in 350. 
pezzi . 

In altro appartamento di quella Cafa con- 
fervafi una doviziofa raccolta d' Moria Natu- 
rale metta infieme dal Dottor Giovanni di lui 

Fi- 
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Figlio, con un Laboratorio di Chimica ben 
corredato . Quindi efcendo da quello luogo , 
R trova vicino il Monaiìero , e Chiefa di 

S. Girolamo ove fono ofTervabili due Ta- 
vole del Ghirlandajo, in una S. Girolamo in 
penitenza, e fopra in un tondo una S. Maria 
Maddalena che fi comunica, e nell'altra una 
Nunziata, e fopra in altro tondo la Natività di 
Crifto. Alla Cappella maggiore vi è una Con- 
cezione con alcuni Santi Francefcani fatta di- 
pingere in Roma dal Cardinal Bardi dal Cav, 
Mazzanti d* Orvieto . Quivi accanto vi è il Con- 
vento delle Nobili Reiigiofe Valombrofane di 

S. Giorgio detto lo Spirico Santo . La Chiefa 
fu tutta rinnovata, e abbellita nel 1705. AI 
primo Altare a mano#ieftra vedefi effigiata 
IVLria, e S Domenico, di Iacopo Vignali; 
Il Crifto deporto dalla Croce è di Alefìàndro 
Gherardini, effondo anco del medefimo Ar-, 
tefice lo sfondo della volta. All'Aitar mag- 
giore la venuta dello Spirito Santo è di An- 
ton Domenico Gabbiani; La Tavola di S. Gio. 
Gualberto in atto di perdonare al nemico è 
del Cav. Paflìgnano, vedeli all' ultimo vicina 
olla Porta S. Benedette* che rifufeita un Fan- 
ciullo di Tommafo Redi; Efcendo da quella 
Chiefa falendo la Corta è da vederfi la Villa 

Manadori , e Jjfej**^ ».^nr&- -* { 

Fon- 
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Fortezza di Belvedere lacuale fu fattr 
fabbricare dal Granduca Ferdinando I nel 
1590 , e rifedendo quella nella più alta parte 
della Città , fi gode una forprendente veduta 
di tutte le adiacenti Campagne , e Villaggi , 
cffendovi in eflà una buona Armerìa , e varj 
ottimi quartieri per la Truppa . Tornando a 
fcendere la Coda, dirimpetto alla fopraddetta 
Chiefa dello Spirito Santo per una breve via 
fi arriva alla Chiefa di 

S. Agostino e S. Criftina ove abitavano 
già i Padri Agoftiniani Scalzi , e ora Agofti- 
niani calzati , molto linda, f3tca fabbricare dalla 
gì. mem* di Madama Criftina di Lorena, mo- 
glie del Granduca Ferdinando I., Prirtcipefla 
di gran prudenza, bontà /e vita efemplare. 
Nella feconda Cappella a mano dritta il San 
Niccolò da Tolentino è opera di Gio. Badila 
Vanni. AIP Aitar maggiore di nobili marmi 
arricchito vedefi la Tavola di S. Agottino di 
mano di Francefco Petrucci , e di Iacopo Vi- 
gnali il S. Francefco di Paola nella feconda 
Cappella a man finiftni . Ne] mezzo di quella 
Chiefa vi fono fepolti idue rinomati Fratelli 
Cafaregi , cioè V Auditor Giufeppe Lorenzo 
dottiffimo Giureconfulto, e il Conte Abate 
Gio. Bartolommeo infigne Letterato e Poeta , 
ficcotne vi é feppellito il Dottor Gio. Tar- 

T gio- • 
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gioni Toz*etti Medico affai rinomata per i 
ivcn Viaggj , e per altre di lui Opere medi- 
che, e <F Moria naturale. Di qui dato uno 
fgoardo alla delrziofa veduta della fottopofla 
Città, e dell'adiacenti colline, fcendendo fi 
trova r 

Abitazione della Famigli de* Mozzi , la 
quale effóndo Rata alzata neir antico a foggia 
di Palazzo, o fia di Torre con merli, moftra 
quella magnificenza , che fu capace di dar ri- 
cetto nel 1173. al Pontefice Gregorio X,, e 
dipoi nel 1 279. al Cardinale Latino Orfini , 
Legato del Papa , a fermar la Pace tra i Guelfi , 
e Ghibellini» fiata in quelli pattaci anni 
tutta rimodernata , ed abbellita. Quindi profe- 
guendo il cammino* per il Fondaccio di S. Nic- 
colò , che fi vede ripieno anch' eflb di Cafe 
affai comode, e fignorili; traile, quali fono i 
Palazzi dei Gianni , Alamanni y Rimbotti , e 
Marzimedici ; poco doppo fi trova la Chiefa 
Parrocchiale di • 

S Niccolò, detto di Oltrarno, nella cui 
facciata è colloca^ una 'cartella di pietra, con 
ifcrizione incifa, degna di oflfèrvazione , con- 
tenendo la memoria della* deplorabile inonda- 
tone, che fece l f acqua d'Arno nella Città, 
peli' anno 1557. nei tegnenti veri! Latini 



FluBibus undivagis. Pelago, finiilifque* 
procellis, 

Hunc t umidi s praeceps ìrruit Àrnusaquis + 
Profìravitque juae } [puntanti gurgite % 
Fior ae 

Oppida , agros , fontes , moenia , Tempia » 

vit os . 

e vi Tono altre memorie di diverte inondazio- 
ni pofteriori Entrando in quella Cbiefa tro- 
veremo a mano delira di Aleflàndro Allori , 
r Abramo in ateo di facrificare il Figlio . Nella 
feconda Cappella , di Badila Naldini la Pre- 
fentazione al Tempio. E' d* offervarfi l'Altare 
della Famiglia Cavalloni, dedicato al Santitfimo 
Crocififlò , che per la Aia llruttura fa cono- 
feere edere lavorato da buona mano . Accanto 
al Pulpito, da Iacopo di Meglio é dipinta la 
Venuta dello Spirico Santo. Dal Poppi è (lato 
ben colorito lo Spofalizio di Maria Vergine alla 
Cappella dei Banchi . All' Aitar maggiore ve- 
defi la Tavola dipinta da Gentile da Fabria- 
no con Maria , e quattro Santi con fomma 
diligenza fatta . Nella contigua Cappella de* 
Gianni, il S. Gio. Predicante è dell'Empo- 
li. La Nunziata che è alla Cappella de' Guar- 
dini è opera di Aleflàndro Fei detto del Bar* 
biere. Alla Cappella poide'Nafi trovafi altre 
Tavola del Poppi nella quale è effigiataci ;U Fi* 

T a • giio 



della Vedova di Naim refufcitaro da Cri- 
Ne fegue all' Aitar de f Parenti il Martirio 
di S. Caterina di AlefTandro Allori. Accanto 
aqueftaè la Cappella de'Paolini, ai quali di- 
pinfe T Empoli Iddio Padre con diverfi Santi . 
£ finalmente alla Cappella oggi dei Marzime- 
dici è del Curradi il S. Niccolò che refufcita 
un Rambino arfo dal fuoco. Vi è una ben' in- 
tefa Sagreftìa con diverfi lavori di pietra 7 e 
d| Tarfia , ed una Vergine che porge la Cin- 
tola a S. Tommafo .nel muro di mano di 
Domenico Ghirlandajo . In quella Chiefa fu 
fepolto il tanto celebre Architetto Bernardo 
Buontalenti . E dietro ad efla è il 

Palazzo dei Serriftori molto magnifico. Di 
faccia a quello vedefi il- Palazzo dei Baroni del 
Nero ♦ alzato col difegno di Tommafo del 
Nero ; e quello degli Scarlatti con vaga fac- 
ciata fatta col difegno di Alfonfo Parigi. 
Quindi riprendendo per la Via de' Bardi fi 
crova la Chiefa di 

S Lucia de' Màgnoli , in cui vi fono al- 
cune antiche Tavole , che una di Andrea del 
Caftagno allato alla Sagreftìa efprimente Maria 
con S. Gio. Betulla, e altri Santi, e dirim- 
petto ad e dà fe ne vede una d' Iacone Pitto- 
re ; ne fegue d' Iacopo da Empoli un* Immagine 
di Maria , e altri Santi : e la Tavola di S . La- 




; 



eia che ha dai lati l'Arcangelo Gabbrfello , t 
la Vergine Annunziata é di Lorenzo di Biccu 
AH' ingreflò di quefla Chiefa a delira vi 4 la 
Cappella della Madonna di Loreto fimile io 
mi fura a quella della Città di Loreto , col cam- 
mino, armadj e altro, notando però che qui 
tutto è rapprefentato in pittura . Accanto a que- 
lla Chiéfa vi fono le abitazioni de* Caaigiani y e 
dirimpetto vedefi un Campo, ove per tre volte 
rovinarono tutte le abitazioni, chje quivi efi- 
ftevano , per la qual cofa Cofimo I. ordinò che 
non vi fi fabbricali più , come fi legge dalla 
quivi polla Infcrizione in marmo 
Huius Montis Aedes 
Soli, vitto, ter. collapfas 
Ne. quis. denuo . reflitueret 
Cofmus Florent. & Senar. Dux. IL 
Vetuit. X. Octobris MDLXV. 
Seguitando il cammino a delira vi è il 

Palazzo del Senator Conte Capponi , fatto 
edificare dal ftmofo Niccolò da Uzzano coi 
difegnò di Lorenzo di Bicci , entro del quale 
fi vedpil bullo di eflò Niccolò, opera infigne 
di Donatello , con ifcrizione adeguata a così 
potente Concittadino, ficcome appiè della 
Scala un Leone di porfido, che è creduto 
opera Angolare degli amichi Etrufchi ; e dipoi 
fi trova a Anidra il J 



* PALàzzò del Marchefe Tempi nòbilmente 
adornato, ed ampliato dentro con occimo gu- 
ilo f che è pollo appunto in faccia alla Chieft 
jdi S. Maria fopr 1 Arno, nella quale è un'am- 
mirabile Tavola dell'Empoli, rapprefen-ante 
un lattacelo di Maria Vergine , ed all' Aitar 
maggi ore una Nunziata antica, e di gran bel- 
lezza. Avanzando pia oltre il patto fi giunge al 

• Ponte Vecchio, fabbricato nel 1345. co- 
-me nel Cartello affidò alla Loggia in mezzo di 
eflb a Poneste , nel muro che guarda Mezzo- 
giorno fi legge. 

Nel trentatrè dopo il mille trecento 
Il Ponte cadde per diluvio <T acque , 
Poi dodici anni come al Comun piacque 
Rifatto fu con queflo adornamento . 
Appiè di effò Ponte oflèrveremo una 

Statua di marmo greca, affai beila, chia- 
mata Aleflandro Magno, (ebbene alcuni lo 
credano Ajace . J)ipoi per il Borgo di S. Ia- 
copo fi pafla a vedere la Chiefa di 

S. Iacopo fopr* Arno dove abitano i Padri 
ideila Miffione,che febbene aprica è di i>uona 
Architettura , ed è (lata rimodernata di (tue* 
chi , e di Tavole . La prima di quefte a man 
delira è di Sebaftiano Galeotti , ove è S. Gen- 
naro Vefcovo, la feconda rapprefentante il 
SS. CrocififlTo è di mano di Agnolo Bronzi* 
. no, 
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no | donata non ha molto da Aleflandro Bo* 
aaccorfl; la terza di San Vincenzio de' Paoli 
è opera di Antonio Pugliefchi; la quarta della 
Trinità è del medefimo Conti , e in ultimo di 
àccia alk Navata» è di mano del Gandi P Af- 
fezione di Maria . Nella Tavola dell\ Aitar 
maggiore* Pier Dandini ha figurato Cri fio , 
the elegge S. Iacopo all' Apostolato : la Tri- 
buna con due Tondi laterali è lavoro di 
Mattea Bsueehi. Vi è poi l'altra Cappella 
in faccia^ altra Navata , nella quale il Cioc- 
chi ha efprefTo la tentazione di S. Antonio ♦ 
Quindi fi trova la Sagrellia adorna di Tavole 
antiche : dopo la quale ne viene Ja Cappella 
di S. Francefco ♦ il di cui quadro è d f Ago- 
ftino Vmcioi.Oopo di queiia è -degna di di- 
ma quella di $, Liborio Vefeowa di mano di 
Iacopo Vignali . Ne ' fegue la Cappella della 
San ti Alma Nunziata la coi Tavola è lavoro di 
Ignazio Hugford . In ultimo trovali il iMar ti- 
ro di S, Cecilia dipinto da Giovanni Ca fini . 
Alla (alita del fonte S. Trinità vi è l' ingreffo 
di quello Convento con nobil facciata , in cui 
vaJonfi in marmo quattro Bufti dei Granduchi 
Fnncefco L Cofimo IL» Ferdinando II. e 
Co fimo III.: i primi tre (colpiti da An- 
tonio Novelli, e l' ultimo da Carlo Marcelli- 
Hi. Deliziofo è il padreggio di quella porzione 
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di Fiume , tanto dalia "delira che dalla finiftra 
riva, in fine .della quale da quella parte*, e 
predò al già di vi fato Ponte dia Carraia , oltre 
le altre belle fabbriche vedefi il Palazzo dei 
. IVI d ci, rifatto ed accrefciuto . Enel Fon- 
daccio di S. Spirito vi fono le Abitazioni dei 
Vettori, de ' Conti Bardi, Frefcobaldi , Rinuc- 
cini , e Pecori , ripiene ognuna di Pitture , e 
altre rarità . 

Lufingandomi di aver con brevità fod- 
disfatto a quanto fi era da me in principio 
promelTo , qui pongo fine per ciò che riguarda 
l'interno della Città. 

; Vidi fuor di Firenze un'altra Roma 

# . . , ~ m . » .« » * * ' 

Cominciando dalla Porta Romana» detta 
volgarmente a San Pier Gattolini, voltando 
a mano finiftra, alla finé d'uno ftradone co-/ 
perto di Olmi fi trova la Chiefa delia 1 

Madonna della Pace, di buona Ardita 
tettura; già antico Oratorio delle Monache d 
Santa Felicita, ove abitavano i Monaci à 
S. Bernardo dèlia- Nazione Francefe Riformi- 
ci , detti Fuliacenfi di poco tempo foppteffl • 
In quefta è da oflèrvarfi la Cupoletta dell' 
Aitar maggiore dipinta da Livio Mehus Fiam- 
mingo . Vera nella fofiittaun belliffimo sfonda 
con la Madonna , S. Bernardo , c alcuni At^ 
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gioii dell' eccellente Pittore Luca Giordano J 
fiato levato , e trafportato nella R Accademia 
delle Belle Arti fulla Piazza di S. Marco . 
Tornando alla Porta della Città , fi vede quali 
incontro la 

Villa Imperiale. Al primo ingreflb di un 
lungo viale vi erano quattro Vivuj divifi da 
un Ponte , quali furono rinterrati , e ridotti a 
prato , e foprp due picdiftalli vi danno erette 
l'Aquile Imperiali, e nel corpo delle medefi* 
me r Arme della Cafa Reale de' Medici con 
quella della Granduchefia Maria Maddalena, 
e in altre due bafi , in quella a mano déftra utl 
Leone , il quale con una zampa tiene un globo * 
• rapprefenta lo Stato Fiorentino, e nella fini- 
flra la Lupa che allatta , figura lo Stato Senefe, 
fcolpite da Simone Cioli . In diftanza vi erano 
due altri Vivaj che furono non ha molto ancor 
efli rinterrati . Quivi fi «vedono (òpra quattrò 
piediftallile Statue. di Omero, di Virgilio, di 
Dante , e del Petrarca . Quello ornato di irn 
greflb al Viale fopraddetto 9 che dolcemente fa- 
lendo per poco men di un miglio, ombrati da 
Lecci, e CiprefD podi in bella ordnanza,cort-, 
duce ad un grandiffimo Prato di figura femiton- 
da ,chiufo da balauftrate di pietra con ftatue ove 
neir apertura di mezzo ne fono due di mar- 
mo , una delle quali rapprefenta un Atlante col 

Glo- 
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Globo fogli omeri, e l'altra un Giove coti 
fulmine alla mano degne di ftiroa . In cella a 
detto Prato fi erge l'Imperiai Villa di delizie 
delle Granduchefle di Tofcana, ampliata o 
ornata dalla predetta Arciduchefla Maria Mad- 
dalena, poi dalla Granducheffà Vittoria accre- 
fciuta da Mezzogiorno di appartamenti; e 
pr/efentc mente dal regnante Real Sovrano è 
Hata magnificamente ampliata dalla parte del 
Giardino, e del Prato , con avervi formati due 
fppprfci appartamenti, il primo dei quali al piaii^ 
del Giardino tutto pitturato dai più celebri 
pittori» dei .ifctfrp tempo rapprefencandovifi la 
gjpria .degr iinpemt^ri, Romani dalla fonda- 
zione di Roma «;#;--.]' afro fuperior* b ftato . 
ornato di vaghiffìmi ftucchi , lavorati con U 
maggior fotjtigtea dell'Arte. Quefta Villa 
ha due Saloni , ed è ripiena d* ogni forte di 
ricca fuppel Iettile 1 , di Quadri, e di altre galan- 
terie di porcellane, buccheri , e Idoletti , e 
firoigliaoti rarità amiche , che in diyerfi Ga- 
binetti , e Melania i £on ben' «ttefo ^dine 
pcPfces' ammirano . Uri fono anaeffi due Giar- 
àm-pon belli /parimenti di fiori, e Fontane 

d'acqua, divifato l'uno -e l'altro di piante 
d'Aranci domeftici; vi fono molte antiche, e 
moderne ftatue «a le quali un Adone ferito 
di Michelagnolo di ftraordinaria bellezza . So* 

pra 
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pra il Serto Palazzo in un Colle più rilevato iti 
poca diftanza fi vede un antico Monaftcro di 
ReJigiofe dell'Ordine di S. Francefco , detto di 

S. Matteo, in Arcetri , il'qual Territorio 
prgduce ottimi, e delicati vini, detti Verdec T 
e vi fono deliziofe Ville . Tornando per la 
Strada Romana fi vedrà in primo luogo a man 
fini (Ira altro Convento di nobili Religiofe dell' 
Ordine di Sant' Agoftino, detto volgarmente di 
i S. Gaggio, ma in proprio fignificato San 
Caio, fondato dalla Famiglia de'Corfini, ove 
fi conservano piò infigni Reliquie, e la '1 avola 
dell'Aitar maggiore è di mano di Lodovico 
Cigoli. Vedefi in vicinanza l'altro Convento 
détto del Portico di Religiofe dell' Ordine 
Agoltiniano. In una difereta lontananza di 
circa due miglia trovali voltando verfo la 
parte di Mezzogiorno la • 

Certosa , fatta col difegno dell' Orcagna , 
©come vuole il Vafari , di alcuno de' fuoi di- 
fceppli . Nella Chiefa vedefi oltre più eccel- 
lenti pitture un nobile pavimento di marmi , e 
foffitta , e belio Altare , e a man fini lira fi entra 
in un altro grandiflkno Chioftro , H quale dà 
introduzione a molte Celle, e colle fue atte- 
nenze , fecondo V imitato di quefti Eremki . 
Nel Chioftro vi fono dipinte a frefeo da Ia- 
copo da PontorniQ molte figure della Paflione . 

Nella 
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Nella danza del Refettorio di mano del me- 
defimo vi é un quadro a olio con CrHlo a ta 
vola, con Cleofas, e Luca* grandi al natu* 
r*le, eflendovi* fra quei che fervono, (lati ri- 
tratti alcuni Converfi e fopra la porta , yhe 
vi nel Chiodro di fuori , vi è una Pietà con 
due Angioli, e dalla parte di dentro S. Lo- 
renzo, di mano del Bronzino, Nella lhnza 
del Capitolo vi è il CrodWflb colla Madonna , 
e la Maddalena appiè della Croce, e Angioli 
in aria diMariotto Albertinelli pittore ne'ìuoi 
tempi di credito , come ancora vidipinfe Ber- 
nardina Poccetti , e Rutilio»Manecti Senefe. 
Vi fi confervano fopra centoventi Reliquie i 
Ve ne fono molte infigni , una gran parte delle 
quali furono donate dal celebre Niccola Ac- 
ciaioli gran Sinifcalco de' Regni di Sicilia , e 
Gerufirtemme . Fu quello Niccola il Fondatore 
della Certofa intorno l'anno 1364. ed accrebbe 
quella di Napoli. In una ftanza fotterranea 
fono le Sepolture di Cafa Acciaioli , la quale 
lontana di quivi nove miglia in Valdipefa pof- 
fiede una gran Tenuta , e un magnifico Pa- 
lazzo detto Monte pufoni con un bel Giardino 
con Fontane, e fcherzi d'acque. r 
Rendono deliziofa quefta parte le varie 
Ville,efpecialmente quella dei Dini, del Mi- 
che! ozzi detta Bellofguardo perchè di qui go- 
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defi tutta la Città* ( e dove il Guicciardini 
fcrifie la fua celebre Moria d'Italia (1)), de* 
Borgherini, degli Strozzile de* Francefchr. 
In vicinanza havvi la Chiefa di 

S. Francesco di Paola , ove abitavano 
Frati del Tuo Ordine ora foppreffì; Chiefa di 
gran devozione , e bene adorna di nuove pit- 
ture , sù la di cui Piazza è eretta la ftatua di 
detto Santo di marmo, lavorata dal Piamoritini . 
. Fuori della Porta a S. Fregano , il Mo- 
naftero che a man Anidra fi vede*po(lo fopra 
una Collina è intitolato S. Bartplommea, evi 
ftanno i Monaci di 

Monte Uliveto. La Tavola dell'Aitar 
maggiore, in cui^è figurato Pingreflò di Noftro 
Signore in Gerufalemme , è di mano di Santi 
di Tito; quella ove è il B. Bernardo Tolomei 
è di mano del Pignoni , ed una Aflunta dirim- 
. petto è del Baflìgnano . Agii altri due Altari 
in uno vi è efpreflò P Apoftofo titolare San 
Bartolommeo, e nelP altro S. Francesca Ro- 
mana . Delle due ftatue di marmo la Vergine 

Ve- 

(1) La più completa Edizione è quella fatta 
recentemente in Firenze colla data di Friburgo 
in 4. grofli Tomi in quarto con varie addizioni , 
che trova/I vendibile a quefta Stamperia Gran- 
ducale per 3. Zecchini. 
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Vertale , che tiene in mano un vaglio per 
T Acqua fama, è di roano del Caccini, e 
l'altra alla fin idra che rapprefenca Claudia è 
di Scultore Fiammingo Nella Cappella dei 
Capponi, che (là fono la Chiefa, vi è una 
Tavola della Refurrezione di Raffaellino del 
Garbo , ben mantenuta . In vicinanza di detto 
Monaftero verfo Ponente, fi vede un deliziofo 
Calino del Duca Strozzi, con un falvatico, 
che feende fino alla ftrada maeftra, e dalla 
parte di Ponente vi é un Monaftero detto 

S. Riero a JMontìcelli , di Rei igiofe della 
Regola di San Benedetto, in cui fono fiate 
unite nel 1786. anco le Monache del fop- 
preflò Monaftera di S. Frediano di Firenze . 

Fuori della Porta al Prato , veggafi 
ufeendo prima dalla Porticciuola delle Mulina, 
a man fmiflra, polla alla fine del Borgo di 
Ogniflanti un Giardino detto laWagaloggia . . 

Pariménte fi'rende una deliziofa patteggiata 
quella dei Viali delle Cafcine, ove efiftono 
fuperbi , ed ameni prati , e bofehetti . 

Puòpaffàrfia vedere in. qualche diftanzaun 
antico Monallero di Monache Cifiercienfi 
detto S. Donato in Polverofa . Fuori di quella 
Porta è fi tirata didance circa 10. miglia la 
Villa del 

Poggio a Càiano di S* A, R. ampliata 

ino- 
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modernamente di nuovi Quartieri, e comodi, 
che fu principiata dal Magnifico Lorenzo de 9 
Medici Padre di Leone X. il quale la non 
terminata Fabbrica volle finire, e fpcCialmente ■ 
Tornato , e le pitture de) Salone grande in 
parte, che poi il Granduca Fratìcefco fece 
condurre a fine , e ridurre alla perfezione , che 
ella è , feguitando il primo modatìo di Giuliano 
da S. Gallo. Evvi un Salone con volta a mezza 
botte, tutta riccamente ftuccata, o per meglio 
dire, dal fuddetto da San Gallo gettata di ma- 
terie, invenzione da lui imparata a Roma. II 
detto Salone è dipinto da Andrea del Sarto , dal 
Francabigio, e da Iacopo da Pontormo. L'Ifto- 
ria è quando Cefare è prefentato di varj do- 
nativi in Egitto da molte Nazioni, alludendo 
quefto fatto al Magnifico Lorenzo de' Medici , 
che fu di rari animali , e tra gli altri di una 
Giraffa prefentato da Paitbeto Soldano d* Egit- 
to nel 1487. e detta Giraffa è defcritta dal 
Poliziano nelle fue mefcolanze erudite: fu 
lafciata imperfetta da Andrea del Sarto, e 
terminolla AlefTandro Allori . Il Francabigio 
vi dlpinfe in altra facciata, quando Cicerone 
dopo Pefilio fu in Campidoglio chiamato Pa- 
dre della Patria : alludendo quella Storia ai 
ritorno in Firenze di Cofimo Medici il vec- 
chio . Neil' altra facciata il 'Francabigio me« 

de- 
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defimo vi dlpinfe, quando r lico Quinzio Fla- 
minio Confole Romano , orando nel Configlio 
degli Achei contro l'Oratore degli # Etoli , e 
del Re Antioco, difliiafe la lega, che dife- 
gnavano concludere gli Oratori con gli Achei 
medefimi. Quello fatto pure allude alla Dieta 
di Cremona, in cai il Magnifico Lorenzo de* 
Medici difturtAi difegni de' Veneziani , bra- • 
moli di condunì al poflcflo dell'Italia tutta * 
Ed Alefìàndro Allori fece la pittura , che 
rapprcfenta la Cena di Siface Ile de'Numidj, 
fatta a Scipione , dopo che egli ebbe rotto 
Aldrubale in Spagna : e quello pure allude al 
gloriofo viaggio del Magnifico Lorenzo al Rè 
di Napoli , da cui fu generofamente convitato . 
Le due tettate dove fono gli occhi che danno 
lume, furono dipinte da Iacopo da Pontormo, 
e vi è un Vertunno co'fuoi Agricoltori , con 
un pennato in mano bello e naturale, e T Mo- 
ria di Pomona , e Diana con altre Dee, che 
per efier pitture fatte a concorrenza de* fo- 
prannominati Pittori, fono delle più belle che 
ulciflero dal fuo pennello. Da quelle fuddette 
teliate del Salone fi haTingreflò in due Gal- 
lerìe, ordinate dal Gran Principe Ferdinando, 
per formare per mezzo di quelle riccamente 
ornate, la comunicazione alli quattro Appar- 
tamenti , de' quali vien comporta quella Real 

Villa , 
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Villa. Dal detto Salone facendofi paffàggiò 

in un altro di minor proporzione ornato a 
ftucchi , fi trova dipinta nella fua volta da 
Anton Domenico Gabbiani la Tofcana , che 
conduce davanti a Giove Cofimo Padre della 
Patria, moftrando d'aver efib quietate le di- 
fcordie , fugati i vizj , e introdotta la pace ; 
opera in vero degna di fomma Ih* ma . Alrre 
varie eccellenti pitture ornano le danze di 
quello Palazzo, in una delle quali vi è una 
preziofa raccolta di piccoli quadri fattavi dal 
Gran Principe Ferdinando , confidente in un 
fol pezzo per autore, de' primi pittori del 
Mondo, sì antichi che moderni. La Tavola 
della Cappella, che è fui Prato, ove è una 
Pietà, è di Giorgio Vafari. In poca difianza 
dal Palazzo vi fono belliffime Italie, lunghe 
ciafeuna più di centoventi paflì , e fopra quelle 
le Camere per alloggio del fervizio baffo, 
come pure una Fabbrica per ufo del Fattore , 
e dfel copiofo Beftiame, per la Cafcina nel 
fuo genere bella, e tutta circondata da un 
largo foflb di acqua corrente. Quivi fi fanno 
copiofe raccolte di fcjliifki Rifi , e vi 
fono Edifizj per pulirli. Profeguendo verfo 
Tramontana, fi giunge ad un luogo ameno, 
detto le Pavoniere , e ferve per far correre i 
Daini, i quali in un Barco murato con bo- 

V fca- 
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(caglia , e foflì d* acqua confervanfi ; I rimet* 
tendofi fu la ftrada maeftra, a mano dritta 
trovali altra Villa già di S. A. R. ora del Mar- 
cbefe Bartolómraei detta .< 

Artimino , o Villa Ferdinand* , da Fer- 
dinando I. di quello nome , e Terzo Gran- , 
duca di Tofcana, che dai fondamenti la fece 
fabbricare col difegno di Bernardo Buoi*a- 
knti l'Anno 1594- la quale è beniffimo in- 
tefa, sì nello fcompartimento de' Quartieri no- 
bili , come pure di quelli della Famiglia . Vi 
fono due bei Saloni* E'fuuata nell'ottima 
eminenza di un Colle volto a Levante ; ed il di- 
verti wento maggiore, che fi ritrae in detta 
villeggiatura , fi e la Caccia, eflTendovi a tal 
fine un circuito di muraglia di (opra trencadue 
miglia, detto il Barco Reale, diftendeedofi dalle 
falde del Poggio di Artimino fino ^ Poggi 
di Vinci nella Valdinievole . Due altre Ville 
pure di S. A R. poco dittanti l'una dall'altra, 
fono fuori di quella Porca, una detta la £. 
r Petra! a , di gratilDmo foggi orno fpecialmen» 
tft.oei tfimpo della Priverà . Il Aio iogreflo 
principale è a Tramontana , per un Prato chiufo, 
da folci ciprcìfi in difefa dei venti : ha nei t 
me*?o- ut> tQtta dipinto di fatti Mtti* , 

tiri; vi fono nelle due fiancate due Logge* 
d*e iotwdttCQWi negli appartamenti noWU 
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quefte fono dipince con octimo colorito , e 
difegno, da Ikldaflarre Francelchihi detto H 
Volterrano , e rapprefentano alcune azioni idi 
Cofano I. e di Ferdinando II. Gran Duchi, 
opere certamente degne di sì valorofo Arte- 
fice . Sono poi da vederli gli appartamenti di 
quello Palazzo arricchiti di buoniffimi Quadri 
tra' quali più d'ogni altro è da ammirarli 
nella Cappella la Tavola d'Andrea del Sarto. 
A Mezzogiorno , Levante , e Ponente vi fono 
tre altre Porte particolari, che introducono* 
in uno fpaziofo ripiano di Giardino, di dove 
god^fi come in Teatro con tutta qu##a bel- 
li (li ma Campagna ia Città nodra. L'altra detta 

Castello , Villa antica della Famiglia dei 
Medici , accrefeiuta dal Granduca Cufiroo I. 
Ridalla parte di Levante, col difegno di Nic- 
colò detto JtiL Tribolo. E' (lata ampliata di 
quartieri dal noRro Real Sovrano , eflendo 
una delle fae Ville favorite . Nella volta della 
Loggia a man Anidra dentro il Cortile , alcu- 
ne Morie degli Dei antichi, e l'Arti libe- 
rali lavorate a olio fulla calcina fecca , fono 
di mano di Iacopo da Pontormo, ma affai 
guade dal tempo. Per gli Appartamenti vi 
fono didriboite belle ftippeltettili, e molte 
preziofe pitture, e vi è afrefeo é Baldaflàrre 
France (chini nella volta del ricètto» falite le 

«iisij Va pri- 

* 4 



Digitized by Google 



— _ ^ * 

prime fcale, uno sfondo di ottimo colorito. 
Da Tramontana, ufcendodi detto Palazzo, fi 
entra in un vado e deliziofo Giardino. La 
prima gran Fontana , ove è F Ercole di mar- 
mo , che feoppia Anteo, dalia cui bocca efee 
in gran copia V acqua , è di mano di Bartolorn* 
meo Ammannati , eflTendo il reftante della . 
Fonte difegno, * fattura del Tribolo, come 
di lui ancora è l'altra Fontana in mezzo al 
Bofchetto de* lauri, piena di Sniffimi intaglj > 
•e baffirilievi , nella cima della quale vi è una 
Statuetta di femmina nuda di bronzo rappre- 
Tentante una Venere , dalla cui chioma , che 
fi tien raccolta entro le mani, cade acqua . In- 
torno alla detta Fonte vi fono occulte fifto- 
lette, dalle quali vengono zampilli gentilifli- 
mi d' acqua . Quella Fontana è cinta d' ogni, 
intorno da un bel falvarico , che fa profpet- 
tiva dall'altra Fontana dell'Ercole, e per di 
fopra ad una Porta , ove pure fono varj zam- 
pilli d'acqua. Intorno alla detta Porta vi è 
una Grotta grande, e ricchiflima di fpugne, 
condotta anch' eflà dal Tribolo . Vi fono tre 
grandiflìme Pile fcavate, e intagliate d'un 
pezzo folo, una nella tettata , e l'altre due 
per fianco all' entrare , fopra le quali vi fono 
fcolpiti al naturale diverfi Animali quadrupedi 
con buona difpofiziono , e da alcuni de' me- 

. defi- 
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defimi cade acqua nelle fuddetce pile, ove 
fono intaglj di Pefci, e nicchi marini. La 
detta Grotta è chiufa da cancellate di ferro , 
le quali aperte, quando fi voglia dar V acqua 
agli zampilli, che tra le fpugne di fopra,nel 
pavimento, e da' lati vi fono, ferranti con 
violenza anch' efle per forza d'acqua . Quella 
Grotta è in mezzo a due Fontane nel medefi- 
rao muro collocate, che ribattono all'altre 
due del Giardino , ove è il bofehetto a La- 
berinto. Dal fuddetto Giardino fi fale ad un 
gran Vivaio, in mezzo al quale vi è in un 
Vecchio di bronzo figurato il Monte Appen- 
nino, fatto dall' Ammannato, dalle cui chiome 
cade acqua: difegno , e lavoro del Tribolo, 
del quale è a Levante una Quercia molto artifi- 
ciofa, e tutta giuochi d'acqua, che è ben de- 
gna di vederfi . Ma prima di rinietterfi fulla 
ftrada per tornare in Firenze non rechi noja 
il falire, voltando a mano delira della detta 
Real Villa per una breviflima llrada che con* 
duce alla 

Villa de* Grazjni, ora dell' unica fuperftite 
di detta Nobil Famiglia Sig. Teredi 'Graziai , 
moglie del Sig. Senatore Cavaliere Luigi Bar- 
tolini Baldelli , ove con grandiffimo piacere, 
potrà oflèrvarfi il Cortile della medefiraa tutto 
dipinco a frefeo da Giovanni da S. Giovanni ; 

^ u ih 
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in quefto vago lavoro fi ammirerà la vivacità y 
ed il gufto di quello sì illuffre Maeftro ; e quia- 
di ripigliando il cammino potrà tener la ftrada 
che paffa fotto la Villa della Petraia , ove vedrà 
di pafTaggio due 

Conventi , uno di Religiofe Camaldolenfi , 
detto di Boldrone : e pochi palli inoltrandoli > 
un altro delle Signore delle Quiete» ove fono 
Fanciulle Nobili , che vi s r introducono fopra 
i fette anni per educazione , alle quali è per- 
meilo, non Soddisfatte di queir Irti turo di vita, 
ulcire fenza però potervi aver tegreflb, non 
incendo mai Voti, come le altre Religiofe, 
Quello luogo era per addiètro una Villa detta 
la Quiete della GranduchelTa Criftina . Per- 
venne in Donna Eleonora Ramfrez di Mon- 
talvo , che fu la Fondatrice , e Iflitutrice di 
quel vivere fteligiofo ; la Granducheflb Vitto- 
ria fecevi la Chiefa, che vi è, la Forefterìa, 
Rimefle , e Stalle per renderlo comodo alle 
occafìont d£ trattenervi!! , il di cui efetnpio 
1 feguendo la Principeflà Anna Maria Loifk 
Elettrice^ Palatina , l'ampliò di' nobile Appar- 
tamento e arricchì di deliziofo Giardino . E 
di prefente fono fiate ampliate dalla noftrt 
Real Sovrana molte altre comode abitazioni K 
In quelle parti è degna di vederli la Villa , e 
luogo della > J 

Doc- 
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Doccia, la quale ha deliziofi anneflì, ove 
dal fu Marchefe Senator Carlo Ginori fu 
, introdotta in poca diftanza da detta Villa la 
fabbricazione non fcrio di ogni qualità di Piat- 
terìe» Van , ed altre Terraglie per ufo comune, 
ma di finiflime^Porcellane di ogni forte con 
Angolare induftria, ed ottima riufcita, delle 
quali fe t>e vede una gran raccolta iti una 
ftanza, d.Tpofta a forma di Gallerìa, accre- 
fciuta notabilmente dal vivente Senator Ma*- 
chefe Lorenzo Figlio , e ridotta in tutte le 
fue parti ad un* ottima perfezione e bellezza, 
impiegandofi in quella manifattura circa cento 
perfone. In olerei Sedo ewi quella delMar- 
ebefe Corfi ; a Colonnata quella del Conte dèi 
Benino , fabbricata dal Senatore Ferrante Cap- 
poni , ove ii veggono in una vaga Gallerìa i 
cartoni eccellentemente coloriti cT una ftanza 
d' arazzi di quella di Verfaglies del Re Cri* 
ffianiffinjo •! : !^ : e V l 

I Fuori della Porta a & Gallo, oltre 
T Ateo Trionfale, e Parter, come è detto in 
quello e 60. , prendendo a finiftra paffàto il 
Mugoone à da oflervarfi un Tabernacolo fulla 
ftrada , dipinto da Gio Battila Vanni , predò al 

Convento de* Cappuccini a Montughi , i 
quali hanno all' ufo del lor rigido Inftitut© 
una bella Chiefa, e un comodo Convento. 

■evi ed 
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ed Orto . Quindi pattando da di verfe belle 
Ville, inolcrandofi a delira fi trova la Vil- 
la di 

Careggi , cioè Campo Regio che apparte- 
neva a S. A. R , e aderto è di proprietà del 
Sig. Vincenzio Orfi. Quella %i fatta fabbri- 
care coj dileguo di Michelozzo, da Cofimo 
Padre della Patria. Quivi il Magnifico Lo» 
renzo de' Medici, e Giovanni e Pietro iuoi 
figli facevano le virtuofe Accademie con Mar- 
filio Ficino , detto il novello Platone , ed An- 
gelo Poliziano, Pico della Mirandola , P Ar- 
l^iropolo, Ermolao Barbaro, lo Scala, ed 
altri dotti Uomini dell'età* loro. Tornando 
fulla ftrada maelha trovafi cinque miglia di- 
nante dalla Città. 

j Pratolino, Villa di fomma amenità nel 
tempo di Eftate appartenente a S. A. R. Que- 
lita gran Fabbrica col difegno di Bernardo 
Buontalenti, e di Francefco fuo Figliuolo fu 
da* fondamenti per il Granduca Francefco I. 
fatta , e condotta quali al finimento, che ha in 
oggi , ficcome lo certifica una bella Intenzione, 
che fi legge nel mezzo della volta della gran 
Sala , del feguente tenore : ■ i 

a 
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Fontibus r Vìvarìis 
Xyftis bus Aedes * 
Frane. Med. Magn. Dux Etrurlae IL 
Exornavit bilaritatique 
Et fui amicorumque fuorum 

Remijjìoni animi dicavit 
Anno Dom. M. D. LXXK . 

Per fcale (coperte raddoppiate fi fale al primo 9 
e nobile piano dalla parte di Tramontana , 
che per un Terrazzino , % ripiano pure (co- 
perto , introducono in un ampio Salone in 
volta a mezza botte, ed ornato in parte di 
(tacchi , e di pitture ; ed in un Salotto tutto 
dipinto a frefeo, dai quali fi ha l'fagreflb per 
ogni parte in più appartamenti dipinti a fre- 
feo d' architettura . Vi è in una di quelle Ca- 
mere un Organo Idraulico, che lènza opera 
di mantici ha V ufizio del vento per mezzo dell* 
acqua . Innumerabili poi fono i lavori di Spu- 
gne marine , le Fontane , le Grotte , le Statue » 
fra le quali molte Coloflali, e che in mille 
fcherzofe maniere verfano acqua, molte altre 
. sì fatte deliziofe per V ampio ,. e ben difpofto 
Salvatico, e per i. Giardini fono fparfe, e 
fotto il Palazzo medefirao, che troppo lungo 
farebbe il minutamente descrivere per darne 
una giufta, e adeguaca id?a a chi perfa- 
% nal- 



nalmente non fi porca ad ammirarle. Per il 
che meglio .farà che ocularmente fi oflervino 
da chi deiìdera averne la perfetta cognizione . 
Circa tre miglia dittante da quefta Villa fi trova 
r Eremo di 

Monte Senario, ove ebbe miracolofa- 
mente principio da' fette Beati Romiti Nobili 
Fiorentini la Religione de* Servi di Maria 
Vergine Tanno 1233. e dove San Filippo 
Jienizj noftro Cittadino lungo tempo (lette a 
far penitenza full'alco giogo deU'iftefTo Monte, 
veftito di una folta felva di Abeti . In mezzo 
di effa (là il Convento de'Religiofi dell' Or- 
dine de' Servi di Maria; e vedonfi nel recinto 
le fette Grotte de* Beati Fondatori, e quella 
del Santo Propagatore , ove fecero lunga di- 
mora ; cofe, che muovono lo ftupore infieme, e 
la divozione. In quello Santuario non mancano 
da vederfi varie buone pitture, ma fopra di 
ogn 1 altra vi fi ammira nella volta della Gbiefa 
il belliffimo sfondone! quale il. Gabbiani rap- 
prefentò Maria Santiflima in Gloria con molti 
Angeli , che porge l'abito ai fette Beati Fon- 
datori • Il fecondo a piè del Monte Senario 
tra l' antico , e celebre v ^ : * 

Monastero di Buonsollazzo , tutto rin- 
novato dalla Real Munificenza di Cofimo Ut. 
ove abitavano i Monaci dellattretta oflTervanza 
. detti - 
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detti della Trappa cìie fono flati foppreffi i Nel 
ritornò a Firenze, quali due miglia difcofto dalla* 
; Città , fulla mano fini (tra fuori della via maeftra 
fi vede la belh, e deliziofa Villa del Duca 
Cardinale Salviati fopra il Ponte olla Badìa , 
con bel Giardino e fcherzi d'acque. Quindi 
paffuto il Ponte di Mugnone fi và alla fop- 
prelTa . 

Badia di S, Bartolommeo, che fervi lungo 
tempo per Cattedrale di Fiefole,e fu poi ufiziata 
dai Monaci di S. Benedetto : ma eflerido quafi 
dal tempo , e dalle guerre in politura di mi- 
nacciar rovina fCofimo de f Medici Padre della 
Patria, fopra quafi le rovine di quel Santua- 
rio, a proprie fpefe, col difegno di Filippo 
di Ser Brunellefco , fabbricò una bella Chfeft> 
e Monaflero a^ Canonici Lateranenfi, che vi 
erano a contemplazione di un tal Padre Dòfi 
Timoteo da Verona eccèllete Predicatore di , 
quel!* Ordine , e per meglio godere là fua 
convenzione, vi fece un appartamento per 
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praddetti Canonici Lateranenfi, è flato tutto 
quello luogo concedo dal Rea! Sovrano alf 
Arcivefcovo di Firenze. Volgendo a Tramon- 
tana, vi è una ' ' ^ 

ChieIetta, ove fi : conferva una miracd- 
lofiffima Immagine di un Croeififlò, faogo 

t detto 
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i detto Fonte Lucente , nominato dal Poliziano 

•nella Lamia ; e da Levante vi è 

S. Domenico, Chiefa dell'Ordine fuo più 
ftretto, ove è Noviziato, e vivono con gran* 
didima efemplaricà molti Religiofi , i quali 
hanno un comodo Convento fondato intorno 
Tanno 1406 dal Beato Fra Giovanni Do- 
menici a fpefe della nobiliflìraa Famiglia degli 
Agli , e quivi S. Antonino fu il primo , che 
veltillè T Abito di S. Domenico. Sonp in 
quella Chiefa alcune pitture buone : tra le 
antiche, fi vede quella alla Cappella de* Gaddi 
della Coronazione della MadBnna del Beato 
Giovanni Angelico, quella della Natività di 
Pietro Perugino; e un'altra del Sogliani ; fra 
le moderne , quella della Nunziata di Iacopo 
da Empoli, e tutta la volta della Chiefa di- 
pinta da Lorenzo del Moro. Poco fopra fa- 
Jendo il Monte , fi vede una bella Villa fab- 
bricata già da Giovanni diCofimo Medici col 
difegno di Michelozzo , la quale appartiene 
ora al Senator Cav. Giulio Mozzi; avendo 
X ifteflo Giovanni fatto col difegno del mede- 
ftrao Michelozzo fabbricare, poco fopxa alla 
Xua Vil|a, una 

Chiesa e Convento a' Frati di S. Girolamo* 
j quali ebbero principio, io Firente <rkca 
Y anno 1407, da Carlo Conte di MontegranelK 
'-oiiàli J " che 



che ha culto di Beato. Quelli furono fopprefli 
da ClementelX., e quello luo^o è poffedutodi 
prefente dal Sig. Conte Carlo de' Bardi . Fi- 
nalmente fi giunge fopra la cima di Fiefole , 
ove è la 

Cattedrale, la Canonica, ed il Palazzo 
del Vefcovo di Fiefole Non molto vi fi vede 
di antico , fuori che alcuni frammenti della 
Rocca, e cjelle Mura , avendo Tanno 10 10. 
i Fiorentini dato il facco , come è noto per 
le Storie, e demolito tutto. La Chiefa fu 
fabbricata Tanno 1028. dal Vefcovo Iacopo 
Bavarcr, di difegno Gotico . Nella Tribuna , 
o Aitar Maggiore, vi fi confervano le Reli- 
quie diJSanto Romolo in una cada di marmo 
miftio, la Teda del qual Santo con un brac- 
cio fi efpone il dì fedivo del medefimo . Vi 
fono le Reliquie ancora di quattro fuoi com- 
pagni martiri: buona parte della Teda di San 
Donato di Scozia Vefcovo di Fiefole, e la 
Cattedra di S. Andrea Corfinf altro Vefcovo 
di quello luogo , la quale è fpecie di Reli- 
quia? come fiata già occupata dal Santo nelle 
facre Funzioni Vefcovili, che è trafpojtata 
nella parete Anidra in un ornato di pietra fe- 
rena . La Tavola rapprefentante il martirio 
di San TommafQ Apoftolo alla Cappelto della 
famiglia Guadagni è di roano del Volterrano # 

m-:. e tut- 
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e tutto il baffòrilievo di marmo alla Cap- 
pella di Monfignor Salutati col di lui De- 
pofito e Ritratto, è opera di Mino da Fie- 
sole , e il lavoro di marmi all'Altare di mezzo 
tra le due (cale è di mano di Andrea Ferrucci 
pure da Fiefole Di faccia al Duomo vi è il 

Palazzo del Vefcovo, che ha valla Diogefi, 
accanto al quale pattata la Via vi è un molto 
comodo, vallo, e ben regolato Seminario per 
i Cherici . Sopra fi trova la Chiefa di 

San r' Alessandro , che in antico chiama- 
vafi di San Pietro in Gerufalemme , ove era il 
Corpo di detto Santo , che fu Vefcovo'di que- 
lla Città, e martirizzato nel Bolognefe intorno 
all'anno 502. Il detto Corpo fu nel 1785. tra- 
slatato nella Cattedrale per aver desinata quella 
Chiefa , che è ftata fcoperta d^ tettoja , a ulo di , 
Campofanto . Nel più alto di Fiefole è porto il 

Convento dei Riformati di S. Francefco 
alTai grande, fondato dalla Famiglia del Pala- 
gio, ove anticamente era la Rocca de' Fie* 
folani. La Tavola della Santiflìma Conce- 
zione in detta Chiefa è di mano di 'Piero 
di Cofimo,' e ve ne fono altre buone. 
Nella Librerìa di quello Convento fi confer- 
vano beniflimo cuftodite varie Bolle di Euge- 
nio IV , traile quali una firmata di propria 
mano dall' Imperatore Gio. Paleologo di Co» 
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ftantinopoli , riguardante V unione della Ch\t* 
fa Greca, e Latina . Scendendo, in faccia alla 
Piazza vedefi la Chiefa antichi (lima di 

S. Maria Primerana, ove efifte un'ano 
tichiffima Immagine di Maria, che è tradizio- 
ne fia una delle prime Immagini della Tofca- 
na, e che perciò fi chiami Primerana, la qual 
Chiefa , fecondo V Ammirato , veniva ad ellfre 
quafi nel mezzo della Città di F iefole . Ivi 
fono molte Indulgenze. Verfo Levante , qual- 
che tratto difcolto dalla Cattedrale, vi è un 
altro .>i 

Convento di Zoccolanti detto la Doccia , 
fondato da Giuliano Davanzati noflro Citta- 
dino ; e tanto in quello luogo che perl'jidia- 
centi Colline non piò difcolto da Firenze di 
due miglia * vi fono fparfe Ville molto co 
mode e grandi ofe . Tutti quelli Monti Fiefo- 
lani e di Settignano fono abbondanti di Cave 
di pietra , e macigni per ufo di qualunque fiali 
fabbrica, e in ciò condite il maggior traffico, 
e foftegno di quegli Abitanti . Discendendo il 
Monte, c voltando a delira avanti S. Dome- 
nico , pallata la Badìa , e il Ponte , prendendo 
a Anidra fi giunge ad altro Convento di Mo«> 
n*che detto 

Si Maria del Fiore di Lapo, le quali 
fono fatto la Regola di S. Agoftino, ed in. 

an- 




amico circa Tanno 1334* avevano il loro 
Convento , dov' è oggi quello de' Riformaci a 
Fiefole . Nella loro Chiefa vi è una Tavola 
di mano di Aleflàndro Allori , ove è la Ma- 
donna con alcuni Santi, e il Padre Eterno. 
E di qui ritornando verfo Firenze fi trova la 
Chiefa di S. Marco Vecchio , ove è (lata col- 
lotata la miracolofa Immagine di Maria San- 
tini ma della ToflTa, che era nella foppreflà 
Chiefetui fuori la Porta S Gallo. Pacando alla 
; Porta a Pinti, fuori di efla vi èun'Taber- 
nacolo di mano di Andrea del Sarto, che per 
P ingiurie dei tempi è quafi andato a male. 
Quivi dittante un miglio nella Chiefa di S. Ger- 
vafia (lata tutta rinnovata, vi è una bella Ta- 
vola di Santi di Tito; e fuori della 

Porta alla Crocp, fi tro # va un Convento 
di Monache detto 

San Salvi, da cui prende la denomina- 
zione Tadiaceute pianura. Quello fu già uno 
de' primi Monafterj de' Vallombrofani , che lo 
lederono alle Monache dette di Faenza Tanno 
1539. nel demolirfi un loro antico Convento, 
per piantarvi la Fortezza di San Gio.Battifta, 
volgarmente detta da Baffo • Nel Refettorio di 
cffo Monaftero di San Salvi dall'immortal pen- 
nello di Andrea del Sarto fi vede dipinto in un 
arco San Benedetto , San Giovanni Gualberto , 

S. Sai: 

■ 
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S. Salvi Vefcovo , e S, Bernardo .desìi Uberti 
Monaco e Cardinale, e nel. mezzo in un 
tondo è rapprefentata la Trinità . In faccia de( 
medefimo vi è un Cenacòlo di noltro Signore,, 
che fi reputa delle miglioj-i pitture di Andrea*, 
di cui fe ne vede la lìampa incidi da Teò- 
doro Cruger; fui che è degno di memoria r 
che convenendo demolire per il detto afte-, 
dio con molti fuburbani Conventi , è± Ca* 
famenti, anche la CJ^iefa di S Salvi cori fue. 
abitazioni, a contemplazione di cosi belle 
Pitture fu il Refettorio Infoiato in piedi ; ma 
per l'introdotta Claufura di Monache nop fi 
poffbno vedere fenza fpeciale licenza. Nella 
Chiefa vi è una Tavola con Crifto in Croce , 
e alcuni Santi di mano di Franccfco Monm- 
dini da Poppi , e quella di S Umiltà del Paifi- 
gnano * ove ripofa il di lei facro corpo iVIenq 
d'un miglio difcoilo da San Salvi fi trova 3 
piè di quelli ameni Poggi un altro Conventi 
di Monache detto 

San Baldassarre, le quali vivono (otto 
la Regola di S. Agofiino ; e falendo fulla fini- 
ftra, fe ne trova un altro delf Ordine di S. Be- 
nedetto, intitolato ' /' 

S. Martino* a Maiano, ove è la Tavota 
dell'Aitar maggiore dipinta dal Grillandajo. 

Fuori di quella Porta , e in lontananza V uno 

X dall' : 




dall' altro 'fona da vederli tre celebri, e gran» 
Santuari cioè la Vallombrofa, il Sacro 
io di Camaldoli , e il facro Monte deir 
Alvemia, nel primo dei quali S. Gio. Gual- 
berto , e nel fecondo- S. Romualdo fondarono I 
loro Conventi , e lunga penitenza fecero ; e 
nel terzo S. Francefco ricevè le facre Sti- 
mate . In ciafcuno di quelli fono offervabill 
molte belle pitture, ed altre grandi òfe magni- 
ficenze , e palando in qiefti luoghi %i fonò 
anco da ofTervare molte Terre , e Caftelli della 
ricca , è bella Provincia del Cafenrino . 

Fuori della Porta a S. Niccolò , pattato 
Jl Fiume, £ una pianura abbondante dì ottimi 
frutti , nominata Pian di Ripoli , è tale fi chia- 
ma una * 

Badia di S. Bartolommeo de 1 Monaci Val- 
lómbrofani, che quafi nel centro di quello 

1)ianoè pofla con un comodo Monaftero , ove 
a Iba refidenza il Generale di queir Ordine, 
e fu già Monaftero di Donne . Un altro Con* 
vento fi trova più fopra detto 

S. Maria del Bigallo, poco fuori della Gra- 
da maeltra d' Arezzo per Levante, che 6no 
al 1503 fi mantenne a ufo di Spedale, di 
padronato de* Capitani allora del Bigallo, che 
da effo prefero un tal nóme , e poi ceduto ftt 
alle Monache dette di Cafignano della Regola 

di 
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di S. Benedetto, minacciando rovina l'antico 
loro Convento in quel luogo. Foco più di 
cinque miglia da Firenze difcollo fi arriva ali* 
Appegoi, Villa di S. A. R. Poco dittante 
è la celebre Villa de* Vecchietti detta il Ripofo. 
Sopra di uno fpogliato Poggio ' tra Mezzo- 
giorno, e Levante, fi vede la • ^ , : 
Chiesa di S. Maria dell' Impruneta , aflai 
frequentata dai Popoli sì di Firenze, comedi 
tutto il Contado, per la gran devozione che 
, portano a. quella fsgra Immagine. Miraco- 
lofiffimo fi è il ritrovamento di tale Imma- 
gine fecondochè riferifce Francefco Rondi- 
nelli nella Relazione dell' ultimo Contagio di 
Firenze . Vi fono grandi Indulgenze » e Privi- 
legi conceduti da molti Pontefici, e nel giorno 
di S. Luca vi è un gran concorfo di Popolo % 
e vi fi fa una grotta Fiera • E' ufiziata la detta 
Chiefa da dieci Cappellani con un Pievano* 
che hanno l'obbligo di dirvi quotidianamente 
il Divino Ufizio. Fu fondata dall' antica eftinta 
Famiglia de' Buondelmonti , che fino al pre- 
fente ha goduta la libera collazione di quelle 
Cappellanie, e l'elezione del Pievano. La 
Chiefa é in oggi mutata , e riccamente ador- 
nata , con fottuta tutta dorata con tre sfondi, 
dipinti da tre eccellenti Pittori di Firenze» 
tra i quali quello di mezzo è confiderai edere* 
• : X 2 a 
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i! più infigne lavoro di Antonio Pugliefchi. 
11 primo dc^li altri due è "opera di Tommafo 
Redi . c T ultimo di Gio Cammillo Sagrertani . 
Sopra turce le buone Tavole , che vi fi vedono , 
é offervabile la Vocazione di S. Pietro, bel- 
Jiflìmo lavoro di Jacopo da Empoli. E' degna • 
di efler veduta la Sagrertìa per li ricchezza 
de* facri arredi , che ivi fi confervano: e chi 
voleflèjmi minuta informazione, di tutto ciò 
che appartiene a quefta Chiefi potrà vederne ' 
le memorie Monche del Pievano Cafotti , fram- 
patedaGiufeppeManni in Firenze Panno 1713. 

Fuori della Porca S Miniato, che è ferrata, 
fi trovano due Chiele, la prima è detta 

S. Francesco al Monte , già de" Frati Minori 
Oflervanti , ora de* Padri Riformati di Tofcana . 
Quella con ottimo difegno di Simone del Pol- 
laiolo detto il Cronaca, fu fatta fabbricare in- 
torno all'anno 1350. da Cartello Quaratefi , 
come ne fe fede un* Ifcrizione porta davanti 
J f Aitar maggiore nel pavimento. Non ha che 
una fola navata con fei Cappelle per parte , 
ed Una di fianco all' Aitar maggiore in dentro , 
con lùoi archi per di fuora di pietra rufHca , é 
fuo cornicione, che ricorre intorno la Ch'afa, 
e per l'arco maggiore della Tribuna. La Ta- 
vola della Nunziata è di mano del Beato Fra 
Gio. Angelico Domenicano, e quella della 

Na- ' 
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Natività di Ncftro Signore è di Gio; Antonio 
Scagliarli ^ ol re diverte Tavole , di buoni Au- 
tori moderni che vi fono . Sopra la Porta dell'i 
Sagreflìa la Pietà di terra cotta è di mano di 
Luca della P^obbi* : accanto alla Porca mig- 
liore fi otfèrvi il Bilflo di marmo bianco di 
MareeMo Virgilio Segretario della Repubblica 
fiorentina, e gran Letterato, con un belici 
Epitaffio ..Quella Chie'à è pofla in tuie emi- 
nenza, e vicinanza infieme q I La Citta, che di 
quivi con pittore Tea profpccLva fi gode uni 
gran parte de' Villaggi , ed in vero fu latta da 
quello luogo una bellifllma veduta di Firenze > 
che fi trova incifa in rame . Ufcenio per U 
Porta del fianco di detta Chiefa, e camminan- 
do pochi gaffi a man dritta per una Porta dell* 
Fortézza, che intorno all'anno 1526. con 
di(^^ fu fatta, 

benché ^rac^it fine dal Tribolo, di cu( è 
lavoro ^qéll^ffima (fatua <ìf macigno non finita 
rapprefentante una Vittoria che (là appoggiala 
accanto alla detta porta, fi arriva all'altra 
antichilfijpa, 

„ . Chies.^ di S. Miniato, poftafopra, e nel 
mezzo disdetta Fortezza, che per "ogni parte 
tutta fi gode . Ma prima di deferivere com'ella 
iftà al prefepte, si efteriorrnente , che interior- 
mente, mi piace di non pafiàre fotto filenzip 
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alcuna notizia di fua grande antichità , e bri- 

S* ne. Nella perfecuzione de'Criftiani fotto 
ecio , trovandoli San Miniato con alcuni 
Compagni a far penitenza nel Poggio, ove è 
oggi la fua Chiefa, e in quei tempi altro non 

v era, che un piccolo Oratorio dedicato all' 
Apoftolo S Pietro, e all'intorno bofcaglia, 
il Tiranno con doni ed offerte d' faghmdi- 
mento condottolo in Firenze , lo tentò a ri- 
moverfi dalla Religione Criftiana , ma nulla 
valendo a frangere la Fede del Santo , dopo 
diverfi martirj, da'quali per alcun tempo Iddia 
io prefcrvd , gli fece tagliare la teda in un 
luogo detto fino 'a' notiti giorni S. Candida, 
dettù dal Candidato dei Martiri , ma il Santo 
prefala nelle mani pafsò V Arno , e falitb iti 
quello Poggio , refe nel fuddetto Oratorio 
1* Anima a Dio : quivi fu feppeìlitòfil Tuo Cor- 
po, e da' Fiorentini CriftianiftftbWcatauna 
Chiefa a^fuo Nome. Ma queftà sì nobile, e 
grande, che fi vede ài prefente, fu alamta 
nell'anno 1013. a' 26. d'Aprile con configlio 
di Ildebrando Vefcovo Fiorentino, e coll'af- 
fenfo , e perfuafioue di Sant* Arrigo primo Im- 
peratore, e fecondo Re di Germania, e di 
Santa Cunegonda fua moglie, che la dota* 
rono di molte tenete, e con folenne pompa» 

vi fecero traslatare il Corpo di S. Miniato nell* 

, ÀI- 
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Altare, che è focto le Voice della medefima 
Chiefa, la quale da' Fiorentini fu data allora 
in cura a' Confoli dell'Arte dei Mercatanti., 
E 1 fpartita quella in tre navate, e vi fono due 
fcale di marmo quafi al mezzo della Cfifiefa 
di ió/fcalini l' una , per dove fi fale al Presbi- 
terio, e Coro, fatto full' antica coftumanza 
della primitiva Chiefa . Quello è tutto di 
marmi e porfidi intagliati, e intramezzati; 
dietro all'Altare vi fono cinque finefironi fer- 
rati di trafpureoti Aimo marmo , e nella lunetta 
femifotonda di Mofaico col Padre* Eterno fi 
vede a delira effigiata Maria Santi dima, e * 
finiftra Y effigie di S. Miniato, nel m<#- 
zo i fimboti de* quattro Evangeli!!! . ^Davanti 
le volte, è ove elle terminano, pure ifolata 
vi è una Cappella di marmo, &ga fare da 
Pietro de'Medici , ove nella vottà è un parti- 
memo d* ottàngoli beniffiroò lavorato da Luc4 
della Robbia, con un quadro di pittura antica 
divifo in 13. fpartimenti, nel quale Altare 
era collocato il Santiflimo CrocififTo ché \ 
fu traslatato in S. Trinità, A man Anidra li 
Cappella che fi vede dedicata a S. Iacopo, 
degna per ogni fua parte fu fatta alla memoria 
del Cardinale Iacopo di Portogallo , con par- 
amento tutto di marmi e porfidi , come fonò 
la Cattedra Epifcopale, e il Sepolcro di lui 
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cjon tutta la figura , e fopn Maria Sàntiflìma 
còl S. Bambino e Angeli lavorati da 'Antonio 
Ròflellini Scultore di quei tempi nnòmatiffi- 
mo;,,e vi è quello Epitaffio: ' ' ' \ 

• Regia Stirps , Iacobus nomen 

i ■ Lufitana propago, , . v • 

Inftgnh forma , fumma pudicitia; 
Càrdineus titulus , morum niiòr, optima viia^ 
lfìafuert mibh mors iuvenem rapati. '■■ 
Vix.Jn XXlf. M.Xl D. X. Obiti Anno 
il ut,. Saìutìs M. CCCC. LIX. 

Pfella volta 9 che,è fenza fpigoli x t ifteflo Luca 
della Robbia fece in quattro tondi ne* Cantoni 
1 quàjccrqr Eyan'geliffue in quello di mezzo la 
Spinto Santo,'. Di mano di Antonfo'del Poi- 
laiolo è lu ^Tavola a olio , èntrovi S. Iacopo , 
S/Euftachio r é S. Vincenzio ; di Pietro fuo 
fratello sono alcuni Profèti . dipinti a olia nel 
muradi detta Cappella di prefente in affai cattiva 
ftato , ficcome in un mezzo tonda la Nunzia- 
ni nella Sag^eftia alcune azioni di S. Bene- 
detto dipinte a frefeo fono di manp di Spinello 
Spinelli., e accanto alla niedefi ma vedefi un 
quadro con S Miniato , con otto fpartiroenti , 
e preflò alla Porca a delira fonovi pure varie 
antiche Pitture ; Quella Chiefa di cui fi è fatto . 
ragionamene^ chehafervito di Sepoltura a più 

Mar- 
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Marcili^ fmpegli antichi tempi ufiziata dà' Mo- 
naci di SvBaftlio^poi da^quelli di S. Benedetto 
dell'Ordine di Giugni, o Clumaeenfi,e fra- 
erti (lotte alcun tempo S Grò. Gualberto Fio- 
rentino de Signori di Petroio dòpo d'avare 
magnanimamente perdonato ali* inimico, uc- 
ci Tore di Ugo luft Fratello, quale rifc^nq-ò 
poco fotto ar S Miniato , ove» è una memoria 
del generofo fatto già noto; in im i abern;»colo 
con* [ferirne . H Croci (iiro che chinò la telh, 
il quale era iirqùei tempi nella fluidità Chiefa 
nella merito-vota Gappplla di niez£o fu- trafpor- 
tato con lblenne pompa nel dì 35. Novem- 
bre 1^671* ih ideila di Santa Trinità de* Mon&cP 
del fua Ordwe (Jfentfó la Circa* 1? annoti 373»- 
a* 27. del Mele di Agoiio fotto Gregorio* aI. 
ufeiti molto prilla i Monaci Cluniacenfi di 
detta Chiefa , vennero ad ufiziarla i Monaci 
bianchi di Monte Uliveto, i quali vi dettero 
fino al 1542. allorché partirono al tempo del 
Granduca Còfimo t., e ki f d>tta occafione le-' 
varono le pffa di S. Miniato . 

Sono tanti poi i Subljorghi e le grandiofe 
Ville, e Ctfe fparfe per Ja Campagna Fiò% 
rentina, che ofìèrvandole dalle altezze della 
Città, e da altri Colli vicini, folrprendonoma- 
ravig!iofamente*T occhio di chi le rimira, e 
per edere la Maggior parte in poca éi danza 
, m \ X 5 fune 
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V une dalF altre , apparifcono tutte infletti una 
vaili (lima Cicca: onde il celebre Lodovico 
Ariofto Ferrarefe , che affai tèmpo dimorò in 
Firenze, «eli* ultimo Capitolo delle fueRirae, 
parlando di quella Città, così fcrifle: 

A veder plen di tante Ville i Colli , 
n Par che '1 terren ve le germogli , come 
„ Vermene germogliar fuol' e rampolli . 
„ Se dentro un raur, fotto un mede fm o nome 
§5 FoflTer raccolti- i tuoi Palazzi fparfi , 

• . » Non ti farian^a p^réggiardue Rome ec. ' 

* * * » '" 

E cofar mai direbbe ai tempi noftri f che tanto 
accrefciuce effe fono ed abbellite ? 
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S. Ago/lino , Cbiefa, t Con- Porta S. Gallo 160. 

vento 189. Armi/la di Tolomeo z&L 

Altffandro di Fiefo* Animino Villa jotf. 

le itB» 

Alefjandro Magno Sta' . B 

tua 194. 

S. Ambrogio Cbiefa , # D*# Bacchettoni Compa* 

Monaflero ijg ft 142. 4 > 

. Angeli Cbiefa 109. * Badia di Fiefole 3tf. 

Angioli ni Cbiefa , e Mo- . — ir Firenze 141. 

»a/?<rra 10^ + — di Ripoli 31*. 

fS , Monaflero 219. S. Baldajjarre Monaflero, 
Annalena Monaflero L e e Cbiefa m. 

Cbiefa i6j. S. Barnaba Monaflero £4. 

SS. Annunziata 84. Bigallo Vftzio 37* 

S. Antonio Cbiefa ij. — Monaflero f e Chic» 
SS. Apopoli Cbiefa 23?. /i 

Appeggi Villa di S. A. R. Boldrone , Monaflero , * 

3 a 3« Cbiefa 310. 

figo;/- 



*W(T 33*. J*H^ 

Buonfollazzo già Badia — di Via delta C toc et- 
* — C ^ f Capello. Villa ài S.A.R. 

; ; ì*L 

Calia if - 2#$v. y * S. Caterina Mhnkflevè 7 r . 

Cam a{dol enfi \ Chiefa 105. 5. Caterino iti* ti a delle 
Campanile dèi Doomóitp. Ruote y&Vv 

— «fi Palazzo Vecchio Cavallerizza 61* . 

# divalla d< Ila SS. Annun- 

— */i 5. Spirito 2? r. 4 z/zifrf 83. 
Cappella* dèi Principi- in — : di Piazza ì6i. 

S t Lorenzo . ± . Centauro Statica \6%. 
Cappuccine 1 * , Certo fa r Chiefa e Con» 

Cappuccini di Montu- vento 299. ■ ' 
fril. Ce fieli 0 , Chiefa 96 v. 

CUrcjtfi 1*^1 . 143. S. Chiara , Chiefa , * Af<?- 

Careggi Villa 312. uaflero..%6ì+- 
5. Caflo già de* Bertia-- Chiarito Mona fiero <5b. 

£iri 251. . Cinghiali di Mercatouvo- 

Cannine , C/w/j , ? va' 21»?.. • 1 

ZVtfta 2^2> Clemente } % Chiefa , « 

Caffi dei Vlvi'anl Matte- \ Mona fiero 60. 

magico 244.. . * . . .. Colonna di S . Felice in 
Cafa *ìi~ teJePigo Zac- PiÈzza 271. 

cher i iqo. ,< _ — dì S. Felicita 281. 

— //c7 Of/f/ l\:r*ìmi 141 . //i 5. Giovami 4 
— \4ì&Wti* di Trto 56 —dj Mercato Vecchio 
Cafcinè di S. A R. 2itf>. 2^7 ; 

Ca/lttfo déd , Principi, Cor- — </f ,S, Trinjts L 
jfiW ij^ : \\Compagutt\dsNa Miftri- 

—.di $. Marco 69. cordi a JOv 

M ar che fe Rice ar- — Scalzo 69. 

di 246 . ' — j*** Bacchettoni 213. 

- Jr ~dei~^oùili 23o< _i Concilio fior. 209. 



Confervatorio dei Pove- S. Pettata , Cbiefa , e M*> " 

naflero 281. * 
Fi efole Città 317. 
S. Filippo Neri, Cbiefa, 
Oratorio, e Convento 

Fontana di Piazza del 

Gran- Duca 160. 
Fonte Lucente Cbiefa 

ìlli 41 

^Fortezza da Baffo 
di Belvedere 289. 



ri £8. 

Convertite , Cfo/zi , e Mo- 

naflero 
S. Croce , Convento , e 

Cbiefa 1 io. 
Crocetta Monaflero 101* 
Cupola del Duomo 11. 

• D 

Doccia, Cbiefa, e Con- 
vento. 3T9; 

///ar/ , e 
Fabbrica di Porteli a- 



8p L 

5. Francefco Monaflero 
*36. à 
S. Trance f co di Sales del 
Conventino 163. 



^ 311. , 

5. Domenico nel Maglio S. Francefco dTFiefole t 
0 * CKS^S , e Convento 318. 

ò. Domenico di Fiefole, S. Francefco al Monte, 

Cbiefa, e Convento 3 16^ Cbiefa , e Qonv. 324. 

5. Donato in Polverofa , S. Francefco di Paola , 
Che fa, e Monaflero 302 Cé/>/à 201. 

2 v 1 



Duomo di Firenze (L 
•» Fiefole 3i7. 



< 



» V4 



L3A 



«v » • Sm Gaetano 2^9. 

o r#r / ». S., Gàggio, Cbiefa, e Mo- 

li, hlt/abetta dt Capito- naflero 2 99. 

Gallerìa di Si A. R. 16$. 
S. Gervafio 320. 
Gesù Pellegrino in vìa 

S n Gallo 56. 
Ghetto degli Ebrei 237. 
Giardino di B oboli 178. 

— del 



ti 



S: re li ce in Piazza, Cbie 
fa , e Mona/Uro 273. 
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— del Salviati 104. 

— de' Semplici (SY, 

S. Gio. Pat. t Cbiefa 30. 
S. Gio. Fvahzelifla , a? 

P P. delle Scuole Pie w 
S. G/0. </# D/0 aiy. 

S. Giovannino de* Cava* 

li eri jj. 
S; Giro/amo Chiefa 288. 
£ Girolamo di Fiefole 3 1 
S. Giuliano Monaflero $ 3 . ^ 
Giunco del Calcio t 3 1 . — 
S.Qiu Teppe , Cbief 

f K/ u ceu zio , jfoo Swr- 

dio di Pittura 1+6. 
Granaio pubblico 263. 
Grazivi Villa 309. 
Guardaroba di S. A, R. 



r - 



• 1 



S. Iacopo fópr* Arno Chie- 
fa , e Convento 294. 

S. Iacopo tra' FojfvCbiefa 
e Convento 1 99. ^ 

£ Iacopo Mona fi. 1 jtf. 

& Iacopo in Campo Cor- 
boliui 50^ 

S. Iacopo di Ripoli 2 1 

Imperiale Viltà di Sua 
Altezza Reale 297, 

ImprunePa Cbiefa 313. . 



♦ - >* 
• .** * 



£0^0 Cbiefa , * Mona/li' 

ro 3 19. * 
Libreria di $ ..'Lorenzo $6. 
— - Magliabechi 164, 
-7 Mar ucel li 7$. 
Loggia dei Lanzi 1 yg. 

— ivi Mercato Nuovo 1 36. 

— dr' Tomaquinci %X%. 
S. Lorenzo Collegiata R. 

lì afilic a £2» . 
5. £«r//? Prato 12 1, 
5. , Chiefa , * Afo- 

u afferò £8 
5. £/Jc//j de* Ma gitoli 292. 
Luogbi PH quanti in Fi- 

reuze (L 

M 

Madonna della Pace > 
Cbiefa 29S. 

— aV Ricci Cbiefa , e 
Convento f 1 8. 

. — ■ - del Sacco 96. 
Mai a no Monafleto » e 

Cbiefa* 321. 
Malmaritate 214. 
S. Marco Convento , e 

Cbiefa 6i 9 
S. Marco \ r eccbto 320. 
S. Margherita Cbiefa 

S. Ma.- 



• 



* 



f 




0 

S. Marta fui Prato 1 j 9. 

S. Maria in Campo , Chic 
fa j ip : - 

& Maria di Cut de li, Mo- 
tta 'fero e Chi e fa 108. 

S. Maria del Fiore JL_ 

S. Maria Maddalena , 
Mop a fiero e Cbiefa log. 

S. Maria Maggiore , Con- 
venti e Cbiefa i+i. 

S. Maria Nove Ila , Con- 1 
vento , * Cbiefa 201 . 

5. Maria Primeraua , 
Cbiefa ; 19. - 

S. Maria fopr* Arno Cbie- 
fa *P4- 

5. Martino Monafl. 2 1 j. 

5. Martino Orat. 149. • 
5. Matteo in Are et ri , 

Monafl ero e Cbiefa 299. 
Mcnabuoi Cav, fuo Mu» 

feo ììfc. ' 

Mendicanti Conferva to- 
rio 264. 
Mercato vecchio 2\i. 
5. Michel BerteJdi Chic 

f« H2: 
5. Michel Vi f domini Cbie- 
fa**. 

S. Miniato al MontcChie- 

~ f« Ili. 

5. Moftaca Monafl, 

Monafìer Nuovo 314. 

Monafltri di Clauflralh> 

Monache quanti <L 
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Monte Domini Mona- 
fiero 114. 
Monte Sonarlo Eremo , e 

Cbiefa ; r 4. 
Monte Uliveto Monaflf 

ro ;or. 
Monticelli Monafl. t}JZ 
Murate Mona fiero 13$. - 
Mufeo di Fifica ec. 268. 

♦ # 

j^l ...» » « \ • •* 

* 

Cbiefa 190. 
Nunziatina Monafl. 264. 

.: *' • . ' » 
O 

Ogni flauti Convento % e 

Cbiefa lai; 
S. Onofrio di Fulig np Mo* 

n a fi ero $2. 
S. Onofrio Spedale £4. * 
Opera del Duomo 1 20. ~ 
Orba fello 1 09. ^ 
Origine di Firenze r. " 
Orfatwticbele Cbiefa j jo. 
5. Or/#/a Monafl. $5. 

* - I 

Palazzo drS. A R. ìj?: 
— - Albergotti 139. 

— 4r£/#' Alberti ìqo. 

— dr^/i AUjJandri iitf. 



V ii - 'V i ' . T-nfr-S i T.-SrTT-W rt— » «-r-TT-ri— A . 



Antinori.z^^. » , — Guicciardi'ìi :8i. 

^^tà*/**»* 3«. ..v —Mentri $2, 

— Arnaldi 81. ... — piai affi ha -.44.. 

•7^ ila! dipinti 1 4 1 ; : . ^ ". —, Mandragone 24U 

~* r Pai'tù t i,oo. 296. v -7* Martelli 81. 244* 

r k — Mvteiiuik u.i^r :t 

— Baroncini 143. — Martini 244, r 

— Bar t oli ni\ 231. ^ NJàruc dli : 5 jf . • : > 
# — Beccuto Orland. 243. — Medici 76. 206. >v , 

W#**^*«.'-*J*' ? — 'dS Montatoi- i KT . z 

— Buonarroti 140. . > — A/oss/ 290. v \ vV ^ • 
^hQwiiW' *33v ^.^/// il. .244, ; 

— Capponi 76. 101.29;. — Afcro 292. 

— Ca'hlli ora de Fero- -?,Niccolini $Jf£ x s\ » 

«/ 29*. ~< Panciatjcl^Jó. \ /?. 

-~ fyrfft/ivì 245, ... — VanJoffitti 58. . \ 

^jCowpvgni \ 16. 0.2 tt- Pozzi 1 ,i 7* » V 

— Coppali 7$. t^w .i — 1 P*' c o''ì *9$' 

— . Cr>/*.H*\ lì P- aO .'■> TtS dei i'otffl^ .dftfò H 

*- 2 ; o, 2 1 **, v , o" — s v. ~ s - 



-r-Fratkcfcki aSi,., • — Riccardi 76 f 

— Gherardefca I04. — Rinuccim 296. 
mmm Giacomi m 22,9. ) z^^Rojfia , 

-^ Git&t&i 390.. , ' — RuCclìai ; 

iL Giu.ori 55. ^ 1. ^Salviati 14*/ - 

— Gira Idi 55. \, — — $'4óP $ : - t 
t^. » *0. r*V Scarlatti 292. 



Digitized by Googl 



*£H( 337 >*>" 

— Seirrflàf^'lvì Pifièi Frate>lf* % f»&t& 

— Spiu? • 1 viri dì Sculture, è 

— Stiozzi 2i*. *~ Atabaflri m 

— Strozzi 1 1 3. 141.238. 

24- v. 

J 

— Tentti 2 od. 

— Turco R&ffì/fì 161. 

— Valori \jj m 

— Vecchio f 5 3 . 

— Ventacci a fo3. 

— Vedovo di Pie fole 3 1 8 . 

— 7^. 

— U sbuccioni 161. 

— Vivi ani ^44. 

— Xiwcues 104. 
S. Pancrazio Mou.tfero, 

e Chtéfa 126. 
P a fi ti et te Fiorenti ve 50. 
5. Pai/ino , Convento , r 
Chiefa 2 i r. 



Pop grò a C.aiano Villa dì 
$> A R. idi/' — 
W/f Carraja »2&r 
—-•/tM* Grazie 200. 
— /? S. Trinità 230. 
J— Vècchio 294. 
Pertico Monaflero , ^ # 

«/«•/Jr 299. 
Povninè Mona foro *l+é 
Pratoliuo Villa di S. A R. 

312. I 

£)r//Vf* , Confervètorìò 9 
^ Chiefa 310. 



7 n 



Prfr/f/a diS.A.R. 5. tp9- 

306. • 
Piazza di S. Croce 1 3 1. 
~ di Granduca 153. 

— ✓/< / Gravo 198. 

— S. A/. SoveJLt 2i'o. 
— • <• ci! a SS. Nutiz ata 8;. 
S P/Vr Ma? zi or e fco. 
S P /Vr.7 ; // (rat foli ni 2 <*> 6. 



Salvador e Chi e fa 39. 
5. Sahadore di Carnai 

doli 264. 
& Siv/vi Monaflero, e 
C f i e fa ;:o. 



S.Piero a Monticelli* Mo-* S. Sheflro Momfl. 104. 

ttuperó e Còte/a ;oi. Srat/tlite Monaflero liU 
di-Ila Pietà Monaflero Seminàri* ì'iorent. 263. 



101. 



— Ficfolano 318. 
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S. Simttie Chiefa 141. Teatro di V\a del Coca* 

Spedale di S. Giovanni mero Si. * 

di D/o DJ. — di Via della *Pergo- 

w Bonifazio 58. . b iji. 

— de^P Innocenti $g. — della? alla a Cordai 16. 



V#5. Afoov/f nr. 5. T?r<?/i Mouaft. 1 ;p. 

S. Convento , « 5. 7W«to GfriV/i 131. 

0^*4* 
Spirito Santo Monajlera V . 

, r C*/*/<r 188. 

S. Stefano Chi e fa 1 97. 5. Verdiana Mona/I. 1 3 7. 
Sttttcbe Carceri 141. Fabbrica idi. 



141. ZtfAi wrtó C34« 
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